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Copie arretrate il doppio 


CLAMOROSE CONSEGUENZE DELLA «INTERVISTA FAMILIARE» DI LA PIRA AL «BORGHESE» 


FANFANI RASSEGNA LE DIMISSIONI; 


PER «CONTRIBUIRE A FUGARE OGNI DUBBIO» 


L’on. Moro ha già risposto di non poter accogliere la decisione del Ministro degli Esteri 
Una consultazione telefonica con Saragat - Prime reazioni degli esponenti dei vari partiti 


Roma, 28 

Il Ministro degli Esteri on. 
Amintore Fanfani si è dimesso 
dal Governo, con una lettera 
inviata al Presidente del Consi. 
glio, che si trova in vacanza a 
Ortisei, in Valgardena. L'on. 
Moro, dopo essersi consultato 
per telefono con il Presidente 
della Repubblica, ha ritenuto di 


_ non poter accogliere tali dimis- 


sioni e in questo senso ha ri- 
sposto con un telegramma in- 
viato all'on. Fanfani, Nella sua 
lettera, tuttavia, il Ministro Fan- 
fani afferma che le sue dimis- 
sioni sono irrevocabili, 

La grave decisione del Mi- 
nistro degli Esteri costituisce la 
estrema conseguenza del clamo- 
Toso «caso» dell’intervista La 
Pira al settimanale «Il Borghe- 
se», che in questi giorni è stato 
al centro dei commenti, in par- 
te scandalizzanti e in parte di- 
vertiti, del mondo politico na- 
zionale, 

Visto che le smentite di La 
Pira non hanno avuto alcun 
effetto — anche perchè molto 
probabilmente il settimanale 
pubblicherà il disco con la ri- 
produzione registrata dell’inter- 
vista — Fanfani ha ritenuto in- 
sostenibile la sua posizione e 
si è dimesso dal Governo, E° 
bene ricordare che, nel corso 
della clamorosa intervista, La 
Pira ha pronunciato giudizi 
estremamente duri su Moro, 
Nenni, i socialisti, il Governo. 
Ha negato che esista un peri. 
colo comunista, Ha vantato la 
bontà della sua «missione di 
pace». Ha tessuto l'elogio di 
tre sole persone: Mussolini, De 
Gaulle e lo stesso Fanfani. 

Ecco il testo della lettera in- 
viata da Fanfani al Presidente 
Moro: 

«Caro Presidente, considera- 
zioni giudizi ingiusti ed infon- 
dati di un amico ed improvvida, 
iniziativa di un mio familiare 
stanno generando, a torto o a 
ragione, dubbi sulla condotta 
del Ministro degli Esteri, dan- 
neggiandone l’opera e di rifles- 
so recando nocumento al Go- 
verno. 

«Non condividendo le consi. 
derazioni ed giudizi suddetti, 
nè essendo stato partecipe del- 
l'iniziativa ricordata, credo mio 
dovere contribuire a fugare ogni 
dubbio nell’animo dei nostri con- 
cittadini e degli amici stranieri 
sulla serietà dell'impegno e del- 
l’azione internazionale dell’Ita- 
lia. Perciò ho deciso di presen- 
tarti le mie dimissioni da Mi. 
nistro degli Esteri, come faccio 
irrevocabilmente con la presen- 
te, mentre ti ringrazio di aver- 
mi dato modo dal marzo di col 
laborare alla sua opera e di 
rendere qualche servizio, credo 
mon inutile e comunque assolu- 
tamente disinteressato, alla no- 
stra Patria ed alla sua opera 
per il pacifico e libero progres- 
so del mondo. 

«Se lo ritieni possibile e se 
non lo reputi dannoso all’azio- 
ne di governo, ti pregherei di 
disporre la mia sostituzione il 
€ gennaio, in modo che io pos- 
«a, presentandomi alla. Commis. 
sione degli esteri il 5 rispon- 
dere sui problemi sollevati da 
alcuni gruppi politici, evitando 
così anche eventuali critiche 
che potrebbero sorgere da una 
presunta volontà di fuga davan- 
ti a. Parlamento del Governo 
e del Ministro che finora ha 
retto il Dicastero degli Esteri. 

«Scusa se mi trovo costretto, 
involontariamente, a disturbare 
il tuo breve riposo e gradisci 
sinceri ed affettuosi auguri per 
l’anno nuovo, Cordialmente tuo 


Amintore Fanfani». 


Il Presidente del Consiglio, 
ha inviato all’on. Fanfani il se- 
guente telegramma: 

«Comprendo il tuo stato d’ani- 
mo ed i motivi che nella tua 
sensibilità ti hanno indotto a 
rassegnare le dimissioni da Mi- 
nistro degli Esteri. Con sicura 
coscienza ritengo tuttavia che 
l'episodio al quale fai riferi. 
mento non tocchi la tua perso- 
na e la tua adesione al pro- 
gramma di politica estera del 
Governo, che tu hai concorso 
in questi mesi a realizzare, dan- 
do una collaborazione dignito- 
sa, efficace ed altamente apprez- 
zata. Dopo aver riferito al Pre- 
sidente della Repubblica, ti pre- 
go pertanto di non insistere, 
anche in attesa di un incontro 
che mi riprometto di avere con 
te al mio prossimo ritorno a 
Roma, nelle tue dimissioni, che 
non ritengo di poter accogliere, 
‘Facendo appello con fiducia al 
tuo senso di responsabilità e di 
solidarietà, ti confermo i misi 
‘amichevoli sentimenti e ti in- 
vio cordiali saluti ed auguri, 
Aldo Moro». 

Come si ricorderà Fanfani 
aveva già presentato le sue di. 
missioni quando era stato elet- 
to Presidente dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 
ma il Consiglio dei Ministri le 
aveva respinte. 


I pe Va 


Motivi di amarezza 
al ritorno da New York 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

E? stata una giornata inten 
sq, quasi frenetica, quella odier- 
na. Nella tarda mattinata è 
scoppiata la bomba delle dimis. 
sioni di Fanfani, che hanno 
sconvolto l’atmosfera tranquil 
la e natalizia del Quirinale, di 
Palazzo Chigi, della sede cen- 
trale della D.C., al’EUR, e di 
tutti glì altri luoghi politica- 
mente «importanti» della capi- 
tale, dove pochi funzionari di 
turno stavano preparandosi @ 
uscire per recarsi a colazione, 
Dal momento dell'annuncio 
delle dimissioni, la vita politica 
romana si è letteralmente gal. 
vanizzata: sono partite telefo- 
nate urgentissime per Castel 
porziano, dove si trova Saragat, 
per Ortisei, dove è Moro, per 
Vicenza, dove è Rumor, e così 
per altre località per avvertire 
i personaggi importanti su quel 
che stava accadendo. Hanno 
persino telefonato al Cairo, do- 
ve îl luogotenente di Fanfani, 
Forlani, si trova in visita. E° 
stato un succedersi di telefo- 
nate, di richieste di chiarimen. 
ti, di spiegazioni, 

Moro ha telefonato diretta- 
mente a Saragat e poi, subito 
dopo, allo stesso Fanfani, che 
era ripartito per la Toscana, în 
provincia di Arezzo (a Badia 
Tedalda), dopo aver trascorso 
la mattinata a Roma. Pare che 
anche Rumor abbia telefonato 
a Fanfani. Finalmente, nella 
serata, è venuto l'annuncio del- 
la lettera di Moro che respin- 
geva le dimissioni ed esortava 
Fanfani a non insistere. 

Come si è detto, la bomba 
delle dimissioni è scoppiata 
alle 13.50, quando le agenzie 
hanno diramato il testo della 
lettera inviata da Fanfani al 
Presidente Moro. Il contenuto 
della lettera, ì motivi che Vhan- 
no determinata e le conseguen. 
ze che ne deriveranno vanno 
attentamente considérati. 

Contenuto della lettera: Fan- 
fani sconfessa La Pira e Vini 
ziativa della consorte Bianca 
Rosa, responsabile dell’incon- 
tro in. via Platone con la gior 
nalista Gianna Preda. Fanfani, 
infatti, definisce «ingiuste ed 
infondate» le considerazioni e 
i giudizi di La Pira. Questi giu. 
dizi e queste considerazioni, co- 
me sì ricorderà, riguardavano 
il Presidente del Consiglio mo- 
ro, il Vicepresidente Nenni, il 
partito socialista, il Segretario 
di Stato Rusk, la politica ame- 
ricana. Fanfani ha voluto pre- 
cisare che egli non condivide 
queste opinioni, i) 

D'altra parte, $ critici, nel 
sottolineare le estemporanee 
dichiarazioni di La Pira, aveva. 
no chiamato in causa proprio 
Fanfani, Ministro degli Esteri. 
I critici chiedevano cioè se 
Fanfani fosse d'accordo, se 
condividesse quei punti di vi- 
sta, che erano così negativi nei 
confronti del Governo, dei suoi 
più rappresentativi esponenti 
quindi, în definitiva, della sua 
azione internazionale. 


1 


terreno dagli equivoci, affer- 
mando. di non essere d'accordo 
con La Pira. 

Glì ambienti ufficiosi hanno 
rilevato che Fanfani non ha 
solo preoccupazioni di ordine 
interno ma anche di ordine in- 
ternazionale e, înfaiti, sì sotto- 
linea che nella sua lettera a 
Moro egli ja riferimento non 
solo ai «nostri concittadini, ma 
anche «agli amicî stranieri e 
alla serietà dell'impegno e del- 
la azione internazionale dell’Ita- 
lia». Fanfani, in sostanza secon- 
do gli ufficiosi, per cercare di 
chiarire la intricata situazione; 
non aveva altra scelta, tanto 
più che egli si rendeva conto 
del pregiudizio grave che la si- 
tuazione cregtasi poteva portare 
anche a eventuali iniziative cir- 
ca la pace nel Vietnam, I pro- 
blemi della nostra politica este- 
ra în'generale sono troppo im- 
portanti perchè possano essere 
condotti — si è rilevato în sede 
ufficiosa — da chi per ingenuità 
confonde questi gravissimi pro- 
blemi con fatti personali. 

Fanfani come si è visto ha 
tenuto a precisare che egli era 
completamente all'oscuro della 
iniziativa di sua moglie, che è 
una privata cittadina finchè si 
occupa di questioni private, ma 
che contro la sua volontà fini- 
sce per creare problemi politi- 
ci quando indebitamente — di- 
cono în sede ufficiosa — si oc- 
cupa di politica. Fanfani, d’al- 
tra parte, condannata questa 
«intrusione casalinga» negli aj- 
Jari pubblici, ha rivendicato — 
sempre secondo gli ambienti uf- 
ficiosi — la legittimità del suo 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Roma — L’on. Fanfani lascia la Farnesina dopo l’annuncio delle sue dimissioni dal Governo 


operato come Ministro degli 
Esteri e come, Presidente del- 
l'Assemblea dell'ONU, quando 
ha affermato di ritenere di aver 
reso qualche servizio non inuti- 
le e comunque assolutamente 
disinteressato «alla nostra Pa- 
tria ed alla sua opera per il 
pacifico e libero progresso del 
mondo», 

Fanfani ha deciso di scrivere 
la lettera di dimissioni nella 
mattinata, non appena rientra- 
to a Roma. A quanto pare, 
solo questa mattina egli sareb- 
be venuto a conoscenza che il 
famoso colloquio a tre tra La 
Pira. la signora Rosa e la gior- 
nalista Gianna: Preda, si era 
svolto proprio in casa sua, I 
collaboratori di Fanfani affer- 
mano che essi iersera avevano 
invano cercato di mettersi in 
contatto con l'on. Fanfani in 
un paesino degli Appennini a 
Badia Tebalda, dove si era re- 
cato in visita dalla sua vecchia 
mamma, Rientrato a Roma, do- 
po un colloquio telefonico con 
la moglie, che gli ha conferma- 
to î fatti, Fanfani ha preso una 
penna e ha scritto la lettera, 
facendola pervenire immediata. 
mente al Presidente del Consi- 
glio, che si trova a Ortisei. La 
lettera è stata comunicata per 
telefono all'on. Moro e succes. 
sivamente inoltrata per corriere, 


Alla decisione di Fanfani de- 
vono aver contribuito — dico- 
no ì suoî amici — anche mo- 
tivì non direttamente collegati 
con l’ultimo episodio, e cioè 
Jorse l'amarezza di aver trova- 
to a Roma una situazione di- 


versa da quella che egli si aspet- 
tava, la convinzione, giusta o 
ingiusta che fosse, di sentirsi 
isolato di fronte alla massiccia 
offensiva di cui è stato ogget- 
to, Agli amici avrebbe parlato 
di soddisfazioni ottenute a New 
York e a Washington e della 
delusione provata a Roma. 


Comunque egli — e questo è 
stato detto da chi gli ha par- 
lato considera irrevocabili 
le sue dimissioni. 

Ora si pongono due proble 
mi: il primo riguarda î tempi, 
il secondo la sostanza, I tem- 
pi: Fanfani ha chiesto di esse- 
re sostituito il 6 gennaio, in 
modo che possa presentarsi il 
5 alla commissione esteri della 
Camera. Il telegramma del 
Presidente del Consiglio acco- 
glie implicitamente questa ri. 
chiesta, anche se in seno alla 
commissione esteri potranno es- 
sere sollevate delle obiezioni. 
Quali impegni Fanfani potrà 
prendere per il futuro, si dice, 
se è dimissionario? D'altra par- 
te, Fanfani intende rendere con- 
to di ciò che ha fatto nel pas- 
sato. 


Fino al cinque gennaio, in- 

somma, non dovrebbero verifi- 
carsi fatti sostanzialmente nuo- 
vi. rispetto alle dimissioni di 
oggi, tanto più che Moro re- 
sterà ad Ortisei. Egli, infatti, 
nel suo telegramma’ parla di 
prossimo ritorno e non di im- 
mediato ritorno, Il 6 sì vedrà 
se effettivamente queste dimis- 
sioni sono irrevocabili oppu- 
re no. 
Ci sono state ovviamente va- 
rie prese di posizione. L'on. 
Santi ha dichiarato che la let- 
tera di dimissioni dell'on. Fan- 
jani è certamente un atto di 
dignità personale, che va ap- 
prezzato: «Le motivazioni ad- 
dotte — ha detto — non con- 
sentono di chiarire la misura 
delle divergenze in politica este- 
ra tra l'on. Fanfani e il Presi- 
dente del Consiglio, divergenze 
che mì pare difficile considera 
te inesistenti. Mi auguro che 
la prossima riunione della Com- 
missione Esteri della Camera 
possa far luce su questo punto. 
E’ certo che l’esperienza con- 
sumata da Fanfani all'ONU a 
contatto con il terzo mondo” 
non può non avergli fatto con- 
siderare i limiti provinciali di 
una politica estera quale è quel- 
la sostenuta davanti al Parla 
mento dal Presidente Moro, po- 
litica di incontrastata adesione 
alla linea americana. Mi pare 
che sia infatti risultato chiaro 
che sulla Cina e sul Vietnam 
ha avuto accenti ben diversi da 
quelli di Moro, più in linea 
cioè con il Papa Montini che 
con il Presidente del Consiglio. 
L’augurio che posso fare è che 
la partenza dalla Farnesina di 
Fanfani non rappresenti via li- 
bera alle tendenze oltranziste 
presenti nel Governo e che i so- 
cialisti, preoccupati come sem- 
pre della difesa attiva della pa- 
ce, non potrebbero assoluta 
mente accettare». 

L’on. Malagodi ha dichiarato: 
«Nello stato di confusione che 
si è creato nel corso delle ulti- 
me. settimane attorno all’azio- 
ne dell'on. Fanfani, le sue di- 
missioni da Ministro degli Este: 
ri, comunque motivate, sono un 
atto logico. Noi ci auguriamo 
che esse conducano per una 


volta tanto ad un effettivo chia- 
rimento intorno  all’atteggia- 
mento del Governo italiano in 
questioni di importanza capita- 
le per la nostra pace e la no- 
stra libertà. Debbo osservare, 
a tale proposito, che la richie- 
sta dell'on. Fanjani di compa- 
rire il 5 gennaio dinanzi alla 
Commissione Affari esteri della 
Camera, formulata nell’atto 
stesso în cui sì dichiara irrevo- 
cabilmente dimissionario dalla 
carica di Ministro degli Esteri, 
è invece una nuova prova di 
confusione. La Commissione 
degli Affari esteri non è un 
Consiglio di disciplina convo- 
cato per giudicare i meriti e ì 
tortì passati di un determinato 
uomo politico. E' un organo del 
Parlamento convocato per di- 
scutere della politica estera pre- 
sente e futura del Governo in 
carica, che deve essere perciò 
rappresentato da un Ministro 
che sia e continui ad essere re- 
sponsabile e quindi non da un 
dimissionario. Nulla vieta, d'a! 
tra parte, all'on. Fanfani di in: 
tervenire e parlare, sia in Com- 
missione sia in aula, nella sua 
qualità‘ di ex Ministro, anche 
secondo lo spirito dell'articolo 
73 del regolamento della Ca- 
mera, 


R. R. 


i 


CL. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Saigon — Un soldato americano con una bomba infilata nella striscia elastica dell’elmetto 


FORSE PER IL CAPODANNO ASIATICO LE ARMI TACERANNO NEL VIETNAM 


NUOVA PROPOSTA VIETCONG 
PER QUATTRO GIORNI DI TREGUA 


L'offerta però è stata fatta solo al Governo di Saigon e non menziona gli americani 
Si tratta di una prima risposta alla perdurante sospensione -dei bombardamenti al Nord? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Quattro giorni di tregua sui 
campi di battaglia del Vietnam 
sono stati offerti dal Vietcong 
al Governo di Saigon: i quattro 
giorni dovrebbero essere quelli 
che vanno dal 20 al 23 gennaio, 
quando si festeggia il Capodan- 
no dell’anno lunare che si ce- 
lebra in Asia e che è detto 
«Tet», La proposta di tregua 
è stata lanciata dalla radio 
clandestina del Vietcong ed è 
diretta soltanto al Governo sud- 
vietnamita, secondo quanto si 
arguisce dall’espressione: «sol. 
dati, ufficiali e personale del 
Governo fantoccio»; in essa si 
chiede che i combattimenti sia- 
no sospesi «per dar modo ai 
soldati e dai dipendenti statali 
di tornare a casa per celebrare 
il nuovo anno del popolo del 
Vietnam». 

Essi — secondo l'emittente 
comunista — dovrebbero atte 
nersi in quei quattro giorni al- 
le istruzioni fornite dal Co- 
mando delle Forze armate del 
Fronte di liberazione nazionale 
(Vietcong). Si ignora quali sia- 
no queste «istruzioni pratiche»; 
sì ricorda, tuttavia, che per la 
tregua di 12 ore della notte di 


UN EDITORIALE DEL «TIMES» SUGLI AVVENIMENTI POLITICI ROMANI 


«Facile scottarsi le dita» 
nelle mediazioni per il Vietnam 


Esplicite critiche 


rivolte alla poca discrezione dei «volontari della pace» 


Londra, 28 

«Dita scottate»: con questo ti- 
tolo il «Times» di Londra dedica 
Un editoriale alle dimissioni di 
Fanfani, nella sua edizione di 
domani mercoledì, 

«Per tre mesi — scrive il «Ti- 
mes» — Fanfani è stato Mini- 
stro degli Esteri d’Italia e Pre- 
sidente dell'Assemblea generale 
dell'ONU. Adesso, in conseguen- 
za di un pasticcio sopravvenu- 
to negli ultimi giorni del suo 
mandato di Presidente, ha dato 
le dimissioni da Ministro degli 
Esteri. Invece di avere due in- 
carichi, potrebbe non averne 
nessuno. Sarebbe peccato che 
un uomo dotato di tanta ener- 
gia e di tanto talento scompa- 
risse in questo modo, e già si 
stanno facendo pressioni su di 
lui perchè riconsideri la sua 


Fanfani ha voluto così im-|decisione», 


mediatamente sbarazzare il 


Il «Times», ricordato che Fan- 


fani ritenne suo dovere passa- 
re al Governo americano il 
messaggio che gli era stato fat- 
to pervenire da parte del prof. 
La Pira, prosegue: «E sin qui 
nulla da dire, Poi la notizia di 
questo nuovo tentativo di me- 
diazione è venuta a conoscen- 
za del pubblico. Gli americani 
hanno mostrato scetticismo, I 
mordvietnamiti hanno detto che 
era tutta una invenzione. La 
moglie di Fanfani avrebbe al- 
lora organizzato un incontro 
tra il prof. La Pira e la giorna» 
lista di una rivista di destra, 
nel corso della quale il profes- 
sore avrebbe fatto commenti 
molto sprezzanti verso membri 
dei Governi italiano e ameri- 
cano. Così Fanfani si sente in 
dovere di dare le dimissioni, 


«L'incidente è un esempio di 
quanto sia. facile per interme- 
diari di buona volontà di scot- 


tarsi le dita. Sino a che dure- 
rà la guerra nel Vietnam vi sa- 
ranno — ed è assolutamente 
giusto — dei volontari per me- 
diare tra Washington e Hanoi. 
Ma dovranno essere persone 
della massima discrezione, Il 
prof. La Pira è uno degli uo- 
mini più discussi in Italia, E 
un cattolico romano con opi- 
nioni di sinistra fra le più estre- 
me, Le sue escursioni politiche 
molto spesso suscitano bufere». 


ANNUNCIATA UNA VISITA 
di Scelepîn ad Hanoi 


Mosca, 28 
La agenzia sovietica «Tassy 
ha annunciato stasera che una 
delegazione russa, guidata da 
Scelepin, visiterà tra breve 
Hanoi, Scelepin, che in seguito 
al recente rimpasto nell'alta 


gerarchia sovietica ha assunto 
una posizione inferiore soltan- 
to a quella del primo Segreta- 
rio del PCUS, Breznev, farà la 
visita — a quanto ha precisato 
la «Tass» — su invito del Co- 
mitato centrale del partito co- 
munista del Vietnam e del Go- 
verno di Hanoi. 

I dirigenti sovietici — com'è 
noto — hanno ripetutamente 
promesso di dare tutti gli aiuti 
necessari al Vietnam comuni- 
sta, pungolati in ciò anche 
dalle accuse’ cinocomuniste, se- 
condo cui Mosca non farebbe 
abbastanza per appoggiare il 
popolo vietnamita. Il 22 dicem- 
bre scorso, il vice Primo Mini. 
stro del Nord Vietnam ha fir- 
mato un nuovo accordo coi rus- 
sì che prevede, in aggiunta a 
quelli previsti dall'accordo di 
sei mesi fa, nuovi aiuti tecnici 
ed economici, 


Natale, il Vietcong pretese che|tà dell'Aviazione dipende dai 


i militari di Saigon andassero 
in giro disarmati e si astenes- 
sero dal raccogliere nei villag- 
gi informazioni sui movimenti 
dei guerriglieri. 

La proposta, dunque, riguar- 
da una tregua fra vietnamiti e 
non menziona le forze ameri- 
cane e i soldati di altra nazio- 
nalità che combattono nel Viet- 
nam; tant'è vero che il vicecapo 
dell'ufficio stampa della Casa 
Bianca, Joseph Laitin, si è ri- 
fiutato di fare qualsiasi com- 
mento sulla proposta del Viet- 
cong e si è limitato a indicare 
che essa «sembra indirizzata al 
Governo del Vietnam del Sud, 
che la sta esaminando». 

In effetti, a Washington, la 
«avance» del Vietcong è stata 
accolta con parecchia. cautela; 
si ricorda, in particolare, che 
già un anno fa i guerriglieri 
proposero una tregua per la 
festa dell’anno nuovo, e’ poi es- 
si la violarono con un.attacco 
alla base americana di Pleiku; 
fu, anzi, dopo quell’attacco che 
gli Stati Uniti iniziarono i bom- 
bardamenti di rappresaglia sul 
Nord Vietnam. Tuttavia, si trat- 
ta di una formale proposta di 
«cessate il fuoco» e, come ta- 
le, sia alla Casa Bianca del 
Texas, sia al Dipartimento di 
Stato a Washington è conside- 
Tata e studiata. 

Ci si domanda: Hanoi — tra- 
mite il Vietcong — ha voluto, 
con, questo annuncio, dare una 
prima risposta alla tregua fred- 
da dei bombardamenti america- 
ni a Nord del i7.0 parallelo? 
Anche oggi i bombardieri ame- 
ricani sono rimasti sulle piste 
dei campi di aviazione; anche 
oggi nessuna spiegazione è sta- 
ta data sulle ragioni della so- 
spensione dei bombardamenti 
aerei sul territorio del Vietnam 
del Nord: è una tregua, una 
politica dei cieli aperti in Viet- 
nam, e questo è tutto quello 
che si può dire, Ma cosa na- 
sconde la sosta dell'Aviazione 
americana? Probabilmente «co- 
pre» un'attività diplomatica ab- 
bastanza intensa (come sì dice. 
va già ieri) tendente a riporta- 
Te al tavolo delle trattative il 
Governo di Hanoi. 

Insomma, Johnson ‘ha ordi- 
nato la sospensione dei bom- 
bardamenti in attesa che Hanoi 
faccia un cenno di intesa, di 
comprensione di quel gesto, ca- 
pace di avviare i negoziati. Non 
per nulla al Pentagono, dove 
il silenzio sull’inattività degli 
aviatori americani è conservato 
meglio forse che alla Casa Bian- 
ca e al Dipartimento di Stato 
(ed è tutto dire, visto il segre- 
to che circonda quella decisio- 
ne), è stato oggi detto: «La de- 
cisione della ripresa dell’attivi. 


diplomatici, non dai militari». 
Allora le ipotesi ottimistiche 
hanno una qualche base, spe 
cialmente se si ricorda.che Ho- 
Chi-minh ha sempre ripetuto 
che «i bombardamenti sono il 
principale ostacolo alla pace». 
Per questo motivo, si può con- 
sidérare ‘ l'offerta. per ‘quattro 
giorni di tregua come una: pos- 
sibile, prima risposta‘ positiva 
‘alla politica americana, 

Lo studio di | essa, richiede 
quindi, un’attenzione e una cu- 
ra, cui. Johnson ha. dedicato 
gran parte dei suoi colloqui con 
McNamara al ranch texano. 

Il Ministro della Difesa è ar- 
tivato ieri sera nel ranch ed 
è stato a discutere con .il Pre- 
sidente ‘fino a oltre mezzanot- 
te. Non soltanto Vietnam: ci 


La situazione 


Fanfani si è dimesso da Mini- 
stro degli Esterì ma Moro havre- 
spinto le dimissioni e ha pregato 
Fanfani di non insistere. Le di- 
missioni sono venute in seguito 
all'episodio collegato alle dichia- 
razioni del prof. La Pira ripor- 
tate dalla rivista «IL Borghesey, 
dichiarazioni che, come è noto, 
sono state oggetto di valutazioni 
polemiche e contrastanti. 

Fanfani aveva espresso la sua 
decisione, formulata «irrevocabil- 
mente», in una lettera che ha in- 
diriezato al Presidente del Con- 
siglio. Moro. Nella missiva egli 
afferma che «giudizi ingiusti e in 
fondatiy di un amico e l'improv- 
visa iniziativa di un familiare 
hanno generato dubbi sulla sua 
condotta  danneggiandone 1’ ope- 
ra. Non condividendo le consi. 
derazioni e i giudizi suddetti qnè 
essendo stato partecipe  dell’ini- 
ziativa ricordata, credo mio, do- 
vere — scrive Fanfani — contri. 
buire a fugare ogni dubbio» pre- 
sentando le dimissioni. 

Moro ha risposto, a Fanfani 
poche ore dopo. Il Presidente del 
Consiglio, appena pervenutagli la 
lettera di Fanfani, si è messo in 
contatto con il Presidente della 
Repubblica e subito dopo ha 
scritto al Ministro degli Esteri, 
esortandolo a non insistere nel 
suo ‘proposito e respingendo il 
gesto dimissionario. Nella sua let- 
tera, il Presidente del Consiglio, 
dato atto a Fanfani della sua 
sensibilità, mette în rilievo che 
sulla politica estera e sul ‘pro- 
gramma di Governo c'è tra loro 
un pieno accordo, per cui l’epi- 
sodio La Piru non pone in di- 
scussione la presenza del Mini- 
stro nel Governo, 

Nuove speranze per una tre- 
gua nel Vietnam. IL comando dei 
guerriglieri comunisti ha ‘annun- 
ciato che interromperà le opera- 
zioni militari in occasione del 
Capodanno vietnamita, che segue 
il calendario lunare, dal 20 al 24 
gennaio. 


sono i problemi del bilancio, ci 
sono aspetti di politica strate- 
gica che coprono altre zone del 
mondo; ma il Vietnam è stato 
il principale. argomento di quel 
colloquio, che è continuato, sta- 
mattina dalle sette fin quasi a 
Îmezzogiorno.: CARRI: 


E Johnson, mentre. parlava 
con MeNamara, ha telefonato a 
| Rusk, a MeGeorge Bundy, con- 
sigliere della sicurezza, a Geor- 
ge Ball, Sottosegretario » agli 
Esteri:| tutti personaggi-con i 
quali ha discusso della possibi- 
lità di una tregua di pace in 
Vietnam e delle probabilità di 
ottenere un negoziato con Ha- 
noi. Quali siano stati i risultati 
del colloquio con il Ministro 
della Difesa, non si può sape- 
re: mai come in questo momen- 
to il Governo — a tutti i suoi 
livelli — è stato tanto silenzioso 
sulla sua attività e tanto segre- 
to sugli sviluppi degli avveni- 
menti. 

E° certo, tuttavia, che oggi si 
è parlato anche della prevista, 
presentazione delle posizioni del 
Governo americano, in vista di 
possibili negoziati, sotto forma 


‘| di «punti» (quattordici, per la 


precisione), da contrapporre ai 
famosi «quattro punti» di Ha- 
noi; l’indiscrezione su questa 
rielaborazione in forma orga- 


| nica delle irrinunciabili condi. 


zioni americane è stata fatta 
Ufficiosamente da fonti bene in- 
formate a Washington. 

Si tratta di dare nuovo rilie- 
vo ad affermazioni essenziali, 
come quella che «gli Stati Uniti 
d’America non desiderano una 
costante presenza americana nel 
Vietnam del Sud (punto otto) 
e che «gli Stati Uniti favorisco- 
no libere elezioni nel Vietnam 
meridionale» (punto nove). 

Non è noto se, su questi pun- 
ti, anche il Governo di Saigon 
ha espresso un suo consenso a 
negoziare. Secondo notizie ri- 
portate ieri da Gordon Fritchey, 
ex assistente speciale di Adlai 
Stevenson — e smentite dalla 
Casa Bianca — il Governo di 
Nguyen Cao Ky avrebbe infor- 
mato il Dipartimento di Stato 
che, nelle circostanze attuali, 
esso non intende prendere par- 
te a nessun negoziato con i co- 
munisti; Saigon avrebbe anzi 
«nettamente ripudiato» l’offer- 
ta di negoziati senza condizioni 
fatta dal Presidente Johnson ad 
Hanoi, Sempre secorido Frit- 
chey, il Dipartimento avrebbe 
preferito «sopprimere» questa 
presa di posizione di Saigon, 
pervenutagli attraverso l’Amba- 
sciatore Cabot Lodge, e non 
metterne al corrente nè il pub- 
blico americano nè i Paesi al- 
leati, 


Stelio Tomei 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 
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UN CONFORTANTE PREANNUNCIO DEL MINISTRO DELLA SANITA’ IL M A 


LTEMPO 


IL 1966 SARÀ L’ANNO 


Ottimista anche il Ministro del Bilancio: programmazione e audaci obiettivi di progresso 
Cicogna, presidente della Confindustria, prevede un inizio di ripresa - Pessimismo nell'edilizia 


Milano, 28 

Come sarà il 1966? A questo 
interrogativo hanno risposto 
per un settimanale milanese il 
Ministro della Sanità sen. Ma- 
riotti, il Ministro del Bilancio 
on. Pieraccini, il presidente del- 
la Confindustria Furio Cicogna, 
il presidente dell’ENI prof. Bol 
drini, il segretario della CGIL 
on, Mosca, il dirigente della Se- 
zione esteri della segreteria po- 
litica della DC on. Sarti, il pre- 
sidente dell’Associazione nazio 
nale costruttori edili, ing. Perri. 

Il Ministro Mariotti dichiara 
di ritenere che il 1966 debba es- 
sere per la politica sanitaria «un 
anno fondamentale, direi addi- 
rittura un anno "pilastro” perì 
prossimi decenni». Mariotti, ri- 
cordate le «riforme-cardine» da 
lui presentate nel luglio 1965 al 
Presidente del Consiglio (rifor- 
ma ospedaliera, riforma dell’as- 
sistenza psichiatrica e riforma, 
dell’Istituto superiore di sani. 
tà), rileva che «il prossimo an: 
no dovrà significare la scompar- 
sa totale della poliomielite», con 
l'applicazione della legge che 
prevede  l’obbligatorietà della 
vaccinazione, e osserva che «si 
atteride poi l’approvazione in 
Parlamento della. legge che 
estende l'assistenza gratuita agli 
invalidi civili motulesi e neuro- 
lesi». Proseguendo nell’enume- 
tare le realizzazioni che dovran- 
no vedere la luce nel 1966, il Mi. 
nistro Mariotti cita poî il rior- 
dinamento dei Centri trasfusio- 
nali del sangue, la definitiva ap- 
provazione della legge anti-smog, 
l'assistenza anti-tubercolare gra- 
tuita per tutti, il riassetto del 
settore dell’igiene mentale per 1 
bambini subnormali, una deci- 
sa azione contro l'inquinamento 
delle acque dei fiumi,. dei laghi 
e delle coste attraverso un a; 
posito strumento legislativo. 
Ministro sottolinea infine che 
un’altra importante tappa sta 
per essere raggiunta: quella del 
riordino generale del sistema 
‘mutualistico. 


«Credo che sì possa guarda- 


Te al 1966 con serenità», osser- di 


va a sua volta il Ministro Pie- 
raccini, così proseguendo: «La 
Tipresa si è avviata, assumendo 
consistenza crescente con il tra- 
scorrere dell’anno, Il suo ritmo 
è stato un po’ lento, intralcia- 
to soprattutto dalle difficoltà 
di taluni settori produttivi, fra 
cui il tessile e l’edilizio, ai quali 
si sono rivolte perciò le cure 
del Governo attraverso specia- 
li provvedimenti. L'effetto di 
queste misure si farà sentire 
particolarmente nel prossimo 
anno, e cioè, unitamente alla 
rianimazione che si è manife- 
stata già in quasi tutti i setto- 
ti (esclusa, purtroppo, l'edilizia 
abitativa) e ai.nuovi program. 
mi di spesa pubblica nei setto- 
tri dell’agricoltura e della scuo- 
la, contribuirà ad. elevare note- 
volmente il livello del reddito 
complessivo». Dopo aver affer- 
mato che «la nostra economia 
deve essere permeata, a tutti 
i livelli decisionali, dallo spi- 
rito della programmazione», il 
Ministro Pieraccini scrive che 
«occorre ora portare su questo 
terreno le forze del lavoro, per- 
chè sia possibile un ordinato 
svolgimento verso un futuro, 
caratterizzato da obiettivi auda- 
ci ma di una «audacia calco- 
lata», 


«Poco è mutato rispetto al di- 
cembre del 1964 — afferma il 
Presidente della Confindustria 
Furio Cicogna —; i fattori che 
allora inducevano a guardare 
con molta cautela, se non con 
pessimismo, all'anno che sorge- 
va rimangono sostanzialmente 
Eli stessi. Il denaro continua 
ad essere caro, nè il suo costo 
accenna a discendere; i merca- 
}i finanziari, nonostante qualche 
sintomo di una ricomparra del 
Tisparmio, non denotano mag- 
giore capacità di assorbimento, 
nè disponibilità. tali da preve. 
dere un. più facile ricorso ad 
essi, Gli altri elementi dei co- 
sti di produzione tendono an- 
cora alla levitazione». Cicogna 
aggiunge che nessuna prospetti. 
va vi è di un sostanziale alleg- 
gerimento nel costo della pub- 
blica amministrazione e neppu- 
Te di un miglioramento nella 
produttività di tutto il sistema 
economico gestito dalla pubbli- 
ca amministrazione o che ad 
esso fa capo; «in sintesi: non 
vi è, rispetto al dicembre del 
1964, alcun elemento decisamen- 
te nuovo che possa comporta 
te previsioni più ottimistiche». 
Dal punto di vista psicologico 
— osserva ancora il Presidente 
della Confindustria — qualche 
cosa forse è mutato: «Vi è una 
certa, disposizione ad accogliere 
‘con, speranza quanto può dare 
la sensazione di una ripresa. 
Tutto ciò ‘ha un riflesso anche 

. di natura economica in quanto 
può determinare qualche inve- 
stimento, può risvegliare qual 
che energia assopita. La conver- 
genza di cuesti due fattori, psi- 
cologico l’uno e tecnico l’altro, 
può far sperare che. il 1966 se- 
gnì quell’inizio di un lento mo- 
vimento di ripresa che le inda- 
ginì compiute in ogni settore 
dalla Confederazione dell’indu- 
stria avevano lasciato preve- 
dere». 


Il segretario della CGIL on. 
Mosca afferma che al centro 
delle rivendicazioni delle cate- 
gorie che stanno per rinnova. 
te dl loro contratto di lavoro 
sono «nuove forme di tutela 
del rapporto di lavoro nella 
azienda, tanto sul piano delle 
libertà quanto su quello della 
difesa del salario in riferimen- 
to alla prestazione quotidiana; 
il consolidamento e l’estensio- 
ne di alcuni benefici conqui- 
stati (come la riduzione dello 
orario di lavoro salvaguardan- 
do il salario conseguito); altri 
importanti istituti carattere 
normativo. In particolari setto- 
ri verrà alla ribalta la tutela 


N . Mosca così con- 
clude; «E° questa dei sindacati 
una linea di condotta che, se 


coronata da successo, potrà 
concorrere a fare del 1966 l’an- 
no della ripresa produttiva, nel 
giusto quadro della riattivazio- 
ne del processo di sviluppo eco- 
nomico del Paese», 

«Lo sforzo dell’ENI — rileva 
il presidente ‘dell'Ente prof. 
Marcello Boldrini — per assi 
curare all’Italia fonti di ener- 
gia alle migliori condizioni è 
stato premiato con i recenti ri. 
trovamenti di petrolio in Tuni- 
sia e in Nigenia, Intanto i tec- 
nici dell'’ENI proseguono le ri- 
cerche con buone speranze in 
altri Paesi dell’Africa e del 
Medio Oriente e nel Mare del 
Nord, In Italia, l’attività mine- 
Tania sarà durante il 1966 in- 
tensificata soprattutto nell’area 
sottomarina dell’Alto Adriatico 
mentre per quanto riguarda il 
metano verrà costruita una se- 
Tie di metanodotti nel Mezzo- 
giorno. Nel 1966 sarà comple- 
tato l’oleodotto dell'Europa cen- 
trale che collega il porto di 
Genova con la Baviera e che 
costituirà una delle grandi ar- 
terie energetiche della. nuova 
Europa. Durante il 1966 ver- 
tanno ampliati i grandi impian- 
ti petrolchimici di Gela e Ra- 
venna per adeguarli alle accre- 
sciute esigenze del mercato, Le 
società del gruppo ENI — con- 
clude il prof; PELO — sa 
Tanno impegnate nella get 
tazione e costruzione, O Ita- 
lia e all’estero, di importanti 
impianti petroliferi e petrolchi. 
Mc), 

«Nel 1966 misureremo la ca- 
pacità dei partiti di riaccende 
Te, nel proprio Paese e anche 
su ‘base  soprannazionale, la 
fiaccola dell'Europa», afferma 
il dirigente della sezione esteri 
della segreteria ‘politica della 
D.C. Adolfo Sarti. Egli esprime 
l'augurio che «l'Occidente ritro- 
vi la sua unità, nell’articolazio. 
ne necessaria all’alleanza che 
lo esprime», Rilevato che «co- 
minciano gli anni decisivi della 
’revisione atlantica”», l’on, Sar- 
osserva: «Vogliamo affron- 
tarla sulla base della ’partner- 
ship”, cioè della collaborazio- 
ne tra eguali, Stati Uniti d’Ame- 
Tica e Stati Uniti d’Europa. E 
desideriamo che: emergano, 
adesso, i valori morali, politi- 
ci, sociali dell’atlantismo; che 
essi. abbiano cioè la preminen- 
za sul contenuto militare della 
NATO, Per questo ci sentiamo 
impegnati a far crescere l’Eu- 
topa. Il 1965 si chiude con la 
scoperta di una nuova e larga 
disponibilità europeista, anche 
nel Paese che ha dato all’Euro- 
pa, nell'ultimo anno, i maggio- 
Ti dispiaceri: la. Francia». Ri 


levando poi che l'aspirazione 
dominante per il 1966 è per 
tutti la pace, «una pace vera, 
garantita dalla sicurezza», l’on. 
Sarti osserva che «la pace co- 
nosce e conoscerà giorni diffi. 
cili» e che’ «fanatismo, intolle 
ranza, comunismo sono all'oriz- 
zonte, soprattutto nella esem- 
plificazione cinese, che è, nel 
mondo, la principale forza di 
guerra, Per questo molte mi- 
gliaia di uomini sono in trin- 
cea». L'on. Sarti osserva ché 
«ci sarebbe, tuttavia, qualcosa 
di peggio: il cedimento dell’ag- 
gressione comunista nel Viet. 
nam). 

«La produzione edilizia pri 
vata — afferma infine l’ing. Per. 
ti, presidente dell’ANCE — non 
potrà tornare prima del 1970 a 
livelli produttivi alti come quel- 
li raggiunti nel 1963-64, Anche 
nel caso che nel 1966 fosse rea 
lizzata una produzione di non 


più di 250 mila abitazioni, l’of-|è 


ferta sul mercato sarà superio 
re alle 550 mila unità, e cioè 


alle normali capacità di assor- 
bimento del mercato per effet- 
to del gran numero di abita- 
zioni invendute che si sono ve- 
nute accumulando dal 1963 ad 
oggi». 


I SOLENNI FUNERALI — 
del presidente della Motta 


Milano, 28° | 

Si sono svolti oggi i funerali! 
del cav. del lavoro Alberto Fer- 
rante, presidente e amministra- 
tore delegato della «Motta SPA», | 
morto domenica scorsa, Alle! 
esequie sono intervenuti i Mi.| 
nistri delle Finanze Tremelloni | 
e dell’Agricoltura Ferrari Ag-| 
gradi, il Prefetto di Milano Spa-! 
siano, il Sindaco Bucalossi, par| 
lamentari e numerose altre per. 
sonalità del mondo finanziario 
e industriale, 

L'ultimo omaggio  all'estinto 
stato reso nella camera ar- 
dente allestita in un grande sa- 
lone dello stabilimento, 


fo 


| 


(Telefoto Arisa-UPI al «Piccolo») 


Parigi — Il villaggio di Louvigny presso Caen è stato invaso dalle acque di un vicino fiume 


SPAVENTOSA STRAGE NEi SONNO IN UNA MODESTA ABITAZIONE NEI PRESSI DI BERGAMO 


Distrutta dal 


gas una famiglia 


Quattro morti e tre in fin di vita 


Le vittime sono i genitori e due loro bimbi, disperata lotta per salvare gli altri tre figli 
Responsabile della tragedia una stufa che si è inspiegabilmente spenta durante la notte 


Bergamo, 28 

Il gas ha fatto strage di una 
intera famiglia in una modesta 
abitazione presso Bergamo; nel- 
la notte, le venefiche esalazio- 
ni, sprigionatesi da una stufet- 
ta, hanno ucciso quattro perso- 
ne, riducendo in gravi condizio- 
ni altre tre: si tratta dei mem- 
bri della famiglia Cristinettì, 
composta dai due coniugi e dai 
loro cinque figli: tre di questi 
ultimi versano ora in condizioni 
disperate all'ospedale di Ber- 
gamo. 

La sciagura è avvenuta alla 
periferia di Torre Boldone, un 
piccolo paese vicino a Berga- 
mo, în un appartamento situato 


di tre piani. Il giovane che per 
primo ha dato l'allarme è Gian- 
luigi Brignoli, di 20 anni, un 
garzone panettiere. Verso mez- 
zogiorno è andato, come di con- 
sueto, a portare il pane ai Cri- 
stinetti: ha suonato il campa- 
nello; mon ottenendo risposta 
ha. insistito, ma sempre senza 
risultato, Poi ha udito dei debo- 
li lamenti provenire dall’inter- 
no. Istintivamente ha avvicina: 
to la faccia ad una fessura del 
la porta ed ha sentito odore 
di gas. 

Resosì conto che qualcosa di 
grave doveva essere accaduto, 
il giovane ha dato l'allarme, av- 
vertendo alcuni vicini. Uno di 


al pianterreno dì un caseggiato | questì, accortosi che ad una fi- 


nestra le tapparelle non erano 
state abbassate completamente, 
si è ‘îssato fino al davanzale e, 
attraverso î vetri chiusi, ha 
scorto è due coniugi — Giusep- 
pe, di 46 anni e Angelina, di 46 
— che giacevano immobili nel 
loro letto, Il vetro della finestra 
è stato subito rotto e, attraver- 
so questa apertura, i soccorrito- 
ri sono entrati nell'abitazione. 
Per far defluire il gas sono sta- 
te subito spalancate le finestre 
e le porte, mentre contempora- 
neamente si è tentato di riani: 
mare i sette componenti della 
famiglia, ma i coniugi e due dei 
loro figli — Antonio, di 7 anni, 
e Maria, dì-6 — Ormai erano 
morti, Luisa, di 17, Emma, di 


UN VELO DI GHIACCIO PROVOCA LA TRAGICA FINE 


DI UN CARABINIERE 


«Gazzella» slitta e vola 
contro un camion: un morto 


Altri due militi feriti nell’urto - Due centauri uccisi a Jesi in un triplice scontro 
Piomba e si inabissa in un canale un autocarro presso Mantova: quante le vittime? 


Reggio Emilia, 28 

Un carabiniere è morto ed 
altri due sono rimasti feriti 
stamane nei pressi di Reggio 
Emilia, nello scontro tra la 
vettura con la quale accorre 
vano sul luogo di un incidente 
ed un autocarro. La vittima è 
il carabiniere scelto Oronzo Lo 
Russo, di 39 anni, di Ostuni 
(Brindisi), che era al volante 
dell’auto sulla quale erano an. 
che l’appuntato Giuseppe Spor: 
tello, di 45 anni, di Montalto 
(Ascoli Piceno) ed il milite 
Francesco Arcuri, di 34, di Ni- 
castro (Catanzaro), che hanno 
riportato ferite guaribili rispet- 


tivamente in un mese e in ven- 
ti giorni. 

L'incidente è accaduto a Neb. 
biara, sulla statale «68» del Cer- 
reto. L'auto, una «Gazzella» 
del pronto intervento del Grup- 
po carabinieri di Reggio Emi- 
lia, era diretta a Baragalla, do- 
"ve era avvenuto uno scontro, 
rivelatosi poi di lieve entità. In 
una curva, la «Gazzella» ha 
slittato su un sottile strato di 
ghiaccio, sbandando sulla sini. 
stra nel. momento in cui s0- 
praggiungeva, nell’opposta dire- 
zione, un autocarro guidato da 
Lino Viani, di 34 anni, residen- 
te a Rivalta. 

Nell’urto, il carabiniere Lo 


L'INTERVENTO DEL SOTTOSEGRETARIO AL LAVORO 


Bancari al 


Ministero 


per la scala mobile 


Ascoltati i sindacati e î rappresentanti delle aziende 
Federazione autonoma e CGIL confermano lo sciopero 


Roma, 28 

Le organizzazioni dei lavora- 
tori del credito FALCRI, FIB- 
CISL, FILCEA-CISNAL, SIN. 
D.A.C.O.M.I.T., UIB-UIL hanno 
rappresentato al Ministero del 
Lavoro — informa un comuni 
cato ministeriale — la situazio- 
ne di grave contrasto creatasi 
nel settore in seguito alla di- 
chiarata decadenza del mnecca- 
nismo relativo alla scala mobi 
le da parte dell’Assicredito e 
dell’Acri. Il Sottosegretario Cal. 
vi, dopo avere ascoltato i rap: 


\presentanti delle predette orga: 


nizzazioni sindacali, ha ricevu- 
to oggi i dirigenti dell’Assicre- 
dito e dell'Acri. I dirigenti pre- 
detti hanno assicurato il Sotto- 
segretario che non intendono 
porre in discussione il principio 
della variabilità delle retribu- 
zioni in rapporto al variare del 
costo della vita e che, in appli- 
cazione di tale principio, le re- 
tribuzioni del. personale banca- 
Tio continueranno anche per lo 
avvenire, ad essere integrate 
dal sistema di scala mobile, Il 
Sottosegretario, preso atto di 
quanto gli è stato separatamen- 


ite rappresentato dalle parti in- 


teressate, si è riservato di con- 


vocare congiuntamente le parti 
stesse presso il Ministero del 
Lavoro. Dal canto loro le orga- 
nizzazioni sindacali dei lavora- 
tori del credito FALCRI, FIB- 
CISL, FILCEA-CISNAL, S.LN. 
D.A.C.O.M.I.T., dopo aver dato 
notizia dell'incontro al Mini 
stero del Lavoro, affermano, in 
un comunicato, «la loro estra- 
neità agli scioperi proclamati 


dalla FABI e dalla FIDAC-CGIL 
contro i vigenti contratti». 

Infatti, la Federazione auto- 
noma bancari italiani (FABI) è 
la Federazione italiana dipen- 
denti aziende di credito (FIDAC 
CGIL) hanno oggi confermato 
lo sciopero nazionale di due 
giorni dei lavoratori delle ban- 
che e delle Casse di risparmio 
già proclamato per il 30 ed il 
31 dicembre. Lo. sciopero, che 
sarà seguito — qualora non si 
verifichi qualche fatto nuovo — 
da un nuovo sciopero di 24 ore, 
già proclamato per il 7 gennaio 
1966, è stato proclamato «in se- 
guito all’atteggiamento. negati- 
vo assunto dalle aziende in me- 
rito alle rivendicazioni contrat 
|tuali ed alla riconfermata di- 
sdetta dei vigenti accordi di 
scala mobile», 


Russo è morto sul colpo per la 
frattura della base cranica; 
l'appuntato Sportello ed il cara- 
biniere Arcuri sono stati rico- 
verati nell'ospedale di Reggio 
Emilia, L'autista dell’autocarro 
è rimasto illeso. 

Due morti e quattro feriti 
sono il bilancio di una sciagura 
accaduta sulla provinciale tra 
Jesi e Cingoli, in provincia di 
Macerata, dove un autocarro si 
è scontrato con una «600», con- 
dotta da Romano Castellucci, 
cancelliere della Pretura di 
Cingoli. L'auto per effetto del- 
l'urto, è ‘uscita di strada e si è 
rovesciata nel fossato laterale. 
In quel momento stava soprag- 
giungendo una motocicletta, a 
bordo della quale si trovavano 
Ernesto Ricci, di 32 anni, e. il 
suocero Giulio Gigli, di 56. Per 
evitare di finire contro la vet- 
tura condotta dal Castellucci, 
il motociclista ha sterzato bru. 
scamente sulla sinistra, ma è 
finito contro l’autocarro. 

Sia il Ricci che il suocero so- 
no morti sul colpo. Il cancel 
liere Castellucci e gli altri pas- 
seggeri dell’auto, tutti feriti, 
sono stati trasportati all'ospe- 
dale di Cingoli. Per uno di essi, 
un bambino, la prognosi è ri- 
servata; gli altri se la caveran- 
no con quindici giorni di ospe- 
dale. Per la rimozione degli 
automezzi è stato necessario 
l'intervento dei vigili del fuoco. 

Presso Mantova, un autocar- 
to è scomparso nelle acque di 
un canale dopo un incidente 
stradale avvenuto a Virgiliana 
di Frassino: si teme che i pas- 
seggeri siano annegati. Il pe. 
sante automezzo ha investit 


sul lato sinistro una utilitaria, 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle Alpi e Prealpi annuvolamenti 
irregolari intervallati con zone di se- 
reno. Sulla Val Padana nuvolosità 
estesa stratificata con nebbie e fo- 
schie persistenti. Sulla Liguria, sulle 
regioni centrali, meridionali e sulle 
isole nuvoloso o localmente. molto 
nuvoloso con piogge di breve durata 
a carattere prevalentemente isolato 
@ possibilità «di qualche manifesta 
zione temporalesca. Temperatura: in 
lieve diminuzione, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1, 2; Verona 0, 4; 
Trieste 7, 10; Venezia 2, 5; Milano 
0, 1; Torino — 4, — 1; Genova 5, 15; 
‘Bologna 1, 3; Firenze 10, 14; Pisa 
JI, 15: Ancona 8, 14; Perugia 5, 8; 
Pescara ll, 18; L'Aquila 5, 13; Roma 
10, 16; Roma (Fiumicino) 10, 15; 
Campobasso 7, 10; Bari 12, 17; Napoli 
14, 15: Potenza 9, 10; Catanzaro 10, 
16; Reggio Calabria 11, 19; Messina 
14, 19; Palermo 16, 20; Catania 12, 19, 


guidata da Giorgio Zamboni, 
di 31 anni, di Castel d'Ario, 
proprio all'imbocco del ponte 
stradale sul canale navigabile 
«Diversivo di Mincio»: in con- 
seguenza dell'urto, l’autocarro 
è sbandato e, sfondato il para- 
petto metallico, è caduto in un 
punto in cui l’acqua è profon- 
da una decina di metri. 

Alcuni testimoni hanno visto 
un uomo uscire a fatica dalla 
cabina di guida dell’autocarro, 
l'hanno visto nuotare pet alcu. 
mi metri, tentando di risalire le 
ripide sponde in cemento del 
canale, e scomparire sott'acqua, 
Si ignora se a bordo vi fossero 
altre persone, 


14 e la piccola Giusi, gemella 
di' Maria, invece, respiravano 
ancora e con automobili sono 
state trasportate all'ospedale 
maggiore di Bergamo, dove i 
medici sì stanno prodigando nel 
tentativo di strapparle alla 
morte, 

I carabinieri, subito accorsi, 
hanno accertato che la sciagu- 
ra è stata provocata da una stu- 
fetta funzionante a gas liquido, 
che era stata lasciata accesa du- 
rante la notte per riscaldare la 
casa. La fiamma si è spenta e 
il gas è continuato ad uscire, 
intossicando tutti i componen- 
ti della famiglia Cristinetti im- 
mersì nel sonno. La stufa era 
situata nel corridoio fra le due 
camere da letto: in una di que- 
ste dormivano i due coniugi e 
nell'altra i cinque figli. I tre 
maggiori — Luisa, Emma ed 
Antonio — în un letto matrimo- 
niale, e le due piccole gemelle, 
Maria e Giusi, in un piccolo 
letto per bambini. 

Le salme delle quattro vitti- 
me sono state composte nella 
stessa ubitazione, e più tardi 
trasportate alla camera mortua- 
ria dove domani sarà effettua 
to l'esame necroscopico. La Pro- 
cura della Repubblica ha intan- 
to predisposto che l'ingresso del- 
l'abitazione sia sigillato ed ha 
ordinato una inchiesta, affinchè 
siano chiarite le cause della di- 
sgrazia. Sì tratta di precisare, 
în particolare, come sia avve- 
nuto lo spegnimento della fiam- 


ma della stufa che — è stato! 


accertato — era allacciata a un 
metanodotto e non a una bom- 
bola a gas. 

Sono state avanzate varie ipo- 
tesi, jra le quali anche quella 
che l'appartamento sia stato in- 
vaso dall'ossido di carbonio 
Sprigionatosi dalla stufetta ali- 
mentata da normale gas, pro- 
babilmente in seguito ad un 
guasto. Gli inquirenti non han- 
no potuto accertare se la stufa 
sia stata trovata accesa, ciò che 
sarà possibile soltanto nella 
giornata di domani, quando sa. 


SERI INTRALCI ANCHE ALL'ATTIVITA" LAVORATIVA 


VENEZIA PARALIZZATA 
DALLO SCIOPERO DEI VAPORETTI 


Già sî profila una nuova azione per l'ultimo dell'anno 
Numerosi turisti rinunciano a raggiungere la città 


Venezia, 28 

Venezia è rimasta paralizzata 
per lo sciopero dei servizi pub- 
blici dell’ACNIL (l’Azienda co- 
munale di navigazione interna 
lagunare). L’astensione dal la 
voro dei dipendenti dell’azien- 
da, cominciata alle 5 di stama- 
ne, si protrarrà per 48 ore, se- 
condo quanto è stato comuni 
cato, dai rappresentanti della 
CISL, della UIL e della CGIL, 
dopo dieci ore di inutili tratta- 
tive con i rappresentanti della 
Azienda di navigazione e del 
Comune, Un piano di emergen- 
za è stato predisposto dalla 
Prefettura, in accordo con il 
Comando marina, per alleviare 
il grave disagio della cittadinan- 
za e, in modo particolare, degli 
abitanti delle isole dell’estuario 
e del Lido. 

Nonostante ciò, lo sciopero 
ha creato notevoli intralci alla 
vita cittadina per tutta la gior- 
nata, Numerosissime sono state 
le assenze dagli uffici pubblici 
e privati. Ne hanno approfittato 
i proprietari di «barconi» i qua- 
li hanno cercato di collegare 
alla meglio il Lido al centro 
storico e quest’ultimo a Piazza: 
le Roma e alla stazione di San- 
ta Lucia. Numerosi turisti, i 
quali intendevano passare le fe- 
ste di fine d’anno a Venezia, 


hanno preferito sostare negli 
alberghi di Mestre o delle pro- 
vince limitrofe, 

Dal canto loro i sindacati pro- 
vinciali degli autoferrotranvieri 
in una riunione, svoltasi oggi a 
Venezia a seguito della procla- 
mazione dello sciopero di 48 
ore di tutti i mezzi dell’ACNIL, 
hanno esaminato la possibilità 
di attuare un nuovo sciopero di 
24 ore per l’intera giornata del 
31 dicembre. Anche in questa 
Occasione si fermerebbero tutti 
i vaporetti, i motoscafi nonchè 
le motonavi che collegano il cen- 
tro storico alle isole, al Lido e 
alla terraferma. Sarebbero bloc- 
cate, come oggi, le filovie di 
Mestre e del Lido. 

Le rivendicazioni dei dipen- 
denti dell’ACNIL, l'Azienda mu- 
nicipalizzata che gestisce i ser- 
vizi urbani filoviari e lagunari, 
sono due: l'applicazione del 
nuovo regolamento interno sin- 
dacale e la definizione dei tur- 
ni di lavoro nelle autofiloviarie 
della terraferma. Il regolamen- 
to interno, come noto, approva: 
to dal po di amministra: 
zione dell'ACNIL il 5 agosto 
scorso, è stato «bocciato» dalla 
Giunta provinciale amministra. 
tiva, poichè non sarebbe stato 
rispettato il necessario «iter» 
burocratico. 


ranno ascoltate le persone che 
per prime hanno soccorso la 
famiglia Cristinetti. 


LE ASTENSIONI DAL LAVORO 
decise dalla. CGIL all' ENEL 


Roma, 28 

Si è riunito oggi il Comitato 
centrale della FIDAE-CGIL per 
esaminare e discutere la situa- 
zione contrattuale dei lavora- 
tori elettrici al termine degli in- 
contri a livello ministeriale che 
si sono svolti nei mesi di no- 
vembre e dicembre. Il Comitato 
centrale — è detto in un docu. 
mento diramato al termine del. 
la riunione — ha constatato che 
«l’intervento mediatore del Mi. 
nistro del Lavoro è completa- 
mente fallito», 

Dopo aver ricordato che per 
la parte economica le posizioni 
dell'ENEL «sono ugualmente 
inaccettabili perchè ripropon. 
gorìo, ancora una volta, il bloc. 
co salariale per il biennio 1965- 
1966 ed un molto modesto, quan- 
to non precisato aumento re- 
tributivo per il 1967», il docu- 
mento conclude affermando che 
il Comitato centrale della FIDAE 
«proclama la ripresa dell’azione 
sindacale e dà mandato alla 
segreteria nazionale di concor- 
dare con le altre organizzazio- 
ni sindacali, un programma in- 
tenso di lotta a lungo respiro 
per tutta la categoria (ivi com- 
presi gli addetti agli appalti) 
che abbia avvio con un primo 
sciopero nazionale nella prima 
quindicina di gennaio prossimo 
venturo e prosegua con una se- 
rie di scioperi articolati a livel 
lo regionale compartimentale 
da intercalare fra una azione 
nazionale e l’altra fino al con- 
seguimento di un positivo rin- 
novo dei contratti di lavoro». 

_—______—- 


PERCUOTE IL PADRE 


e crede di averlo ucciso 


Milano, 28 

«Correte. Ho ucciso mio pa- 
dre. L’ho colpito alla testa con 
un legno perchè mi stava pic- 
chiando». Queste le drammati- 
che parole pronunciate da Ade- 
le Maregrande di 17 anni al 
sottufficiale di servizio della 
stazione dei carabinieri di Bru- 
gherio dove la giovane vive con 
i genitori e quattro fratelli ‘in 
via Torrezza 1. Immediatamen. 
te accorsi, i militi però hanno 
potuto constatare che il padre 
della ragazza, Liberato Mare- 
grande di 42 anni, di professio- 
ne fruttivendolo, benchè fosse 
stato colpito era vivo e vegeto. 
Il colpo alla testa gli aveva 
solamente procurato uno sveni- 
mento ed una leggera ecchi 
mosi. 

Durante le indagini è venuto 
alla luce un piccolo dramma. 
Liberato Maregrande era rien- 
trato a casa e aveva scorto Lui. 
gina la penultima dei suoi figli, 
nascondere un biglietto inviato. 
le da un giovane ammiratore. 
Luigina Maregrande è una ra- 
gazza molto carina e che di 
mostra assai di più dei suoi 
13 anni e che da poco tempo 
ha trovato un impiego in un 
piccolo laboratorio artigianale. 
Ritenendo che Luigina sia trop- 
po precoce per avere anche una 
semplice ed innocente relazio- 
ne sentimentale, Liberato Ma- 
regrande uomo molto severo, 
ha deciso di dare una «puni- 
zione esemplare». 

Presa per un braccio la gio- 
vane figlia la ha trascinata in 
bagno e qui, armatosi di una 
forbice, ha fatto scempio della 
folta e lunga capigliatura di 
Luigina la quale ne era parti- 
colarmente orgogliosa. Quando 
la giovanetta è rientrata in cu- 
cina piangente per mettersi a 


itavola il padre la ha ancora 


Timproverata. A questo punto 
è insorta la sorella maggiore, 
Adele la quale, senza dire pa- 
rola, ha afferrato una scopa e 
con il manico ha colpito il pa- 
dre alla nuca. Liberato Mare- 
grande si è accasciato al suolo 
senza profferire una parola. 
Credendo di averlo ucciso, Ade- 
le allora è corsa alla vicina 
stazione dei carabinieri accu- 
sandosi di parricidio. Invece 
Liberato Maregrande era, ripe- 
tiamo, solamente svenuto. 


MILANO 


Mercato. ancora ben tenuto, con 
qualche contrasto al listino. La riu 
nione era iniziata a prezzi ancora 
in rialzo; dopo nuove plusvalenze 
nel «durante», che portavano i prez- 
zi sui massimi della riunione, le 
Offerte assumevano un volume sem- 
pre più consistente Il listino dimo- 
stra quindi una certa irregolarità, 
anche fra gli stessi comparti, e ciò 
& causa della prevalenza o meno del- 
l'offerta, che è risultata ancora buo- 
na sulle «Fiat» e su alcuni valori 
patrimoniali che avevano denunciato 
nella prima parte della seduta le 
maggiori plusvalenze, In particolare, 
denunelano, nei confronti di lunedì 
ancora migliorie le Distillati, Roma- 
na 0, diversi assicurativi, le 
due Erba, Magneti Marelli, Breda, 
Centrale, Pirelli e C., Aedes, Inizia 
tiva Edilizia, le Fiat, le due Falck, 
Metalli, diversi tessili, Mittel, Burgo, 
Italcementi, Condotte e Pirelli S.p.A. 
Cedenti, per contro, le Esercizio Mo- 
lini, Liquigas, Sip, Finelettrica, Fin- 
sider, Italpi, Ilssa-Viola, Linificio, 
Unione Manifatture, Mondadori, Edi- 
son e Montecatini, Complessivamente, 
stabile il reddito fisso con una mode. 
sta prevalenza del denaro sulle ob. 
bligazioni parastatali. Sempre stabili 
le obbligazioni convertibili. 

Titoli trattati: di Stato 7.500.000; 
Buoni del Tesoro 93.000.000; obbliga- 
zioni 549.000.000; azioni n, 2.569.950. 


3,5% 88.10 (—); Ricostr. 5% È 
(-); Trieste 5% 99.025 (99.05); Rif. 
fond. 98.80 (98.625). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.35 
(100.30); 1966 (sett.) 100,40 (—); 1968 
100,80 (100.85); 1969 100.70 (100,80); 
1970 100.95 (100.90); 19%1 101,15 
(100,95); 1973 101.025 (101.05); 1974 
100.775. (100.80), 

Alimentari: Certosa 2480 (—); Di- 
stillerie 2649 (2601); Eridania 2990 
(3000); Es. Molini 1330 (1390); Mot- 
ta 12.000 (12.840); Romana Z. 200 
(186.25), 

Assicurativi: Ass. Generali 99.450 
(97.700); Ass, Milano. 26.400 (26.000); 
Ass. Milano priv. 16.800 (16.500); Ass. 
Torino 6900 (6890); Ass. Torino priv. 
4895. (4800); Incendio 9201 (9300); 
Fond. Vita 20.420 (20.300); L'Assicu- 
ratrice 74.500 (73.700); Ras 39.750 
(39.710). 

Bancari: Mediob. 72,310 (72.350). 

Chimici: Anic 1407 (1399.50); Brio: 
schi 16.000 (—); Caffaro 237 (240); 
Gas Napoli 801 (798); Erba 7375 
(17260); Erba priv. 5790 (5490); Ital- 
gas 1199 (1197); Iniz, Ind, Com. 2860 
(2830); Ledoga ord, 3270 (3280); Le- 
doga priv. 3780 (3730); Liquigas 
214,50 (217); Mira Lanza 38.980 
(38,550); Ossigeno 1445 (1420); Pibigas 
90 (90,125); Rumianca 1745 (1750); 
Saffa 5490 (5480); Sarom 1034 (1028). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2844 
(2345); Emiliana 2389 (2330); Magne- 
ti 978 (950); Marelli 802.50 (800); 
Orobia 2459 (2465); Sip 2581 (2609); 
Tecnomasio 1555. (1538); Terni 617.50 
(621). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom, 3652 
(—); Bastogi 2165 (2177); Breda 3999 
3798); Finelettrica 1330 (1349:50); 
Finmare 425 (—);_ Finsider 879 
(889.75); Generalfin 984 (997); Gim 
4298 (4250); Invest 3483 (3485); Ital 
pi 2730 (2751); La Centrale 10,085 
(9900); Pirelli e C. 3925 (3874); Safep 
115.50 (116); Sifir 1260 (1259); Sme 
2501 (2495); Stet 2722 (2725); Svilup- 
po 1994 (1990), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2385 
(2330); Beni Stabili 3150 (3160); -Bo- 
nifiche 665 (—); Co.Ge, 7030 (7010); 
Imm, Roma .536 (534.50); Sagi 1470 
(1450); Iniz. Edilizia 2390 (2300); 
Milano Centrale 20.200 (30.000); Risa- 
namento 6115 (6100); Silos Genova 
3180 (3150). 

Meccanici e automobilistici: We- 
stinghouse 875 (879); Fiat 2274 (2243); 
Fiat priv. 1880 (1863); Nebiolo 634 
(628); Olivetti 2740 (2750); Tosi Fran- 
co 896 (890). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4030 (3950); Acc. Falck. priy, 3930 
(3360); Broggi-Izar 1120 (—); Dal 
mine. 1537 (1531); Ilssa-Viola 740 
(775); Italsider 1004 (1080.50); Mago- 
ima 1097 (1087); Metalli 3970. (3900); 
'M. Amiata 13.000) (12.900); Monteca- 
tini 1767 (1780); Monteponi 805 (800); 
Siele 6830 (8805); Trafilerie 692 (686). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5770. (5780);  Cot. Cantoni 17.000 
(16.850); Val Ticino 18.25 (18.50); 
Olcese 770 (730); Cucirini 7300 (7050); 
Stampati 2650 (2560); Cascami Seta 
4740 (4750); Fisac 305 (—); Lanerossi 
2060. (1660); 
Scotti 149 (—); Linificio 620 (640); 
Marzotto priv. 2010 (1985); Rossa- 
ti 19.400 (19.000); Rotondi 21.000 
(20.990); Manif. Tosi 2425 (2394); Pac- 
chetti 540 (502); Snia, Viscosa 4343 
(4307); Snia priv. 3434 (3410); Ber- 
nasconi 1145 (—); Tilane 181 (175.50); 
Un. Manif, 27.100 (28.100), 

‘Diversi: Alto Veneto 1615 (—); De 
Ferrari 1115 (—): Baroni 7,50 (7); 
Cart. Binda 42,550 (42.580); Cart. 
Burgo. 16.598 (16.300); Cart, Donzelli 
5650 (—); Cementir 5288 (5240); Ce. 
ram. Pozzi 204.75 (204); Ceram. Gi- 
nori 550 (—); Ciga 3875 (3850); Acque 
Potab. 895 (898); Edison 2750 (2777); 

4701 (4700); Italcementi 
(15.570); Cond. Acqua 500 
(486.50); ‘Rinascente 300,50 (299); Ri- 
nascente priv. 231. (229); Mondado- 
ti p. 2810 (2948); Pirelli S.p.A. 3695 
((3650); Reina 1050 (—); Ses (ex Sar- 
da) 4128 (4093); Sges (ex Seso) 1800 
(1780); Smeriglio 116.50 (115); Terme 
Acqui 7000 (>); 


CAMBI E VALUTE 

Banconote (prezzi ufficiali): dolla- 
To USA 623.25; franco svizzero 144,40; 
stenlina 1747; franco belga 12.44; fr: 
co francese 127.25; marco 155.65; 
scellino austriaco 24.10; peseta spa- 
gnola 10,30; escudo portoghese 21.75; 
dollaro canadese 573; fiorino olan- 
dese 172.80; corona danese 90.30; coro- 


(2919); Gavardo 1650. 


na svedese 120.30; corona norvegese 
87; dinaro t.g. 0,34; dinaro tp. 0,23; 
dracma t.g. 19; dracma t.p. 19. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6050-6350; sterlina 
oro cn, 6050-6350; marengo svizzero 
SI oro 708-716; argento puro 

1-30. 


TRIESTE 

Mercato ancora su buone posizioni, 
ma con qualche contrasto, che peral- 
tro non ha influito sulla consistenza 
dei valori e negli scambi, Sempre 
‘buoni gli assicurativi, Viscosa, Pirelli, 
Fiat, Italsider, Immobiliare e Sme; 
flettono Bastogi, Finsider, Stet, Ca- 
tini, Beni, Liquigas e Temi. Fra i 
locali, le Cantieri guadagnano cinque 
punti, fermi gli altri. Migliore il red. 
dito fisso, Titoli trattati: azioni 

5928. 


n. 3 

Finmare 425 (—); Ass, Generali 
98,350 (97.600); Ras 39.790 (39.700); 
Gerolimich 4805 (—); Premuda 35.000 
X); Tripcovich 25.625 (—); Snia 
Viscosa 4340 (4310); Italsider 1100 
(1090); Cantieri 260 (255); Ampelea 
7000 (—); Fiat 2274 (2240); Fiat priv, 
1880 (1870). 

pra 
NEW YORK 

Chiusura irregolare alla Borsa di 
Wall Street, con i titoli aerospaziali 
cedenti a causa della. nuova proposta, 
di tregua nel Vietnam, e con quelli 
delle aviolinee notevolmente indebo- 
liti dalla notizia secondo cui il Go- 


.|verno federale cercherà di ottenere 


Una riduzione di tariffe nel 1966. Nel 
tardo pomeriggio si è avuta una ri- 
presa in alcuni comparti, I tre gran: 
di dell'auto hanno accusato in un 
primo tempo. perdite frazionali, ma 
la «Chrysler» ha avuto un forte ri- 
basso negli ultimi minuti e ha chiuso, 
‘cedente di circa un dollaro, Sono sta 
ti scambiati 7,28 milioni di ‘azioni, 
contro 5,97 milioni di lunedì, L'in- 
dice A.P, è sceso a quota 354,5 
(meno 1). Di 1417 titoli quotati, 686 
sono diminuiti di prezzo e 497 au- 
mentati, 


LONDRA 

I titoli petroliferi hanno subito un 
brusco calo, ma si sono poi ripresi 
alla Borsa, mentre gli ambienti eco- 
nomici stanno valutando gli effetti 
dell’affondamento della piattaforma, 
petrolifera dellà British Petroleum, 
nel Mare del Nord. Nelle prime ore 
di contrattazione, la «BP» aveva su- 
bito un calo di due scellini, ma ha 
chiuso con una perdita di un solo 
scellino. Analogo andamento hanno 
avuto anche gli altri principali titoli 
del petrolio, in conseguenza anche 
di realizzi di beneficio, Le contratta» 
zioni, comunque, sono state molto 
calme per il fatto che soltanto un 
50 per cento degli operatori si è pre- 
sentato in Borsa, mentre. gli altri 
hanno preferito prolungare le vacan- 
ze natalizie, Le obbligazioni di Stato 
sono state sostenute ma poco richie- 
ste. Deboli le quotazioni in ‘dollari 
a causa del calo registratosi a 
Wall Street. 


PARIGI 
Mercato con disposizioni migliori, 
nonostante una certa attività di rea- 
lizzi. Modesti progressi sono stati 
registrati dai comparti chimico, al 
mentare e meccanico, Da. stabile a 
più fermo il settore estero. 


IMPORTANTI PROBLEMI 


al Comitato per il credito 


Roma, 28 

Il Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio si 
riunirà probabilmente subito 
dopo VEpifania: oltre a diverse 
domande di aumenti di capitale 
di alcune Società e richieste di 
fusione tra alcuni Istituti di 
credito, che sono in attesa sin 
dall'ultima riunione in cui si 
decisero i criteri di preferenza 
e di ripartizione dei mutui della 
legge di incentivazione della 
edilizia, il Comitato dovrebbe 
discutere dei finanziamenti re- 
lativi alla riforma della scuola 
e al Piano verde, decisi nel cor- 
so dell’ultimo Consiglio dei Mi- 
nistri. 

Per la scuola si dovrebbe far 
ricorso, per reperire i 1200 mi- 
liardi necessari, ad un prestito 
a lunga scadenza; ancora non 
è stato deciso però se si tratte- 
rà di un prestito redimibile o 
di una nuova emissione di Buo- 
ni del Tesoro novennali, La pri- 
ma ipotesi sembra comunque 
la più attendibile. Circa l'agri. 
coltura si tratta di un norma- 
le ricorso al mercato obbliga- 
zionario, per reperire i 900 mi- 
liardi necessari, attraverso il 
Consorzio di credito per le ope- 
re pubbliche, Il Comitato dovrà 
appunto deliberare sui tempi e 
sulle modalità delle due opera- 
zioni. 

Per quanto riguarda la fusio- 
ne Edison-Montecatini, si è pre- 
cisato, negli ambienti interessa- 
ti, che ancora nessuna richiesta 
è pervenuta al Comitato. In 
ogni caso il Comitato, che do- 
vrebbe deliberare in merito al. 
le modalità di attuazione, se- 
guendo il normale iter, dovreb- 
be discutere l'argomento solo 
dopo l'esame preventivo degli 
organi di vigilanza preposti e 
dopo l’assenso del Ministero 
dell'Industria e Commercio. 


ITALSIDER S.p.A 


Capitale 262.000.000.000 int. versato 
Sede in GENOVA 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 


ILVA 6% - 


1949-1974 


Si avvertono i Signori Obbligazionisti che dal 1° Gennaio 1966 
saranno messi in pagamento gli interessi semestrali contro stacco 


della cedola n. 32. 


A partire dal 1° Gennaio 1966 saranno inoltre rimborsabili le 
Obbligazioni sorteggiate nella 12% (dodicesima) estrazione avve- 


nuta il 29 Novembre 1965. 


Detti titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti 


della cedola n, 33 e seguenti, 


Il pagamento interessi e il rimborso titoli verrà effettuato - N 


presso le seguenti Casse incaricate: 


Ufficio Titoli della Società — Piazza Dante 5 — GENOVA — 
Banca Commerciale Italiana — Credito Italiano — Banco di 
Roma — Banca Nazionale del Lavoro — Banco di Napoli — Ban- 
co di Sicilia — Banca Nazionale dell'Agricoltura — Banco Ambro- 
siano — Banca Popolare di Novara — Banca d'America e d’Ita- 
lia — Istituto Bancario San Paolo di Torino — Monte dei Paschi 
di Siena — Banco di Chiavari e della Riviera Ligure — Cassa di 
Risparmio di Genova — Credito di Venezia e del Rio de la 
Plata — Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde — Banco 
di Santo Spirito — Banca Provinciale Lombarda — Banca Popo- 
lare di Milano — Banca Agricola Milanese — Credito Commer-. 


ciale — Credito Varesino, 


L'elenco delle Obbligazioni estratte, pubblicato a norma di 


Legge sulla Gazzetta Ufficiale n. 307 del 10 Dicembre 1965 — sup-: 


plemento n. 61 — può essere consultato presso gli sportelli delle 


Casse incaricate o richiesto alla 
viarlo gratuitamente, 


Società che provvederà ad in: 


BORSE E MERCATI). 
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«I° QUESTO libro ho tenta- 
to di dare una biografia de- 
finitiva dello scrittore, cioè un 
racconto completo, esatto e par- 
ticolareggiato della sua vita, ba- 
sato su ogni fonte di prima ma- 
no nota o rintracciabile, e solo 
su fonti di prima mano. Il ma- 
teriale è enorme, complesso e 
disorganico, Ho: tentato di va- 
gliarlo, di estrarne tutto ciò 
che v'era di significativo, di 
dargli ordine e organicità, di 
mantenere il filo della storia 
attraverso le necessarie disgres- 
sioni, e di soddisfare le neces- 
sità sia del lettore non spe- 
cialista, sia dello studioso di 
Proust. Non v'è motivo, mi 
sembra, di rendere noioso un 
tema interessante...», 

Così George D. Painter intro- 
duce a una sua monumentale 
biografia che sotto il titolo 
«Marcel Proust» è di recente 
apparsa presso l'editore Feltri 
nelli nella traduzione di Elena 
Vaccari Spagnol e Vittorio Di 
Giuro. 

Il Painter, che è nato a Bir- 
:mingham nel 1914, è attualmen- 
te direttore di una sezione li 
bri presso il British Museum. 
Ed ha particolare competenza 
di letteratura francese. Proust 
è poi un suo settore prediletto. 
E si vede proprio da questa 
biografia che, in oltre settecen- 
to fitte pagine, ci dà lo spac- 
cato più approfondito, non sol- 
tanto nel senso biografico pu- 
ro, della vita e della realtà psi- 
cologica dell'autore della «Ri 
cerca del tempo perduto». 

Painter parte da Auteuil, la 
cittadina presso Parigi dove 
Marcel Proust nacque nel 1871 
e accompagna il suo autore fi- 
no alla morte, successa a Pa- 
rigi, nel 1922. L'arco del tem- 
po invita, certamente, ad una 
sorta di «ricerca» di tipo prou- 
stiano, anche il biografo. Tan- 
to questo tempo s'è incannato 
in Proust; e tanto Proust l'ha 
rivissuto nella memoria. 

S'è visto come Painter ci ab- 
bia avvertito circa il metodo di 
scavo mnell'immenso materiale. 
Egli ha vagliato, preoccupando- 
si anzitutto di sceverare quel- 
lo di prima mano. Ha parlato 
poi di digressioni. Esse riflet- 
tono, ad esempio, la topografia 
di certi luoghi proustiani e mol- 
te delle conoscenze mondane 
dello scrittore che, come si sa, 
fu uno snob accanito. Altre pa- 
gine sono dedicate al caso Drey- 
fus, che appassionò a tal pun- 
to Proust (dreyfusiano d'istin- 
to) da condurlo alla rottura di 
molte delle sue relazioni snob. 
Anche lo studio di Ruskin — 
‘che s'inserisce nella fase deci 
siva dell'evoluzione proustiana 
verso lo studio della memoria, 
quale chiave di narrazione e di 
recupero del tempo passato — 
occupa nella biografia di Pain- 
ter un meritato, denso capitolo. 

Il volume è diviso in due par- 
ti. «Nella prima — ancora ci 
avverte il Painter — verrà ana- 
lizzato il materiale autobiogra- 
fico usato da Proust nel suo 
tomanzo; un esame dei suoi 
metodi di sintesi verrà dato 
nella seconda parte, quando si 
giungerà al periodo nel quale 
il romanzo fu scritto». 

E’ così l'anno 1909 2 funge- 
re da spartiacque tra la com- 
plessa materia di questa bio- 
grafia. Poichè appunto nell’in- 
verno del 1909 (esattamente nel 
gennaio), Marcel Proust ebbe 
la decisiva rivelazione della fun- 
zione della memoria: e scoper- 
se il «tono» secondo il quale 
il suo grande romanzo doveva 
svolgersi. Era l'approdo, dopo 
diversi faticosi tentativi, alla ri- 
va del tempo. Della sua scan- 
sione mnemonica, ma involon- 


| taria: cioè esente da ogni in- 


flusso intellettuale, libera nei 
sensi, nei sentimenti, nella ca- 
rica psicologica e poetica. 

Le due parti ci danno appun- 
to lo studio, compiuto dal bio- 
grafo, del metodo proustiano e 
del suo decantarsi nel roman- 
zo, Dal 1909 alla morte, Proust 
scrive le duemila pagine della 
«Recherche». Verso questo gran- 
de libro — al quale risale la 
strutturazione nuova del ro- 
manzo moderno — convergeva- 
no praticamente tutti gli scrit- 
ti proustiani: quelli critico-sag- 
gistici e quelli di cronaca mon- 
dana; gli stessi primi tentativi 
e abbozzi (Jean Santeuil) della 
«Recherche»; nonchè i fonda- 
mentali scritti su Ruskin e al 
tri saggi, da Bawlelaire a Flau- 
bert, Sainte-Beuve ecc. L'atten- 
to lettore potrà avvicinarne 
pante, dalla recente ristampa di 
quelle «Giornate di lettura» pre- 
sentata dal Saggiatore a cura 
di Paolo Serini. 

Tl lavoro del Painter poteva 
tiuscire noiosissimo ed eccessi 
vamente minuzioso. Invece sa 
tenersi fuori dalla noia e dalla 
minuziosità oziosa, anche quan- 
do si spinge all'interpretazione 
più ravvicinata e probabil. de- 
gli accostamenti; quando inter- 
preta i personaggi «a chiave» 
della «Recherche», snocciolan- 
docene l'albero genealogico 0 


descrivendo le parentele ecc. 
Taluni personaggi scottanti — 
come Albertine, come Charlus, 
come Sainte Loup — danno del 
filo da torcere per la scabrosi- 
tà delle «controfigure» di cui 
Proust s'è più o meno servito; 
Così la parte dedicata all'indi- 
spensabile esame dell'omoses- 
sualità, materia del romanzo 
essenziale, è resa da Painter 
con la dovuta discrezione dello 
studioso che, pure, ron deve 
abdicare alla serietà della nicer- 
ca e dell'informazione. 

Noi pensiamo che il lettore 
di questa biografia proustiana 
possa uscirne assai largamente 
edotto della grande parabola 
dell'autore della «Recherche». 
In tutte le sue caratteristiche 
di poeta e di uomo di mondo, 
pur sempre proteso verso la 
sua creazione artistica: anche 
negli anni giovanili, anche quan- 
do Marcel, precocemente afflit- 
to dall’incurabile asma (si po- 
trebbe dire: altra «controfigura» 
del suo temperamento nervoso 
e sofisticato), sembra senza co- 


strutto svolazzare verso i più 
eleganti e autorevoli salotti pa- 
rigini, alla ricerca del bel mon- 
do, delle fanciulle in fiore, dei 
pettegolezzi, del vizio. 

_Inoltre, questa ricostruzione 
della vita di uno dei maggiori 
autori del secolo, ha un altro 
merito. Ci sembra che sia uti- 
le oggi — che sempre più va 
prendendo piede la sfiducia ver- 
so l’arte come ideale, come 


creazione poetica assoluta — ri- 
pensare su uno scrittore che ha 
potuto rinnovare dalle fonda- 
menta il romanzo, la narrati 
va: proprio puntando tutte le 
sue cante, con esplicito sacrifi- 
cio della vita, su una «idea» 
di poesia. Non è una lezione, 
per i profeti di oggi, che vedo- 
no l'avvento della poesia auto- 
matizzata 0 «cosmizzata»? 


Antonio Manfredi 


° EOLO 
Sintomi di ripresa 
. . . 
del cinema in Argentina 
New York, 28 

La rivista dello spettacolo 
«Variety» pubblica nel suo ulti- 
mo numero un articolo sulla ci. 
nematografia argentina, Il gior- 
nale rileva che, dopo alcuni me- 
si di stasi la produzione è ri- 
presa in pieno: sette nuovi film 
si sono aggiunti ai 25 già rea- 
lizzati nel 1965; nelle prossime 
settimane comincerà la lavora: 
zione di molti altri. 

Questi risultati sono attribui- 
ti in modo particolare alla legi- 
slazione per la protezione del. 
l'industria cinematografica. Il 
giornale sottolinea al riguardo 
che quest'anno l’Istituto nazio- 
nale del cinema si è rifiutato 
di estendere la data limite per 
la presentazione dei film che 
concorrono ai premi speciali, 
fissata per il 20 dicembre. «Pro- 
babilmente — scrive ”Variety” 
— si è voluto indurre alcuni 
produttori a investire il pro- 
prio denaro per iniettare nuova 
vita nell'industria. In gennaio 
l'istituto potrà contare sui fon- 
di freschi del suo bilancio per 
il 1966 per riprendere le norma. 
li operazioni di prestito». 


IL PICCOLO 


Edward Heath, il leader dei conservatori britannici era organista al suo paese natale e ora in occasione delle festività vi ha 
fatto ritorno per dirigere una piccola orchestra e un coro di 60 elementi per una serie di concerti a carattere benefico 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 


i RICORRE IN QUESTI GIORNI IL GRANDE ANNIVERSARIO 


| Cinema settantenne 


La Francia si appresta a celebrare degnamente la scoperta dei fratelli Lumière 
attraverso un'ampia antologia fantastica di immagini e con proiezioni gratuite 
di film diventati ormai dei classici della «macchina per esplorare il tempo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, dicembre 
Il 28 dicembre 1895 i fratelli 
Auguste e Louis Lumière, ori- 
ginari di Besancon, invitavano 
un certo numero di parigini al 
«Salone indiano» del Grand Ca- 
fé situato lungo il Boulevard 
des Capucines (oggi Hotel Scri- 
be), per assistere alla proiezio- 
ne di una serie di immagini in 
movimento realizzata con un 
apparecchio di loro invenzione, 
il Cinematographe. La prima 
pellicola, che sarebbe diventa. 
ta il primo film della storia del 
cinema, rappresentava. l'uscita 
degli operai dalla fabbrica di 
prodotti fotografici dei Lumiè- 
te, a Lione. Fra il pubblico, chi 
gridò al miracolo e chi, scetti- 
co, predisse all’invenzione dei 
Lumière un avvenire limitato 
ai baracconi da fiera. 
Settant'anni dopo la storica 


VIAGGIO NELL’ACCOGLIENTE ISOLA FRANCESE DOVE SI PARLA ANCORA ITALIANO 


ATTORNO AI FUOCHI DI BIVACCO 
LA NUOVA VOCE DELLA CORSICA 


Come bucanieri all’ arrembaggio i pescatori salutano con grida di gioia l’arrivo di ogni nave a Bastia 
Sforzo singolare per rendere gradito l'ambiente ai turisti - Tormenti e lotte del passato nei vecchi canti 


Bastia, dicembre 

La «Freccia del Mediterra- 
neon percorre gli 80 chilo- 
metri che separano Porto Fer- 
raio da Bastia în sessanta mi- 
nuti esatti. Nell'ultimo tratto 
di mare, la Corsica si avvicina 
a velocità vertiginosa, Le li- 
nee dell’isola, ombrate dalla 
foschia, si fanno subito niti- 
de e si stagliano montagne 
rocciose a picco sul mare, in- 
formi, caotiche, fantastiche, e 
macchiate di verde, Poi sotto 
il granito rossiccio scintilla il 
blu del mare, e la città sì sve- 
la con gruppi di alti edifici 
di architettura tipicamente ita- 
liana. 

Giungono ora le grida della 
folla che gremisce il porto 
punteggiato di navi a vela, di 
barconi e di yachts. Figure di 
bucanierì e di pirati {barbare- 
schi, con baffoni incolti e ma- 
glioni a righe, si mescolano ai 
ragazzi e alle venditrici di vi- 
no che ingorgano la banchina 
di piazza San Nicola, magnifi- 
ca spianata che può rivaleggia- 
re con le più belle della Fran- 
cia continentale. 

«andemmu a u battelluy è il 
grido festoso che anima Ba- 
stia. L’arrivo di nuova gente 
è un avvenimento. E° un’'esplo- 
sione di voci e di colori, che 
c’investe mentre noi dell’ali- 
scafo attraversiamo a fila in- 
diana lo stretto corridoio uma- 
no mella piazza rettangolare, 


che è come una capricciosa 
terrazza sul mare. 

In breve la babelica invasio- 
ne si allarga. Dilaga verso le 
trattorie, i caffè e î moderni 
hotels del lungomare, verso la 
via sinuosa di Piazza del Mer- 
cato, verso le piazzette con 
chiese barocche, verso le stra- 
de lastricate di pietra e vec- 
chie dì seicento anni. 

Nei viali adornati di palazzi 
e palme e mei vicoli stretti 
della vecchia cittadella, ove si 
erge la cattedrale di Santa ma- 
ria che è la più bella della 
Corsica, î venditori ambulanti 
osannano la loro merce in una 
lingua quasi italiana. Un labi- 
rinto di viuzze ricorda Napoli, 
Genova, Marsiglia, Sulla por- 
ta di una vecchia casa c'è 
scritto: «Il tempo è galantuo- 
mo». (Speranza di emigranti 
che pensavano di far ritorno 
alla propria casa?), 


Dominio arabo 
«Lingua toscana in bocca ro- 
mana» dice un vecchio detto 
corso. Ma în realtà questi iso- 
lanì, e non soltanto nel loro 
modo di esprimersi, mi sem- 
brano più vicini ai siciliani 
che ai toscani. Il dominio 
arabo ha lasciato identici se- 
gni nelle duc isole mediterra- 
nee. L’accento di molti ha pe- 
rò la tipica cadenza pisana o 
genovese. Bastia, che con i 
suoi sessantamila abitanti è la 


UNA INTERESSANTE MOSTRA INTERNAZIONALE 


Cucina e arte gastronomica 
al <Tecnhotel» di Genova 


L’iniziativa del «menù tecnico» 


accolta con favore 


Genova, dicembre 

La seconda Mostra internazio. 
Nale delle attrezzature alber- 
Bhiere e turistiche, è nata dal- 
l’esperienza della prima edizio- 
ne che ha avuto il merito di 
dimostrare quanto fosse sentita 
l'esigenza di una mostra mer- 
cato, strettamente specializzata 
nel settore industriale delle at- 
trezzature alberghiere e turisti. 
che. Settore che, pur costituen- 
do la seconda voce nella bilan- 
cia valutaria nazionale, non ave- 
va avuto fino al marzo del 1965, 
un adeguato strumento d’infor- 
mazione, un centro periodico 
d’incontri e di scambi. 

La prima edizione del «Tecn- 
hotel», infatti, pur essendosi 
svolta in un periodo non molto 
favorevole per gli albergatori, 
aveva ottenuto un vasto succes- 
so di pubblico, una nutrita par- 
tecipazione di espositori, una 
buona eco sull’opinione pubbli. 
ca, come l’unica grande mostra 
in Italia del settore, capace di 


dare un panorama ampio e or-| 


ganico delle industrie alberghie- 
re e turistiche. 

La mostra di quest'anno, cui 
partecipano 15 Paesi, si artico- 
la sostanzialmente in tre gran. 
di sezioni, una espositiva, una 
congressuale e una sperimenta- 
le. Manifestazioni assai interes- 
santi su tutti gli aspetti della 
vita turistica e alberghiera, si 
sono tenute presso il Palazzo 
dei Congressi, Merita particola- 
Te menzione il convegno riguar- 
“ante «la cucina alberghiera». 

lurante la discussione è stato 
tra l’altro presentato un nuovo 
libro di Massimo Alberini: «La 
cucina ligure è un itinerario ga- 
stronomico da Nizza a Lerici». 


L'opera è stata definita un au- 
tentico romanzo della gastro- 
nomia, in quanto ogni ricetta 
è integrata dalla propria storia, 
che riflette l'evoluzione e i ca- 
ratteri del costume dei liguri. 
Il tipo della produzione locale, 
il temperamento degli abitanti 
che hanno difeso e mantenuto 
i pregi della loro cucina duran- 
te i secoli, a dispetto delle in- 
vasioni turistiche, risultano, fuo- 
ri dai confini della divulgazio- 
ne propriamente gastronomica, 
per assumere apprezzabili ca- 
ratteri letterario-filologici. 

La discussione ha sostanzial. 
mente toccato la definizione dei 
lineamenti migliori della cuci- 
na alberghiera, anche in rap- 
porto alla ‘evoluzione del gusto 
e del tipo di clientela, nonchè 
delle sue condizioni di salute. 
Particolarmente vivace è stato 
il dibattito circa il rapporto più 
indicato tra cibi e bevande e 
tra bevande e formaggi. E’ sta- 
to inoltre constatato che l’enor- 
me sviluppo del turismo, non 
solo in senso quantitativo, ma 
anche in quello di un'autentica 
Specializzazione, richiede alber- 
ghi per soggiorni brevi e lun- 
Shi, per ogni categoria sociale, 
per il riposo, per lo svago, per 
il lavoro. E tutto ciò esige una 
CRE ri berghiera non più a 

unico, 
alle suddette categorie. a 

Gli esperti ritengono preferi- 
bile che la cucina internaziona- 
le sia conservata a più alto li- 
vello, senza trascurare le spe- 
cialità tipiche locali. Mentre ne. 
gli alberghi che conservano il 
turismo residenziale, al com- 
promesso di una cucina inter. 
nazionale mediocre, è preferì. 


bile una cucina impostata sulle 
risorse e le tradizioni regionali, 
In questo spirito i tecnici al- 
berghieri hanno auspicato una 
adeguata specializzazione pro- 
fessionale del personale di cu- 
cina e di sala e anche nel set- 
tore specifico al servizio dei vini. 

«Si mangia bene negli alber- 
ghi?», ecco una domanda alla 
quale è sempre difficile rispon- 
dere. Soprattutto perchè si co- 
noscono poco i segreti della 
buona cucina. La cucina alber- 
ghiera nasconde nell’insieme dei 
suoi servizi le segrete ambizio- 
ni dei valenti cucinieri. E pro- 
prio per sfatare questi segreti 
si sono riuniti alla Fiera, di Ge- 
nova gli esperti e gli studiosi 
più noti della gastronomia no- 
strana. Durante una tavola ro- 
tonda, i relatori hanno portato 
in discussione i temi della pre- 
ferenza- alberghiera, dello svi. 
luppo turistico, delle specialità 
e dei vini regionali. 

Molto interessante per i ga- 
stronomi l'iniziativa del cosid- 
detto «menù tecnico», che ha 
soddisfatto i numerosi visitato- 
ti della rassegna genovese. Si 
tratta di liste di cibi e di be- 
vande servite nel ristorante del. 
la Fiera, nelle quali è stata re- 
sa nota la qualità e la marca 
dei prodotti impiegati dai vari 
cuochi che hanno confezionato 
le portate. Ecco un’importante 
novità, ma soprattutto una ga- 
ranzia che ogni cliente d’alber- 
go e di ristorante potrà forse 
chiedere e pretendere ovunque, 
a salvaguardia delle proprie 
‘preferenze e perciò della sua 
salute e del suo gusto. 


Piero Longardi 


più popolata della Corsica, è 
l'antica capitale genovese e 
tuttora più importante centro 
commerciale, 1 suoi alti palaz- 
gi vicinissimi al porto, quasi 
al limite dell’acqua, sono ita- 
liani e hanno una bellezza 
melanconica e romantica, An- 
che nelle valli circostanti, che 
sono le più fertili, sì avverte 
l'influenza italiana, Gli abitan- 
ti, che discendono da colonie 
liguri e toscane, non hanno i 
caratteri somatici dei corsì, 
che sono in maggioranza bru- 
nì e tarchiati, Alcuni monta- 
nari di Etang di Biguglia, ‘z0- 
na privilegiata per la caccia 
alla volpe, chiamano infatti 
«Bastiacci» î cittadini di Ba- 
stia per distinguerli dai veri 
corsi. 

Ma i «Bastiacci» in questa 
isola pittoresca, che appare 
come lembo d'Italia, non sono 
soltanto di Origine ligure 0 
toscana, Molti pescatori, a 
piedi nudi e carichi di reti, 
hanno fisionomie arabe e tan- 
te donne, intente a riempire 
secchi nelle fontanelle pubbli 
che, hanno classici profili ate- 
niesi! 

Secondo Erodoto, i greci fon- 
darono qui, sulla costa orien- 
tale, la città di Alalia. Gli el- 
lenici jurono cacciati dai car- 
taginesi e questi poi dai ro- 
mani, che sotto la guida di 
Mario vi costruirono la colo- 
nia di Mariana. Dopo la cadu- 
ta dell'impero romano, la Cor- 
sica passò all'Impero di Bisan- 
zio e quindi ai papì e agli ar- 
civescovi di Pisa, Nel 1284 
venne conquistata dai genove- 
si, appartenne în seguito alla 
Banca di San Giorgio, da cui 
venne acquistata dalla Francia 
nel 1553 e dopo sei anni ce- 
duta ancora aîì genovesi con il 
trattato di Cateau-Cambrésis. 
Nel 1730 Visola cercò l’indi- 
pendenza con l'aiuto dell’impe- 
ratore d’Austria e si accesero 
sanguinose e inutili battaglie. 
Sei anni dopo l’avventuriero 
fedesco Teodoro di Neuhoff sì 
proclamò re, ma fu presto co- 
stretto alla fuga. Infine Geno- 
va restituì l'isola alla Francia 
nel 1768, un anno prima della 
nascita di Napoleone Bonapar- 
te ad Ajaccio. 

Questi brevi cenni bastano a 
darci l’idea. del continuo e 
spesso drammatico via vai di 
popoli dall'isola che gli inglesi, 
con nordico gusto, hanno bat- 
tezzato «The scented Isle» 
(Isola profumata). Napoleone, 
innamorato di questa sua terra 
natale, diceva durante l'esilio 
a Sant'Elena: «Io riconoscerei 
la mia Corsica ad occhi chiusi. 
Mì basterebbe sentire il suo 
profumo». 


Boscaglia fitta 


Il «maquis», la fitta bosca- 
glia, da aprile sino ad estate 
avanzata è infatti un tappeto 
di lentischi e di mirti. Grappo- 
li di cisti scendono fin sulle 
onde da picchi e diruzg; € 
garofani, oleandri, orchidee e 
fiori dì cento colori invadono 
case, vallate e alberi lussureg- 
gianti, 

Entrata di colpo nel giro del- 
le isole più jrequentate, la 
Corsica non è più un'oasi lon- 
tana, Aerei, piroscafi e alisca- 
% hanno avvicinata al Conti- 
nente. Vasta 183 chilometri per 
83, é ancora poco popolata. 
Conta appena duecentottanta- 
mila abitanti, ma în ogni sta- 
gione ospita molti forestieri 
che possono sparpagliarsì in 
piena libertà lungo i mille chi- 
lometri di coste e tra gli «cha- 


lets» e i casolari deì monti, 


che si innalzano oltre î duemi- 
la metri, 

Quest’isola jrancese ha tro- 
vato la miglior fonte di ric- 
chezza nel turismo, Uno sfor- 
zo enorme è stato compiuto 
per la costruzione di novanta- 
cinque hotels di turismo, con 
bungalow individuali e tutti i 
comforts. Altri cento alberghi 
di minori pretese costellano 
rive e boschi, e numerose so- 
no le locande che spesso non 
figurano nelle guide locali. 

In una di queste dimore 
campestri, nella penisola di 
Cap Corse, a Pizzo Brando, 
ho trascorso una giornata di 
serena evasione, A tu per tu 
con i valligiani corsi, la cui 
ospitalità è leggendaria, ho po- 
tuto gustare alcuni dei mani- 
caretti locali: zuppa di pesce 
«à la portaise» (piccantissima), 
ravioli alla corsa, «broccion 
(formaggio fresco) con pane 
bianco appena sfornato e oi- 
timi vini come il Genovesella 
e il Malvasia. 


Regione nordica 


In questa regione mordica, 
che è la più progredita del 
l'isola, le valli sono ricche di 
un'agricoltura fiorente e varia. 
Nell'immagine rude che dona 
la Corsica, tutta quesia regio- 
ne settentrionale offre gli aspet- 
ti smaglianti e pittoreschi di 
una prosperità contadina che 
ricorda i quadri di Corot, I 
vini prodotti nella zona (a 
Centuri, Ersa, Tomino e al 
trove) sono fra i migliori di 
Europa: non superano i tredi- 
ci gradi e hanno tutta la ge- 
nuinità — invidiabile! — del 
buon tempo antico. 

I corsì sono per matura 
amanti della musica e del can- 
to. La loro musica, oralmente 
trasmessa nel corso deîi secoli, 
evoca canti gregoriani e nenie 
arabe. A Pizzo Brando, a Pie- 
trocarbara, a Tomino, a Fo- 
gliano e nei piccoli centri di 
Cap Corse — penisola sormon- 
fata dal Monte Stello e verde 
di pini giganti, di vigne e di 
castagni — i corsi sono arena- 
ti a tradizioni antiche, Il pas- 
sato è avvolto in un cellofan 
indistruttibile. Nelle serate me- 
no fredde si cena ancora sotto 
le stelle, attorno ai bivacchi; 
le jeste religiose sono sentite, 
i sentimenti sono schiettì e i 
lutti interminabili; le passioni 
divampano senza jreno; le ven- 
dette sono spesso violente, 
mentre l’amore per i campi e 
per la parola data non hanno 
confronti. 

Dopo una settimana di lavo- 
ro, la sera della domenica è 
attesa con ansia. Appena’ le 
poche luci sì accendono come 
stelle tra le montagne anneri- 
te dal buio, nelle aie' e nei 
cortili coperti î giovani si 
danno al canto e alla danza. 
Le ragazze diventano più brio- 
se e sì sfrenano în polche e 
mazurche, mentre i più anzia- 
ni sudano nella «contradanza». 
Poi, ad un tratto, uno eufolo 
e un’arpa ebraica rievocano i 
tormenti e le lotte del passato. 
Sono i «lamenti» delle donne 
addolorate per î loro uomini 
che partono per la guerra 0 
gli sfoghi dei banditi solitari 
nascosti tra il fogliame fitto 
del «maquis»; sono «voceri 
improvvisate dalle donne per 
la morte di un congiunto 0 
«berceuses», canti di mulattie- 
ri e di boscaioli. Le ragazze, 
dotate spesso di una grazia 
naturale, hanno gli occhi ne- 
ri assorti dal ritmo grave e 
dal coro con cui i presenti ac- 
compagnano la musica, 


‘Autentica e pura, la voce 
della vecchia Corsica si perde 
nell'ampio silenzio della notte. 
Aspri e aggressivi, gli urli de- 
gli anziani incitano i familiari 
della vittima a wendicare il 
congiunto ucciso. Gli zufoli ac- 
compagnano il. canto della 
morte. Poi le voci modulate 
delle donne — quasi tutte con 
scialli o fazzoletti neri — mi- 
tigano la furia della vendetta. 
La «paghiellay si smorza lenta- 
mente, I giovani sì ribellano 
al passato e, come attingendo 
a una forza segreta, entrano 
improvvisamente in lizza per 
riprendere le danze della se- 
rata lunga. 

I fuochi del bivacco e le tor- 
ce di resina ora illuminano le 
case che sembrano fortilizi e 
le coppie scatenate nel valzer. 
«Gli anziani in circolo, tutti con 
giacche di velluto o di pelle, 
scrutano taciturni. I giovani 
hanno dimenticato i «lamenti». 
Una ragazza bruna dagli occhi 
sensuali, impettita nel suo cor- 
petto scarlatto, scandisce il rit- 
mo con i tacchi e battendo le 
mani aperte. I suoi denti com- 
patti scintillano. Neì suoi oc- 
chi scuri si indovina, come una 
strana malia, l’essenza vera del. 
la vita. Cantanti e chitarristi 
sono tutti presì dai motivi al- 
legri. Adesso gli aromi che in- 
vadono la montagna sono più 
forti. Ora è la nuova Corsica 
che fa sentire la sua voce at- 
torno alle fiamme del bivacco. 

Franco La Guidara 


seduta del Grand Café sarà ce- 
lebrata, a Parigi, con alcune 
manifestazioni nelle quali si 
vuole ricordare, fra l’altro, che 
il cinematografo è un’invenzio- 
ne francese. Queste manifesta- 
zioni tendono, anche, a rende- 
re giustizia ai Lumière, i qua- 
li furono in passato, a causa di 
circostanze avverse, dimentica- 
ti dagli organismi ufficiali. In- 
fatti, se nel 1934 il settantesimo 
anniversario della nascita di 
Louis Lumière diede origine, 
lui vivente, a una serie di ma- 
nifestazioni solenni, cui parte- 
ciparono i pionieri del cinema 
mondiale, nel 1914 i cinquanta 
anni dell’inventore di Besancon 
erano passati inosservati a cau- 
sa della grande guerra, e nel 
1944 il cinquantenario del cine- 
matografo era stato ricordato 
frettolosamente in mezzo alle 
rovine e ai lutti del secondo 
conflitto mondiale. Nel ’64, anno 
del centenario di Louis Lumiè- 
Te, un «omaggio» fu organizza- 
to nel quadro del Festival di 
Cannes, ma l’idea di un’esposi- 
zione retrospettiva venne abban- 
donata all'ultimo momento, 

Alla fine di questo 1965 si cer- 
ca insomma di riparare, Il Mi- 
nistro della cultura, André Mal. 
Taux, ha patrocinato una mo- 
stra consacrata ai Lumière, che 
sta per aprirsi al «Museo del 
cinema» di Palazzo Chaillot e 
che si avvale delle contribuzio- 
ni delle Società Lumière, del- 
la Cinemateca francese, degli ar- 
chivi nazionali, dell’Associazio- 
ne francese per la fotografia e 
di organismi similari. Sarà — 
assicurano gli organizzatori, la 
esposizione più completa che 
sia mai stata allestita sulla sco- 
perta dei Lumière, sulle origi- 
ni del cinema e sul suo svilup- 
po artistico e industriale. Per- 
chè a settant'anni dalla scoper- 
ta «da baraccone» dei Lumière 
sono stati girati, nel mondo, 
centinaia di migliaia di film. 
Nei primi vent’anni dopo la me- 
morabile proiezione al Grand 
Café la Francia realizzò, da so- 
la, più di 60 mila pellicole, men- 
tre gli Stati Uniti raggiunsero 
a malapena le 10 mila. Nei cin- 
quant’anni successivi, però, le 
parti si sono invertite, e men- 
tre la produzione francese .non 
ha superato i 10 mila film, quel- 
la americana si è classificata 
nettamente in testa. 

Il «vernissage» dell’esposizio- 
ne sarà preceduto da un ciclo 
di proiezioni, sempre a Palazzo 
Chaillot, dei duemila film gira- 
ti direttamente da Louis Lumiè- 
re o dagli operatori formatisi 
alla sua scuola. Oltre alle pel- 
licole entrate. definitivamente 
nella storia del cinema — «L’ar- 
rivo di un treno alla stazione. 
di La Ciotat», «La merenda del 
bambino», «Il pranzo del gat- 
to», «Il giardiniere innaffiato», 
«La corsa nei sacchi», «Demoli- 
zione di un muro» — saranno 
presentati film praticamente 
sconosciuti e salvati dalla di- 
struzione per miracolo. Il me- 
rito di questo salvataggio spet- 
ta a Henri Langlois, fondatore 
e direttore della Cinemateca, il 
quale aveva cominciato ad ac- 
quistare nel 1930, quando la vit- 
toria del «sonoro» sul «muto» 
era diventata definitiva, le vec- 
chie pellicole girate dai pionie- 
ri, che allora si vendevano a 
chili per farne smalto per un- 


ghie. Per i settant'anni del ci- 
nematografo Henri Langlois ha 
disseppellito i suoi tesori, ac- 
catastati in un fortino nei pres- 
si di Aint-Cyr. Si è composta 
così un’antologia fantastica di 
immagini che, con il linguaggio 
già remoto del secolo scorso, 
annunciava tuttavia le possibi 
lità e le applicazioni future del- 
l'industria cinematografica del 
ventesimo secolo. 

Sempre nel quadro delle «ce- 
lebrazioni Lumière» due sale ci- 
nematografiche di Parigi ofîri- 
ranno quattordici ore di pro- 
iezioni gratuite, con film ormai 
diventati dei classici come «L'in- 
crociatore Potemkine», «L’ange- 
lo azzurro», «Roma città aper- 
ta». Film che ai giovani par- 
leranno del passato e che con- 
fermeranno la definizione di 
«macchina per esplorare il tem- 
po» data dai nostri bisnonni al 
«Cinematographe» del Grand 
Café. 


Ugo Ronfani 


LIBRI RICEVUTI 


Forse la più preziosa fra le molte 
collane che i Fratelli Fabbri Editori 
dedicano alla letteratura per ragazzi 
è quella che si autodefinisce «I più 
bei libri del mondo». E' una specie 
di affascinante giro del mondo alla 
ricerca delle leggende più belle di 
ogni paese: storie meravigliose che 
hanno radici in un passato lontanis- 
simo e conservano una straordinaria 
forza poetica, provengano esse dalla 
Cina o dall’Irlanda, dall'India 0, co- 
me in questo caso, dalla Spagna. Ma 
ciò che, forse ancor più del testo, 
forma l’eccezionale pregio dei libri è 
la parte illustrativa, I pittori cui si 
devono le splendide tavole che accom- 
pagnano la narrazione delle leggende, 
si ispirano sempre al patrimonio ar- 
tistico del paese in questione, trasfi- 
gurandolo con la loro sensibilità mo- 
derna e raggiungendo risultati origi- 
nalissimi. Queste Leggende Spagnole 
sono in linea con le caratteristiche 
proprie di suggestione incomparabi- 
le, così che il volume si può definire 
un ottimo esempio di «libro d’arte» 
per ragazzi, un libro non solo da leg- 
gere ma da guardare con occhi esta- 
tici e da conservare gelosamente. 


Un libro che 10 statura di un 
classico e la grandezza di un capo- 
lavoro: tutto questo è Moby Dick, 
il celebre romanzo dello. scrittore 
americano Melville, che i Fratelli 
Fabbri Editori dedicano, in una ver- 
sione opportunamente ridotta, ai ra- 
gazzi più grandi. E’ la storia della 
balena bianca Moby Dick e del suo 
irriducibile nemico, il capitano Ahab. 
Sulla fragile nave Pequod, con pochi 
uomini di equipaggio, il capitano, 
che in un precedente scontro con 
Moby Dick ha perso una gamba, dà 
la caccia all'enorme balena, ansioso 
di vendicarsi. Per molti giorni il 
Pequod sfida l'oceano e attende: Mo- 
by Dick non appare, eppure è come 
se fosse presente fra gli uomini 
della nave, inquietante, minacciosa, 
inafferrabile. Finalmente, un mattino, 
‘un urlo scuote il Pequod: «Laggiù sof- 
fia... Laggiù! La gobba pare un muc- 
chio di nevel E' Moby Dick!». Così 
incomincia la lotta furibonda e ter- 
ribile fra l'uomo e l’animale... 

Romanzo solenne e maestoso, «Mo. 
by Dick» avvincerà il cuore e la 
mente dei giovani lettori che si tro- 
veranno anche loro imbarcati sul Pe- 
quod, lanciati alla grande caccia ol. 
tre i remoti confini del mare, a fian- 
co del capitano Ahab. E l'immensa 
‘balena bianca rimarrà sempre nella 
loro fantasia e nella loro memoria, 
grazie alla potente arte di Melville e 
alle stupende. illustrazioni che, con 
perfetta aderenza allo spirito del li. 
‘bro, corredano il prezioso volume. 
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La soprano italiana Gabriella Tucci che ha inaugurato la stagione al Metropolitan trascorre 


o 


le festività a New York a causa dei suoì impegni, Eccola mentre sceglie î regali di Capodanno 
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ASSISE DI ASTROFISICA AL CENTRO ATOMICO 


Da tutto Il mondo a Trieste 
sli indagatori delle stelle 


Impegnativi progetti del nostro Osservatorio 
che vuole crearsi una succursale a Basovizza 


Trieste ospiterà l'anno pros 
simo un seminario internazio- 
nale di astrofisica, La grande 
manifestazione scientifica, che 
per la prima volta si tiene 
nella nostra città, venendo per- 
tanto a costituire una novità 
assoluta, si concreterà in giu- 
gno e si potrarrà per una set- 
timana, nella sede del Centro 
internazionale di fisica teorica, 
in piazza Oberdan. 

L'iniziativa è partita dalla di. 
rettrice dell’Osservatorio astro- 
nomico triestino, professoressa 
Margherita Hack, che con que- 
sto suo autentico «exploit» ha 
dimostrato di voler offrire a 
Trieste una manifestazione di 
altissimo livello scientifico, al 
la quale ha già aderito una 
cinquantina di astronomi da 
ogni parte del mondo. Saran- 
no ospiti di Trieste in quei 
giorni, pertanto, scienziati de- 
gli Stati Uniti, del Giappone, 
dell’Australia, dell’Unione So- 
vietica e praticamente da tutta 
Europa; ha inoltre assicurato 
“la sua presenza alle ecceziona- 
li giornate di studio lo stesso 
presidente dell’Unione astrono- 
mica internazionale, il belga 
prof. Swings. 


Il tema principale del conve- 
gno riguarderà il «Colloquio 
sulle stelle di bassa tempera- 
tura e sui problemi evolutivi»; 
e tanta maggiore importanza 
vengono a rivestire le assise 
internazionali di Trieste in 
quanto i problemi che vi saran- 
no dibattuti troveranno una lo- 
gica continuazione. nel conve- 
gno già fissato, subito dopo 
quello della nostra città, a Lie- 
gi, dove ci si addentrerà nelle 
questioni riguardanti la forma- 
zione. delle stelle e delle ga- 
lassie, . 

Le iniziative della prof. Hack, 
comunque, non si fermano qui, 
naturalmente oltre il normale 
lavoro quotidiano. La direttrice 
del nostro Osservatorio astro- 
nomico ha allo studio un pro- 
getto per la creazione di un 
Centro di astrofisica, radioastro: 
nomia e fisica spaziale, la cui 
importanza dovrebbe varcare i 
confinì nazionali. Esso  verreb. 
be a rappresentare una natura 
le succursale del già esistente 
Osservatorio di via Tiepolo, per 
farne un centro di interesse 
europeo, nel quadro dello svi. 
luppo culturale e. scientifico di 
Trieste e della stessa Regione 

Più precisamente, le necessa. 
rie attrezzature dovrebbero sor- 
gere sull’altipiano, dove l’aria 
non è viziata dal fumo e dallo 
smog, per cui le osservazioni 
verrebbero sviluppate al massi- 
mo, contrariamente a quanto 
avviene attualmente, per una 
molteplicità di fattori. Non bi. 
sogna dimenticare, infatti, che 
Trieste rappresenta uno dei mi. 
gliori osservatori per gli studi 
del cielo, per cui l'iniziativa 
dovrebbe trovare l’unanimità di 
consensi. Importante è anche 
Trilevare che la succursale della 
Specola affiancherebbe l’attività 
del Centro internazionale di fi- 
sica teorica, con il quale esiste 
già una fattiva collaborazione. 

I motivi che hanno spinto 
la professoressa Margherita 
Hack a sostenere questo suo 
progetto sono indubbiamente 
fondati e degni della massima 
considerazione. E’ la stessa di- 
rettrice dell’Osservatorio a illu- 
strarli, rilevando anzitutto che 
il.nuovo centro sfrutterebbe le 
ottime condizioni ambientali e 
climatiche della vicina zona car- 
sica per le osservazioni astrofi- 
siche e radioastronomiche. Al- 
cune doline potrebbero venir 
‘utilizzate per la. costruzione di 
Tadiotelescopi; l’Osservatorio 
astronomico, comunque, ha già 
avanzato richieste per la con- 
cessione di un terreno demania- 
le presso Basovizza, per l’ere- 
zione di un grande telescopio 
ottico e di un paraboloide per 
osservazioni radio, Il progetto, 
se concretato, avrebbe anche il 
pregio di avviare molti tecnici 
e giovani laureati a specializza. 
zioni richieste non soltanto dal- 
le nuove scienze spaziali, ma 
anche da attività più comuni, 
e tuttavia sempre più comples- 
se, come l’elettronica, l’automa- 
zione, la tecnica delle mieroon. 
de, eccetera. 

In proposito, la prof. Hack 
ha, potuto constatare personal 
mente quanto richiamo sui gio- 
vani ha esercitato l’attività, ap- 
pena iniziata, di ricerche radio- 
astronomiche dell’Osservatorio 
triestino. Inoltre si dovrebbe te- 
mere nella dovuta considerazio- 
ne la passione astrofila di tanti 
veneti (i sette decimi degli 
astronomi italiani di professio. 
ne sono veneti o di origine ve- 
neta, e a centinaia si conta il 
numero dei dilettanti), offrendo 
loro un campo di attività meno 
dilettantesco e più utile, Da ri- 
levare, anche, che l’Università 
contempla già l’indirizzo astro 
fisico, ciò che favorisce la for- 
mazione teorica di giovani astro- 
nomi qualificati. 

La creazione di questo cen- 
tro, inoltre, sarebbe di note. 
vole richiamo per scienziati, 
tecnici e studenti stranieri: le 
attività spaziali e degli osser 
vatori astronomici e radioastro- 


Îmomici interessano enormemen- 
te, oltre che per le ricerche pu- 
re, anche per quanto riguarda 

l'ascolto spaziale di satelliti e 
sonde. E’ da rilevare, in propo- 
sito, che si intende creare una 
scuola internazionale, finanzia- 
ta dall'UNESCO è dall’Unione 
astronomica internazionale, per 
la formazione di giovani astro. 
nomi dei Paesi in via di svilup- 
po. Diversi Osservatori dovreb- 
bero ospitare ogni estate una 
decina di questi studenti, e quel. 
lo di Trieste ha già posto la 
sua candidatura 

Anche tenuto conto di ciò, 
quindi, si arriva all'esigenza del 
nuovo centro sull’altipiano, tan- 
to più che non si comincereb- 
be certamente da zero. Verreb- 
bero utilizzati infatti il perso» 
nale e le attrezzature già in 
funzione all'Osservatorio di via 
Tiepolo, sviluppando tutta una 
serie di attività programmate, 
e in parte già iniziate. In meri- 
to, si è pure in relazione con 
importanti organismi stranieri, 
come l’«European Office of Ae- 
rospace Research», con contrat- 
ti per ricerche sulla luce zo- 
diacale, radioastronomiche e 
solari; e inoltre con la NATO 
(borse di studio per la prepara- 
zione di studenti di altri Pae- 
si) e con l’«International Astro- 
nomical Union», per seminari 
internazionali di astrofisica 
(quello che si terrà ella no- 
stra città il prossimo anno). 
Un importante accordo è stato 
raggiunto con il Laboratorio 
nazionale radioastronomico del- 
l’Università di Bologna, che si 
è dichiarata disposta a cedere 
un grande cilindro parabolico, 
atto a ricevere le radioonde 
galattiche. 

Naturalmente, per concretare 
tutto ciò occorrono i fondi: ma 
anche su questo campo minato 
la direttrice dimostra di saper- 
si muovere con notevole accor- 
tezza. I fondi a disposizione — 
questo è l'intendimento della 
professoressa — dovrebbero ve- 
nir spesi quasi esclusivamente 
per i costosi strumenti, nonchè 
per l’attrezzatura e il. materia. 
le. scientifico. necessario. da 
‘piazzare in zona carsica; ridu- 
cendo, cioè, al minimo indi. 
spensabile la costruzione di al- 
loggi e uffici, almeno per il per- 
sonale con residenza a Trieste 
o nelle vicinanze. Le spese an- 
drebbero suddivise secondo un 
piano quinquennale di sviluppo, 
comprendente due rami di ri. 
cerche di base: quelle radioa- 
stronomiche e quelle astrofisi- 
che. In complesso, per gli stru- 
menti radioastronomici e ottici 
@ per gli edifici si può prevede- 


re una spesa totale, suddivisa 
in cinque anni, dai 295 ai 395 
milioni di lire; la differenza tra 
le due cifre dipende dall’oppor- 
tunità di scegliere fra un tele- 
scopio ottico da 1 metro oppu- 
re da 1 metro e mezzo di dia- 
metro, e da alcuni edifici in 
muratura o prefabbricati. 


Il costo, come si vede, non 
è certamente proibitivo, tenen- 
do specialmente conto dei risul- 
tati che si potrebbero ottenere 
e dell’alto prestigio che derive- 
rebbe a Trieste e alla Regione. 
I cui competenti uffici — è da 
auspicare — vorranno interve- 
nire fattivamente. affinchè l’ini- 
ziativa, così positivamente pro: 
gettata, possa altrettando posi 
tivamente essere realizzata. 


Ventilati trasferimenti 
dall’Ospedale infantile 


Il Consiglio comunale si oc. 
cuperà prossimamente delle ap- 
rensioni suscitate in città dal 
a notizia che l'INPS avrebbe 
in animo di denunciare la con- 
venzione in atto con l'Ospedale 
infantile di Trieste relativa al 
ricovero nello stesso dei bambi- 
ni affetti da tbc. Infatti sareb. 
be intenzione dell'INPS di tra. 
sferire tutti gli attuali ricove- 
ati e coloro che in futuro ne 
avranno necessità nel Sana 
torio di Fiera di Primiero. 

Un’interrogazione in propo- 
sito è stata presentata all’as- 
sessore municipale all'igiene e 
sanità dai consiglieri del PLI 
dott. Antonio Della Santa e 
Sergio Trauner. Essi fànno os- 
‘servare che il ventilato provve- 
dimento arrecherebbe partico- 
lare disagio e oneri finanziari 


a numerose famiglie 
pr SO i 


Orari delle macellerie 
per le prossime feste 


L'Associazione dei commer- 
cianti di prodotti zootecnici in- 
forma che in occasione delle 
prossime festività, le macellerie 
‘osserveranno i seguenti orari: 
venerdì 31 dicembre vigilia di 
Capodanno: aperte dalle 7 alle 


domenica 2 gennaio: 
‘mercoledì 5 gennaio vigilia del- 
l’Epifania: aperte dalle 7 alle 13 
e dalle 17 alle 19; giovedì 6 gen. 
naio Epifania: chiuse. 


| 


Un secolo e un anno 


UN’ALTRA RIDISTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI 


Prossimo assestamento 
della Giunta comunale 


L’assessorato all’ Urbanistica diverrà autonomo 
con la divisione di quello dei Servizi Pubblici 


La Giunta comunale, dopo il 
rimpasto di luglio, non ha an- 
cora definito il proprio volto, 
Alla ripresa dei lavori autunna- 
li del Consiglio municipale essa 
presentava i due nuovi assesso- 
tì socialisti, Hrescak e Mocchi, 
al posto del dott. Blasina e del 
cav. Fantasia, dimessosi proprio 
per consentire il loro ingresso 
in Giunta, ma presentava nel 
contempo altri due assessori di- 
missionari, Romano e Colautti. 
Ricucita alla meglio la compa- 
gine giuntale con il reinserimen- 
to di Blasina e Fantasia, sono 
state. di recente rivoluzionate 
le deleghe «assegnate ‘a ciascun. 
assessore; ed ora si va concre- 
tando l'ennesima  ridistribuzio- 
ne degli incarichi in seno a que- 
sta travagliata Giunta, che da 
tre anni a questa parte (cesserà 
il proprio mandato nell'autunno 
1966) ha visto un intenso andi- 
rivieni di persone nei vari inca- 
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VIRTUALE RINNOVO DELL'ACCORDO 


Riallacciate nel porto 
le relazioni coi céchi 


In vista una convenzione con l'Ungheria 


Si stanno raccogliendo in que- 
sti giorni i primi frutti della 
decisione presa nella recente 
riunione interministeriale di Ro. 
ma, per quanto riguarda la vita 
del nostro porto 


La prima favorevole conse- 
guenza, come è noto, è stata 
rappresentata dall’annullamento 
del decreto — già predisposto 
per entrare in funzione — che 
prevedeva un sensibile aumento 
delle tariffe della azienda por- 
tuale. E proprio a seguito di 
tale gravissimo pericolo si era- 
no interrotte, in quel periodo 
le trattative con la delegazione 
cecoslovacca per il rinnovo del- 
l'accordo concernente il transito 
delle merci da, e per la Ceco- 
slovacchia attraverso il nostro 
porto. Gli esponenti della Ce- 
chofracht, nell'occasione, aveva- 
no lasciato chiaramente com- 
prendere che, con sul capo la 
spada di Damocle di un ritocco 
in aumento delle tariffe dei Ma- 
gazzini Generali, non potevano 
assolutamente impegnarsi a 
continuare a servirsi dell’empo- 
rio triestino per l'inoltro del 
‘prodotti che loro interessavano. 

Ora, questa situazione pregiu- 
dizievole è stata eliminata dai 
risultati della riunione di Ro- 
ma, e viene sostituita invece da 
una confortante realtà, Essa si 
inquadra, innanzitutto, nella de- 
cisione ormai certa di un tacito 
rinnovo dell'accordo fra i Ma- 
gazzini Generali e la Cecho- 
fracht di Praga, perchè il traf. 
fico di quel Paese possa inte- 
tessare il nostro porto anche 
nel 1966. Naturalmente, gli ac- 
cordi vanno sottoscritti. A que- 
sto indispensabile adempimento 
penserà la delegazione’ triestina 
che, probabilmente nel prossi- 
mo gennaio (la data definitiva 
non è stata però ancora fissata), 
si recherà nella capitale ceco- 
slovacca, per incontrarsi con i 
dirigenti della Cechofracht, 


‘La cifra di quest'anno ha in- 
teressato un quantitativo di 400 
mila tonnellate; si dà per scon- 
tato, ormai, che tale contingen- 
te varrà anche per il 1966 e, nel- 
la migliore delle ipotesi (peral- 
tro ancora non suffragata da 
fatti concreti), non sarebbe da 
escludere un aumento del quan- 
titativo, 

Un altro fatto nuovo interes. 
sa l’emporio triestino, ed è of- 
ferto dalle prossime trattative 
che si dovranno intavolare con 
gli esponenti commerciali un. 
gheresi. Di recente, infatti, la 
delegazione italiana ha stipula- 
to a Budapest una serie di ac- 
cordi che, tra l’altro, prevedono 
una convenzione tra l'Ungheria 
e il porto triestino, 

Le trattative con gli unghere- 
si si articoleranno su due se- 
zioni: quella eommerciale (che 
costituisce il fatto nuovo) e 
quella dei trasporti, per i quali 


‘sì cercherà di giungere ad un 


ravvivamento della situazione 
attuale, Nell'ambito di queste 
‘iniziative, è prevista fra non 
molto la partenza alla volta di 
Budapest di una delegazione 
triestina, La missione dovrebbe 
essere composta dal presidente 
della Camera di commercio, Cai. 
dassi, e dai rappresentanti dei 
commercianti e industriali, e 
degli spedizionieri, 


[ STATO CIVILE | 


28 dicembre 1965 


MORTI. Sossich ved, Perossa Mi. 
chela a. 86; Biziak ved. Piemonti 
Francesca a. 75; Alfirev in Skroza 
Stefania a. 65; Sossa ved. Sinkovic 
Maria a. 79; Weisz Ernesto a, 81; 
Altin Giovanni a. 63; Belle Giuseppe 
a. 74; Goruppi Mario a. 53; Sabo ved. 
Benedetti Gisella a. 81; De Ponte ved. 
Divi Giustina a, 83; Segall ved. Schor 
Bella a, 71} Gismondi ved. Zapulla 
Maria a. 69; Czindrich ved, Del Piero 
Eugenia a. 84; Belgrado Elisa a. 85; 
Lenaz ved. Hribar Maria a. 82; Cest. 
nik ved. Susel Marianna a. 87; Gavio 


richi, Il nuovo assetto si rende 
peraltro possibile, ora, con il 
rientro delle «perplessità» a suo 
tempo manifestate dall’assessore 
supplente De Gioia (PSDI), che 
aveva minacciato di dimettersi 
dall'incarico di supplenza, in se- 
guito all'operazione «rimpasto». 
La crisi nel PSDI si-è appiana- 
ta ed ora De Gioia si appresta 
& ricevere, sempre in qualità di 
supplente, una specifica compe- 
tenza. 

L'attuale assessorato preposto 
ai Servizi pubblici industriali 
(Acegat, servizio di Nettezza Ur- 
bana, Trenovia di Opicina, Pom- 
pe funebri e Bagni comunali) 
è in procinto di venir diviso in 
due tronconi: la delega riguar- 
dante l’Acegat e la trenovia di 
Opicina sta per essere affidata 
all’altro assessore supplente, il 
democristiano Vascotto, mentre 
la Nettezza urbana, le pompe fu- 
nebri e i bagni comunali stanno 
per essere affidati alla competen- 
za dell’ass. De Gioia. L'ing. 
Spaccini, che finora soprinten- 
deva all'Assessorato in cui tali 
materie erano unificate, dovreb- 
be passare invece all’Urbanisti- 
ca, competenza attualmente affi 
data all'assessore ai Lavori pub- 
blici, Mocchi, 

In sostanza, l'assegnazione del. 
le due branche dei Servizi pub- 
blici industriali ad altrettanti as- 
sessori supplenti, finora senza 
delega, consente di liberare lo 
ing. Spaccini da ogni preceden- 
te incarico e di creare un Asses- 
serato nuovo, appunto quello al- 
l’Urbanistica, in cui potrà essere 
insediato. 


Avviato il meccanismo 


della nuova «Vanoni» 


I ruoli dell'imposta comple- 
mentare sono stati posti in vi- 
sione un paio di giorni fa e già 
sta avviandosi il meccanismo 
per le nuove dichiarazioni, che 
dovranno essere fatte entro il 
31 marzo. Ieri, con decreto del 
Ministro delle Finanze sono sta- 
ti approvati i modelli di schede 
concernenti la dichiarazione dei 
redditi da presentarsi entro il 
termine citato dalle persone, 
dalle ditte collettive non tassa- 
bili in base al bilancio e dalle 
società ed enti tassabili in base 
al bilancio, Inoltre, con un se- 
condo decreto ministeriale, è 
stato approvato il modulo per 
la dichiarazione degli utili di- 
stribuiti ai soci e delle ritenute 
operate a titolo d'acconto 0 di 
imposta: modulo che dovrà es- 
sere presentato, debitamente 
compilato, anch’esso entro il 31 
marzo, i 

Anche quest'anno sono stati 
approntati, poi, i quadri distinti 
che vanno allegati alle. schede, 
qualora ne ricorra la necessità, 
e che tendono a faciltare ai 
contribuenti gli obblighi ineren- 
ti alla dichiarazione dei redditi 
nelle norme e nei termini pre- 
scritti, 

Le principali caratteristiche ri- 
guardanti i modelli per la di- 
chiarazione unica dei redditi per 
l’anno 1966, sono le seguenti: la 
scheda per le persone risulta 
formata di due fogli hei quali 
sono contenuti i quadri: «A» 
(terreni), «By (fabbricati), «E» 
(altri redditi) e «G» (imposta 
complementare sul reddito com- 
plessivo), 

Il quadro «C» (stampato in 
verde) per le attività industria. 
li, commerciali ecc., il quadro 
«D» (stampato in rosso) per le 
attività professionali e artisti- 
che e il quadro «F» (stampato 
in azzurro) per le retribuzioni 
al personale. dipendente , sono 
stati stampati separatamente, _ 

La scheda per le ditte colletti 
ve non tassabili in base al bi- 
lancio comprende i seguenti 
quadri: I - redditi da mutui e 
da capitali dati a prestito; II - 
fabbricati, Per la dichiarazione 
dei redditi da attività industria- 
li, commerciali ecc, e per le re- 
tribuzioni al personale dipen- 


dente devono compilarsi da par- 
te delle ditte collettive in parola 
il quadro © (colore verde) e il 
quadro F (colore azzurro), 

I nuovi modelli verranno in- 
viati gratuitamente a tutti i sog- 
getti che, secondo le risultanze 
degli atti in possesso degli uffi- 
cì, sono tenuti a presentare la 
dichiarazione per il 1966. L’ob- 
bligo della dichiarazione nel ter- 
mine prescritto Sussiste anche 
per chi non riceverà il modulo 
a domicilio o riceverà eventual. 
mente una scheda non corri. 
spondente alla sua condizione 
tributaria, dato che in ogni caso 
i singoli contribuenti hanno l’ob. 
biigo di provvedersi dei necessa: 
Ti moduli, a disposizione gratui- 
ta negli Uffici delle imposte (o) 
in vendita nelle rivendite di ge- 
neri di monopolio, 

La 

L'Associazione vittime civili di guer- 
ta comunica ai propri iscritti che 
negli uffici della Sezione provinciale 
è in atto la distribuzione dei 500 
pacchi natalizi. Invita pertanto tutti 
coloro che, in possesso dei requisiti 
richiesti non lo avessero ancora fatto, 
a ritirare la strenna entro le ore 12 
del 31 p. v. 


ngi 
Chiamata d'imbarco per oggi alle 

10. Turno «Generaley - Contratto na- 

zionale: 1 marinaio, turno 6034. 


(«Giornalfotov) 

Una candela grossa così, 
un’altra più piccola, su una 
torta su cui campeggiava la 
scritta: «A nonna Ida, con 
tanti auguri». E molti tele 
grammi e fiori. E’ l'omaggio 


alla signora Ida Marchesi 
ved. Manzutto, che ieri ha 
raggiunto l’eccezionale  tra- 
guardo del centunesimo anno 
di vita, 

Nata il 28 dicembre 1864 a 
Dignano d’Istria, da una fa- 
‘miglia di provate tradizioni pa- 
triottiche, la signora Ida spo- 
sò a 23 anni il dott. Giangia- 
como Manzutto, trasferendosi 
subito dopo a Trieste, dove il 
marito acquistò notorietà an- 
che per le sue acute recensio- 
ni di spettacoli lirici, («Il Pic- 
colo» ne pubblicò diverse) e 
ju nominato assessore al Co- 
mune. Nella signora Ida egli 
ebbe una compagna impareg- 
giabile, che prese viva parte 
alla vita sociale del suo tem- 
po, dedicò ogni cura all’educa- 
zione dei figli. I due rimasti, 
la signora Lucia di 72 anni e 
l'ing. Alberto di ?5, ieri sì so-- 
no ritrovati accanto alla loro 
eccezionale mamma, per far- 
le tanti, affettuosi auguri, as- 
sieme a parenti e amici. Tra 
i parenti più stretti, nonna 
Ida ha ricevuto la visita an- 
che della sorella Emilia di 95 
anni, È 

Ieri, per l'occasione, l’ultra- 
centenaria ha voluto indossa 
te l'abito di. velluto granata, 
ha assaggiato un pezzetto di 
torta e un sorso di champa- 
gne. Prima, aveva ricevuto la 
Comunione da don Lugnani, 
un sacerdote’ che trascorse 
qualche tempo a Umago, la 
cittadina del doti. Giangiaco- 
mo Manzutto. Ha voluto an- 
che conversare, ricordando 
avvenimenti lontani e quelli 
più vicini, e parlare soprattut- 
to della nipotina Alessandra, 
di due anni. La sua vista è as- 
sui debole, il peso dell'età 
non certo lieve: ma l'animo è 
saldo, la mente pronta, lo spi- 
rito arguto, 


COLLABORAZIONE FATTIVA DI ENTI DIVERSI | 


Fra poco sli indennizzi 
alcolpiti dal maltempo 


Un consuntivo alla Provincia dell’opera svolta 


per accertare i danni 


subiti dagli agricoltori 


I problemi dell'agricoltura nel. 
la nostra zona son stati affron- 
tati nel corso di una riunione 
nella sede della Provincia, sotto 
la presidenza dell’ass. Vigini. Vi 
hanno partecipato, oltre ai con- 
siglieri provinciali componenti 
la speciale commissione, i rap- 
presentanti degli enti che han- 
no contribuito alla costituzione 
del fondo a favore dei danneg- 
giati dal maltempo deilo scorso 
luglio, e.i rappresentanti delle 
organizzazioni di categoria. 

E’ stato innanzitutto ricordato 
che alla costituzione del fondo 
di 7 milioni 750 mila lire hanno 
contribuito con 5 milioni la Re- 
gione, 2 milioni la Provincia, 
mezzo milione la Camera di 
commercio, e con 250.000 lire 
il Consorzio agrario, 


SCIOPERO DEI S 


ERVIZI PRIVATI 


Uno scontro di tesi 


blocca le 


autolinee 


Le richieste sostenute dai sindacati 
‘ e il punto di vista dei concessionari 


Nella giornata odierna, come 
annunciato, verrà attuato lo 
sciopero dei lavoratori delle au- 
tolinee. Con un proprio comu- 
nicato, infatti, il sindacato di 
categoria della Camera confede- 
tale del lavoro informa che una 
circolare urgente della Federa- 
zione nazionale della CISL con- 
ferma la manifestazione di pro- 
testa, non essendo intervenuta 
«alcuna convocazione sull’inizio 
di trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro da parte del- 
l'Associazione nazionale autoser- 
vizi in concessione». 

Unitariamente — prosegue il 
comunicato delle CCAL — le tre 
organizzazioni sindacali nazio- 
nali dei lavoratori — CISL, UIL 
e CGIL — invitano tutto il per- 
sonale dipendente da aziende dii 
autolinee in concessione, urba- 
ne ed extraurbane, ad aderire 
compattamente all’azione di pro- 
testa, I sindacati, di categoria 
locali annunciano inoltre che 
oggi, alle ore 10, nella sede del. 
la Camera confederale del lavo- 
ro, via Duca d'Aosta 12, si terrà 


COLPO NOTTURNO AIDANNI D'UNA TORREFAZIONE 


Oltre due milioni in contanti 
rubati in un locale del centro 


Anche i ladri, che alla notte 
seno sul piede di guerra, a cac- 
cia di refurtiva, ci tengono alla 
tredicesima e, in mancanza di 
un datore di lavoro, che assicu- 
ri loro il supplemento natalizio 
si scatenano, particolarmente a 
fine d'anno, alla ricerca di con- 
sistenti «grisbi», che consentano 
loro di trascorrere le feste nel 
migliore dei modi, 

Quelli che nella notte fra do- 
menica e lunedì hanno preso di 
mira la torrefazione «Cremcaf- 
fè» di Primo Rovis, in piazza 
Goldoni, sono stati particolar. 
mente fortunatiî hanno realiz- 
zato un bottino di ben 2 milio- 
ni e 200 mila lire circa, il tutto 
in moneta sonante senza lascia- 
Te, almeno a quanto risulta dai 
primi accertamenti, traccia di 
sè. 
Il colpo, evidentemente, è sta- 
to predisposto con cura, da per- 
sona o persone che, del locale, 
dovevano conoscere ogni parti. 
colare, Solitamente  l’esercizio 
chiude alle 22.30 e, mezz'ora più 
tardi, fatti i conti e le pulizie, 
gli addetti se ne vanno, chiu- 
dendo dietro a sè a più man- 
date, la porta principale, che è 
a vetri, Come, in realtà, sia sta- 
to perpetrato il grosso furto, 
non è stato ancora accertato, an- 
che se gli inquirenti, 1 funzio- 
nari della Mobile, stanno bat- 
tendo strade ben precise, che 
potrebbero portare anche, in 
breve, alla identificazione degli 
autori del «colpo». y 

Può darsi che i ladri si siano 
lasciati chiudere all’interno del- 
l'esercizio, senza che alcuno si 
accorgesse della loro presenza; 
ma appare più verosimile, che si 
siano serviti di chiavi false per 
penetrare nella torrefazione, 
proprio attraverso la porta prin- 
cipale, Un dato è certo: l'uscio 
non presenta segni di effrazio- 
De e, lunedì mattina, la serra. 
tura era perfettamente chiusa. 

Forzata, viceversa, appariva la 
porta dell’ufficio del Rovis, che 
sorge sopra la torrefazione ed 
a cui si accede attraverso una, 
scala interna, E’ stata una ban. 


coniera, proprio all’inizio del 
suo turno di lavoro, ad accor- 
gersi dell’accaduto: nel recarsi 
nello spogliatoio per indossare 
la vestaglia di lavoro, ha notato 
l'ufficio aperto. La porta era 
stata forzata e poco dopo, assie- 
me ai colleghi, poteva constata: 
Te che i cassetti di una scriva. 
nia erano aperti e che il dena- 
ro, depositatovi la sera prima, 
era sparito, 

L'ufficio dispone di una picco- 
la finestra, molto stretta, attra- 
verso la quale si può raggiunge- 
Te un terrazzino e da qui, attra- 
Verso una seconda finestra, non 
protetta da inferriate, il cortile 
della vicina trattoria «Murago». 
Pare, comunque, che l’autore del 
furto non sia uscito da questa 
via, 

Indagini attive, come diceva- 
mo, sono in corso per quanto 
prima catturare, se possibile, i 
ladri e, recuperare l’ingente re- 
furtiva, 

POAIOREO Da) 


Atterrato da uno scooter 
sulle strisce pedonali 


Atterrato da uno scuuterista, 
mentre stava attraversando en- 
tro le zone pedonali la via Giu- 
lia, all'altezza della via Marghe | 
rita, il pensionato Pietro Marco. 
lini di 79 anni, abitante in viale 
XX Settembre 100, ha riportato 
leri sera un trauma cranico, 
Una ferita lacero contusa al so- 
pracciglio destro e al dorso del 
naso con epistassi, 

L'incidente è avvenuto intor- 
no alle 21 e lo scooterista, che sì 
Stava dirigendo verso il centro 
città, è stato identificato dagli 
agenti della «Polstrada», inter- 
venuti sul posto per i rilievi, Il 
Marcolini, che è stato ricovera- 
to nella divisione neurochirurgi- 
ca dell’ospedale, guarirà in non 
meno di due settimane. 


Sospinto dal carico 
contro il piroscafo 


Nella divisione di chirurgia 
olmonare del nostro ospedale 
stato ricoverato alle 22.15 di 
ieri l'autista Arnaldo Marangon 
di 32 anni, residente a Meolo 


(Venezia), in via Catron 11, al 
quale i sanitari hanno riscon- 
trato una grave contusione alla 
spalla destra, all’'emitorace e al- 
la regione sternale destra. 

Il Marangon, che ha raggiun: 
to l'ospedale a bordo di una 
autoambulanza della Croce Ros- 
sa jugoslava, e che è stato giu- 
dicato guaribile in non meno 
di 20 giorni, salvo complicazio- 
nì, ha dichiarato di essere ri- 
masto vittima di un infortunio 
mentre al porto di Capodistria 
era impegnato nelle operazioni 
di carico di una partita di le- 
gname, su di un autocarro del- 
la ditta Casanolo, di San Donà 
del Piave, A causa del mare agi- 
tato una gru di bordo, che sta- 
va calando verso la banchina 
dei tronchi, ha avuto una pau- 
rosa oscillazione ed il Maran- 
gon, colto alla sprovvista, era 
stato sospinto dal carico contro 
la fiancata del piroscafo. 


Ferita nella collisione 
fra due utilitarie - 


Due «Fiat: 500» sono entrate 
in collisione ieri sera, intorno 
alle 20.30, all'incrocio fra le 
vie Pascoli - Canova e, nell’inci- 
dente, è rimasta ferita la si 
gnora Albina Kerma in Giaco- 
mini, abitante in via Battera 22, 
che è stata accolta all'ospedale, 
nella divisione neurochirurgica, 
per trauma cranico, amnesia, 
una ferita lacero contusa alla 
regione frontale ed escoriazioni 
agli arti inferiori. 

La signora viaggiava sulla uti- 
litaria targata TS 57551 (al vo- 
lante si trovava suo marito, Fe- 


\derico di 52 anni) che, giunta 


alla confluenza delle due vie, si 
è scontrata con la «gemella» tar- 
gata TS 77065, che stava scen- 
dendo verso il centro, con alla 
guida Attilio Bassanese, di 34 
anni, abitante in via Piccardi 25. 
L'infortunata, che ha raggiunto 
l'ospedale con una macchina di 
passaggio, è stata giudicata gua- 
ribile in una quindicina di gior- 
ni; le due autovetture coinvolte 
nell'incidente — come accertato 
dai carabinieri del servizio emer- 
genza, intervenuti sul posto per 
i rilievi — hanno riportato dan- 
ni di una certa entità. 


—__—*—_——, 

Orario dei fotografi. Le aziende di 
fotografo rimarranno chiuse sabato 
l.o gennaio, domenica 2 gennaio e 
nella mattinata di lunedì 3 gennaio. 


un'assemblea di tutti i lavorato- 
Ti interessati. 

Sulla delicata vertenza, che in- 
teressa molto da vicino parte 
della cittadinanza, è intervenu- 
ta anche la sezione di Trieste 
dell’Associazione nazionale auto- 
servizi in concessione, la quale 
rileva che il precedente contrat- 
to di lavoro era stato stipulato 
nel 1963 in sede ministeriale, e 
che «i concessionari si erano 
addossati gravosi aumenti» a se- 
guito di una precisa assicura: 
zione del competente Ministero 
che i nuovi maggiori oneri sa- 
rebbero ‘ stati compensati» da 
provvedimenti agevolatori di ca- 
rattere fiscale e tributario, Il 
Governo, però, non è stato in 
grado di concretare finora tali 
‘provvedimenti, 

Non va dimenticato — si pro- 
segue — che i vettori privati 
adempiono, fra l’altro, agli ob- 


blighi previsti dal Fondo spe-| 


ciale di previdenza per il setto- 
Te, mentre non poche, aziende 
municipalizzate, ‘che svolgono 
servizi analoghi, da tempo non 
hanno la possibilità di farvi 
fronte. Infatti, in una recente 
riunione del Comitato di vigi- 
lanza per il Fondo di previden- 
za degli addetti a pubblici ser- 
vizi di trasporto, sono state rie- 
saminate le questioni relative 
alle inadempienze degli obblighi 
contributivi da parte delle azien. 
de autoferrotranviarie. Al 30 
giugno scorso la morosità di al- 
cune ‘fra le principali aziende 
municipalizzate, che sono nella 
loro totalità le più fort. debitri. 
ci del Fondo, era considerevole 
(e in proposito si ‘fanno gli 
esempi delle aziende di Roma, 
Napoli, Genova, Torino e Paler- 
mo), A seguito di questi ina- 
dempimenti «si è dovuto — co- 
me è detto testualmente nella 
relazione del Fondo -- subor- 
dinare l’emissione dei certificati 
di pensione al previo pagamento. 
delle riserve matematiche delle 
pensioni stesse», In sostanza, 
‘agli agenti di certe aziende mu- 
nicipalizzate, collocati in quie- 
scenza, è stata sospesa dall’I.N. 
P.S. la corresponsione del trat. 
tamento di pensione, 

Il comunicato della sezione lo- 
cale dell’ANAC conclude. affer- 
mando che, come dovrebbe ri. 
sultare evidente, la causa dello 
sciopero «non può essere attri. 
buita ai concessionari, ma ad 
un complesso di fattori che de- 
vono essere accuratamente esa- 
minati nelle varie sedi di com- 
petenza». Tali fattori — si sot- 
tolinea — non possono venir 
«semplicisticamente scongiurati 
da uno sciopero, le cui conse- 
guenze ricadono sui dipendenti 
delle ditte concessionarie e sul 
pubblico utente», 


Un improvviso capogiro ha fatto 
cadere ieri verso le 18 pesantemente 
al suolo, nella cucina della sua abi- 
tazione di via Matteotti 19, Maria 
Kunaich ved, Turini di 79 anni che 
ha riportato la frattura del femore 
destro, La vecchia signora, ripresasi 
dopo qualche minuto, ha invocato il 
soccorso dei suoi vicini di casa che 
hanno provveduto a chiamare sul 
posto i sanitari della CRI e a farla 
trasportare all'ospedale, La prognosi 
è di tre mesi. 


La commissione, avvalendosi 
degli esperti tecnici, ha revisio- 
Nato le 400 denunce pervenute, 
accertando gli effettivi. danni, 
che possorio essere così riassun- 
ti: nel Comune di Trieste, dan- 
ni denunciati 11 milioni, accer- | 
tati 4 milioni; nel Muggesano 
rispettivamente 57 milioni e 20 
milioni; nel Comune di San 
Dorligo della Valle 700 mila lire 
(accertate 300.000 lire). Vera: 
mente interessante il caso di 
Duino-Aurisina, nel cui Comune 
i danni denunciati ammontano 
a 4 milioni e mezzo di lire; l’ac- 
certamento, però, sfugge alla 
regola generale, e costituisce 
un'autentica eccezione, con ben: 
20 milioni di lire, 

L’ass. Vigini ha voluto: espri- 
mere il proprio ringraziamento 
ai componenti la commissione, 
in particolare agli esperti per il 
lavoro svolto. Ha. sottolineato, 
quindi, come la conclusione dei 
lavori della commissione abbia 
Taggiunto lo scopo che ci si era 
prefisso; ‘offrire un contributo 
alle famiglie danneggiate dalle 
avverse condiizoni meteorologi- 
che, tenendo conto nello stesso 
tempo delle possibilità economi- 
che delle famiglie, in propor- 
zione ai danni patiti dai singoli 
flenuncianti. Ciò — si è rilevato. 

Tiguarda esclusivamente i 
danni alle colture, in quanto 
per quelli ai fabbricati agricoli e 
alle strutture permanenti delle 
aziende provvederà l’Ispettora- 
to provinciale dell'agricoltura, 
grazie al contributo di 7 milioni 
Ticevuto di recente dal Mini 
stero. , 

A quanto si prevede, i paga: 
menti verranno effettuati nella 
prima decade di gennaio, 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi: S, Davide. . TI sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 18.28. La 
luna ‘nasce alle 11,40 e tramonta al 
le 22.54, 

Ieri: temperatura massima 10; mi- 
nima 7,3; umidità 83 per cento; pres: 
sione mb, 1006,6 in aumento; tempe- 
ratura del mare 12,2; vento km, 4 
da NO, 3 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle: 8.30 ‘alle 19.30); Al- 
l'Angelo d'oro, piazza Goldoni .8, tel. 
38009; Cipolla, via Belboggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Girmastica’ 44, 
tel. 95417; Nicoli, via di Servola 80, 
tel, 93245. 

Farmacie in servizio notturno {dal- 
le 19.30 alle 8,30): Alla Basilica, via. | 
S. Giusto 1, tel, 94115; Busolini, via 
P. Revoltella 41, tel. 41447; INAM, 
Ai Cedro, piazza Oberdan 2,’ tel. 
36274; Manzoni, via Settefontane 2, 
tel, 90965. 


fidatevi della 


GUGINE è LAVATRICI è GONDIZIO- 
NATORI è SCALDABAGNI e STU- 
FE è CALDAIE è FRIGORIFERI 


Concessionaria di vendita 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4, Piazza Goldoni 1 


FOTO TESSERE| 


POLAROID 


‘in ](f) second 


G. AVANZO Succ. 


P. Cavana " . Telef. 24689 
Corso Italia 17 Tel. 36776. 
ang. p. S. Benco, di fronte «Coin» $ 
î , 2400! 
RIS 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 118. 
GENOVA via Mantova, Gremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21: 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 


Per ogni altro orario (autoli* 
nee, treni, aerei, ecc.) informa; 
zioni 6 prenotazioni rivolgersi 
gi suddetti Uffici CIT. 


Viaggi - Cembio Valn.6 
Documenti sti 
Piazza Unità telef. 


Il signor LINO RAVALICO rende noto a 


tutti i creditori di aver 


liquidato integralmente 


ogni sua pendenza, relativa alla gestione dell’al- | 
bergo «l’Approdo», al. signor Mario Losciale, il 


quale si è assunto l’onere del pronto pagamento 
di tutti i debiti, 


tro, 1 


Poggi 
milio; 
Diego 


E pe RA RI ET Mt Rn prin 


| Corrado Belci, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 ‘dicembre 1965 


CON UN IMPONIBILE SUPERIORE Al TRE MILIONI E MEZZO | Un invito a Spagnolli 


| maggiori contribuenti 
all'imposta di famiglia 


Riprendiamo oggi la pubbli 
cazione dei nomi dei contribuen- 
ti, în ordine alfabetico, iscritti 
con un imponibile superiore ai 
3 milioni e mezzo di lire nel 
ruolo definitivo (includente le 
partite già concordate) dell’im- 
posta di famiglia per il 1966. Ac- 
canto all’imponibile stabilito fi- 
gura tra parentesi l'ammontare 
della imposta che ciascuno dovrà 
versare distintamente dalla «com- 
plementare», î cui ruoli saranno 
da noi pubblicati fra giorni. 


Lapenna prof. Marino, medi- 
co primario, 15 milioni (2 mi- 
lioni 577.972); Laccisaglia Anto- 
\Nietta ved. Lanari, possidente, 
‘7.500.000 (1.009.710); Lettis dott. 
| Gastone, medico, 5 milioni (515 
\ mila 598); Lichtenstein Ernesto, 
‘commerciante, 5 milioni (515 
mila 598); Lo Varco Walter, 
ìng., 5 milioni (515.598);: Luz- 
zatto Fegiz Pierpaolo, docente 
universitario e direttore del 


| l’Istituto «Doxa», 5 milioni (515 


mila 598); Lin dott, Sergio, me- 
‘dico, 4.700.000 (464.466); Lanie- 
ri dott, Franco, imp., 4.600.000 
(447.996); Lipanje Francesco, al- 


‘bergatore, 4.500.000, (431.814); 
Leonardi Emilio, uff. mare., 
4.100.000 (369.942); Lizier dott. 


Ermanno, medico, 4.100.000 (369 
mila 942); Lovisato dott. Lucio, 
‘medico, 4.100.000 (369.942); Lat- 
‘covich Raimondo, imp., 4 mi 
lioni (355.188); Levitus Gualtie- 
ro, proc. leg., 4 milioni (355 
mila 188); Lekner Eleonora ved. 
Hiersdel, privata, 3.700.000 (312 
mila 654). 

Machne Giuseppe, industriale, 
7 milioni (902.292); Miotto Fer- 
ruccio, priv., 6 milioni (704.646); 
Moncini Gino, commerciante, 6 
milioni (704.646); de Mottoni 
Alessandro, ing., 5.800.000 (681 
mila 162); Marco dott. Spiridio- 
ne, farmacista, 5.500.000 (606 
mila 540); Mayneri Augusto, 
imp., 5.500.000 (606.540); Man- 
fredi dott. Franco, medico, 5 
milioni 100.000 (562.428); Manen- 


ie Mario, impr. edile, 5 milioni 


(515.598); Mirelli Mario, costr. 


| edile, 5 milioni (515.598); Marin 


dott. Luigi Adolfo, medico, 4 
‘milioni 800.000 (481.224); Magri 
Aldo, rappresentante, 4.700.000 
(464.466); Montenero dott. Dui- 
lio, medico, 4.700.000 (464.466); 
Monico dott. Lucio, medico, 4 
milioni 550.000 (443.130); Murat- 
ti Giusto, ing., 4.500.000 (431 mi- 
la 814); Millevoi Milan, com- 
mere., 4.350.000 (411.186); Ma- 
strogiacomo dott. Guido, medi- 
co, 4.100.000 (369.942); Marco 
Demetrio, farmacista, 4 milioni 
(355.188); Merluzzi dott. Diego, 
imp., 4 milioni (355.188); Mar- 
‘con dott. Marino, medico, 3 mi- 
lioni 950.000 (350.748); Mazzuc- 
cato dott. Edoardo, medico, 3 
milioni 600.000 (299.046); Mar- 
sich Federico, impr. edile, 3 mi- 
lioni 500.000 (285.726); Monico 
‘Tullio, commerc., 3.500.000. (285 


| mila 726); Morteani Ezio, ing., 


3.500.000 (285.726). 


Nicolini dott. Renato, medico, 
4 milioni (355.188); Nichea, Ni- 
colò, insegnante, 3.700.000 (312 
mila 654); Napp Federico, imp., 
3.500.000 (285.726). 

Olper Leone, ing., 4.900.000 
(498.264); Ottolenghi Lazzaro Al- 
berto imp., 4.550.000 (443.130); 
Osvaldella Nora in Baldi, priv., 
4.500.000 (431.814). 

Pauluzzi Aristide, industriale, 
9 milioni (1.346.994); Prioglio 
Giovanni, commerciante, 8 mi 
ioni 500.000 (1.229.550); Puhali 
Raoul, costr. edile, 7.500.000 
(1.009.710); Presel Luigi, com- 
merciante, ‘7.300.000 (982.782); 
Pozar Stanislao, commerciante, 
6.900.000 (889.404); Papale dott. 
Angelo, medico, 6.500.000 (800 
mila 604); Petronio dott. Pie 
tro, medico, 6.300.000 (775.974); 
Pellicciari dott. Michele, impie- 
gato, 5.500.000 (606.540); Pasini 
Uberto, amministratore, 5 milio- 
ni (515.598); Pizzagalli dott, Et- 
tore, imp., 5 milioni (515.598); 
Poggi Lorenzo, possidente, 5 
milioni (515,598); Pollanzi dott. 
Diego, medico, 5 milioni (515 
mila 598); Pecorari dott. Paolo, 
medico, 4.500.000 (421.814); Po- 
stogna dott. Valerio, medico, 
4.350.000 (411.186); Parentin dott. 
Adelchi, medico, 4.200.000 (384 
mila 978); Perco dott. Dino, 
imm., 4.200.000. (384.978); Plossi 
dott. Rainero, medico, 4 milioni 
(355.188); Parentin dott. Tullio, 
medico, 3.600.000 (299.046);  Po- 
lese Antonio, commerciante, 3 
milioni 500.000 (285.726); Proto 
Lorenzo, esercente cinematogra- 
fico, 3.500.000 (285.726); Purina- 
ni Giorgio, costr. edile, 3 mi 
ioni 500.000 (285.726). 

Scorrendo i vari ruoli resi 
pubblici l’altro giorno, che com- 
prendono 12.485 contribuenti 
iscritti in via definitiva e 27.228 
în via provvisoria negli elenchi 
relativi all'imposta di famiglia. 
nonchè di 14.367 iscritti negli 
elenchi dell'imposta «comple- 
mentare» (Vanoni), si incontra- 
no nomi, di cittadini di larga 
notorietà. 5 

‘Con la premessa che le cifre 
fissate come «imponibili». non 
rappresentano naturalmente lo 
effettivo reddito annuale dei 
singoli cittadini, cioè la somma 
dei loro introiti, bensì l’ammon- 
tare del reddito tassabile, la 
cui cifra risulta al netto dei 
vari abbattimenti e detrazioni 
previsti dalla legge, si rileva 
che il Sindaco dott. Mario Fran: 
zil è iscritto per l'imposta di 
famiglia con. un imponibile di 
2 milioni 100, mila lire e dovrà 
pertanto versare un’imposta di 
106.848 lire; il Commissario di 
Governo, dott. Libero Mazza, 
invece iscritto nell'elenco proV- 
visorio con un imponibile di 
3.653.100 (imposta 308.688 lire); 
il Presidente della Provincia, 
dott. Alberto Savona, con un 
imponibile di 843.600 lire (im- 
posta 28.142). 

Il Presidente dell'Assemblea 
regionale, dott. Doro de Ri 
naldini, che già aveva concor: 
dato a suo tempo un imponibile 
di 4.300.000 lire, e il Vicepresi. 
dente della Giunta regionale, 
prof. Giuseppe Dulci, a carico 

1 quale era finora fissato un 
imponibile di 777,400 lire, non 
gono stati invece inseriti questo 
anno negli elenchi, in quanto 
come parlamentari della Re. 
ione sono esenti dal pagamen- 
05 delle tasse alla stessa stre- 
gua dei membri del Parlamento 
nazionale e cioè gli onorevoli 
Giacomo Bolo- 


RR oi a SII 


“i 


gna e Maria Bernetic e il se- 
natore Vittorio Vidali. 

Fra le personalità artisticne 
e dello spettacolo è in testa il 
Sovrintendente del Teatro «Ver- 
di», maestro Giuseppe Antoni- 
celli, iscritto alla «Vanoni» con 
un imponibile di 4.900.000 e una 
imposta di 220.528 lire. Il co- 
mandante della «Raffaello», cap. 
©Oscar Ribari, figura iscritto — 
sempre per la «Vanoni» — con 
un imponibile di 4.100.000 lire 
(imposta 196.470); l’allenatore 
di calcio Nereo Rocco, ora al 
«Torino», verserà 533.814 lire, 
essendo iscritto alla «comple. 
mentare» con un imponibile di 
6.100.000 lire. 


Riunito a Udine 
il Consiglio dell'ESA 


Si è riunito ieri per ia prima 
volta, nella sede della Camera 
di commercio di Udine, il neo 
nominato consiglio di ammini 
strazione dell’E.S.A., sotto la 
presidenza del cav. Di Natale 
e con l’intervento dei consiglie- 
ri e dei sindaci recentemente 
insediati. 


Il consiglio, a norma di leg- 
ge, ha provveduto alla nomina 
del vicepresidente nella perso- 
na del cav, Ballarè di Gorizia, 
eletto all'unanimità. Successiva- 
mente il consiglio ha affrontato 
altri argomenti, tra i quali la 
sede provvisoria dell’Ente, i 
problemi connessi all'utilizzo 
del contributo regionale per il 
1965 e la fissazione del termine 
di presentazione del bilancio 
preventivo 1966. L’Ente avrà la 
sua sede provvisoria a Udine, 
in viale Venezia n. 100. 


sr talco pitn n eltotti, 


Proposto l'inventario 


delle unità da pesca 


Il Centro italiano studi e pro- 
grammazione per la pesca ha 
proposto al Ministero della Ma- 
rina Mercantile la istituzione di 
un servizio statistico sulle navi 
da pesca, Attualmente, infatti, 
non esiste un inventario com- 
pleto ed aggiornato della consi- 
stenza della flotta peschereccia 
italiana, tranne che per somma- 
rie indicazioni che non conten- 
gono tutte le notizie che sareb- 
bero necessarie ai fini di una 
programmazione nel settore del 
la pesca. 

La istituzione del servizio, che 
andrebbe realizzata con la col- 
laborazione del registro navale, 
dovrebbe permettere di accer- 
tare, ed aggiornare periodica- 
mente, per ogni imbarcazione i 
seguenti dati: 1) la stazza, 2) 
l’anno di costruzione, 3) il tipo 
della costruzione/e le altre ca- 
ratteristiche costruttive nonchè 
la velocità e l'autonomia, 4) 
il cantiere presso il quale il na- 
tante è stato costruito, 5) il 
motore che ha a bordo, 6) gli 


apparecchi e le attrezzature di 
bordo, nonchè la sistemazione 
degli alioggi, 7) il nome del o 
dei proprietari, 8) il nome del- 
l’armatore ‘o imprenditore di 
pesca, 9) il numero delle perso- 
ne effettive di equipaggio e le 
loro funzioni, 10) il luogo in 
cui l'imbarcazione abitualmen- 
te esercita la pesca. 

La proposta è attualmente al. 
l'esame degli organi ministeria- 
li competenti. 

rta ele 

Licenze commerciali, Il Municipio 
Invita coloro che esercitano il com- 
mercio stabile a presentare le rela- 
tive licenze comunali presso l’Uffi- 
cio licenze commerciali (stanza. n, 37 
‘Palazzo Costanzi) entro il termine 
del 31 maggio 1966, direttamente o 
per il tramite delle rispettive asso- 
ciazioni di categoria, per l'apposi- 
zione del visto per l’anno 1966. 


rivolto dalla C.d.C. 


La Giunta della Camera di 
commercio, nella sua ultima se- 
duta, ha rivolto un pressante 
appello al Ministro della Ma- 
Tina Mercantile, Spagnolli, per- 
chè compia una visita a Trieste, 
in quanto vari problemi sono 
ancora sul tappeto e attendono 
soluzione; la costruzione di un 
bacino di carenaggio per navi 
di grande portata, il futuro del 
cantiere San Marco, l’istituzio- 
ne di un grande centro di smi- 
stamento della produzione orto- 
frutticola e il futuro sviluppo 
delle linee marittime. 

Particolare interesse, intanto, 
ha destato nei componenti la 
Giunta camerale l’impegno al 
pronto avvio dell'esame dei di- 
versi progetti legge presentati 
per la costituzione dell’Ente au- 
tonomo porto di Trieste, Tali 
decisioni interessano pure gli 
stanziamenti a carico dello Sta- 
to, della Regione e del Fondo 
Trieste, i quali potranno assi 
curare la vita futura del costi 
tuendo ente. In questo modo — 
si è rilevato — vengono tran- 
quillizzate tutte le categorie 
economiche per quanto concer- 
ne la gestione portuale che, con 
tali provvedimenti, ha assicu- 
rato una tregua finanziaria an- 
che per il 1967. Inoltre — è sta- 
to osservato — si prospetta per 
il secondo quinquennio un au 
mento degli stanziamenti 


UN DUELLO CASALINGO PER MOTIVI DI GELO. 


Aggredito a colpi di scopa 


contrattaccò all'arma bianca 


L'uomo si accorse troppo tardi della sproporzionata reazione 
e portò soccorso alla sua vittima - Mite condanna in Tribunale 


«Non ho l’età per amarti»: 


Verso le 19 del 23 novembre 


quanti equivoci ha fatto sorge-|1963 lo Zamparo, definito tipo 


re la dolce Gigliola con la sua 
premiatissima canzone. Perchè 
va bene che pensando a lei si 
pensa ad un amore giovanile, 
ma non bisogna dimenticare 
che c’è un limite anche all’altro 
capo,. per cui certe espansioni 
affettive dovrebbero essere se 
non abolite certo più misurate. 
Anche sui sessant'anni insom- 
ma bisognerebbe controllare 
«’età per amarti», e certo, al- 
meno per quanto riguarda An- 
tonia F., se questo calcolo lo 
avesse fatto, si sarebbe rispar- 
miata molte amarezze e un ri 
covero all’ospedale, tutt’altro 
che sentimentale. 

Vedova non si sa da quanti 
anni, Antonia F. era passata a 
convivere con Armando Zampa- 
ro, otto anni più giovane di 
lei: cinquantaduenne insomma. 
Una unione tutta rosea all’ini- 
zio, ma via via ingrigita dalla 
monotonia e addirittura esaspe- 
rata da un sentimento nuovo, 
inseritosi malignamente in quel 
legame: la gelosia, 


Quarant'anni sulle gru 


(«Giornaifoioy) 

Nel corso di urna simpatica cerimonia è stato festeggiato il 
«capo esercizio gru» dei Magazzini Generali, Giovanni Colenzi, 
che lascia l’attività dopo quarant'anni di servizio, Il. Colenzi 
era stato assunto ai MM.GG. il 31 agosto 1925. Nella foto: l’ing. 
Benussi consegna un riconoscimento al festeggiato (a destra) 


litigioso e violento, era rien- 
trato a casa ubriaco e nervoso. 
Si sono accese le prime discus 
sioni, ma senza tempeste nO- 
tevoli. Alle 21 la donna, Anto 
nia F., si è ritirata nella came- 
ra da letto, ravgiunta mezz'ora 
più tardi dall'uomo il quale 
dopo averla ben bene insultata 
con parole triviali, le aveva al 
fine stretto le mani intorno al 
collo, minacciandola di morte. 
«Mi te mazo» le aveva detto 
Ed era una frase abbastanza 
chiara nel suo significato. Tan- 
to chiara che la donna, divinco- 
landosi in gran fretta, era scap 
pata in cucina, preparando il 
contrattacco. Se la donna è la 
regina della casa, la scopa è ii 
suo scettro. E con lo scettro in 
mano appunto Antonia F. era 
andata  all’assalto dell’uomo, 
che aveva cercato rifugio sotto 
le coperte 

In fisica si dice che ad ogni 
azione deve corrispondere una 
reazione uguale e contraria, Co- 
sì la donna, piuttosto spaventa: 
ta perchè timorosa, tutt'altro 
che infondatamente, del «ritor 
no» aggressivo di Armando, ave- 
va cercato di allontanarsi in 
gran fretta, senza badare se si 
trovava o meno in camicia da 
notte. Ma l’altro l'aveva inse- 
guita, raggiunta, trascinata in 
cucina, infine colpita al torace 
con un coltello, Ecco scoppiare 
il dramma dunque, scritto con 
il sangue della poveretta, subi- 
to soccorsa dall'uomo, violen*o, 
ubriaco magari, ma dal cuore 
sensibile. Colpo di coltello fu. 

Prima di mezzanotte la cosa 
era nelle mani delia Squadra 
mobile. Lo Zamparo infatti ave- 
va accompagnato la donna alla 
astanteria. dell'ospedale; » lei 
era stata prontamente ricovera. 
ta nella prima divisione chirur- 
gica, per ferita di arma di 
punta. In base al referto della 
astanteria era stata informata 
la Mobile, che aveva concluso 
le indagini denunciando lo Zam- 
paro all'autorità giudiziaria per 
minaccia grave e lesioni perso- 
nali aggravate, con arresto im- 
mediato. Dopo una settimana 
aveva ottenuto la libertà prov- 
visoria, quasi contemporansa- 
mente alla data in cui la con- 
vivente era stata dimessa dal. 
l'ospedale. Ma le loro strade 
non si sono più incontrate, nem. 


meno in Tribunale, dove è sta- 
to celebrato il processo. Perchè 
la donna è comparsa in veste di 
parte lesa, mentre l’uomo non 
si è fatto vivo, ed è stato giu- 
dicato in contumacia. 

«Ma perchè avete vissuto tan- 
to tempo con quell'uomo?» le 
ha chiesto bonariamente il Pre- 
sidente Boschini. La risposta 
mon è venuta, menire sono ve- 
nuti singhiozzi a non finire. «Mi 
ha messo il cuscino sulla testa 
— ha detto a proposito del fat- 
taccio — ed allora io gli ho rot- 
to la scopa addosso. Ma credo 
di non avergli fatto male: non 
si è nemmeno mosso da sotto ie 
coperte...), 

Il Tribunale non ha infierito 
contro Armando Zamparo, che 
alla Polizia aveva dichiarato di 
‘avere colpito la donna perchè 
esasperato dal comportamento 
di Jei: gli ha concesso le at- 
tenuanti generiche, considerate 
equivalenti per le lesioni alla 
contestata aggravante e lo ha 
condannato a 3 mesi e 20 giorni 
di reclusione, con la condizio 
nale. 


(«Giornalfoto») 


Sono diventati ormaî un 
complesso edilizio imponente 
i grattacieli che l’Istituto au- 
tonomo case popolari sta rea- 
lizzando in piazza Foraggi. 
L'opera è in avanzata fase di 
costruzione. In merito all’im- 
portante complesso è di que- 
sti giorni l'approvazione della 
delibera, in sede di Consiglio 
comunale, per la fidejussio- 
me del Comune nei confronti 
dell’IACP circa l'accensione di 
un mutuo da parte di questo 
ultime Ente di 250 milioni di 
lire. Il finanziamento dovrà 
garantire la prosecuzione dei 
lavori e il loro completa 
mento. 


Assemblea ‘al PDIUM 


in vista del congresso 


Problemi sindacali, di politi 
ca internazionale e riguardanti 
l'economia locale sono stati 
trattati durante la seconda as- 
semblea precongressuale del. 
la federazione di Trieste del 
PDIUM. Sul futuro della CCdL, 
il gruppo incaricato delle rela- 
zioni nel settore del lavoro ha 
presentato una mozione che 
riafferma il principio dell’unità 
sindacale e mette in guardia 
contro il prevalere di determi. 
nati interessi politici. Vivaci cri- 
tiche hanno suscitato da parte 
monarchica i recenti interventi 
a titolo personale nella questio- 
ne del Viet Nam e l'assemblea 
ha assunto una posizione di 
piena solidarietà con il Gover- 
no degli Stati Uniti. Infine gli 
aderenti al PDIUM hanno de- 
ciso di demandare a un'appo- 
sita. commissione le. proposte 
concernenti l'avvenire del San 
Marco formulate nel corso  del- 
la seduta affinchè una risolu- 
zione che le sintetizzi possa es- 
sere discussa al congresso pro: 
vinciale. 


IL DRAMMATICO INFORTUNIO SULLA «SETTE MARI» 


p 


E' caduto da una 


Permangono stazionarie le con- 
dizioni del carpentiere in ferro 
Luciano D'Ambrosi di 27 anni, 
abitante a Zindis di Muggia, in 
zona Stradello A/12, che l’altra 
notte, a seguito di un grave in- 
fortunio sul lavoro, era stato 
accolto nella divisione neuro- 
chirurgica dell’ospedale e giudi- 
cato guaribile in non meno di 
80 giorni. 

Come riferito dalla nostra edi- 
zione del pomeriggio il D’Am- 
brosi è rimasto infortunato al- 
l’«Arsenale Triestino», a bordo 
del piroscafo «Sette Mari», in 
fase di allestimento. Per ragio- 
ni inerenti al suo lavoro il gio- 
vane carpentiere, poco dopo la 
mezzanotte, stava risalendo la 


UNO SCOOTERISTA UBRIACO E SENZA PATENTE 


Sregolato nel bere 
fuorilegge nella guida 


In appello confermata la sentenza della Pretura 
che lo aveva condannato a due mesi di arresto 


Davvero pericolosa la misce- 
la di birra e vino per un be- 
vitore; nonc’è peggior cosa, si 
dice. Lo ha sperimentato a sue 
spese dl giovane Sergio Busi 
nelli, denunciato per ubriachez- 
za in relazione diretta con le 
sue bevute, ovviamente, nonchè 
per guida senza patente, emer- 
sa a causa di uno scooter che 
sì trovava all'esterno di una 
trattoria dove l'ubriachezza era 
andata «maturando». 

La faccenda, che nisale al 20 
giugno 1964, era saltata fuori 
perchè il Businelli, dopo avere 
consumato una colazione as- 
sieme ad un amico nella trat 
toria di Caresana, si era rifiu- 
tato di pagare il prosciutto che 
era stato uno dei componenti 
dello spuntino, Il gerente del. 
la trattoria non si era fatto 
il sangue cattivo. Aveva sem- 
plicemente chiamato i carabi- 
nieri del vicino valico: se la 
vedessero loro. 

I carabinieri vennero, vide- 
ro e dissero; documenti, Il Bu- 
sinellî tirò fuori una carta di 
identità scaduta, Poi i militari, 


visto che fuori c'era uno scoo- 
ter, e ritenendo che doveva es- 
sere di quei due clienti, chiese 
ro i documenti anche del vei 
colo. Ma i documenti non sal. 
tarono fuori: un poco perchè 
i due avevano negato il posses- 
so dello scooter, un po’ perchè 
non avevano comunque alcun 
documento relativo 


Tornando all’origine della lo- 
To chiamata in causa, i carabi- 
nieri infine convinsero il gio- 
vane a pagare il conto ma poi, 
vedendolo ‘ubriaco, lo accom 
pagnarono in caserma. Quanto 
allo scooter, sospettando che si 
trattasse di roba rubata, as- 
sunsero informazioni. venendo 
a sapere così che il proprieta- 
rio. aveva affidato il veicolo 
proprio al Businelli, îl giorno 
precedente, senza sapere co- 
munque se quello possedesse 0 
meno la patente di guida. 

Ormai non serviva più nega- 
re, e così il giovane aveva do- 
vuto ammettere di avere guida- 
to :senza patente. Si era recato 
a Muggia con l'amico. bevendo 
e mangiando in un locale. Poi 


e= 


erano arrivati a Caresana, pas 


= 


Per l’<Uomo solo» 


Per la fusione in bronzo dell'ope- 

ta «L'uomo solo» del compianto 
scultore Ruggero Rovan sono perve- 
nute ancora le seguenti offerte: da 
A. F. L. 2000; da Ugo Carà 3000; da 
Giusto Tolloy 10.000, L'importo com- 
plessivo sale così a L. 474.000, 


Reginetta repubblicana 


Il Circolo Ricreativo della Fede- 

razione Giovanile Repubblicana, 
in collaborazione con l’Associazione 
studentesca «G. Oberdan» e con il 
Movimento Giovanile Femminile 
«Anita Garibaldi», organizza nella sa- 
là di via delle Zudecche 1/cf un 
Veglione giovanile di fine anno, con 
inizio alle ore 21.30. Nel corso della 
festa sarà eletta la «Reginetta 1966». 
Informazioni e Prenotazioni dalle 18 
alle 21 nella sede di via delle Zu- 
decche (tel, 55478 - 96042). 


Notte di Capodanno 


Champagne, sale scintillanti, abi- 
ti eleganti, abiti raffinati, abiti 
Drioli. Piazza S. Antonio 4, 


A Sappada con il C.T.6. 


Il Centro turistico giovanile, or- 

ganizza per Il giorno 6 gennaio 
1966, ‘una gita sciatoria con meta 
Sappada, Sono disponibili. ancora 
pochi posti, le prenotazioni si accet- 
tano fino al giorno 3 gennaio, nella 
sede di via Battisti 6, dalle 18 alle 20. 


SEGNALAZIONI 


Ci scrive il signor Vittorio Bor- 
don: «Dopo oltre due mesi ho ri- 
portato a casa mia figlia Cristina. che 
fu investita mentre si trovava in car- 
tozzella (vedi Piccolo del 19-10-1965). 
La bambina non è ancora comple- 
tamente guarita, ma-i medici mi di- 
cono che ciò è questione di tempo 
e che posso continuare a curarla a 
casa, naturalmente sotto loro perio- 
dico controllo, Scopo della presente 
però non è di informarti di quanto 
sopra, bensì di ringraziare pubblica- 
‘mente, la, Sezione Neurochirurgica 
dell'Ospedale Maggiore. Come saprai 


la piccola Cristina era in fin di vita 
quando fu portata all'Ospedale; da. 
quel giorno alternandomi con mia 
moglie al suo capezzale ho potuto 
seguire ora per ora il decorso della 
malattia; ho potuto così constatare 
ed apprezzare l’assiduità della assi 
stenza sanitaria prestata alla picco- 
la. Bisogna aver vissuto per oltre 
due mesi nell’ansia indicibile per la 
sorte della propria creatura per po- 
ter apprezzare la costante, assidua 
assistenza diurna ‘e notturna di cui 
è stata fatta oggetto. Non esistono 
parole sufficienti ad esprimere la no- 
‘stra gratitudine. Unica nota triste 
che mi permetto aggiungere è che 
simili. persone . siano costrette ad 
esercitare la loro attività in condi 
zioni del tutto disagiate e ciò per 1a 
nota insufficienza del nostro Ospeda- 
le». Il nostro lettore, conclude il suo 
scritto pregandoci di pubblicare an- 
che i nomi dei medici ai quali va 
in particolare la sua riconoscenza. 
E soggiunge: «So che questo. contrav- 
viene ai vostri principi, ma vi pre- 
go, una volta tanto di soprassedere». 

Non è tanto ai nostri principi che 


il lettore, Vittorio Bordon, sia pur 
così bene intenzionato, cì chiede di 
venir meno, quanto a quelli degli 
stessi medici ai quali deve gratitu- 
dine. Essi — ne sìiamo certi — sa- 
rebbero i primi a non gradire un 
elogio «ad personam», mentre saran- 
no lieti — come lo siamo noî — 
di vedere giustamente riconosciuta la 
opera della Sezione ospedaliera in 
cui svolgono la loro missione. 
Coal 

«Con riferimento alle zone zebra- 
te, problema ampiamente trattato 
giorni fa dal signor Fabio Fumi, a 
completamento delle sue considera- 
zioni mi permetto di suggerire un ri. 
medio che potrebbe forse essere lo 
uovo di Colombo. 

C'è carenza di personale e di tem- 
po e penso che bisogni affrontare 
una spesa non indifferente per man- 
tenere in efficienza le «zebrate». Quin- 
di più volte mi sono chiesto perchè 
sì vadano a perdere delle mattinate 
intere con grave disagio della circo- 
lazione, per ridipingere tutte le stri. 
sce (in alcuni casi sono 10, 12 e an- 
che 15) quando ne basterebbero tre 
© quattro al centro della strada ma- 
Bari a spazi intervallati, sufficienti 
ad indicare chiaramente a pedoni e 
autisti l’esistenza del passaggio già 
a notevole distanza. Con ciò. oltre 
risparmiare due terzi e forse anche 
tre quarti del tempo e della spesa, 
si avrebbe la possibilità di accudire 
meglio alle zone pedonali più peri- 
colose che si trovano ai margini del 
centro cittadino dove le disgrazie so- 
‘no all’ordine del giorno perchè in 
quei posti i veicoli corrono di più. 
In poche parole, anzichè mantenere 
in super efficienza una sola zona ze- 


brata se ne potrebbero rinfrescare 
tre o quattro nello stesso tempo e 
con il medesimo numero di operai. 
In tal modo si eviterebbero anche 
dubbi e pericoli specialmente in rap- 
porto ai conducenti che non essen- 
do della città. non conoscono bene 
e con certezza i posti dove queste 
strisce esistevano e che i pedoni 
hanno tutto il diritto di considerarle 
ancora operanti anche se sbiadite. 
E poichè siamo in tema di «zone ze- 
brate», mentre plaudo al provvedi. 
mento preso alcuni giorni fa dal 
Comune di tracciarne una in via 
Cologna, all'altezza del n. 22 in con- 
giunzione poi alla comunicazione con 
la scuola Suvich di via Kandler ri- 
terrei altrettanto opportuno e urgen- 
te segnarne altre due o tre circa 150 
metri più in alto al crociechio fra 
le vie Cologna e Pendice Scoglietto. 
(Lettera firmata G. S.). 


de 


«Mi sono trovata sabato 18 di. 
‘cembre dopo mezzogiorno — scrive 
la lettrice L. B. (lettera firmata) — 
sull'autobus n. 29, Ai portici di 
Chiozza un tamponamento con una 
600” ci ha fatto perdere una de. 
cina dì minuti, e nel frattempo l’au- 
tobus si era caricato al massimo. 
Arrivati in piazza Goldoni i passeg- 
geri che dovevano scendere all’usci. 
ta della galleria n. 1 erano ammas: 
sati vicino alla porta; il conducente 
l'ha aperta per far salire cinque ad- 
detti ‘alle tranvie, con un gran pi- 
gia-pigia. Alla protesta dei passeg- 
geri, uno di questi nuovi arrivati 
ha risposto che lui poteva farci 
scendere per restar comodo. Un si. 
gnore allora ha fatto osservare al 
conducente che egli non aveva aper- 


to la porta per far salire un muti- 
lato, il quale Aveva mostrato la 
sua tessera. In piazza Sansovino î 
cinque sono scesi per farci passa- 
te e con l’aria di prenderci in giro 
uno ha detto: ,,Ora avete posto per 
scendere, signori’’. Dietro di noi sì 
fermarono intanto altre due ,,29”». 

Non è da escludere che ci fos- 
seto urgenti ragioni di servizio per 
far compiere quel tragitto in quelle 
condizioni ai Cinque addetti del 
l'Acegat. E° da escludere invece 
che il loro comportamento — se 
esso corrisponde alla descrizione 
fatta dalla mostra leltrice — sia 
stato corretto e ispirato al civismo. 


Cal 


Risposte esaurienti possono essere 
fofnite alla domanda formulata qual- 
che giorno fa dalla lettrice F, T. a 
proposito di talune inderogabili esi- 
genze degli astronauti durante le lo- 
o imprese spaziali. Il signor M. R. 
(lettera firmata) ci segnala un arti- 
colo pubblicato su «Epoca» (n. 779 
del 29 agosto, PAg. 30) e nel quale 
è affrontato anche l'argomento che 
interessa la signora F. T, 


E 


La signora A.F., settantacinque 
anni, invalida, si iamenta perchè 
tra la via Gambini e la piazza del 
Perugino il filobus non si ferma. 
«Capisco che il traffico nella via 
Conti è intenso e che si è dovuto 
quindi spostare la fermata più in 
là, ma una sosta intermedia il fi- 
lobus dovrebbe pur farla. Che dob. 
‘biamo fare noi vecchi? Per arrivare 
a casa, nelle mie condizioni, mi ci 
vogliono tre quarti d’ora di faticoso 
cammino...». (Lettera firmata), 


LE ORE DELLA 


«Suva» di Sisinio Zuech 

E' comparso nelle librerie in 

questi giorni l’annunciato e at- 
teso. romanzo «Suva, un'isola, un 
mondo» di Sisinio Zuech, il noto 
medico concittadino già segnalatosi 
per alcune pregevoli opere poetiche. 
Si tratta — ‘ha rilevato di recente 
il critico. Bruno Majer — «di una 
sorta d’autobiografia lirico-natrativa, 
delicatamente sospesa tra memoria e 
fantasia, tra esperienza concreta e 
invenzione; e magari propone un 
avvicinamento, per più ragioni perti- 
nenti, tra, il Sisinio di questo libro 
le il Paolo dei romanzi e dei racconti 
istriani di Pier Antonio Quarantotti 
Gambini e, è lecito aggiungere, lo 
Stefano di "Quinta stagione” di: Ful- 
vio Tomizza, L'intero libro di Sisinio 
Zuech è- vivo e nuovo; e aggiunge 
una voce personale alla narrativa 
giuliana del dopoguerra». Del volume, 
magnificamente stampato dalla Edi- 
trice Italiana di Roma, ci occuperemo 
in altra sede; oggi vogliamo solo se- 
gnalare la sua felice nascita: cosa 
che deve rallegrare il dottor Sisinio 
Zuech, scrittore e ginecologo. 


‘ ri 
Piastrine per cani 

Il Municipio ricorda ai possessori 

di cani che col giorno 15 febbraio. 
1966 i cani di tutte le categorie do- 
vranno essere provvisti della piastri. 
ma per l'anno 1966. Le piastrine pos- 
sono essere ritirate presso la Ripar- 
tizione IV - Imposte e Tasse del 
Comune (Largo Granatieri n. 2, 
ITI piano, stanza n. 272) verso pre- 
ssentazione di documento atto ad 
identificare il. richiedente. 


S. Silvestro all’Ariston 


Dalle 22 al mattino gran bacca. 

nale di fine d’anno con il com- 
plesso «I Gabbiani». Prenotazione ta- 
voli. Servizio ristorante pizzeria. 
Nelle giornate 1 e 2 e seguenti giorni 
festivi serate danzanti dalle 21 alle 
24 con «I Gabbiani». 


Blesanza maschile 


La ditta Chianese invita la sua 

affezionata clientela a visitarla 
certa di incontrarne i gusti con ìl 
vasto assortimento di cui. dispone. 
Piazza della Borsa 3. 


Bengala (<bengai») 
di ogni specie. Cartoleria Bernar- 
di (via S. Ermacora 2) e Opicina 
(via Nazionale 87), Negozi autorizza. 
ti alla vendita, 


AIAIIIIINIIINVI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - ALPINA DEL- 
LE GIULIE. Organizza per domenica 
2 gennaio 1966 una gita sciatoria per 
Sappada con partenza da piazza S. 
Antonio Nuovo alle ore 6. Per infor- 
mazioni e iscrizioni seralmente in 
sede dalle 19 alle 21. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Sabato 1 gennaio, escursio- 
ne sul Carso, con partenza alle, ore 
10.10 da piazza Oberdan, Programma 
in sedi 


le. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Sona 
aperte le iscrizioni al -corso di gin- 
nastica presciatoria per i mesi di 
gennaio - febbraio e le operazioni 
di tesseramento alla FISI. Ogni in 
formazione in sede - via S. Pellico, 
1 - telef. 68795. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


Î{ LEGA NAZIONALE 


sando appunto dalla birra al 
vino, sicchè la miscela gli ave- 
va fatto male, tanto da farlo 
apparire ubriaco. Denunciato 
per le due contravvenzioni, il 
Businelli era stato giudicato in 
Pretura il 12 luglio scorso e 
condannato a 2 mesi di arresto 
e 25 mila lire di ammenda. Ha 
presentato appello, sostenendo 
ancora che no. era ubriaco e 
chiedendo quindi l’assoluzione 
piena. Ma il Tribunale ha con- 
fermato la sentenza di primo 
grado. 


tata AP Siad E 


Posti negli uffici 
delle Imposte dirette 


E’ indetto un concorso per 
esami a 20 posti di viceprocu- 
ratore in prova nella carriera 
speciale di concetto dell’Ammi- 
nistrazione periferica delle im- 
poste dirette. 

Il termine utile per la presen- 
tazione delle domande scadrà 
improrogabilmente il 6 febbraio 
1966 e le stesse dovranno essere 
indirizzate al Ministero delle Fi- 
nanze — Direzione generale de- 
gli Affari generali e del perso- 
nale — Ufficio concorsi Roma, 
su carta lesale da lire 400. 

Notizie relative al bando si 
potranno ottenere all’Intenden- 
za di finanza, Ufficio di Gabi 
netto, dalle 10 alle 12 di tuttti 
i giorni feriali. 


CITTA’ 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi. teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada, 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne. Tariffa L. 22.500. 
Le iscrizioni si accettano presso la 
Sede dell’ Autoscuola, Piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435. 


Radiotecnici, riparatori tv 


Corsi ministeriali gratuiti diurni 

di prima formazione e serali per 
lavoratori occupati. Imminente. ini- 
zio. Scuola ENCIP-CIFAP, via XXX 
Ottobre 6 (tel. 35798). 


Gioielleria Stermin 


Per le prossime festività trovere- 

te nel negozio di via Mazzini 40 
il più vasto assortimento di gioielle- 
ria, oreficeria ed orologeria, ai prezzi 
più convenienti. Vasto assortimento 
di posateria in vari modelli a prezzi 
modicissimi, Visitateci senza alcun 
obbligo di acquisto. 


Comunicato Enalotto 


La Direzione del concorso prono- 

stici dell’Enalotto comunica che 
essendo posticipata l'estrazione del 
lotto di questa settimana, a lunedì 
prossimo, la ricevitorie Enalotto ac- 
cetteranno le. giocate del concorso 
n. 1, fino alle ore 18 di domenica 
2 gennaio 1966. Nelle ricevitorie del 
lotto le giocate Enalotto saranno. in- 
vece accettate soltanto fino a venerdì 
31 dicembre, 


La ditta 


Clientela. 


l’ambita preferenza che, 


Grave il carpentiere 
recipitato nella stiva 


scaletta di bordo 


da un'altezza di oltre dodici metri 


scala di ferro, che dalla stiva 
n. 2 porta ad uno dei corridoi 
di coperta quando, giunto or- 
mai all'ultimo gradino, per del- 
le cause non ancora accertate, 
perdeva la presa dalle apposite 
ringhiere precipitando, dopo un 
volo di oltre dodici metri, nel- 
la sottostante stiva. 


Sono stati dei colleghi, fra 
i quali Carlo Mauro di 36 anni, 
abitante a Muggia in calle Gra- 
ziadio 2, a prestare i primi soc- 
corsi al malcapitato che, con 
tutte le precauzioni possibili, 
veniva riportato prima sulla 
tolda del piroscafo e da qui 
sulla sottostante banchina, dove 
nel frattempo era sopraggiunta 
una autoambulanza della CRI. 
All'ospedale i medici accertava- 
no che nella rovinosa caduta 
aveva riportato fratture multi- 
ple alla gamba destra e trauma 
cranico facciale destro nonchè 
stato di choc. 


—_—_—_—_—+—— — 


Due feriti sulle rive 
in una collisione 


Due braccianti, coinvolti in 
un incidente della strada, sono 
finiti ieri pomeriggio all’ospe- 
dale, dove dovranno rimanere, 
a causa delle lesioni riportate, 
una decina di giorni ciascuno. 
Protagonisti della disavventura, 
Mario Bekovic di 32 anni, abi- 
tante in via Rossetti 26 e Giu- 
seppe Zubin di 29 anni, abitan- 
te in via dell’Istria 19, che poco 
dopo le 17, a bordo della «Fiat 
600» targata TS 24224, stavano 
percorrendo riva Nazario Sau- 
To, diretti verso Campo Marzio. 
All’altezza della Stazione ma- 
rittima il Bekovic, che si trova- 
va al volante, scorgeva improv- 
visamente davanti a sè un’altra 
macchina, la «Fiat 1100» targata 
TS 63513 il cui conducente, so- 
praggiunto dalla direzione op- 
posta, aveva. effettuato una con- 
versione a sinistra, per portar- 
si verso la cinta daziaria. Ine- 
vitabile — anche per la veloci: 
tà dei due mezzi — la collisio- 
ne che ha provocato, oltre a 
danni alle autovetture, il feri 
mento dei due braccianti, men- 
tre il guidatore della «millecen- 
to», Giulio Agnelli di 55 anni, 
abitante in via S. Marco 39, ri- 
maneva illeso. 


All’ospedale, dove sono stati 
trattenuti entrambi nella. divi- 
sione neurochirurgica, i sanita- 
ri hanno riscontrato al Beko- 
vic. una ferita alla regione fron- 
tale con conseguente stordimen- 
to e, allo Zubin, una contusio- 
ne con ematoma alla bozza fron- 
tale destra e contusioni esco- 
riate al ginocchio destro. 

I rilievi dell’incidente, allo 
scopo di accertare le singole 
responsabilità, sono stati assun- 
ti dagli agenti della «Polstrada». 


SETTIARI 


Cotoni dell’ INPS 


per assistenti sociali 


L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale ha bandito un 
concorso pubblico per titoli e 
per esami, a 53 posti di assi. 
stente sociale (categoria di con- 
cetto - ruolo «assistenti sociali»). 

Il limite massimo di età per 
i candidati è fissato al comp: 
mento del trentacinquesimo an- 
no salvo le elevazioni di legge, 

Il termine utile per far perve- 
nire le domande alla direzione 
generale dell'INPS (Servizio g3- 
stione case di cura e di ricove- 
ro - Ufficio V - Sezione la - 
via Giulio Romano, 46 - Roma, 
scade il 7 gennaio 1965. 

Per prendere visione del ban- 
do gli interessati possono rivol- 
gersi alla sede locale dell'INPS, 
via S. Anastasio, 7. 

—————_—_—r———___@ 

Riunione sindacale. Si sono riuni- 
te, l’altra sera, le segreterie 
del sindacato metalmeccanici della 
CCAL e del sindacato provinciale 
FIOM-CGIL, per esaminare la piatta» 
forma contrattuale concernente il rin- 
novo del contratto provinciale dei la- 
voratori' picchettini. La disdetta del 
contratto, che scade fra tre giorni, 
è partita ieri da parte delle due se- 
greterie. E’ stata annnurciata. una 
assemblea, che si terrà nella sede di 
via Duca d’Aosta 12, per tutta la ca- 
tegoria, alle ore 18.30 di .stasera, 


AUSBRANDT 


porge un cordiale augurio di 


FELICE 1966 alla sua affezionata 


Ringrazia sentitamente per 


spera, le 


sarà costantemente riservata. 


All’augurio si associano 


la «VINICOLA UDINESE» S.p.A. e 
le «TERME DI RECOARO» S.p.A. 


dalla stessa rappresentate. 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 


L’INSEDIAMENTO DEL COMITATO PER 


IL TURISMO 


Impulso alle iniziative 


fondate sull’ospitalità 


pene irene 


È 
; 
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* ALU Vuiilbid) 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha il Comitato regiona. 
«le del turismo. Il nuovo orga- 
no consultivo è stato insedia- 
.to deri, in applicazione: di una 
‘legge regionale e per disposi 
zione di un decreto del Presi 
dente della Giunta che sarà 
prossimamente pubblicato sul 
«Bollettino Ufficiale» della Re. 
gione. autonoma, 

La cerimonia ha avuto luogo 
nella sede di piazza Oberdan, 
1 ‘dove. il prof. Giuseppe Dulci, 
È assessore regionale ai traspor- 
«ti e al turismo, ha fatto un 
breve discorso introduttivo por- 
tando ai convenuti il saluto ‘del 
la Giunta e del Presidente Ber- 
zanti e augurando a tutti pro- 
fico lavoro nell'interesse del 
turismo del Friuli e della Ve. 
nezia Giulia, Dulci ha anche 
sottolineato che tutte le tre leg- 
gi a favore del turismo, ap- 
prontate dall’ Amministrazione 
regionale, sono state approva- 
te dal Governo senza alcun ri- 
lievo. Ha quindi espresso la 
speranza che nei prossimi bi- 
lanci gli stanziamenti per il tu 
rismo vengano ulteriormente 
«dilatati» ,speranza suffragata 
anche dal fatto che il turismo 
rappresenta una delle compo- 
«nenti principali per il progres- 
so economico del Friuli-Venezia 
‘Giulia, 

Il Comitato regionale del tu- 
Tismo è costituito un trien 
nio ed è presieduto dall’asses- 
sore regionale ai trasporti ed 
al turismo, prof, Dulci. Ne 
fanno inoltre parte i seguenti 
rappresentanti delle categorie 
interessate al settore: prof. Pe- 
ternel, presidente dell'Ente pro- 
inciale per il turismo di Go- 

3 «vv. Terpin, presidente 
dell’Ente provinciale per il tu- 
nismo di Trieste; dott. Barbina, 
presidente dell’Ente provincia- 
le per il turismo di Udine; 
prof. Marinetto e cav. Lenar- 
duzzi, in rappresentanza delle 
Aziende autonome di cura, sog- 
giorno e turismo della Regio- 
ne; sig. Vianello, in rappresen- 
tanza delle aziende alberghiere 
della provincia di Gorizia; cav. 
‘Rigoletti, in rappresentanza del- 
le aziende alberghiere della 
provincia di Trieste; cav, Del 
Fabbro, in rappresentanza del- 
le aziende alberghiere della pro. 
vincia di dine; sig. Redivo, in 
rappresentanza delle aziende al. 
berghiere del circondario di 
‘Pordenone; cav. Folegotto, in 
rappresentanza degli esercizi 
pubblici della provincia di Udi- 
ne; cav. uff. Bressan, in rap 
presentanza. delle altre catego- 
Die commerciali della cia 
di Gorizia; barone de Albori, 
in rappresentanza delle altre 
categorie commerciali della. pro- 
vincia di Trieste; cav. Mazzoli, 
in rappresentanza delle altre 
categorie ‘commerciali del cir- 
condario di Pordenone; sig. 
Bortolotti, in rappresentanza 
della CGIL (Confederazione ge- 
nerale italiana del lavoro); 
geom, Maieron, in rappresen 
tanza della CISL (Confedera- 
zione italiana sindacati lavora. 
tori); sig. Celeste, in rappre 
sentanza della UIL (Unione ita. 
liana lavoratori); cav. Vivan 
da, in rappresentanza delle As- 
sociazioni pro loco della Re 
gione ji giornalisti Piazza (Trie- 
ste) e Pilotti (Udine), in rap- 
presentanza dell’ Associazione 
della stampa giuliana; avv. 
Quaglia, in rappresentanza del- 
. la Comunità carnica; dott. Gre. 

gori, in rappresentanza del Co- 
mune di Grado; rag. Teghil, 
in rappresentanza del Comune 
di Lignano; sig. Paronuzzi, in 
rappresentanza del Consorzio 
dei Comuni del comprensorio 
del Vaiont di giurisdizione re- 
gionale; sig. Filipuzzi, in rap 
presentanza degli Enti e con- 
pera operanti nelle zone colli- 
nari, 
Sarà bene ricordare che il Co- 
mitato regionale del turismo — 
istituito con la legge regionale 
21 aprile 1965, n. 4 — è un or- 
gano consultivo dell’Ammini- 
strazione regionale il quale fa- 
ciliterà, senza dubbio, una mag- 
‘giore sensibilizzazione ai nume- 
rosi ed importanti problemi 
connessi ‘allo incremento turi- 
Stico nel Friuli-Venezia Giulia. 
Nel Comitato sono rappresen- 
tate tutte le categorie diretta. 
mente interessate al settore; 
infatti l’importanza del turi 
smo per lo sviluppo economico 
e sociale della nostra Regione 
e il suo concreto appporto ad 
un incremento dei posti di la- 
voro nell’ambito regionale ren- 
de logica e necessaria una, col- 
laborazione con gli operatori 
del turismo, cosa che si è ri 
tenuta appunto ricercare con 
l’isttiuzione del Comitato. stes. 
so. Si tratta in definitiva di un 
efficace mezzo, predisposto dal. 
la Amministrazione . regionale, 
‘per formare, tra l’altto, una 
«coscienza turistica», presente 
in Paesi di alta tradizione nel 
l'industria del forestiero, e. per 
‘evitare, soprattutto, che la no- 
stra zona diventi la temuta 
«isola spartitraffico» delle cor- 
renti turistiche avviate verso 
Paesi vicini e verso l’Italia cen- 
tro-meridionale, 

Questi, istitutivamente dichia- 
tati, i compiti precipui del Co- 
mitato: esprimere pareri nei 
casi previsti dalle leggi regio- 
nali dei trasporti e del turismo, 
sui programmi e sulle iniziati. 
ve turistiche regionali; propor- 
re all'assessorato dei trasporti 
e del turismo provvedimenti at- 


RA ds 


e 


industria alberghiera nel Friu 
li-venezia Giulia, 

Il Comitato nella sua prima 
riunione ha preso in esame le 
domande di contributo previste 
dalla legge 25 agosto corrente 
anno, n. 16, relativa ai provve- 
dimenti per lo sviluppo del tu- 
rismo, del patrimonio alber- 
ghiero, degli impianti turistico 
sportivi e di quelli alpinistico- 
speleologici della Regione. Que- 
sta legge ha suscitato vivo in- 
teresse; le domande di contri- 
buto hanno superato ogni otti 
mistica aspettativa. I compo- 
nenti del Comitato hanno 
espresso il loro parere sulle 
domande stesse e sugli inten- 
dimenti in proposito. della 
Giunta. L'assessore Dulci ha 
assicurato che si farà porta. 
voce dei «desiderata» emersi 
nel corso della riunione alla 
Giunta, la quale si riunirà, per 
l’ultima volta quest’anno, nel- 
la giornata di domani. Sono 
all’ordine del giorno vari ar- 
gomenti di ordinaria ammini 
strazione. 


Messaggi della Regione 


al Presidente Saragat 


Il Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, ed il Presi 
dente del Consiglio regionale, 
de Rinaldini, hanno inviato. te- 
legrammi al Presidente Saragat 
in occasione del primo anniver- 
sario della sua elezione a Pre- 
sidente della Repubblica. 

Questo il telegramma del Pre- 
sidente Berzanti: «Nella ricor- 
renza del primo anniversario 
della Sua elezione alla supre- 
ma magistratura mi è gradito 
Signor Presidente farle perve- 
nire a nome della Giunta regio- 
nale, sicura interprete dei sen- 
timenti della popolazione Friu- 
li-Venezia Giulia, l’espressione 
dei più fervidi voti augurali e 
di formulare il mio personale 
deferente augurio per la. Sua 
alta missione», 

Il Presidente de Rinaldini, da 
parte sua, ha così espresso il 
suo augurio al Presidente della 
Repubblica: «Certo di interpre- 
tare l’unanime sentimento dei 
consiglieri regionali mi onoro 
porgerLe nella ricorrenza del. 
l'anniversario della Sua elezione 
alla suprema magistratura del 
lo Stato fervidissimi auguri di 
ogni bene assicurandola che il 
Consiglio regionale del Friuli. 
Venezia Giulia opera secondo 
le linee tracciate dal Suo nobi- 
le messaggio ‘al Parlamento. 
Pregandola di accogliere anche 
i miei deferenti voti augurali 
per la Sua illuminata opera in- 
tesa a promuovere il progres- 
so morale e materiale degli ita- 
liani tutti e la pace nel mondo 
Le porgo devoti ossequi». 

PIET 

Un contributo di 200 mila lire è 
stato erogato dalla Provincia a favore 
dellé cooperative dei pescatori per 
l'impianto di una cella frigorifera 
per la conservazione del pesce con- 
gelato presso. il. Mercato ittico, La 
relativa delibera del Consiglio pro- 
Vinciale è stata ratificata dalla au 
torità tutoria, 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Il giuoco: può essere 
impostato sul gruppo 1, assente 
da ben 6 settimane, ed anche 
sul gruppo 2. Infatti nel gruppo 
2 la decina dall'81 al.90 ha rag: 
giunto il ritardo minimo di ben 
44 settimane, 

CAGLIARI — Il gruppo X, in 
ritardo da 7 settimane, merita 
senz'altro il favore del prono- 
stico. Nel gruppo 1 la decina 
dall’11 al 20 ha raggiunto il ri- 
tardo di 21 settimane. 

PIRENZE — Si può tentare 
ll giuoco sul gruppo 1, assente 
da 3 settimane, ed in via su. 
bordinata anche sul gruppo 2, 
Mancano indicazioni utili. per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. Y 

GENOVA — Il gruppo 2, in 
ritardo da 9 settimane, merita 
senz'altro il favore del pronosti. 
co. In ottima fase la cinquina 
dispari 61, 63, 65, 67, 69, in rl. 
tardo da ben 171 settimane. 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo 1, in forte 
stato di crisi, ed in via subor- 
dinata anche sul gruppo 2, In 
evidenza nel gruppo 2 la decina 
dall'81 al 90, in ritardo da 32 
settimane. 

NAPOLI — Dopo l'estrazione 
‘per la terza volta consecutiva di 

. un numero compreso nel grup- 
po 2, converrà spostare il giuo- 
co senz'altro sul gruppo 1. In 
evidenza la decina dal 21 al 30, 
in ritardo da 21 settimane, 

PALERMO — Il segno 1, as- 
sente da 10 settimane, lascia 
‘prevedere imminente  l'estrazio- 
ne di un numero compreso nel 
gruppo corrispondente. 

ROMA — In questa ruota il 
favore del pronostico va al grup- 
po 2, assente da 4 settimane, 
Mancano indicazioni - utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

TORINO — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo X, assente 
da 5 settimane, ed in via subor- 
dinata anche sul gruppo 2. In 
evidenza nel gruppo 2, la. deci- 


Liquidazioni sollecitate 
dai professori di ruolo 


Una legge dello scorso giu- 
gno ha disposto che per tutte le 
categorie degli insegnanti i nuo- 
vi stipendi, dopo il passaggio di 
coefficiente, venissero immedia- 
tamente liquidati, essendo stato 
abolito il controllo della Corte 
dei Conti. 

La nuova norma era rivolta a 
semplificare la procedura pre- 
cedentemente in vigore e ad evi- 
tare agli interessati il disagio 
di una lunga attesa. Purtroppo 
però — secondo quanto rileva 
l’Associazione provinciale dei 
professori di ruolo «A» — al 
cuni uffici del Tesoro, tra cui 
quello di Trieste, adducendo il 
motivo che aspettano tuttora 
una circolare di chiarimento, 
non hanno ottemperato alle 
nuove disposizioni, suscitando 
un vivissimo malcontento. 

L’ANPRA che si è vista co- 
stretta ad intervenire energica- 
mente a Roma ed in sede loca. 
le per tutelare i legittimi inte- 
ressi dei colleghi di ruolo A, 
confida che il problema possa 
essere favorevolmente risolto 
entro alcune settimane. Gli in- 
teressati verranno tempestiva- 
mente avvisati a mezzo stampa 


IL PICCOLO 


all'Istituto germanico 


Svevo sarà rievocato dal genero Antonio Fonda Savio 
Presentazione della brechtiana «Opera da tre soldi» 


Gennaio, ormai alle porte, si 
presenta come un mese di nu- 
trita attività per l’Istituto Ger- 
manico di Cultura, il cui di- 
rettore, dott. Gerhard Martens, 
ha già reso noto il calendario 
delle manifestazioni. Letteratu- 
Ta, musica, mostre, sono i 
campi che saranno, volta per 
volta, al centro di una decina 
di serate che l’Istituto ha pro- 
grammato, 

Di particolare interesse per 
noi è certamente la conferen- 
za che sabato 8 gennaio il col. 
Antonio Fonda Savio, genero 
di Italo Svevo, terrà nella Sa- 
la Massima alle 18.30; «Ettore 
Schmitz (in arte; Italo Svevo) 


APPR 


Promosse senza esami 
tre leggi della Regione 


Riguardano l'assistenza sociale, la sistemazione delle strade 


e la prevenzione di sinistri dovuti a calamità naturali 


Négli ambienti 
stato appreso con senso di viva 
soddisfazione che tre fra, le ul- 
time leggi approvate dal Consi- 
glio regionale sono state accet- 
tate in blocco dagli organi di 
controllo sulla legittimità costi. 
tuzionale del Governo centrale. 
Ciò significa che ormai l’As- 
semblea regionale ha pagato lo 
scotto dell’inesperienza attra 
verso i molti provvedimenti rie- 
saminati dopo le censure go- 
vernative. Ora, sia l’impostazio 
ne in sede referente delle varie 
commissioni permanenti legisla- 
tive della Regione, sia l’esame 
analitico durante le discussioni 
in aula, permettono all’istituto 
regionale di redigere e codifi- 
care norme che a severi con- 
trolli governativi appaiono per- 
fette nel contenuto di legittimi 
tà. Si vanno insomma sempre 
più perfezionando le condizioni 
tecnico-giuridiche di tutti i prov- 
vedimenti legislativi che proma- 
nano dall’Ente autonomo a sta- 


tuto speciale, 


Ieri all' Amministrazione re- 
gionale è appunto pervenuta co- 
municazione, da parte degli or- 
gani governativi, che nulla osta 
all'ulteriore corso dei seguenti 
tre disegni di legge regionale: 
n. 59, del 26 novembre 1965, 
concernente l'erogazione di con- 
tributi a istituti di patronato 
e di assistenza sociale nel Friu- 
li- Venezia Giulia; n. 71, del 29 
novembre 1965, riguardante le 
provvidenze per la sistemazione 
© per il completamento di stra- 
de di interesse turistico nella 
Regione; n, 66 bis, del 7 dicem- 
bre 1965, relativa al fondo di 
solidarietà regionale per inter- 
venti diretti ad agevolare la 
‘prevenzione dei danni da gran- 
dine, gelo e brina, e a ripristi- 
nare l'efficienza produttiva del- 
le aziende colpite da calamità 
naturali o da eccezionali avver- 
sità atmosferiche, 

Per tutti e tre i provvedimen- 
ti legislativi il Governo ha ac- 
cettato anche il carattere di ur- 
genza che l'Assemblea regiona- 


na dal 71 all'80, in ritardo da 


20 settimane. 


VENEZIA — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
‘tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio per uno 


di essi, 


NAPOLI IL — Nella situazio. 
ne di approssimativo equilibrio 
che sì rileva in questa ruota, sì 
titiéne opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

ROMA II — Il favore del pro- 
nostico va al gruppo 2, assente 
Mancano indi. 
cazioni utili per quanto riguar. 
da i ritardi delle cinquine. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna» 
te: Barî, cadenza di 4 (4, 
24, 34, 44, 54, 64, 74, 84). Ca 
gliari, cacicuza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88). Firenze, 
figura di 4 (4, 13, 22, 31, 40, 
49, 58, 67, 76, 85). Genova, 30.na 
(30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 
38, 39). Milano, figura di 4 (co- 
me a Firenze). Napoli, cadenza 
di 8 (come a Cagliari). Palermo, 
20.na. (20, 21, 22, (23, 24, 25, 26, 
27, ‘28, 29). Roma, cadenza di 
6 (6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 
86). Torino, 50.na (50, 51, 
53, 54, 55, 56, 57, 58, 59). Vene. 
4, 


da 4 settimane. 


zia, 40.na (40, 


45, 46, 47, 48, 49) 
‘Raimondiîno 


BARI .... 
CAGLIARI 
FIRENZE . 
GENOVA . 
MILANO , 
NAPOLI .. 


PALERMO. 
ROMA ... 
TORINO .. 
VENEZIA . 
NAPOLI 2.0 
ROMA 2.0 . 


regionali è 


DI ini DE RO nd RI fd 


{l'a potenziare i turismo sla ji re ai mentale n pei 


le aveva espressamente confe 

rito con voto di maggioranza 

o all'unanimità, 
ES a Aire 


Concorso per due testi 


di educazione sociale 


L’ENALC ha indetto un con: 
corso per due testi di educazio- 
ne sociale, che saranno adottati 
nei corsi svolti dall’Ente. Il con- 
tenuto dei testi dovrà risponde 
te al programma di educazione 
sociale dei corsi ENALO e di 
vidersi in tre parti: principi es- 
senziali di formazione morale, 
elementi di educazione civica ed 
elementi di legislazione del la- 
voro. Essi, pur avendo unità di 
contenuto dovranno essere re- 
datti secondo due livelli di pre- 


parazione scolastica, essendo de- | - 


stinati uno a lavoratori che han- 
no la sola licenza elementare e 
l’altro a lavoratori in possesso 
della licenza di scuola media in- 
feriore, 

Per più particolareggiate in- 
formazioni gli interessati si po- 
tranno rivolgere al servizio tec- 
nico-didattico dell’ENALC, 


Protezione invernale 


dei contatori d’acqua 


In previsione di un possibile 
abbassamento della temperatu- 
ra, l'Acegat, allo scopo di impe- 
dire l’eventuale congelamento 
dell'acqua nelle colonne montan. 
ti degli stabili e nelle conduttu- 
re degli impianti interni di uti 
lizzazione di appartamenti e lo- 
cali d’affari e per evitare il con- 
seguente deterioramento dei 
contatori, consiglia quanto se- 
gue: ai proprietari di stabili: 
a) proteggere la valvola e il 
contatore principale con strac- 
ci e riempire .il pozzetto con se- 


gatura; b) provvedere affinchè |. 


ogni robinetto d’arresto esisten- 
te nell’atrio dello stabile, dopo 
il contatore principale, possa 
chiudere ermeticamente la co- 
lonna montante; c) scaricare — 
nelle giornate di freddo intenso 
—. la colonna montante attra 
verso lo «sbocco speciale» (sca- 
rico invernale) posto nell’atrio, 
Oppure attraverso l’eventuale 
sbocco più basso esistente nello 
stabile, avendo cura di far apri- 
re anche alcuni robinetti instal- 
lati nei punti più alti dell’edifi- 
cio, per poter così eliminare 
completamente l’acqua dalle 
condutture, Nel far riaffluire 
l’acqua nelle condutture, dopo 
aver chiuso lo scarico della ca- 
lonna montante, aprire la val- 
vola principale molto lentamen- 
te, per dar modo all’aria rima- 
Sta nelle tubazioni di uscire at- 
traverso i robinetti, lasciati pre- 
cedentemente aperti. Negli edi- 
fici ove vige il sistema di ven- 
dita dell'acqua a «contatori di- 
visionali», il proprietario dello 
immobile, allo scopo di salva 
guardare le condutture, è auto- 
rizzato a rompere Ì sigilli e pro- 
cedere all'apertura dello «sboc- 
co speciale (scarico invernale). 
Dell’operazione eseguita egli è 
tenuto a darne avviso all’Ace- 
gat, entro le successive venti. 
quattro ore, mediante comuni 
cazione scritta. La non tempe- 
stiva comunicazione all’Acegat, 
tanto dell’applicazione di un ro- 
binetto allo «scarico invernale» 
e la sua apertura, quanto l'uso 
dell’acqua ‘attinta attraverso il 
robinetto stesso — per qualsia- 
si altro seopo che non sia lo 
scarico delle condutture — dà 
diritto all’Acegat stessa di con- 
siderare abusiva la presa, con 
le conseguenze previste dal vi- 
gente regolamento, 

Agli utenti in genere: a) pro- 
teggere dal gelo la valvola e il 
contatore divisionale mediante 
stracci; b) chiudere la valvola 
del contatore, scaricare l’impian 
to interno di utilizzazione attra- 
verso il robinetto più basso esi- 
stente nei locali e vuotare l’ac- 
qua della cassetta di sciacqua- 
mento della latrina per evitarne 
il congelamento 

Ai proprietari \e locatari la 
Acegat rammenta .che le spese 
sostenute per la ‘sostituzione e 
riparazione di contatori rotti 
dal gelo, saranno loro addebita- 
te totalmente, a norma dell'art. 
33 del «Regolamento per la for- 
nitura e vendita dell’acqua». 


L’estremo saluto 


a don Delcaro 


Nel po. ieriggio di lunedì i sa- 
cerdoti diocesani con a capo 
l'Arcivescovo, e un folto grup- 
po di profughi istriani, si sono 
trovati nella Chiesa del Semi- 
nario per porgere, con la San 
‘ta Messa di suffragio, l'estremo 


addio al sacerdote don Giusep- 
pe Delcaro. 

Dopo aver lasciato, insieme a 
molti altri conterranei, la sua 
Dignano nel 1947 sì trasferì a 
Trieste dove la fiducia del Pre- 
sule lo chiamò ad un incarico 
di Curia. 

Mons, Fornasaro ha celebra. 
to la Messa di suffragio per lo 
scomparso € Tievocato la sua 
eletta figura. Dote precipua di 
don Giuseppe Delcaro fu la ge- 
nerosità ed egli la dimostrò so- 
prattutto nei confronti delle 
missioni mettendo 2 disposizio- 
ne i propri risparmi per. isti 
tuire cinque borse di studio da 
destinare a cinque studiosi di 
teologia in terra d'Africa. 


nella vita di ogni giorno», In 
quell'occasione, l’oratore illu 
strerà pure i documenti espo- 
sti in una Mostra di ricordi 
dello scrittore triestino, che sa: 
tà inaugurata il giorno 6 e 
resterà aperta fino al 13, 


Sempre nel campo letterario, 
il 26 gennaio, nella sede dello 
Istituto, il prof. Aurelio Ciac- 
chi parlerà su «Guido Devesco- 
vi, germanista e scrittore». 

Nel campo della musica, il 7 
gennaio, alle ore 21, nella Sala 
Massima, vi sarà un concerto 
del Gobel-Trio di Berlino, col 
seguente programma: J. Haydn: 
"Trio in do magg. (1796); F. 
Mendelssohn-Bartholdy: Trio in 
do min, op. 66; H. W. Hen- 
ze; Kammersonate (1948); J. 
Brahms: Trio in do min. op. 
101. 

Il 15 gennaio, alle 21, sempre 
nella Sala Massima, il Gunter 
Hampel. Quintett presenterà 
«Jazz 1966» (Gunter Hampel vi. 
brafono, Alexander v. Schlip- 
penbach piano, Buschi Nieber- 
gall contrabbasso, Pierre Cour- 
bois batteria, Manfred Schoof 
tromba), mentre il, 18 gennaio, 
alle ore 21, Gerhard Lenssen 
presenterà la Dreigroschenoper 
di Bertolt Brecht e Kurt Weill. 


Lunedì 17 gennaio, alle 19, 
vi sarà l'inaugurazione della 
Mostra personale della pittrice 
Marion Bembe, di Monaco di 
Baviera. La mostra rimarrà 
aperta fino a tutto il 31 gen- 
naio con l'orario della Segre 
teria. 

iii 

Il Centro triestino per la diagnosi 
e cura dei tumori è stato autorizzato 
in questi giorni dall'autorità pre- 
fettizia a concedere la propria sala 
per conferenze in uso gratuito alla 
Facoltà di medicina e chirurgia che 
inizia il primo anno di attività pres 
so il nostro Ateneo 

_____-__—_—___& 

A cura del Museo storico di guerra 
Verrà effettuato il trasporto a Trieste 
del materiale esistente a Roma; sul 
concorso spese da parte dell'Ammi- 
‘nistrazione provinciale, ha dato pa- 
rerè favorevole la Prefettura, 


La «Fontana del ponte», a Capodistria, ha non meno di cinque secoli di vita, mentre la sua 
forma attuale risale al 1666. Date, stemmi e nomi incisi sui pilastrini, rievocano e riepilogano 
pagine di storia locale che fanno della fontana un monumento al quale lo studioso non può 
timanere insensibile. Purtroppo essa sta ora cedendo all’implacabile azione del tempo, con- 
tro la quale nulla fanno le autorità locali per conservare a Capodistria la «sua» fontana 
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al 


UN SECOLARE 


MONUMENTO DI CAPODISTRIA 


dazi 


Sta andando in rovina: 


Ha 

Hart 

« » moni 

to p 

stia 

È sto 

Opera terminale dell’antichissimo acquedotto costruito in legno | {% 

è un vero e proprio compendio in pietra di storia patria TSO 

Chili 

Per chi è vissuto tanti anni|chiesa di S, Basso (ex ospeda-|ligonale: l'acqua mancava d& Taro 

nella vicina Capodistria, o me-|le) e per la sera del Venerdì|molto tempo e fu richiamat& ro 

glio per chi vi è nato, la fonta-|Santo, allorchè passava, salmo-|in città dal citato Lorenzo D4 I: 

na «del ponte» era il luogo di|diante, la lunga, artistica «Pro-| Ponte essendo sindaci Nicolò "ud 

convegno delle donnicciole che | Cessione degli Ori». e la fonta-| Elio e Santo Gavardo (dis RE ora 
andavano a tutte le ore ad attin. | na veniva illuminata per l'oc-|dente da quel Santo Gavardo») 

gere l’acqua dai quattro getti casione da centinaia di crosta-|che difese l'onore dell'Istrià, | == 

nell'ampio bacile, due per par-|cei («garuse»), uno accanto al: |oltraggiato da Rossetto da Ca 
L l’altro, ripieni d’olio. e con il|pua, alla Corte di Stanislao re CRI 


te del grande arco. Ma non so- 
lo le donne si ritrovavano colà, 
bensì anche molti bambini, pro- 
venienti dalle vicine calli alla 
vasta piazza, luogo di mercato 
quasi tutte le settimane, e spe 
cialmente per la festa primave- 
tile del «Cristo in Ponte» nella 


Con un breve incontro avvenuto 
mei giorni scorsi a Milano, si è 
conclusa felicemente l’attività per 
il 1965 dell'AMIRA, l'associazione 
cui fanno capo i «maitresn italiani, 
e che ha lo scopo di tutelare la 
categoria mantenendo vive le tra. 
dizioni di una tra le più importanti 
e fondamentali professioni nel cam- 
po del turismo, Precedentemente, 
come avevamo dato notizia, a Saint. 
Vincent aveva avuto luogo l’assem- 
blea generale  dell'AMIRA dove 
eranò stati trattati i problemi orga. 


nizzativi e associativi del sodalizio; 
e ancora a Genova, in un altro 
incontro nel quartiere fieristico, 
erano state gettate le basi del pros- 
simo convegno nazionale, 

A tutta questa attività ha recato 
il suo valido contributo di espe 
rienza e di entusiasmo il comm. 
Giorgio Venturi, nella sua qualità 
di rappresentante triestino in seno 
All'AMIRA, I suol interventi nelle 
discussioni sono stati sempre ap- 
prezzati e applauditi e con vivi 
consensi sono state accolte le sue 


proposte di far svolgere a Trieste 
il prossimo convegno nazionale del- 
l'Associazione e di organizzare alla 
nostra Fiera una «giornata del 
maitre». Per la realizzazione di 
questi due progetti è ovvio che si 
attende adesso l’appoggio delle auto- 
rità locali interessate al turismo. 

(Nella foto: al convegno di Saint- 
Vincent il comm. Venturi consegna 
‘una medaglia d'oro e una pergame- 
na ricordo per il vice presidente del. 
l’AMIRA comm. Ferniani, presenti 
i componenti il consiglio direttivo). 


= —_a 


Chi è il grafico-o designer? 
‘A questa domanda risponde con 
garbato: umorismo il catalogo 
della mostra personale di Eron- 
da, allestita in questi giorni alla 
galleria d'arte Torbandena: «Il 
grafico, il designer, è un artista 
d’oggi che lavora per quanti 
hanno bisogno di lui; soltanto 
che oggi non si va a cavallo, si 
va in macchina e così il suo 
lavoro non lo fa nella torre ma 
dentro le officine, le tipografie, 
dove occorre», Nella stessa sim- 
patica e azzeccata presentazio- 
ne viene opportunamente citato 
un passo da ‘una lettera di Bru- 
no Munari a Eronda: «Accon- 
tentiamoci — scrive Munari — 
di servire il nostro tempo da, 
buoni artigiani, come quando 
l’arte era un mestiere e si chia- 
mava technè,.. Soltanto, invece 
di dire ci accontentiamo (ci ras- 
segniamo?) diremo: facciamo 
con entusiasmo il nostro me- 
stiere di artisti», 

Codesto entusiasmo, questo 
fervore gioioso nell’invenzione 
grafica, appare palese nella cin- 
quantina di fogli esposti nella 
mostra di Eronda, Egli affronta 
la carta con la pulizia e l’ordi- 
ne che sono propri degli antichi 
artigiani, disponibili a tutte le 
ragionevoli esigenze dei commit. 
tenti, eppur fieri ed orgogliosi 
della. loro arte. Nell'intervallo di 
tempo che il Javoro professio- 
nale gli concede, Eronda si ab- 
bandona al piacere di inventa 
Te storie visive per se stesse e 
per gli amici che sanno com- 
prenderlo, Gli amici non sono 
nè pochi nè poco autorevoli, co- 
me sta a dimostrare il merita- 
tissimo premio che egli ha con- 
seguito a Bordighera, dove per 
la prima volta sì è discusso in 
Un impegnativo incontro inter- 
nazionale dei problemi dell’illu- 


MOSTRE D'ARTE 


strazione, del fumetto, della 
grafica pubblicitaria. 

Il tema più frequente nelle 
opere di Eronda è offerto dal 
Tobot. La singolare creatura, 
mezzo angelo e mezzo diavolo, 
compare più volte sui collage, 
sulle incisioni e sui disegni di 
Eronda. E’ il personaggio alta- 
mente tipizzato d’un’età che ha 
disumanizzato l’uomo e che ha 
umanizzato la macchina. Potreb- 
be essere definito addirittura 
l’erede di Charlot, atteso che 
la chapliniana polemica contro 
le macchine non è più possibi. 
le, perchè l’uomo e la macchina 
si confondono in una sola real. 
tà sociale, Il robot assume tal- 
volta atteggiamenti deamicisia- 
‘ni: si raccoglie con la famigliuo- 
la meccanica davanti all’obietti 
vo del grafico per la tradiziona- 
le foto di gruppo; oppure regge 
pazientemente gli uccellini stan- 
chi per un lungo volo, come un 
palo della luce durante il buon 
tempo antico. Altrove il robot. 
abbandona il perfezionismo elet. 
tronico e dopo che gli è stata 
tolta la spina della corrente, 
sviluppa complessi calcoli arit- 
metici alla tavola nera, come 
un qualsiasi diligente scolaretto 
delle elementari. Ma non appe- 
na gli si lascia un po’ di spago 
(ossia qualche watt di corrente) 
subito diventa il superobot, il 
robottutto, la macchina assolu- 
ta che impersona un mito della 
nostra epoca, 7 

Giunto a questo punto, Eron- 
da abbandona il robot al suo 
destino e affronta altri temi 
della nostra epoca: l'incomuni- 
cabilità, l'alienazione, l’esplora» 
zione dello spazio, la teoria del- 
l'informazione. Ogni motivo di- 
venta pretesto per una gag ful- 
minante, che coglie un angolo 
visuale inedito e lo brucia al- 


Eronda alla Torbandena 


l’istante, quasi senza darci il 
tempo di abbozzare un sorriso. 
Il racconto grafico di Eronda, 
così secco e preciso nella sua 
esplicazione formale, così legge- 
To e delicato nella grazia lette- 
raria delle allusioni e dei gio- 
chi di parole, si svela alla fine 
intellettualistico e spietato. Que- 
sto ci sembra il limite estremo 
delle sue esercitazioni, spesso 
condotte sul filo del rasoio di 
una trovata: il pedone italianis- 
simo che varca la scritta «Vie 
tato», la scritta «Fragile» così 
fragile da spezzarsi in mille 
frantumi, il segnale «Stop» le 
cui lettere si ammucchiano ad- 
dossandosi davanti all’attonito 
ometto che ha frenato troppo 
‘bruscamente... 

Il senso compiuto e il valore 
significante dell'opera di Eron- 
da si ricava però dalla lettura 
continua dei suoi testi. Trascor- 
‘rendo dall’una all’altra di que- 
ste proposte visive vien fatto di 
ricostruire nella sua interezza 
‘un ben determinato atteggia- 
mento di fronte al mondo: par- 
tecipazione appassionata alla ci- 
vilizzazione attuale e un tanti 
no di smagata ed elegante iro- 
nia diretta agli aspetti partico- 
lari e ai problemi della nostra 
vita, Così Eronda. E va ascritto 
a sicuro merito della Torbande- 
na l’aver fatto conoscere i pregi 
arcani della grafica nella nostra 


città. 
I. N. 


Malattie contagiose, Dal 13 al 19 
di questo mese sono stati denunciati 
al Comune un caso di difterite; 23 
di scarlattina (uno da fuori Comu- 
ne); 2 di febbre tifoidea; 3 di mor- 
billo (uno da fuori Comune); 39 di 
varicella; 2 di parotite; 1 di rubeola 
@ 7 di epatite infettiva. 


caratteristico lumino, che nel 
complesso sviluppava l’armoni- 
ca architettura illuminata della 
fontana. 

I bambini solevano — e so- 
gliono forse ancor oggi — usa, 
re per far l’altalena le catene 
saldate ad ognuna delle otto 
colonne che recano nella parte 
superiore vari motivi agresti 0 
semplici palle rotoride. 

La fontana occupa circa un 
quarto della superficie della 
piazza e non intralcia affatto 
il traffico; in fondo a destra, 
uscendo dalla «porta piccola» 
sulla riva Castelleone, c'era un 


di Napoli). 

AI posto d’onore sull’arcata si 
‘ammira lo stemma del Da Pon 
te, di bella fattura, uno dei più. 
belli tra gli stemmi capodistria 
ni e istriani, in mezzo alle al 
mi di Agostino Barbarigo, po 
destà nel 1667-1668, e di Angelo 
Morosini, podestà nel 1677, Su 
pilastrini del recinto si notan0 
ancora gli stemmi dei podestà 
Pietro Angelo Magno (1740); | 
Pietro Contarini (1730), e di | 
Nicolò Donà (1771). La colon 
nina che portava questo stem 
ma era andata distrutta e fu 
rifatta nel 1950; un ignoto cit- 


tempo un’altra fontanella contadino. sì era preoccupato di | Pas 
un solo getto d’acqua dalla boc-|raccogliere. i resti dell'origina- |. An 
ca di un testone, posto sulla|le e di portarli nel Museo Ci ‘86, 

residua massiccia muraglia del-| co. Ci sono poi gli stemmi di quell 
le ex mura perimetrali della| Giacomo Belli e di Francesco | Alme 
città. Barbabianca. | da il 


La fontana si chiama «del 
ponte» perchè era ed è relati 
vamente vicina al ponte costrui- 


Tornando alle epigrafi, sul lar | sic E 
to meridionale della vasca in so 
trova un'altra epigrafe dedicata | sOnO 


to, nei tempi lontani, sull’area| 21 Da Ponte, che ricorda i la | nalis 
suburbana che circoserive, in|vori pubblici da lui curati sl | volut 
parte ancor oggi, tutto il lato| ponte in rovina nonchè un suo | stagi 
Sud della città, fra il ponte di| salutare provvedimento a favo Pe 


Semedella e le porte della Mu- 
da, fino a San Pieri. La strada 
conduceva fuori città ed era 
costruita, per un buon tratto, 
su dei volti e pilastri sotto i 
quali scorreva l'acqua delle bas- 
se e alte maree fino al Castel 
leone, il forte veneziano che 
difendeva la città verso terra- 
ferma e che fu demolito dagli 
austriaci intorno al 1800, essen- 
do divenuto ormai un rudere 
ingombrante. 

Ma ecco una pagina presso- 
chè inedita sulle origini della 
fontana, Di essa non ne ha par- 
lato. molto nè Baccio Ziliotto, 
nè Domenico Venturini, nelle 
loro monografie capodistriane, 
e neppure altri scrittori locali, 
del passato e recenti, 

Cercheremo qui di darne una 
descrizione più completa possi- 
bile con le notizie forniteci da 
uno studioso capodistriano: e 
lo facciamo perchè. la monu- 
mentale. fontana, come fu da 
più parti denunciato, sta sgre- 
tolandosi per effetto del tempo 
ma, soprattutto, per l’incuria 
da parte delle preposte autori 
tà che ne dovrebbero curare la 
conservazione. Già uno dei quat 
tro pinnacoli sormontanti l’ar- 
co è crollato; altri minacciano 
la stessa sorte, Occorrerebbe 
perciò un immediato intervento 
perchè la fontana non abbia 
a subire ulteriori danni e ven 
ga debitamente curata, come Jo 
fu nel passato da parte della 
nostra Sovraintendenza alle bel 
le arti. Già altri monumenti ca- 
‘podistriani hanno sofferto in 
questi anni per la mancanza 
di una doverosa conservazione. 

+ 

Ed ecco in succinto quanto è 
risultato dall'indagine dello stu- 
dioso capodistriano. 

«La fontana del ponte» è la 
fontana di Capodistria per an- 
tonomasia, opera terminale del- 
l’antichissimo acquedotto, con 
tubi di legno, che portava l’ac- 
qua dalla terraferma allo sco- 
glio caprense: essa può ben 
rientrare nel novero delle più 
caratteristiche fontane d’Italia. 
I capodistriani ne hanno avuto 
sempre somma cura e l'ufficio 
di fontanaro, -stipendiato dalla 
comunità, come il medico, il 
chirurgo e il maestro, è rego 
lamentato dagli statuti comuna. 
li più antichi. 

Si hanno notizie di lavori ese- 
guiti nel 1435, 1567, 1587 e 1663. 
Nella forma attuale, la fontana 
risale al 1666, all’epoca del po- 
destà e capitano Lorenzo Da 
Ponte (1665-1666), del quale ri- 
‘pete come ornamentazione . lo 
stemma araldico. 

Il fatto è ricordato nell’epi- 
grafe latina che si legge sul la- 
to settentrionale della vasca po- 


te di una fornitura di grano 
per il Fontego. Una terza epi 
grafe ricorda i lavori per ripfi: | 
Stinare il fiusso delle acque; |. 
fatti fare dal podestà Agostino 
Barbarigo, essendo sindaci Gio- 
vanni Elio e Marco Bruti. 

Nel 1740, Pietro Angelo Ma 
gno fece incidere un’epigrafe | 
sull’arcata a ricordo della ma: | 
nutenzione da lui curata. IM | 
‘precedenza, nel 1706, altri lavo- 
ti documentati con epigrafi da | 
Tomaso Morosini e di Pietro 
Contadini su altro pilastrino 
(un bassorilievo rappresentan: 
te un panneggio). — 

‘Anche la «fontana del ponte», 
come ciascuno dei principali 
monumenti capodistriani, è un& 
pagina di storia, aperta a chiun- 
que ami leggerla e sappia ap: 
prezzarla, ) 

P..A. 


Tasse di circolazione 


e revisione di veicoli 


E’ in corso la esazione an: 
nuale delle tasse di circolazio | 
ne. Il 10 gennaio scade impro- 
togabilmente il termine di va: 
lidità del disco-contrassegno «di- 
cembre 1965». L'’ACT prega di | ‘ 
provvedere con sollecitudine al 
fine di evitare lunghe file, negli 
ultimi giorni. 

I soci dell’ACT hanno a dispo- 
sizione per il pagamento della | 
tassa, i saloni di via del Coro- 
neo 31/1A e 31/2A, La tessera. 
sociale è valida 365 giorni. L'A. 
C.T. invita pertanto i soci di 
voler controllare la data di sca- 
denza riportata sulla tessera 
stessa e di voler provvedere per | 
tempo al rinnovo. n 

L’ispettorato compartimentale 
della motorizzazione per il Friu: 
li-Venezia Giulia ha disposto la | perp 
revisione delle autovetture e dei | 
motocicli ad uso privato imma- 
tricolati entro il 30 giugno 1959. 
L'operazione riguarda gli auto 
veicoli fino alla targa TS 35135 
ed i motocicli fino alla TS 25975 — 

Ai singoli proprietari delle au: 
tovetture «sarà spedito un avyi 
so a cura dell'Ispettorato. 


‘Bark 
tuali 


— tue 


Cariche nel sodalizio 


delle vittime civili 


Le recenti elezioni per il rin 
novo delle cariche nella sezioni 
provinciale di Trieste dell’Asso: 
Ciazione vittime civili di guerr: 
si sono concluse con la ricon- 
ferma, avvenuta per voto una 
nime, del cav. uff. Mariano Mi: 

rini alla presidenza. Consiglieri 
effettivi sono stati eletti: il dott. 
Bruno Furio, il m.o Salvatore 
Bon, la prof. Gemma Renich, 
il dott, Roberto Kervin, il prof. 
Franco Manfredi e i’ signori 
Giorgio Mattei e Giuseppino 
Tanfanîi, Consiglieri supplen' 
il dott, Tullio Cohen e i signori — 
Miro Brandi e Giovanni Marsi. — 


= 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 


La dinastia dei Crosby 


H 


III 


Ha sette anni, sì chiama 
Harry ed è figlio dell’intra- 
montabile Bing Crosby. Tan- 
to per non tradire la dina 
stia dei cantanti, anche que. 
sto ultimo rampollo, come 
mostra la telefoto, ha esordì. 
to felicemente alla televisio- 
ne americana accanto ul pa- 
dre, cantando «O come Litile 
Childoren» in un programma 
natalizio messo in onda da 
Hollywood. Come sì vede nes- 
sun impaccio per il giovanis- 
simo esordiente; anzi un sor- 
riso disinvolto e sicuro quan- 
to quello del padre. 


CRITICI E GIORNALISTI HANNO FATTO IL BILANCIO 


Parigi 65 ai piedi 


di Fellini e Montherian 


Giulietta degli spiriti) e «La guerra civile» in testa alle preterenze 
per il cinema e per il teatro - Raynaud campione del music-hall 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , Convegno, diretto da Eligio Pos- 


Parigi, 28 

‘Anno modesto, senza. sorpre- 
se, senza colpi sensazionali, 
quello che sta per terminare. 
Almeno per quello che riguar- 
da il cinema, il teatro, il Mu- 
sic Hall in Francia. E' questa 
in sostanza la conclusione a cui 
sono giunti un gruppo di gior. 
nalisti e di critici che hanno 
voluto rifare l'inventario della 
stagione. 3 

‘Per quanto riguarda il cine 
ma «Giulietta degli spiriti» di 
Federico Fellini è il film giu- 
dicato il migliore dell’anno in- 
sieme a «La 317.a sezione» di 
Schoendoerffer, Al secondo po- 
sta una lunga lista di films fra 
cui «Zorba dl greco», «Gold- 
finger», «Pierrot le fou» di Go- 
dard, «Le Comniaud» di Gerard 
©Oury, con Bourvile e Louis de 
Funes; film questo che sul pia 
no commerciale si è piazzato al 
primo posto con oltre un mi. 
lione d’ingressi, centomila di 
più del famoso «Il giorno più 
lungo», «Le Tonnerre de Dieun 
con Jean Gabin, «Les grandes 
gueules» con. Bourvil e Lino 


| Ventura, «Le Bonheur» d’Agne- 


se Varda, «Week end a Zuyd- 
coote» e «My fair Lady». 

Nel campo teatrale è Mon- 
therlant che trionfa questo an- 
no con la sua «Guerra civile» 
magnificamente interpretata da 
Pierre Fresnay e Pierre Dux. 
Vengono al secondo posto due 
opere presentate al teatro Na: 
zionale popolare: «Le troiane» 
d’Euripide nell'adattamento di 
Jean Paul Sartre e «La pazza 
di Chaillot» di Girardoux. 

Fernand Raynaud, sia per la 


è ‘appen 1a rientrato da una trion- 
fale tournée in America, e da 
Barbara le cui canzoni «intellet- 
tuali» sono riuscite egualmente 
a trovare largo consenso fra il 

pubblico, Salvatore Adamo 
potrebbe fare parte di questo 
gruppo di. «campionissimi» ma 
i critici sono ancora Un po 


perplessi per la sua rapida po- 


‘Nel terminare questo bilancio 
{ critici hanno voluto mettere 
all’onore attori che per le loro 
interpretazioni teatrali o cine 
‘matografiche hanno dato parti 
colare prova ‘di talento. E' il 
‘caso di Madeleine Renaud con 
la sua magnifica interpretazio- 
ne della commedia di Margueri- 
te Duras «Des journées entière 
dans les arbres», d’Edvige Feuil. 
lère con «La pazza di Chaillot», 
di Bourvil che ha fatto ridere 
tutta la Francia coi suoi due 
film, e di Sylvie, l'attrice prota- 
gonista de «La vecchia signora 
indegna» presentato al Festival 
Ui Venezia. 

Vice 


«La veggente» di’ Roussin 


inaugura il «Convegno» 
Milano, 28 
Si è inaugurata questa sera, 
ton una novità per l'Italia, la 
quinta stagione del Teatro del 


senti, Per la regia di Carlo Di 
Stefano è ‘andata in scena la 
commedia di André Roussin «La 
veggente», interpretata da Elsa 
Merlini, Gina Sanmarco, Irene 
Aloisi, Franco Morgan, Leonar- 
do Bragaglia e Walter Maestosi. 

Il dramma è ambientato tra 
le veggenti di Parigi, una delle 
quali è entusiasta di un «me- 
dium» che opera in un pae- 
se della provincia, indovinando 
malattie e risolvendo difficili 
casi familiari, La veggente tor- 
na a Parigi, raduna tutte le al- 
tre colleghe e le informa dello 
incontro avuto con il «medium». 
I medici parigini però si schie- 
Tano contro questa categoria e 
presentano una protesta. Tra i 
firmatari del documento vi è 
anche il figlio della veggente. 
al quale è sempre stata tenuta 
nascosta l’attività della madre 
perchè non abbia a vergognar- 
sene, Si incontra con il figlio 
e dal colloquio la donna esce 
convinta del fallimento della 
propria attività e decide di di- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; | 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Giornale; 10.05: 
Antologia operistica; 10.30: Or- 
chestre italiane e straniere; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Itinerari italiani; 11.30 Musica 
di N. Paganini; 12: Giornale; 
12,20: Arlecchino; 13: Giornale; 
13.80: I solisti della musica leg- 
geras 13.55: Giorno per giorno; 
15: Giornale; 15.30: Parata di 
successi; 15.45: Quadrante econo- 
Mico; 16: Storie di tanti paesi: 
«Lo -zingaro compare»; 16.30: 
Rassegna di giovani concertisti 
per i ragazzi; 17: Giornale; 17.25: 
1 Settecento fra clavicembalo e 
pianoforte; 18: Storia dell’alpini- 
smo; 18.15: Un microsolco per 
voi; 18.35: Sono un poeta. Al 
bum di liriche napoletane; 19.05; 
Il settimanale dell’agricoltura; 
19.15: Il giornale di bordo; 19.30; 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: La lirica alla radio: «Bea- 
trice di Tenda», Musica di V. Bel- 
lini. Negli intervalli: Celebrazio- 
ni dantesche - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


:20: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: ‘Concerto 
per fantasia e orchestra; 9,30: 
Giornale; 19.35: La prima e l'ul 
tima - Music-hall; 10,30: Gior- 
nale; 1.35: Le nuove canzoni ita 
liane; 11.05: Buonumore in mu- 
sica; 11,40: Il portacanzoni; 12: 
‘Tema in brio; 12.15: Giornale; 
19: L'appuntamento delle tredi- 
ci; 13.80: Giornale; 12.45: La 
chiave del successo; 13.50: Il di- 
sco del giorno; 14: La prova del 
nove; 14.05: Voci alla ribalta; 
14,30: Giornale; 14,45: Dischi in 
vetrina;. 15: Aria di casa nostra; 
15.30: Giornale; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Recentissime 
di casa nostra; 16.95: Tre minuti 
per te; 16.38: Dischi dell'ultima 
ora; 17: La bancarella del disco; 
17:25: Buon viaggio; 17.30: Gior 


17.45: Rotocalco musicale; 
È Giornale; 18.85: I vostri 
Dreteriti; 19.30: Radiosera; 20: 


Da oggi a ieri; 20.35: Archi in 
parata: 21: Questo 1968 - Inchie- 
sta di Danilo Colombo; 21.30: 
Giornale; 21.40: I Ba-Bau; 22.15: 
Tempo di danza; 22.30: Giornale, 


mettersi dalla presidenza, della 
associazione  veggenti. Questa 
decisione diventa irrevocabile 
quando apprende dalla radio 
che il figlio è morto in un in- 
cidente stradale. La commedia 
si conclude con l’estremo ten- 
tativo di una collega di confor- 
tare inutilmente la veggente, 
rassegnata ormai alla completa 
capitolazione. 


IRSA Sole eS- 
«Il gioco dei potenti» 


portato sugli schermi 


Milano, 28 

«Il gioco dei potenti», libero 
adattamento del regista Giorgio 
Strehler da «Enrico IV» di Sha- 
kespeare, sarà portato sugli 
schermi, Nei giorni scorsi, in- 
fatti, alcuni produttori tedeschi 
sono stati a Milano ed hanno 
preso precisi accordi con Gior- 
gio Strehler il quale, natural. 
mente, sarà anche il regista del. 
la pellicola. 


I programmi BRAI-TV 


DRAMMATICO «REPORTAGE» E GROSSO SPETTACOLO 


GIRANO CLANDESTI 


QUELLI DI <PANE AMARO» 


Roma, 28 

Giuseppe Scotese, il regista di 
«Città proibite» che per la pri- 
ma volta ha rivelato i quartieri 
proibiti di Hong Kong e Bom- 
bay e il «Dietro la facciata» 
di città come Las Vegas, New 
Orleans, e Tokio, è partito in 
aereo assieme all'operatore San- 
tini e ad altri collaboratori. De- 
stinazione: Estremo Oriente, IL 
regista non ha voluto essere più 
preciso. La rotta dell'aereo è 
quella normale: Teheran, Bom. 
bay, Calcutta, Singapore, Hong 
Kong, Tokio, ma Scotese non 
ha voluto dire quale sarà l’aero- 
porto in cui intende scendere. 
E ciò per molte ragioni. Innan- 
zitutto perchè questa è l'ultima 
tappa di un viaggio-inchiesta 
che dura ormai da due anni e îl 


regista, partito per girare le se- 
quenze conclusive del suo lavo- 
ro, intende conservare una as- 
soluta libertà di movimenti. 
«Nel realizzare "Pane ama 
to”, che è un'inchiesta sulla 
fame nel mondo, — ha detto 
Scotese — abbiamo incontrato 
dovunque ostilità, Ed è anche 
comprensibile, almeno sotto cer- 


ti punti di vista, che le autori» 
tà di un Paese siano contrarie 
alla rappresentazione della mi- 
seria delle loro popolazioni. Per- 
ciò ora giriamo quasi clandesti- 
namente). 

Il regista ha infatti dovuto 
superare molte difficoltà per 
raccogliere tutto il materiale 
che attualmente è al montaggio. 

«Siamo stati arrestati nel Be- 
chuanalaud — racconta Scotese 
— ci siamo trovati in mezzo al- 
l’eruzione del vulcano Irazù in 
Costarica, sulle Ande ho avuto 
la malattia delle altitudini. Ma 
questi sono incidenti normali. 
Le difficoltà sono venute dalle 
proibizioni, dalla mancanza di 
collaborazione, dalla ostilità de- 
gli organismi ufficiali. 

«Molte personalità degli am- 
bienti del’ONU — ha dichia 
rato Scotese — hanno dimostra- 
to un vivo interesse. Sappiamo 
comunque — ha proseguito il 
regista — che Pane amaro” è 
atteso con molta curiosità in 
tutti glì ambienti internazionali 
che si occupano del grande 
problema fame-popolazione, Ma 
il film sarà soprattutto una sor- 
presa per il grande pubblico 
per la chiave giornalistica-spet- 
tacolare in cui è realizzato. 
Insomma una drammatica in- 
chiesta tradotta in un grosso 
spettacolo», 


Lollo e Milva 


al gala di Cortina 


Milano, 28 
Anche quest'anno Cortina 
ospiterà il VI gran gala delle 


TV NAZIONALE 


nazioni che si svolgerà nella 
notte di martedì 4 gennaio. 
Saranno premiati con l’Oscar 
internazionale ‘omaggio all'arte 
attori e cantanti di sei nazioni. 
L'Italia sarà rappresentata da 
Gina Lollobrigida e Milva. Sa- 
ranno presenti tra gli altri al 
«gala» Franco Interlenghi, An- 


tonella Lualdi, Annie Girardot, 


‘Renato Salvatori, Ira Fiùrstem- 
berger e Lady Europa 1965. 
Nel corso della serata sarà 
inoltre eletta Lady Cortina 1965. 
Ira Fiirstemberger offrirà un 
ricevimento, nella sua villa il 
pomeriggio del 4, in onore dei 
partecipanti alla manifestazione. 


Stasera al Verdi 
«Il pipistrello» 


Continua, alla biglietteria del 
Teatro Verdi, la vendita dei bi. 
glietti per la prima rappresen» 
tazione de «Il Pipistrello» di 
Johann Strauss che avrà luogo 
questa sera, alle 20.30 precise, 
in turno di abbonamento A per 


Nella lunga inchiesta sulla fame nel mondo la troupe ha trovato 
molîe ostilità e proibizioni malgrado l'interesse dimostrato dall'ONU 


ogni ordine di posti. 
che sarà diretta dal maestro 
Hans-Walter Kàmpfel, sarà in- 
tenpretata da Alvinio Misciano, 
Edda Vincenzi, Renato Cesari, 
Claudio Giombi, Carlo Franzi. 
ni, Guido Mazzini, Walter Ar. 
tioli, Edith Martelli, Ombretta 
De Carlo ed Enrico Dezan. La 
orchestra, il coro ed il corpa 
di ballo saranno quelli del Tea- 
tro Verdi. Primi ballerini: Om. 
bretta De Carlo, Loredana Fur. 
no, Ciro Di Pardo, Adriano Vi. 
tale, " 

La regìa dello spettacolo è di 
Vito Molinari, la coreografia 
della signora Gisa Geert, con 
la quale ha collaborato Adriano 
Vitale, Scene e costumi di Gior- 
gio Veccia. Assistente alla ‘sce 
nografia Eligio Spicocchi. Mae- 
stro del coro Giorgio Kir- 
schner. 

E° iniziata frattanto anche la 
vendita dei biglietti per la se- 
conda rappresentazione che 
avrà luogo domani, sempre al. 
le 20.30, in turno di abbonamen- 
to C per la platea e palchi e 
B per le gallerie e loggione. 


L'opera, 


=== 


sera 


Una serata, quella di. ieri, 
piuttosto deprimente, così che 
al tirar delle somme, è stato 
forse il cinema a fornire anco- 
Ta una volta il tempo me- 
no basso, meno logoro. Per la 
serie «Comici di jeri e di oggi» 
a cura di Enrico Rossetti, il pri- 


mo programma ha presentato 
infatti «Monsieur Beaucaire», 
con'Bob Hope Billa Corte di Re 
Filippo .di Spagna in costumi 
settecenteschi. ei sulla carrozza 
di inverosimili avventure spa- 
daccine e galanti. Si trattava, 
per intenderci, di un film asso- 
lutamente mediocre, realizzato 
venti anni addietro, ma abba- 
stanza rappresentativo e. vor- 
remmo dire celebrativo, dei ca- 
noni classici della comicità, es- 
sendo basato sul. tradizionale 
scambio di persona e natural. 
mente sulla girandola di equivo- 
ci, travestimenti, sfasatura, agni. 
zioni, ece, che ne conseguono: 
quel tipo di comicità fine a se 
stessa che in certo senso non 
avrebbe nemmeno bisogno della 
parola (del resto malamente 
doppiata), per Comunicare con 
le platee più indulgenti delle 
cinque parti del mondo e per 
resuscitare nel «fanciullino », 
che sonnecchia in ciascuno di 
noi, lo sfogo istintivo di un sem. 
plice, spontaneo sorriso, 
L'apertura del secondo canale 
era affidata alla rubrica sporti- 


sul video 


Un vecchio Bob Hope 


va «Sprint». Fra le varie cose 
inserite nel suo 


giori imprese compiute durante 
l’anno dai nostri campioni del 
pugilato (Nino Benvenuti), del 
ciclismo, del calcio, del nuoto, 
dell’atletica leggera e del basket. 
Al termine, e con una tempe- 


sì sa se dover ridere o piange- 
re, ancora il secondo program- 
ma ha estratto dal suo imbal- 
laggio lo spettacolo «Natale og- 
gi», che avrebbe dovuto venir 
trasmesso appunto nei giorni 
di Natale e che in seguito ai 
dardi dell’imperscrutabile desti. 
no (censura o autocensura) ha 


tentato d’ingannare il calenda- 
rio facendo nascere il Bambino 
Gesù al 28 dicembre, Della tra. 
smissione vera e propria, che a 
quanto riferiscono le cronache è 
rimpatriata sui teleschermi fe- 
rita e mutilata come un reduce 
dal fronte vietnamita, sarebbe 
perfettamente inutile e ingene- 
Toso discorrere. 
Ber. 


Date aluto 
all’opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


=== 


sa 


sommario 
«Sprint» ha ricapitolato le mag- 


stività... retroattiva di cui non 


17,30: La TV dei ragazzi; 

19—: Telegiornale; 

19.15: Telecronaca di un tempo della partita di calcio 
Belgio - Bulgaria; 

19.55: Telesport - Cronache italiane; 

20,30: Telegiornale; 

21: Corrado presenta: La prova del nove - Spetta. 
colo inchiesta sulle canzoni di ieri e di oggi -In 
attesa della finalissima; 

22.15: Cronache del XX secolo: Natale 1965 - Fron- 
tiere di pace; 

23: Telegiornale. 

TV SECONDO 

19—: Il giornalino di Gian Burrasca; 

Ri.—: Telegiornale; 

21.15: Le inchieste del commissario Maigret di George 


Simenon: «Un Natale di Maigret». 


it roler Tageszeitungy 


GRATTACIELO 


«TUTTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE» 


Premio Oscar 1965 


TODD-AO Colore DE LUXE 
SIE IERI 


TEATRO VERDI. Questa sera alle ore 
20,30 precise, prima rappresentazio- 
ne de: «Il Pipistrello», di Johann 
Strauss, Regìa di Vito Molinàri; co- 
reografia di Gisa Geert. Direttore 
Hans-Walter Kampfel. Turno di ab- 
bonamento A per ogni ordine di 


posti, 

AUDITORIUM. Questa sera alle ore 
20,30 replica de: «Il povaro soldato», 
di Maffioli e Zanzotto da Ruzante. In- 
formazioni, prenotazioni, abbonamen- 
ti e vendita biglietti: Biglietteria cen. 
trale di Galleria. Protti (orario 8.30- 
12.30 - 15.30-19.30) tel. 36-372. 
PICCOLO TEATRO DE «LA BARAG- 
CA» (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587), 
16: «Letto matrimoniale», Tre atti di 
Jean de Hartog. 

TEATRO. MODERNO. Venerdì 31, sa- 
bato 1 e domenica 2 rivista: «Que- 
Ste pazze, pazze, pazze ragazze», Con 
Nino Donato, Anna Maria Moreno, il 
balletto Zodiaco ‘e Bruno Gerri, Sul- 
lo schermo: «Il segreto del garofano 
cinese», con Dominique Bosquero e 
Brad Harris. 


ARCOBALENO. 16, Walt Disney pre- 
senta l’unico e il più bel dono per Na- 
tale: «Le avventure di Peter Pany, in 
technicolor. Tutti i sogni dei ragazzi 
(e dei grandi) si trasferiscono sullo 
schermo; al film è 
vallo tatuato». 
EXCELSIOR. 15.30: «Lady Ly, in ci- 
memascope technicolor. Eccezionale 
capolavoro M.G.M. con Sofia Loren, 
Paul Newman, David Niven. Sospese 
le tessere, 

EDEN (già Supercinema), 16.30, 19.15, 
22, In esclusiva per le Tre Venezie: 
«Il tormento e l'estasi», con Charlton, 
Heston e Rex Harrison; Todd-AO. 
Prezzo unico L, 700. 

FENICE, 14,30: «Agente 007 Thunder- 
ball (Operazione tuono)», in cinema- 


abbinato «Il ca- 


scope technicolor, con  l’autentico 
‘agente «007» James Bond (Sean'Con- 
nery), Claudine Auger, Adolfo Celli 
e Luciana Paluzzi, Sospese le tessere, 
GRATTACIELO. 16: «Tutti insieme 
appassionatamente», Todd-AO Colore 
De Luxe, Il film felice per i giorni 
felici, con Julie Andrews, premio 
Oscar 1965. Vietate le tessere. Ultimo 


giorno. 

NAZIONALE, 15.30: «La grande cor- 
sa», in cinemascope technicolor. Il più 
grande divertimento di ogni. epo- 
ca, con Jack Lemmon, Tony Curtis 
e Natalie Wood. A seguito dell’ecce- 
gionale lunghezza del film, il primo 
tempo dell’ultimo spettacolo inizierà 
alle ore 22 precise. Sospese le tessere. 
ALABARDA 16: «2 marines e 1 gene- 
rale», in technicolor, Scoppia la bom- 
ba comica nel più comico film del- 
l'anno! Tutto da ridere! Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. In prima 
visione. Ultimo giorno. 

AURORA, 16, 18, 20, 22. Non man: 
cate all'appuntamento con «Ipcress», 
il muovo formidabile technicolor di 
H. Saltaman (il produttore di «007») 
con Michael Caine (l'originale e sim- 
paticissimo agente Palmer). Si consi- 
glia di vedere il film dall'inizio. Ul. 
time repliche. 

CAPITOL. 15,30, Ritorna la coppia 
più affascinante dello schermo: Gian- 
ni Morandi e Laura Efrikian nell’ulti- 
mo inebriante film: «Se non avessì 
più te». Un'appassionante storia 
d'amore rallegrata dalle più belle 
e nuove canzoni. 

CRISTALLO. 16: «Casanova ’70», in 
technicolor, Premiato per la migliore 
regla e la migliore interpretazione 
maschile, con Marcello Mastroianni, 
Virna Lisi, Michèle Mercier e Marisa 
Mell. Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO, 15,30: 
caldo». Graride e spettacolare tech- 
nicolor, che in ogni istante offre 
una emozione, ottimamente interpre- 
tato da Troy Donahne e C. Stevens 
GARIBALDI. 16: «Tre per una rapi- 
na», con Barbara Steele, Christian 
Doemer, Dino Mele, 

IMPERO. 16.30: Ancora oggi a ri- 
chiesta: «Il compagno Don Camillo», 
con Fernandel e Gino Cervi. Eccezio- 
Nale successo, 

MODERNO, 16,30: «Arriva Speedy 
Gonzales!», Il gatto Silvestro, Speedy 
Gonzales el topo, Titi il canarino, 
‘Bunny coniglio e i loro straordinari 
amici. Technicolor. Terza visione per 
Trieste, 

VIALE. 16: «Venere selvaggia», con 
Yanne_ Valerie, Carlos Larranaga e 
Luis Induni. Avventuroso film in 
technicolor, 


SCIATORI CON SCAFANDRO 


per «Le streghe» di Visconti 


Vienna, 28 
Ai primi di gennaio Luchino 


Visconti comincerà a Kitzbue. 


hel (Tirolo) il suo episodio del 
film «Le streghe» prodotto da 
Dino De Laurentiis. Per quel 
periodo è atteso un gruppo di 
circa 60 italiani addetti alla la- 
vorazione del film. Intanto ni 
la famosa stazione tirolese 


sport invernali fervono i pre- 
parativi. La società produttrice 


‘ha affittato per un mese la Vil. 
la Auersperg. Forse non a caso 
Romy Schneider prenderà al. 
loggio, durante lo stesso tempo, 
nella vicina villa del principe 
di Liechtenstein. Una fabbrica 
di sci ha ricevuto un’ordinazio- 
ne di attrezzature sportive per 
circa 60 comparse. Gli abiti del. 
le comparse — secondo un’in- 
formazione del quotidiano «Ti 
di In 


!{bruck — saranno confezionati 


RETE TRE 


10: Musiche  pianistiche; 11: 
Musiche ‘di G. Rossini; 12.10: 
Quartetti per archi; 13: Un'ora 


con B. Martinu; 14: Concerto 
sinfonico: solista Y. Menuhin; 
15.50: Fantasie; 16.05: Musiche 


di F. Durante e J. S, Bach; 17: 
Place de l'Etoile: Istantanee dal- 
la Francia; 17.15: Musiche di L. 
Boccherini; 17.35: Natura e pae- 
saggio in G. Pascoli, Conversazio 
ne; 17.45: Musiche di J. Sibelius, 


TERZO PROGRAMMA 


18,45: Musiche di C. Prosperi; 
19: Bibliografie ragionate; 19.3 
Concerto; 20.40: Musiche di G. 
Faurg; 21: Giornale; 21,20: Ri 
tratti di scrittori; 21,30: Pano- 
tama dei festival musicali; 22.10: 
Italo Svevo, di Gino Pampolo: 
«Uno scrittore europeo»; 22.45: 
Orsa minore, ù 


14.30: Un architetto goriziano del 
"700: Nicolò Pacassi; 14.40: Can- 
ta Hilde Mauri - Orchestra diret- 
ta da A. Casamassima; 19,45: Il 
Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.15 (17.15): Antologia musicale: 
Otto-Novecento francese; 11 (20): 
Un'ora con .F. Busoni; 12 (21): 
Recital del pianista R. Serkin; 
12,55 (21/55): Musiche di Jean- 
Baptiste Loeillet; 13.35 (22.35): 
‘Trascrizioni; 13.55 (22.55): Sub 
tes; 14.15 (23.15): Momenti mu- 
sicali; 15,90: Musica sinfonica in 
radiostereofonia. 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Panoramica musicale; 
7.45 (13,45 e 19.45): Fuochi d'ar- 
tificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu. 
sica per orchestra; 8.39 (14,39 e 
20.39): Strumentisti celebri; 9.03 
(15.03 6 21.03): Cavalcata della 


| DOMANI AL 


canzone; 9.27 (15.27 e 21,27); Fo- 
gli, d'album; ‘9.51 (15.51 e 21.51): 
Due voci e un'orchestra; 10.15 
(16.15 e 22.15): Mosaico; 10.39 
(16,39 e 22.39): Melodie senza 
età; 11.03 (17.03 e 23.03): Mus 
ca leggera e jazz; 11,27 (17.27 e 
23.27): Complessi vocali; 11.51 
(17.51 e 23.51): I grandi inter 
‘preti del jazz; 12.15 (18.15 e 
0,15): Incantesimo musicale; 
12.39 (18.39 e 0,39): Concertino, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor- 
nei», settimanale volante parlato 
e cantato; 13.40: «Guglielmo 
Teil», melodramma tragico in 
quattro atti. Musica di G. Ros 
sini - Atti III e IV - Orchestra e 
coro del Teatro Verdi di Trieste; 


Dopo «Black Nativity» rappresentato lo scorso anno, il Teatro 
dei Campi Elisi presenta in questi giorni un altro spettacolo 
negro, nato ad Harlem, S'intitola «The prodigal son» (Il figliol 
prodigo); i principali interpreti sono: la cantante Marion Wil. 


————_—_—_ — —"rP______—_—_—————_—______—_———_r—_É—É liamseiballerini Glory Van Scott, nella foto, e Philip A. Stamps 


secondo un modello di scafan- 
dro per astronauti. Le compar- 
se indosseranno inoltre costumi 
da sci di nuovissimo modello 
(giacche a vento gialle con stri. 
sce blu, nere a strisce rosse) 
Inoltre è stato richiesto, se 
pre dalla stessa Casa di produ- 
zione De Laurentiis, un elicot- 
tero per le riprese dall'alto, 


Cinema EDEN 


GIULIANO 
MON TEMERE ) 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO, 16. Cinema. 
scope technicolor: «Una moglie ame- 
ricana», con Ugo Tognazzi, Rhonda 
Fleming, Graziella Yronata e Marina 
Viady, Il film di Natale che tanto vi 
divertirà. Vietato minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: 
re». Una grandiosa avventura in tech- 
nicolor, con William Holden e Mo- 
na Freeman. A 

ALCIONE (S. Vito). 16: Jerry Lewis 
nel suo più comico film: «Un mar- 


«I cavalieri dell’ono- 


RONCHI 


EXCELSIOR. 18.30: «Amori facili», 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras: 
sia. Ultima 21,30. 

RIO: riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Donne, mitra e 
diamanti», con Jean Marais, Liselotte 
Pulver, Maria Grazia Buccella e Nan: 
cy Holloway; in cinemascope techni- 
color. Ultima 21.30. 


«Vento bi 


ziano sulla Ter 
ALDEBARAN, ll «Il triangolo del 
delitto». Un suspense irresistibile con 


DOMANI — 


al Grattacielo 


+ 16: «I tre implacabili». 
‘Travolgente e spettacolare western 
in cinemascope technicolor, con G. 
Homme, ©. Gaioni e R. Hundar. 
Completano lo spettacolo due esila- 
ranti cartoni animati. 

ASTORIA. 16.30: «Cannoni a Batasi». 
Una storia drammatica ed emozio. 


nante. 

ASTRA. 16.30: «Joselito in America». 
Divertentissimo technicolor Metro. 
Domani: «Capitan Sinbad». 
IDEALE, 16: «La mano vendicatrice», 


in technicolor, con Audie Murphy, 
Abbe Lane e Dan Duriea. 

LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Sedotti 
e bidonati», 

MARCONI. 15.30: «Cyrano e D'Arta- 
gnan», Cinemascope technicolor, con 
Josè Ferrer e Sylva Koscina. 

NOVO CINE. 15.30: «Il mistero del 
castello», avvincente, spettacolare 
technicolor, con Clifford Evans e 
Banky Warren, Grande successo. 
RADIO. 16: «Stanlio e Ollio ereditie- 
ri». Un uragano di risate, 
SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Impero, Viale, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Al- 
debaran, Astoria, Astra, Marconi, No- 


vo Cine. 

MUGGIA 
VOLTA. 1%: «Le motorizzate», con 
Walter Chiari, Vianello, Totò, San. 
dra Mondaini e Liana Orfei. 


UDINE 
ASTRA. 15: «Speedy Gonzales il su- 
personico». ‘Technicolor. 
CENTRALE. 15: «Ciao Pussycata. 
Technicolor, con P. Sellers, P, O' 
Toole, R. Schneider, Capucine e U. 
Andress. Vietato si minori di 18 


anni. 

PUCCINI. 15: «L'affare Blindfold». 
Technicolor, con R, Hudson, C. Car- 
dinale e J. Warden. Prezzi; primi L. 
500, secondi L. 400, 

ODEON. 15: «Per qualche dollaro in 
più», con Clint Eastwood, Lee Van 
Cleff. Tecnicolor. ” 
CRISTALLO, 15: «Capocabana Pala. 
ce», Scopecolor, con S. Koscina, W. 
Chiari e M. Demongeot. 
FRIULI, 18: «I terribili sette», Comi. 
co, con Stefano Conti, Patricia Car- 
nevari e Riccardo Garrone, 
DIANA. 18: «Colpo alla nuca», con 
'B. Blier e J. Riberolles. 
T. NIEVO. 20: «Oro per 1 Cesari». 
Technicolor, con M. Demongeot e M. 


Girotti. 
GORIZIA 


PRIME VISIONI 


MODERNISSIMO (telef 87319) 
16-22.30: «MADE IN ITALY», 
con A. Sordi, K. Spaak e W. 
Chiari, Cinemascope a colori. 
Brillante. Vietato ai minori di 
14 anni, 


CORSO. 17, 19,30, 22: «Mary Pop- 
pins», di W. Disney, con J. Andrews 
e D. Van Dyke. A colori. 

VERDI. 17: «L’allegro mondo di Stan- 
lio e Ollio». Ultima 22. 
CENTRALE. 16.30: «Per un pugno di 
diamanti», con I. Brice e R. Delt- 
gen, Cinemascope a colorì. Ultima 
11,30. 


VITTORIA. 17: «Questi pazzi, pazzi 
italiani», con G, Cinquetti e Fred 
‘Bongusto, A colori. Ultima 21.30. 


GRADISCA 
COMUNALE. «Minnesota», con Rod 
Cameron e Ruth Hussey. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «My Fair Lady», 
‘una superba interpretazione di Au- 
drei Hepburn e Rex Harrison, Il film 
vincitore di 8 premi Oscar. Techni- 
color. Cinemascope. Ultima 22. 
EXCELSIOR, 16: «Bianco, rosso, gial. 
lo, rosa», con Anita Eckberg e Agne- 
se Spaak. Technicolor. Ultima 22. 
AZZURRO: «Queste pazze, pazze don- 
ne», con Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia e Grazia Maria Spina. 

NAZIONALE. 17.30: «7 donne all’in- 


LANDO BUZZANCA - NINO CASTELNUOVO 


VALTER CHIARI - PEPPINO DE FILIPPO 


ALDO FABRIZI - SYLVA KOSCINA + VIRNA LISI 


ANNA MAGNANI - NINO MANFREDÌ 
LEA MASSARI ALBERTO SORDI 
JEAN SOREL- CATHERINE SPAAK 


peeme atea 


‘un film di NANNI LOY 


ferno», con Patricia Owens e Danise RUGGERO MACCARI e ETTORE SCOLA, 
Darcel, Cinemascope. Ultima 22. Prodotto da GIANNI HECHT LUCARI 
ANO porta DOCUMENTO FILM 


FOGLI 
ITALIA, 18,30: «Il traditore del cam- 
po 5», con Paul Newman. Ultima 22. 


AL GRATTACIELO 


si proietta con GRANDE SUCCESSO 


Tutti. insieme appassionatamente 


interpretato da JULIE ANDREWS, Oscar 1965 
che rinnova il trionfo di MARY POPPINS 


TECHNICOLOR TECHNISCOPE 


Un'inchiesta condotta negli Stati Uniti dall'Istituto Crouse 
ha stabilito che i piccoli KIM KARAT (la «Greitel» del film) 
e DUANE CHASE (il bravissimo Kurt) sono i 

bambini più simpatici del mondo 

MA A TRIESTE CI SARANNO CERTAMEN: 

TE BAMBINI ALTRETTANTO SIMPATICI 


M A M M E 


da OGGI al 


CINEMA GRATTAGIELO 


alla fine di ogni spettacolo troverete un foto- 
grafo pronto a ritrarre i vostri bambini 
La DEAR FILM e la 20th CENTURY FOX offriranno ai 
piccoli prescelti in questa singolare gara natalizia 


UN MILIONE DI LIRE 


Imminente allARCOBALENO 
CHARETON HESIONA°%_ RICHARD BONE 


Technicolor 
Panavision 


MT SEL MAURICE FIANO e E 


Liarya i JOHN COLLER + RALUARO KAUFMAN TRATO pa Raman GU Amani pe LESLIE STEVENS 
neo N 


Dr ari 


Ri 
ì 
| 
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Qui a destra: Di LANVIN, 
un abito leggermente sva- 
sato, in pizzo di Calais 
bianco, con casacchina a8- 
sortita. Da notare la pre- 
ziosità del tessuto: i mo- 
tivi del ricamo sono tutti 
in rilievo ed appoggiati su 
tulle. Molto delicata an- 
che la rifinitura dell’orlo 
dell'abito e della giacchina, 


Sotto a destra: CARVEN 
presenta un abito da sera 
composto di tuniche so- 
vrapposte in pizzo di Lyon 
rosa pallido, La cintura 
(nascosta dalla prima tu- 
nica) è in seta rosa. Ac- 
conciatura di Alexandre, 


gm 


| 
È 


INVITATI AL 22.0 SAMIA 
80.000 COMPRATORI 
DI VENTI PAESI 


Si avviano a conclusione 
in questi giorni le prenota- 
zioni dei posteggi disponi- 
bili per il prossimo Salone 
Mercato internazionale del- 
l'abbigliamento che, come 
è noto, sì svolgerà al Palaz- 
zo delle Esposizioni di To- 
rino dal 18 al 21 febbraio 
1966. Le aree rimaste di- 
sponibili richieste da mnu- 
merose aziende italiane ed 
estere saranno messe a di- 
sposizione dei partecipanti 
seguendo Vordine cronologi- 
co di arrivo delle domande 
di adesione. 


Si viene così ultimando 
Pampio e valido schiera- 
mento di ditte produttrici 
di grande e media importan- 
za, nel quale figureranno 
come sempre numerose gio- 
vani aziende e qualificati 
rappresentanti dell’alto ar- 
tigianato nazionale, con le 
loro collezioni di originale 
ispirazione italiana. Partico- 
larmente interessante sì pre- 
senta inoltre la partecipazio- 
ne di un gruppo di Camere 
di Commercio italiane che 
hanno riunito in posteggi 
collettivi i manufatti delle 
industrie più rappresentati- 
ve delle rispettive circoscri- 
zioni provinciali. 

Contemmoraneamente ha 
avuto inizio, in accordo con 
il Ministero per il Commer- 
cio con Vestero e con PIC. 
E., lo svolgimento di una 
vasta campagna propagan- 
distica a mezzo annunci su 
oltre 116 quotidiani e perio- 
dici europei ed extrareuro- 
pei, per il richiamo delle 
clientele interessate. 


Durante la prossima ma- 
nifestazione, che entrerà 
nell’undicesimo anno di at- 
tività ininterrotta al servi- 
zio dell’abbigliamento indu- 
striale e del tessile italiano, 
avranno luogo alcuni im- 
portanti convegni ed incon- 
tri fra industriali, operato- 
ri commerciali e tecnici dei 
vari settori che come sem- 
pre prenderanno parte @ 
questa importante rassegna 
mercantile. 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 IL PICCOLO 1 


TOILETTES 

PER UNA 
SERATA 

DI GALA 


Quest'anno vanno di moda: 
tinte chiare e sfumate, lamé 
d’oro e di argento, pesanti 
ricami sul nero, i pizzi di 
Calais, il «crépe georgette » 
degli «anni trenta» e velluti 


Se osserviamo in questa stagione l'eleganza per la 

mezza - sera, il pranzo, il cocktail, balza subito evi- _ 
dente la grande varietà di questo genere di toilettes. È 
Fuori discussione, il ritorno del nero, impreziosito da 
pesanti ricami, incrostazioni, e giochi di luce — lucido, 
opaco, accentuato da riflessi clair-de-lune —. Ma al- 7 
trettanto «nel vento», come dicono i francesi, i tes- ; 
suti luccicanti, leggeri e aerei. ; 
E l'oro? Lamé e broccati d’oro, sembrano quest'anno | 
contendersi il primato assoluto dell'eleganza. E «dulcis 
in fundo», i pizzi. Niente è più elegante della morbida 
cadenza dei macramé o dei valenciennes, la vera risco- 
perta del '65-’66. A volte, abiti e completi in pizzo, 
sono resi ancora più raffinati da guarnizioni in pellic- 
cia preziosa, disposta in originali bordure, sia intornc 
ai boleri o alle giacche, sia in fondo all’abito. Questa 
è anzi l'applicazione più nuova delle bordure di pel- 
liccia, e la troviamo spessissimo nell'eleganza da sera. 
I «cloqués», i «gaufrés», i broccati, i laminati sono 
quasi sempre in tinte sfumate, con preferenza per la 
gamma dei beige, dei toni rosa o lievemente azzurrini. 
Successo incontrastato fra le tinte chiare, del turchese; 
che però va scelto con molta attenzione, per indivi 
duarne la giusta tonalità che si accordi con il colore 
dei capelli, e la carnagione. 


indirizzi 
utili 


la Profumeria Guerin 


via Tarabochia n. 1, co- 
munica alla sua spettabile 
clientela che è concessio- 
naria dei famosi prodotti 
CAPUCCI, SCHUBERTH, 
VENEZIANI, LANVIN, 
CHANEL, MA GRIFFE, 
MYRURGIA, NAPOLEON, 
REVILLON, FATH, DUN- 
HILL, ANTOINE, VICTOR, 
ecc. ecc. 


i coiffeurs di nome 


Coliaborano con noi quat- 
tro acconciatori, che per le 
loro squisite creazioni go- 
dono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
‘presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 

FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
LUCIANO . corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 


Segnaliamo inoltre a Go 
rizia: 


GUIDO - corso Italia 97 


La moda sportiva 


nel più vasto assortimento, da BELTRAME. 


Camiceria per uomo, abbigliamento sportivo 
per signora, uomo o ragazzi, abbigliamento 
di classe per uomini, ragazze e giovanette, 


confezioni per signora e per uomo. NEVIO presenta una deliziosa acconciatura da sera, tutta raccolta in alto, e guer- modelli di qlialità superiore 


; nita da due rose. E' eseguita su capelli corti. — Per una serata elegante, anche uarnizioni varie 
BELTRAME, Corso Italia la creazione realizzata da FELICE-Intercoiffure: è una variante della linea «Nuvola». OMEGA. 
VIALE XX SETTEMBRE, 16 


Pubblicheremo. nei prossimi numeri le creazioni di LUCIANO, NEREO e GUIDO. 


" 
Nella foto qui a sini. E 

stra, ecco un capo che «J 
è ormai un classico del- 
la moda sportiva: la 


Den DITO redingote in montone DAL 

DESSES: abito da ungherese rovesciato, 

sera, «Chlamyde», in chiusa dagli alamari. ta 

er sooragito Usa Per lo sport, per l'auto- gistr 

spalla è interamen- mobile, per i viaggi in tia: 
genere, questo modello drog 


te scoperta, mentre 
sull’altra si racco. 
glie tutto il drap- 
peggio, fermato da 
una «brosse» a pen- 
denti, in «strass». 


che assolve alla duplice della 
funzione di pelliccia e Umb 
di redingote, sta riscuo- no s 
tendo fra il pubblico  |Pala: 
femminile, vivo succes- 
so. Tanto più che come cellie 
tutti i capi classici è scam 
«una moda che non  |îenti 
passa mai di moda». oe 
Notevole poi, la resi rivel: 
stenza di questa pelle, l’org: 
che è certo uno degli Ticar 
elementi che ha mag- |Bole 
giormente contribuito |Quak 
alla grande affermazio- 
ne della «redingote al Igeter 
l’ungherese», Fort 

(Foto: dé «DARIO») \Mary 


Desiderate passare un buon inverno nella 
vostra città, concedendovi qualche vacanza sulla 
neve, senza preoccuparvi se il barometro scende 
inesorabilmente sotto lo zero? I nuovi modelli, 
in soffice e calda lana, vi aiuteranno a realizzare 
questa vostra aspirazione assicurandovi in città e 
in montagna un confortevole inalterato tepore al ri 
paro dal gelo anche oltre i 200 metri. Per il week-end 
in campagna, consigliato un completo di jersey di pura lana , 
pettinata: pantaloni affusolati e pull-over a collo montante in nero, tunica «chasuble» color moswar- lp è 
da, Egualmente pratico il completo di jersey ve rde «vetro», con maglione in colore contrastante. mo c 
In montagna si porta la giacca a vento modellata, di jersey di lana color nero «inchiostro», erme- ‘Stati 
ticamente chiusa dal fianco al collo. E il mantello enorme, di pura lana. Il «poncho» è un capo Ito, si 
indispensabile in città e in montagna. E" utile quando piove ed elegante in tutti i tempi. Parigi ui ti 
suggerisce qualcosa di nuovo a questo proposito: il «poncho» di grosso, rustico tweed a riquadri Uniti 
blu e nero, completo di cappuccio ben stretto attorno al viso e guernito di frange di lana nera. A 
Sul pantalone affusolato di pura lana pettinata nera, di rigore la «chasuble» di drap cocher di pura Sion 
lana color tabacco. Due trecce di lana, bianca l'una e nera l’altra, ne sottolineano i bordi. Un enor- | 

me sweater lavorato a grosse trecce, in pura lana pettinata bianca, promette un dolce tepore anche Gli 
nel clima più gelido. E’ un modello creato per le vacanze invernali. Altrettanto confortevoli le pw 
mantelle di lana in tutte le misure e in ogni colore; tra queste la più originale è di ispirazione tiro- Work 
lese: di lana rossa e velluto nero. Cappucci, manicotti in pelliccia completano l'eleganza invernale. lbela: 


Ss 
» 


Una parure per notte, creata per le bambine tra î 2 e i 3 anni. 


La piccola a sinistra indossa una camicia da notte con l'orlo OSTI 
inferiore, le maniche a tre quarti ed il colletto, tutti a plissè. 

La piccina che lotta con il cuscino sotto gli occhi indifferenti M 

del pupazzo, si è messa invece un pigiamino con calzoncini le 

«Settecento» che arrivano sotto al ginocchio. Questi completini Honi. 

da notte sono realizzati nei colori verde pisello, rosa confetto, ‘ci gic 

azzurro cielo e bianco: i colori dedicati da sempre all’infanzia. ‘Biat | 

I tessuti sono le nuove, calde e morbide fibre sintetiche, in n 

unione alle fibre naturali tradizionali, com'è oggi frequente. ge, 

Di e 

Nono: 

de 

iù E 

L'angolo - riposo, punto chiave del soggiorno, è la versione attuale del Ni vw 


rare, leggere, ricamare, guardare la televisione e così via. Accessori rac 
comandati: cuscini, tappeti, portacenere e fuoco di legna... Elementi ‘ 
indispensabili: divani profondi, poltrone comode, tavolini bassi e luci 

(1 


salotto di un tempo, dove ci sì ritrova per ricevere, rilassarsi, chiacchie- È 


dolcemente diffuse. I negozi vi offrono una gamma vastissima di questi 
mobili. Nella foto sopra: alla cinese, tutta lacca e seta, questa lunga 
panchetta in legno ha un materasso rivestito di shantung, blu come la 
grande tela informale sopra. Una serie di cuscini in seta brillante le con rd 
feriscono un tono orientale stilizzato. Soprammobili preziosi in agata e 
e pietra dura. 
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| L'ISTRUTTORIA A CARICO DEI 21 «BOSS» DELLA DROGA DENUNCIATI A PALERMO 


IL PICCOLO 


IL MALTEMPO HA ROTTO LA TREGUA 


Interrogato in curcere Valuchi| NEVICATE E GELO 
\«hestia nera» dei mafiosi americani | COLPISCONO L'EUROPA 


_|E' odiatissimo dopo le rivelazioni alla commissione d'inchiesta sulla malavita 
«Joe» è stato sentito quale teste a New York da un magistrato italiano 


e 
L 
i 

a 
s i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
d Palermo, 28 
a Il dottor Aldo Vigneri, il ma- 
9 Bistrato che conduce l’istrutto- 
n Tia a carico dei 21 «boss» della 
o 
A ‘un rapporta presentato al capo 
5 della Mobile di Palermo, dott. 
o- 
0 
s- 
le 
è 
on 
DA 
si- «Cosa nostra», 
le, [l’organizzazione criminale ame- 
gli i 
ig- 
to 
lo- 
al- 

'ort Kentucky, penitenziario del 
») Maryland, e trasportato sotto 


orte scorta in un luogo tenuto 


‘oltre oceano. Grazie alle sue 
Confessioni, infatti; è stato pos- 
ibile inserire nuovi nomi nella 
lista dei «gangster» ed inqua- 
Urare in una più giusta luce 
episodi di delinquenza di que- 

ti ultimi dieci anni, 

Cosa abbia detto Valachi al 
udice Vigneri non è natural. 
ente noto. E° comunque pro- 
abile che il magistrato abbia 
ercato di analizzare i rapporti 
intercorsi tra alcuni dei «boss» 
dicati nel «rapporto mafia» ed 
ìl detenuto, al fine di indicare 
lprecise responsabilità a carico 
degli arrestati. 
| Ma Vigneri non si sarebbe li. 

Imitato esclusivamente a mette- 
te a verbale tutte le dichiarazio. 
ni di Valachi, Il giudice avreb- 
he avuto anche un lungo collo- 
Quio con il capo dello FBI, si. 
‘Enor Hoover, il quale da tem- 
= [bo è il responsabile del massi. 
lmo organo’ investigativo degli 
Stati Uniti d’Ametica e, pertan- 
Ito, si è occupato delle indagini 

i traffici di droga negli Stati 

\tniti ed ha «seguito» l’attività 
dî coloro che sono stati tratti 
în arresto nel luglio scorso in 
(Sicilia. 3 
3 rrogatori si sono svol. 
Ì Di Le sede dell’Ambascia- 
ta generale d’Italia a New 

‘ore ed in conformità al Codi 

di procedura italiana, Men- 

infatti la legge americana 

brescrive che DINIEORRIONA 

la presenza. un di. 

venga ANA lidice Vigneri ha 
‘hotuto 


lachi qui 


l'istruttoria, 
Di o. detenuti e funzionari di 
bolizia, 
‘Tutto il materiale raccolto in 
America farà parte integrante 
lel «dossier» procedurale, In 


I quirenti hanno disposto i tan- 
«|lavoro va apparendo oggi sem- 
-| Coppola, di Martinez, di Frank 


Londra, 8 
Abbondanti nevicate e gelo 
hanno colpito buona: parte del- 
l'Europa, mentre le popolazioni 
tornano al lavoro dopo la va- 
canza natalizia, 


La neve e il ghiaccio hanno 
teso pericolose le strade d’In- 
ghilterra, dove peraltro. gli in- 
cidenti del traffico mortali sono 
stati 76 contro gli g1 dello stes- 
so periodo dell’anno scorso, Le 
autorità ritengono che il limite 
di velocità fissato a 70 miglia 
(112 km.) e la pubblicità che è 
stata fatta contro la guida in 
stato di ubriachezza, abbiano 
contribuito a tenere basso il 
numero delle vittime degli in- 


conseguenza di ciò, qualora gli 
avvocati, il Pubblico Ministero 
0 i giudici ritenessero opportu- 
no intèrrogare le persone che 
hanno conferito con il dott, Vi. 
gneri, nascerà il problema giu- 
Tidico connesso alla richiesta 
di deposizione giurata ad un 
cittadino straniero. 


La cornice entro cui gli in- 


per ‘lo smercio degli stupefa- 
centi. Troppi gli interessi che 
questi uomini hanno avuto in 
comune durante il soggiorno 
americano, troppi gli incontri 
avuti in Italia, i viaggi costosi 
giustificati solo in minima parte. 
Se è vero che la Sicilia è 
stata una piazza di smistamen- 
to di ciò che i natanti di Ca- 
stellammare del Golfo riceve 
vano dai pescherecci di pro- 
prietà di Pascal Moliniello — 
il corso conosciuto come il più 
abile corriere della droga — a 
maggior ragione l’attività svol 
ta in territorio americano, ap- 
punto perchè attività di distri- 
buzione capillare dello stupefa- 
cente, deve essere stata più 
ampia, capace quindi di lascia- 


GIOIELLI E PELLICCE PER 24 MILIARDI DI LIRE AL FASTOSO RICEVIMENTO 


Celebrate civilmente le nozze 
di Anna Ford e Giancarlo Uzielli 


Lo sposo è un italiano molto noto negli ambienti di Wall Street e già divorziato 
Pochi intimi presenti al matrimonio svoltosi nella casa della madre della ragazza 


re un maggior numero di in- 
dizi inconfutabili di quanti non 
se mne siano trovati, sino a 
questo momento, nell’isola, E 
attraverso questi elementi, che 
le indagini del magistrato pa- 
lermitano avrebbero dovuto già 
acquisire, sarà possibile sfer- 
rare la più ampia offensiva con- 
tro il traffico della droga. 
Inutile sottolineare Iteres- 
se delle autorità statunitensi a 
queste indagini, Il contrabban- 
do ed il consumo di stupefa- 
cente è una delle spine nel fian- 
co. dell’organizzazione sociale 
americana e gli sforzi della po- 
zia federale per stroncarlo 
hanno ottenuto sino a oggi suc- 
cessi parziali. 


ti tasselli ottenuti con un duro 


pre più piena. I nomi di Frank 


Garofalo, di Joe Imperiale e 
dei loro presunti correi vanno 
assumendo un significato sem- 
pre più preciso, proiettato sul 
mercato esistente tra Medio 
Oriente, Sicilia e Stati Uniti 


Franco Desio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Smeraldi, zaffiri, diamanti, ru. 
bini, ermellini e visoni, modelli 
esclusivi. di Balenciaga e di 
Oscar de La Rentd, dozzine di 
detectives privati in abito da 
sera per tenere d'occhio il va- 
lore complessivo di qualche de- 
cina di milioni di dollari (al- 
meno due dozzine di miliardi 
di lire) e, infine, î «portatori» 
di tutti quei beni, i rappresen= 
tanti delle cinquecento «fami- 
glie» americane (dunque c'è stu- 
ta una piccola inflazione dal 
1892, quando le famiglie che 
contavano in America erano 
quattrocento, non una di più 
non una di meno) affollati nella 
sala da ballo dell'albergo «Del- 
moniîco» per il ricevimento of- 
Jerto dai Ford alla vigilia delle 
nozze della giovane Anna Ford 
con un italiano di nome Gian- 
carlo Uzielli, un uomo di Wall 
Street e noto nella mondanità 
di New York e di Detroit. 


Anna Ford ha ventidue anni, 
è la'cocca di papà e-di mamma 
(quella che è ora divorziata 
dall'imperatore dell'automobile, 
il quale ha sposato un'italiana; 
Cristina Vettore: e così si di- 
ce in America che c'è sempre 
un italiano nel futuro di un 
Ford). La sua entrata in società, 
quando compì sedici anni, fu 
Jamosa, Si dice che i Ford ab- 
biano speso allora la bellezza 
di trecentomila dollari per il ri- 
cevimento dato nella casa di 
Detroit, coperta dai pavimenti 
oi soffitti di fiori fatti arriva- 
re in aereo da Sanremo (rose 
e garofani) e dal Mississippi 


civile, con pochi intimi e tanta 
eccitazione, ‘perchè mamma e 
papà di Anna erano commossi 
all'idea che la loro ragazza se 
ne andasse di casa non soltan- 
to per un viaggio di nozze, che 
pare debba svolgersi tra le 
Bahamas e le Azzorre, ma an- 
che dopo, quando tutto questo 
avvenimento sarà dimenticato 
e ‘Anna Ford Uzielli sarà la 
signora del bel mondo per con- 
to suo. L'unico problema sarà 
l'abitazione dei nuovi sposi: gli 
Uzielli hanno casa a Sutton 
Place, che è uno dei quartieri 
più «esclusiviy di New York e 
là vorrebbero che i nuovi sposi 
abitassero. I Ford hanno casa 
nella Quinta Avenue, in quella 
zona che da qualche tempo è 
diventata la sede del «sel» non 
soltanto «glamour», ma anche 
intellettuale: e sociale di tutta 
l'America. » 
ST. 


rue 


Ergastolo al conducente 


che sparò su Un passante 
Napoli, 28 

Con' la condanna all’ergastolo 
si è concluso dinanzi ai giudi- 
ci della seconda Sezione della 
Corte: d'Assise il processo, con- 
tro Raffaele Cutolo, 

Nel pomeriggio del 24 settem- 
bre 1963, in via Marittima, il 
Cutolo, che era a bordo di una 
«1100», per poco non investì la 
signorina Nunzia Arpaia, e alle 
sue rimostranze la schiaffeggiò. 
In difesa della ragazza inter- 
venne un passante, tale Mario 
Viscido, contro il quale il Cu- 
tolo sparò otto colpi di rivol- 
tella, uccidendolo. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
New York — Anna Ford e Giancarlo Uzielli al loro ricevimento 


(‘magnolie). Il ricevimento di 


Ghiaccio sulle strade d' 
Pericolosamente aumentato il livello della Senna 


Inghilterra e in Belgio 


cidenti stradali. Sulla costa 
nord - orientale dell'Inghilterra 
aerei e navi in condizioni proi- 
bitive continuano la ricerca dei 
nove tecnici e operai della piat- 
taforma petrolifera «Sea Gem» 
affondata ieri sera nel Mare 
del Nord. 

Nelle Alpi francesi gli spaz- 
zaneve dal'giorno di Natale la; 
vorano ininterrottamente per li. 
berare una trentina di villaggi 
isolati. Neve e ghiaccio ostaco- 
lano il traffico in Belgio, dove 
centinaia di abitazioni sono al- 
lagate per le recenti alluvioni. 
Neve abbondante è caduta an- 
che sulla Svezia settentrionale. 
Nella parte meridionale del Pae- 
se nevica ininterrottamente da 
tre giorni e le casalinghe han- 
no avuto difficoltà nell’approv- 
vigionarsi. 

Il termometro si mantiene 
sullo zero nella maggior par- 
te della Francia settentrionale, 
compresa Parigi. D'altro canto, 
i fiumi continuano a ingrossar- 
sì in maniera minacciosa in di- 
verse regioni del Paese. A cau- 
sa della pioggia caduta abbon- 
dantemente negli ultimi giorni, 
il livello della Senna si è peri. 
colosamente alzato. Nella mag- 
gior parte degli altri Paesi eu- 
ropei il cielo si mantiene sere 
no ma con temperatura piut- 
tosto rigida. Nelle Alpi bavare- 
si e nella Foresta Nera le con- 
dizioni della neve consentono 
di praticare gli sport invernali. 
Per contrasto sulle coste medi- 
terranee spagnole vi è un tem- 
po primaverile e qualche ani- 
moso ha osato persino fare il 
bagno. 

Una violenta tempesta, con 
venti della velocità di oltre 150 
chilometri orari, si è abbattuta 
nelle ultime ore sulla costa oc- 
cidentale degli Stati Uniti. Il 
maltempo ha colpito finora gli 
Stati di Washington, Oregon e 
Idaho, causando interruzioni di 
strade, cadute di pali della lu- 
ce e l'isolamento di numerose 
comunità, La tempesta si diri- 
ge ora verso la California set- 
tentrionale, ma è già prevista 
una seconda ondata di maltem- 
po, con vento, pioggia e nevi. 
schio, 


Secondo Je norme USA 


PERFETTE PER SICUREZZA 
le «ammiraglie» italiane 


Genova, 28 

In occasione delle soste a 
New York della «Raffaello», 
nonchè della «Michelangelo» e 
della «Colombo», . la «United 
States Coast Guard» ha effet- 
tuato le usuali visite annuali 
alle tre navi ed ha rilasciato 
per ciascuna delle unità un 
certificato attestante la piena 
rispondenza ai prescritti requi- 
siti di sicurezza. Inoltre gli 
ispettori hanno voluto esprime: 
te il loro compiacimento. per 
l’ordine riscontrato nei diversi 
settori, per il funzionamento 
delle apparecchiature e per il 
senso di disciplina e coopera. 
zione del personale destinato ai 
vari servizi. 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 


Mare di vetture attorno all'<isola» 


(Telefoto -AP al «Piccolo») 


Roma — Via del Tritone, intasatissima, al secondo giorno di esperimento dell’isola pedonale 


REAZIONI A CATENA DOPO IL DISCUSSO ESPERIMENTO 


Al buio per protesta 


il centro storico di Roma 


Così hanno deciso i commercianti che vedono compromessi gli affari 
dalla riduzione del traffico - Anche la DC contro il provvedimento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 28 

«L'isola» è al buio. Uno squal- 
lido grigiore è sceso, con la 
notte, sulle vie all’interno del 
triangolo tabù (via Frattina ha 
assunto l'aspetto di un surrea- 
le acquario, alla luce verde az- 
zurrognola dei «ghiaccioli» che 
pendono dai ponticelli aerei do- 
ve passeggiano al buio i Re 
Magi e i Babbo Natale e gli 
angioletti) scarsamente illumi- 
nate dalle lampade stradali, che 
sono ancora quelle di una vol- 
ta, giallastre e piccole. 

E’ stata la reazione dei com- 
mercianti «isolani», i quali ieri 
sera stessa si adunarono per 
esaminare la situazione e deci- 
sero seduta stante di ‘attuare 
questa prima protesta contro 
l'incredibile provvedimento ca- 
pitolino: spegnimento di ogni 
luce, vetrine al buio e illumi- 
nazione ridottissima all’interno 
di tutti i negozi. Questo tanto 
per cominciare. E se. non si 
prenderano nuove misure che 
annullino ‘0 quanto ineno cor- 
Teggano opportunamente il prov- 
vedimento che ha fatto del cen- 
tro una sorta di «necropoli», 
i commercianti arriveranno fi- 
no alla serrata. Qualche nego- 
zio non ha nemmeno aperto, 
nel pomeriggio di' oggi, e alcu- 
ni esercenti di via del Gambe- 
TO già minacciano di licenziare 
una parte del personale, 

Ecco dunque il risultato del- 
l'operazione «isola»: una specie 
di rivoluzione all’interno, men- 
tre all’esterno, nella seconda 
giornata dell’esperimento, la si- 
tuazione è tutt'altro che miglio- 
rata, pure se molti automobili- 
sti, addirittura spaventati dal 
dovere affrontare una impresa 


stanotte — ora di apertura: le 
undici — è costato un po’ me- 


MILIONI DI ABITANTI VIVONO ORE DI ANSIA DOPO LA DRAMMATICA FUGA 


Braccati a Melbourne 
due evasi assassini 


no dicono i tecnici di queste 


COLLOQUIO DI AFFARI RISOLTO A COLPI DI 


cose, comunque siamo intorno 
ai centomila dollari tra fiori, 
Champagne francese, musica 
— due orchestre, tra cui quella 
diretta dal marito di Sybilla 
Burton, ma lui non c'era per- 
chè sta girando a Hollywood 
— e «consumazioni varie». In 
omaggio al capo della catena 


Rissa mortale a Palermo 
fra soci di una bottiglieria 


tanto rischiosa come quella di|di una: così grande zona, stroz- 
avventurarsi nella zona di con-|zando praticamente una parte 
fine, hanno preferito lasciare la | della città. 


macchina a casa o non. uscire 
per niente. 


E su questo piano, sj può ben 
dire che l'assessore al traffico 
ha ottenuto un «successo» ini 
ziale dal momento che obietti- 
vo principale dell'operazione 
era appunto quello di costrin- 
gere gli automobilisti a diser- 
tare il centro: proprio quello 
che temevano i commercianti. Il 
minor numero di auto, tuttavia, 
non ha impedito ingorghi e in- 
tasamenti ai bordi dell’isola; 
non ha impedito che colonne 
di autobus e filobus rimanes- 
sero bloccate; non ha impedito 
che il rinforzo dei seicento 
tassì fosse, come già ieri, pra- 
ticamente inutilizzabile poichè 
mon c'erano che scarse possibi. 
lità per i tassisti di introdursi 
nella, zona proibita e circolarvi, 
a causa dei pedoni, i quali 


| polizia ‘ha arrestato due donne che hanno dato loro ospitalità 
na taglia di sette milioni sui ricercati che sono armatissimi 


IOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Melbourne, 28 

- quasi due mi 

7 di abitanti — vive da die- 
ti giorni sotto il terrore e l’an- 
sia: due fuggiti il 19 di- 


‘hanno già ucciso due uomi: 
e sono tuttora introvabili,; 
mostante la polizia dello Star 
o del Victoria abbia aperto la. 
iù grande caccia all'uomo che 
ricordi in Australia. Forse — 
dl sospetto avanzato dalla 
(Stessa polizia — i due crimina- 
na nascosti in 


stina Evelyn! Aitken, di 22 anni, 
e della cameriera Patricia Me- 
tyl Puccini, di 29, Appena fug- 
giti dal carcere, i due — secon: 
do la ricostruzione fatta dal ca- 
po. della Squadra omicidi di 
Melbourne; ispettore Frank Hol 
land — si sono recati in casa 
della Puccini, chiedendo riparo 
e ingiungendo alla donna di te- 
‘lefonare alla ‘Aitken, che essi 
evidentemente conoscevano, La 
Aitken si recò infatti più volte 
dalla Puccini a trovare Walker 
e Ryan, e l’ultima volta portò 
con sè i due nel proprio appar- 
tamento. 

Il giorno di Natale, Walker e 
Ryan lasciarono la casa della 
Aitken e si recarono nella casa 
della Puccini, che si vide co- 
stretta a dare alloggio agli eva- 
si, La stessa mattina di Natale 
venne trovato il corpo di Ja- 
mes Henderson, di 27 anni, au- 
tista di camion. Non sono chia- 
re le circostanze in cui Hender- 
son venne ucciso: dapprima era 
parso che l’Henderson fosse il 
marito della Aitken e che fosse 
stato ucciso dai criminali nel 
tentativo di liberare la Aitken 
e la figlioletta dall’ostaggio dei 
due: in un primo tempo anche 
la polizia aveva annunciato che 
la Aitken era tenuta «sotto con- 
trollo per protezione contro la 
vendetta dei due evasi» Ma 
questa versione sembra non cor- 
rispondere al vero. Fatto è che 
la Aitken e la Puccini sono in 
vero e proprio stato di arresto 
e sono già comparse dinanzi 
al Tribunale per l'inchiesta pre- 
liminare, sotto l'accusa di ave 
te favorito la fuga di Walker 
# Ryan. Nessun dettaglio, anco- 
ra, sulla fine di Henderson e 
Sui suoi reali legami con la Ait- 
| en e con i due criminali. 


ingono in ostaggio. Sono pron- 
‘a tutto, anche a uccidere, co- 
e è dimostrato, pur di non 
rdere ja loro libertà, L'han- 
No raggiunta sanguinosamente 
U 19 dicembre: fuggendo dal 
rcere, hanno abbattuto un 
ardiano disarmato. Il giorno 
Natale hanno fatto un'altra 
tima, un giovane uomo tro- 
morto in una toilette pub- 
con una pallottola nella 


narsi Ryan», 


esta. 
| Che siano senza scrupoli è or- 
evidente, ma basterebbe 
ordare che per fuggire si so- 
o fatti scudo del corpo del 
lano del RE ‘che 
risparmiato probabilmen- 
solo perchè, uccidendolo, non 
irebbero potuto più ripararsi. 
ondo la polizia, i due crimi- 
Mali — che sono Ronald Ryan, 
‘41 anni, e Peter Walker, di 
anni — sono armati di un 
itra, una carabina, un fucile, 
pistole e sono «pieni di 
zioni tanto da poter resi. 
ere a un assedio di giorni». 
a polizia ha effettuato fino- 
a due arresti: due donne che 
o aiutato gli evasi nella fu- 
. Si tratta dell'impiegata Chri. 


aiuto, e così via, 
A. O. 


Una taglia di quasi sette mi- 
lioni è stata posta su Walker 
e Ryan. Non è escluso che la 
taglia provochi un dissidio fra 
gli stessi due evasi. La Squa- 
dra omicidi ha ricevuto una 
strana telefonata, stamane: un 
uomo chiedeva dell’ ispettore 
Holland «a proposito degli eva- 
si». Ma quando Holland è ve- 
nuto all'apparecchio non c'era 
nessuno, Secondo Holland, po- 
trebbe essersi trattato di Wal- 
ker, che cercherebbe di acca 
parrarsi la taglia e una certa 
‘attenuante nella pena che co- 
munque lo aspetta tradendo. il 
suo compagno, «Se è così come 
penso — ha detto Holland — 
Walker ha chiuso il telefono, 
prima che potesse parlare con 
me, perchè ha sentito avvici- 


In attesa di una nuova tele 
fonata, la. polizia continua ia 
gigantesca caccia all'uomo. Qua- 
si tutto il parco macchine del 
la polizia, con a bordo agenti 
armati di tutto punto — in ge 
mere vanno disarmati, come in 
Granbretagna —, pattuglia in 
lungo e in largo la città e i 
sobborghi, Appelli televisivi e 
radiofonici sono lanciati in con- 
tinuità, Seguendo la tesi che 
Ryan e Walker tengano in ostag- 
gio una famiglia, la polizia ha 
raccomandato a ‘chiunque di 
«tenere gli occhi bene aperti» 
e di segnalare qualunque cosa 
di sospetto nell’ atteggiamento 
«dei vostri vicini»: se non esco- 
no di casa da qualche giorno, 
per esempio, se hanno «strane 
voci» quando rispondono al te- 
lefono, se, all’esterno delle ca- 
se, c'è qualunque cosa che pos- 
sa assomigliare a un segnale di 


Ford, poche le «Cadillac», co- 
struite da una industria con- 
corrente, molte le «Lincoln» — 
della Ford — e le Rolls Royce 
che sono fuori contesto, Lo 
spettacolo più sensazionale, per 
i raffinati di queste cose, è sta 
to quello dell’ingresso di Hanry 
Ford II al braccio della er- 
moglie, Anne McDonnell, dietro 
alla quale era Cristina Vettore. 

I due sposi divorziati dopo 
venticinque anni di matrimonio, 
parevano loro i protagonisti 
della serata; e la gente non po- 
teva fare a meno di mormora- 
re: «Quale classe» vedendoli in- 
sieme così, per festeggiare una 
figlia che è stata imparzialmen- 
te affettuosa con i due: anche 
dopo la. grande crisi matrimo- 
niale che parve scuotere alle 
fondamenta l'impero. fordiano 
(ma altro ci vuole — tanto è ve- 
ro che l'impero di Detroit ha 
retto benissimo all'urto). Chi 
è restato un po’ da parte è il 
padre dello sposo, Giorgio 
Uzielli, il quale è un tipo poco 
disposto alla pubblicità e che 
amg restare mell'ombra in cui 
vive nella magnificenza finan: 
2iaria. di Wall Street (di cui 
è una delle potenze). 

Giancarlo Uzielli pareva un 
po' sorpreso da quella jesta 
eccezionale anche per lui. che 
pure ha partecipato alla vita 
mondana degli. Statì Uniti ed 
era stato al centro di un gros: 
s0 ricevimento precedentemen- 
te: quando aveva sposato una 
signora americana dalla quale 
ha divorziato. Dunque per lo 
sposo si tratta di seconde nozze, 
per Anna Ford del primo ma- 
trimonio («spero che sia anche 
l’ultimo: io e Giancarlo ci amia- 
mo davvero, perchè dovrebbe 
accadere qualcosa di poco gra- 
devole nella nostra vita?» ha 
detto la sposa con candore). 

Il matrimonio è avvenuto oggi 
in forma privatissima nella ca- 
sa della madre di Anna, nella 
Quinta Avenue: una cerimonia 


Un morto e tre feriti gravi nel locale dopo la folle sparatoria 
alla quale ha assistito terrorizzato un dipendente dei quattro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 28 

Un morto e tre feriti, uno dei 
quali versa in gravissime con- 
dizioni, costituiscono il bilancio 
di una grave rissa avvenuta al- 
le 15 di oggi in un magazzino 
di vino al numero 60 della via 
dei Quartieri, nella borgata pa- 
lermitana di San Lorenzo, di- 
stante un chilometro dalla sta- 
tua della libertà. 

Giuseppe Cusimano, di 58 an- 
ni ed il figlio Luigi di 23 anni 
abitante a poca distanza dal fo- 
cale in cui. sì è compiuto il de- 
litto, ed i fratelli Francesco ‘e 
Giuseppe Cinà, rispettivamente 
di 53 e di 57 anni, abitanti in 
piazza San Lorenzo 12, sono da 
tempo soci nella gestione di un 
deposito di mosti. e vini, nel 
quale si. procede anche all’im- 


metri quadrati di pavimento li- 
‘bero dalle casse contenenti bot- 
tiglie e fiaschi, vuoti o pieni di 
vino, ed avevano incominciato 
a discutere dell'andamento del- 
le vendite negli ultimi quindici 
giorni. 

Ad un tratto la discussione 
è divenuta sempre più «calda». 
Il signor Tranchina, che per 
‘discrezione sì era allontanato 
in modo da non seguire i di- 
scorsi dei suoi datori di lavoro, 
ha lasciato il suo posto, da do- 
ve non scorgeva i rovimenti dei 
Cinà e dei Cusimano. E* ritor- 
nato sul posto, per rendersi con- 
to di quanto stava accadendo. 
Appena è entrato nell'ampio 
stanzone in cui si stava svol 
gendo la discussione, già dege. 
nerata in rissa, ha scorto uno 
‘dei fratelli Cinà con la pistola 


ro. Aveva ricevuto almeno tre 
‘pallottole: una allo stomaco, le 
altre al torace ed al braccio si. 
nistro, Il figlio Luigi guarirà în 
dieci giorni, ma con riserva 
sulla vita per due ferite; al 
braccio destro ed alla regione 
iliaca. A Giuseppe Cinà il me- 
dico riscontrava invece una fe- 
rita alla regione sottocostale 
sinistra, con lesione di organi 
interni; guarirà in venti giorni, 
ma con riserva sulla vita. Frall. 
cesco Cinà è stato ferito alla 
regione epigrastrica ed al basso 
ventre. Guarirà in trenta gior- 
Ni, se riuscirà a superare la 
grave crisi in cui versa. 

Del fatto veniva subito data 
segnalazione alla Squadra mo- 
bile ed ai Carabinieri. Sul luo- 
go si recavano il dott. Umberto 
Madia, dirigente della «Mobile» 


sfruttano al massimo il ‘gusto 
di camminare «finalmente» in 
mezzo alla strada, mentre i ra- 
gazzini scorrazzano in biciclet- 
ta meglio che se fossero a Villa 
Borghese o giocano al pallone 
in quella piazza di Spagna dove 
fino all’altro giorno non pote 
vano che accortamente cammi- 
nare sui marciapiedi. 

Si è al punto che protestano 
tutti. Non soltanto i negozianti 
«isolani» e gli automobilisti 
espulsi. Ma protestano anche 
coloro i quali abitano all’inter- 
no dell'isola e sono costretti 
ogni volta che entrano od esco- 
no in macchina ad esibire il 
lasciapassare, come se doves- 
sero entrare od uscire da una 
città in stato di assedio o da 
un centro di ricerche segrete. E 
protestano gli stessi fornitori 
degli «isolani», i quali sono co- 
stretti a fare acrobazie per la- 
sciare furgoncini e tricicli fuori 
della zona proibita e raggiun 
gere a piedi i clienti dell'inter 
no, portandosi grossi carichi a 
spalla, 

L'assessore al traffico ha ef- 
fettuato una ricognizione que- 
sta mattina, nella zona proibita. 
Ad ognuno dei punti nevralgici 
si è visto circondato da ufficiali 
dei vigili urbani, i quali gli 
illustravano le loro non poche 
perplessità e mostravano viva 
preoccupazione per l'evolversi 
della ‘situazione. Una situazione, 
in sostanza, che ha spinto lo 
stesso Sindaco ad effettuare un 
sopraluogo, andando a parlare 
di persona icon questo o quel 
commerciante, Il Sindaco, rien- 
trato poi in Campidoglio, ha 
voluto parlare con l’assessore 
al traffico, Dopo di che è stata 
indetta d'urgenza una riunione 
tecnica all'assessorato. E dopo 
aver studiato a lungo la situa 
zione, i risultati dell'esperimen- 
to, la reazione negativa di mez- 
Za Roma, si è deciso di lascia- 
re le cose come stanno, In altri 
termini i tecnici capitolini han- 
no stabilito che l'isola va bene, 
sarà mantenuta e dovrà con- 
tribuire alla valorizzazione del 
centro storico della Capitale. 
Soltanto una modifica — che 
evidentemente viene considera 
ta una ottima soluzione: anzi 


R. R. 


SEMPRE IGNOTO 
il tredicista torinese 


Torino, 28 


Il nome del torinese che fa- 
cendo «13» con una schedina 
da 150 lire ha vinto 120 milioni 
al Totocalcio non è ancora no- 
to. Sembra che la schedina vin- 
cente sia stata giocata nel pri- 
mo pomeriggio di venerdì scor- 
so, tra le 14 e le 16. I gestori 
della ricevitoria non riescono, 
però a ricordare la fisionomia 
del giocatore. Essi hanno di- 
chiarato che buona parte delle 
giocate fatte in quelle ore so- 
no di dipendenti dei vicini sta- 
bilimenti Fiat-Materfer; non è 
improbabile, quindi, che il vin- 
citore sia proprio uno di essi. 
Nessuno, comunque, si è anco- 
Ta presentato al bar di via 
Fratelli Carle o alla sede tori- 
Totocalcio, in via 


nese del 
Colli, 


iii cz 


ARRESTI PER TRUFFE 
con quadri falsi 


Genova, 28 
I carabinieri hanno arrestato 
questa sera un titolare di galle- 
rie d’arte a Genova. Si tratta di 
‘Renzo Bellotti, proprietario del- 
la «Galleria. San Camillo», si 


tuata al n. 35 di via XII Otto. 
bre, proprio davanti alla «Gal-. 
leria d’arte Piccapietra» il cui: 


titolare, Davide Morando era. 


stato arrestato ieri sera. Sal. 


gono così a cinque gli arrestati. 
’_l primo fu quello dell'antiqua- 
tio torinese Astorre Aprato. 
Ieri sera è stata la volta del 
Morando, di Pietro Santi e di 
Giampaolo Marini, questi ulti. 
mi poichè in qualità di «esper- 
ti», avevano rilasciato falsi cer- 
tificati di autenticità di quadri 
sequestrati. 


Alla «Galleria San Camillo»: 


sono state sequestrate tredici, 
opere che il direttore delle Gal- 


lerie d’arte di Genova (che dix. 


pendono dalla Sovrintendenza 


regionale alle Belle Arti) prof. 
Turriti, ha giudicato false. Si. 


tratta di quadri di Fattori, Gian- 
quinto, Tommasi e Natali. Le 
operazioni dei carabinieri sì 
svolgono con procedura d'ur- 
genza, con l'intervento di un 
magistrato (il dott. Sossi, del< 


la Procura della Repubblica di' 


Genova), ogni qualvolta il caso. 
lo richieda. Ciò avviene per evi- 
tare che gli eventuali -traffican- 


ti di quadri falsi abbiano il 


tempo di nascondere le tele, 


Lecezionali! 


172 i meesceeezcone CON Gli stessi 
pregi tecnici, aggiornati e migliorati, 
del famoso modello 3197 classifi- 
‘cato Îl miglior televisore sul mercato 
(‘“Quattrosoldi,, Luglio 1964), 


bottigliamento: ed. alla. etichet- 
tatura di piccole partite di ‘pro- 
dotti locali. Gli affari, special 
mente negli ultimi mesi, in ve- 
casione dell’approssimarsi delle 
feste di fine d’anno, erano an- 
dati a gonfie vele ed i quattro 
soci avevano, di comune accor. 
do, deciso di intensificare l'im: 
bottigliamento dei vini ottenuti 
dalla recente vendemmia, ac- 
quistati in prevalenza presso 
produttori della vicina Alcamo. 
Avevano alle loro dipendenze 
un enologo, Antonino Tranchi- 
na. di 50 anni, che badava sia 
alle operazioni connesse alla 
conservazione del prodotti che 
alla vendita. all'ingrosso, pres. 
so lo stesso magazzino. 

Alle 14 i quattro si erano al- 
lontanati per andare a prende- 
Te i pasti nelle rispettive abi- 
tazioni, da dove avevano fatto 
Titorno dopo circa 50 minuti. 
Ritrovatisi, si erano seduti at- 
torno ad un tavolino, al centro 


in pugno. E’ rimasto impietrito 
dalla sorpresa, ma udendo uno 
sparo sì è gettato a terra, ca- 
*dendo su una cassa di fiaschi 
‘vuoti. Si è posto le mani sulla 
nuca ed ha atteso che la bufera 
passasse. 

C'è stata una sparatoria ge- 
nerale. Ancora è impossibile 
dire quanti colpi di pistola sia. 
no stati esplosi e da chi. Quan- 
do i quattro protagonisti sono 
rimasti feriti più o meno gta. 
vemente, cessando così di spa- 
rare, Antonio Tranchina ha 
pensato ad ‘organizzare i soc. 
corsi. Su due vetture in tran 
sito per la via dei Quartieri so- 
no stati adagiati i fratelli Cinà 
ed i due Cusimano, I primi so- 
no stati trasportati al posto di 
pronto soccorso dell'Istituto na- 
zionale infortuni sul lavoro, i 
secondi a quello dell'ospedale 
Villa Sofia della Croce Rossa. 


Giuseppe Cusimano è deceduto |dai carabinieri. 


chè iniziare il tabù pomeridia- 
no alle 16, lo si inizierà, da do- 
mani, alle 17. Vedremo l’effetto. 

L'operazione «isola» si riper- 
cuote sul piano politico, ovvia- 
mente. La D. C. Romana ha 
elevato alte proteste per la de- 
Cisione dell'assessore al traffico 
(approvata dalla Giunta comu- 
nale), presa senza sentire pri. 
ma i partiti e senza ascoltare 
il punto di vista delle categorie 
interessate. Negli ambienti de- 
mocristiani della Capitale si os- 
serva che le elezioni ammini 
Strative si avvicinano e che la 
operazione isola potrebbe far 
sentire le sue conseguenze ne- 
Bative in quella sede, 

In sostanza è parere presso- 
chè gnarae che l'isola potrà 
essere considerata soluzione ac- 
cettabile del problema spino- NOVA da 
sissimo del traffico al centro RADIOSON 


soltanto dopo che saranno state , 


il commissario capo Mendolia, 
il dott. Santospirito, dirigente 
del Commissariato di zona. Nel 
magazzino vi era una confusio- 
Ne indescrivibile, Decine e de- 
cine di bottiglie già pronte per 
essere immesse in commercio. 
In un angolo è stata trovata 
una pistola a tamburo calibro 
38, dal cui caricatore mancava 
no 6 proiettili. Si continuano 
a cercare tra i vetri infranti ed 
dl vino le ‘altre armi di cui cer- 
tamente sì sono serviti i quat- 
tro soci, Nella locale caserma 
dei Carabinieri, quartier  gene- 
rale delle indagini, sono stati 
portati i soccorritori dei feriti 
ed il Tranchina, ancora sotto- 
posti ad interrogatorio. Nè i 
Cusimano nè i Cinà sarebbero 
pregiudicati e godevano di un 
certo prestigio nella borgata di 
San Lorenzo. I protagonisti del- 
la rissa, sono stati piantonati 
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del locale, dove vi erano pochi 


qualche istante dopo il ricove. F. D. 


le conseguenze della chiusura 


trovate delle buone soluzioni di 
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IL PICCOLO 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Sydney — Una fase del vittorioso match del «doppio» australiano contro gli spagnoli, Toni 
Roche (a sin.) e John Newcombe mentre concludono l’incontro in 4 sets con Santana e Arilla 


‘Australia con la vittoria nel «doppio» 
si aggiudica la Coppa Davis per la 20.a volta 


Newcombe e Roche battono Santana e Arilla in soli quattro sets 
Con il tre a zero i due ultimi «singolari» odierni sono platonici 


Sydney, 28 

Ecco il risultato del «doppio» 
di Coppa Davis: John Newcom- 
be » Tony Roche (Aus.) battono 
Manuel Santana - Luis Arilla 
(Sp.) 6-3, 4-6, 7-5, 6-2. Al White 
City Stadium di Sydney sì è ri- 
petuto il miracolo, ormai ricor- 
rente ogni anno come la lique- 
fazione del sangue di San Gen- 
naro, della vittoria australiana 
nella «Challenge Round» (fina- 
lissima) della Coppa Davis, il 
più prestigioso torneo interna- 
zionale del tennis dilettantisti- 
co. Questa volta, vittima del 
prepotere degli «aussies», sono 
stati glì spagnoli, venuti nella 
terra dei canguri con i loro San- 
tana, Arilla e Gisbert, soltanto 
per vedersi battere dagli Emer- 
son, Stolle, Roche e Newcombe, 

Per il completamento di que- 
sta finalissima mancano ancora 


= = 
OGGI DECISIONE PER LA «SEDICESIMA» DEI MONDIALI 


La disfida Belgio-Bulgaria 
sulcampo neutro di Firenze 


Alla squadra balcanica non basta il pareggio 


Firenze, 28 

Vigilia intensa per le nazio- 
nali di calcio del Belgio e della 
Bulgaria che domani pomerig- 
gio, con inizio alle 14.30, allo 
stadio comunale, disputeranno 
la partita di spareggio per la 
qualificazione ai campionati del 
mondo del luglio dell’anno 
prossimo a Londra. 


Alla squadra belga è sufficien- 
te un pareggio per ottenere la 
qualificazione, in quanto in ca 
so di parità, dopo gli eventuali 
tempi supplementari, sarà vali- 
do il quoziente gol che è favo- 
tevole, appunto, al Belgio. Il 
‘Belgio indosserà la maglia ros- 
sa con bandette tricolori e cal. 
zoncini neri, mentre la Bulga- 
ria giocherà in maglia bianca 
e calzoncini bianchi. L'incontro 
sarà diretto dall'italiano Sbar- 
della, coadiuvato dai gu4rdali- 
Nee Acernese e D'Agostini. 

La squadra bulgara si è alle- 
nata al mattino e quella belga 
nel pomeriggio. L'allenatore ce- 
coslovacco, Vitlacil, ha accom. 
pagnato al Centro tecnico della 
FIGC i diciassette giocatori a 
disposizione, e sul campo cen- 
trale di Coverciano ha diretto 
inizialmente una seduta ginni- 
co-atletica di una trentina di 
minuti. Poi Vitlacil ha suddivi. 
so i giocatori in due squadret- 
te di nove elementi ciascuna e 
lui stesso è sceso in campo 
per completare lo schieramento. 

Il tecnico cecoslovacco, al 
quale è affidata la squadra bul. 
gara, ha poi confermato che. 
domani, presenterà la seguente 


formazione: Naydenou, Chala- 
manov, Largov; Vovotzov. Ga- 
ganelov, Abadjiev; Jetchev, Je- 
kov, Asparukov, Jakimov, Ko- 
lev. Ha seguito l’allenamento 
dei bulgari anche Ferruccio 
Valcareggi che coadiuva Fabbri 
nella preparazione della squa- 
dra nazionale italiana. 

Nel pomeriggio, con un bel 
sole, si è allenata a Covercia- 
no la squadra belga. L'allenato- 
re Cueleers ha fatto scendere 
in campo i quindici giocatori a 
disposizione dirigendo gli eser- 
cizi ginnico-atletici. Ai bordi 
del campo, assieme a numero- 
si giornalisti, erano anche il vi- 
cepresidente della FIGC dott. 
Franchi e il segretario genera- 
le della Federcalcio belga, Cra- 
hay. Il direttore tecnico Van- 
dem Stock e l'allenatore Ceu- 
leers hanno confermato che, in 
linea di massima, il Belgio, do- 
mani giocherà con la formazio. 
ne già annunciata e cioè: Nico- 
lay, Haylens, Verbies; Paskie, 
Bare, Michiels; Jurion, Thio, 
Stockman, Von Himmst, Puis. 

TO 

Calcio giovanile, Orari e campi del- 
le gare di domenica 2 gennaio, - AL 
LIEVI: C.G.S-Muggesana, campo S. 
Giovanni ore 12.15; Tergeste-Ponzia- 
na A, campo Guardiella ore 9.45; For- 
titudo-S. Giovanni, campo Muggia 
‘ore 10,30; Cremcaffè-Roianese, campo 
Guardiella ore 8.30; Ponziana B-Pri. 
Îmorie, campo Ponziana ore 9.30; Au- 
risina-Triestina, campo Aurisina ore 
14,30, — PRE-JUNIORES: Triestina 
‘Ponziana, campo. Guardiella ore 11; 
G. Viani-Libertas, campo S, Giovanni 
ore 10.30, 


OGGI A CIVIDALE 
Ultimo allenamento 


della Selezione dilettanti 


Questo pomeriggio a Cividale, 
la rappresentativa dilettantisti- 
ca regionale di prima categoria 
di calcio completerà la prepa- 
tazione in vista dell'incontro di 
Titorno con la Liguria, valevo- 
le per il primo turno elimina- 
torio del «Torneo delle Regio- 
niy. La gara verrà giuocata 
giovedì sei gennaio allo stadio 
«Marassi» di Genova, Nell’an- 
data il Friuli- Venezia Giulia 
si è imposto per 5 a 0, 

Il commissario tecnico regio- 
nale, Sergio Pison, ha convo- 
cato per le ore 13.45 sul cam- 
po di Cividale i seguenti quin- 
dici giuocatori, così suddivisi 
per ruoli di appartenenza: por- 
tieri: Toppan (San Giovanni) 
e Gortan (Sandanielese); terzi 
ni: Nazzi (Manzanese), Bigotto 
(Sangiorgina) e Fontanot (Crem- 
caffè); mediani: Coffieri (Man- 
zanese), Virgolini (Sangiorgi. 
na) e Della Pietra (Sandanie- 
lese); attaccanti: Neri (Palazzo- 
lo), Giulio (Sangiorgina), Ulian 
(Sacilese), Mian (Sangiorgina), 
Lugo (Brugnera), Dapit (Gemo- 
nese e Indri (Pieris). 

A conclusione dell’odierno ga- 
loppo, il commissario tecnico 
Pison diramerà la lista dei con- 
vocati c'e prenderanno parte 
alla trasferta di Genova. L’elen- 
co dovrebbe comprendere quat- 
tordici giocatori. La partenza 
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CONCLUSO IL TROFEO MUGGESANO 


DI BASKET 


La Goriziana ha contrastato 
strenuamente il successo polacco (71-78) 


Il CUS Trieste terzo battendo il Branik di Maribor 


Con una buona partecipazio- 
ne. di pubblico si è concluso 
ieri nella palestra comunale di 
Muggia il Trofeo Città di Mug- 
gia ‘che, indetto e organizzato 
dalla Mivar, ha visto l’afferma- 
zione della squadra polacca va- 
lidamente contrastata dalla Go- 
tiziana. Quest'ultima si è bat- 
tuta gagliardamente da pari à 
pari per tutto l’arco dell’incon- 
tro meritandosi alla fine il ca- 
floroso applauso del pubblico. 
Per il terzo e quarto posto il 
CUS ha battuto la squadra 
jugoslava che solo nel finale ha 
avuto un buon ritorno di fiam- 
ma. Alla fine delle due partite 
il Sindaco di Muggia, Millo, 
'ha premiato le squadre parteci- 
panti. 


Slask Wroclaw - Goriziana 
18-71 (38-40) 


SLASK: Wilcewsky 10, Katos 
9, Weber, Swiatek 14, Matysile 
7, Szcrecinski 28, Lipsky, Galeta 
10, Bernard, Galantovic. GORI. 
ZIANA: Bisesi 2, Turra 11, Bla- 
sizza 2, Rossi 22, Comelli 8, 
Del Ben 2, Kristancic 2, Krai- 
mer 16, Tomasi 4, Rossi, Miche- 
lini 2. ARBITRI: Del Negro e 
Mazzaroli. NOTE: Usciti per 5 
falli Galeta, Comelli, Dal Ben, 
Turra. Tiri liberi realizzati: 
Slask 25 su 38; Goriziana 10 
su 20. 

Una Goriziana maiuscola ha 
impegnato dal primo all’ultimo 
minuto di gioco la forte squa- 
gira polacca che solo nel finale 

riuscita ad avvantaggiarsi di 

chi punti nei confronti dei 
Combattivi avversari. Le due 
squadre si sono equivalse sia 
mel gioco che nel punteggio per 
tutta la prima parte e forse in 
questo spazio di tempo più pre- 
cisa e attenta ci è sembrata la 
squadra di Zorzi che non qusl- 
la polacca. Questa aveva nel 
diabolico Szerecinski, assieme 


a Galeta, i suoi mattatori che 
hanno risposto canestro su ca- 
nestro alle belle azioni e con- 
clusioni goriziane. Turra con i 
suoi tiri da fuori e Rossi nei 
rimbalzi offensivi e difensivi, 
sono stati gli artefici dell’otti- 
ma prova. 

L'arbitraggio è stato preciso 
e oculato, ma la foga dei con- 
tendenti ha fatto sì che nume- 
rosi siano stati i falli fischiati. 
A farne le spese sono state am- 
bedue le. squadre. Infatti nel 
primo tempo i polacchi hanno 
perduto, sul punteggio di 40-38 
per la Goriziana, uno dei loro 
uomini migliori, il citato Gale- 
ta. Con questo punteggio si è 
chiuso il tempo e nella ripresa, 
sempre con i tiri del preciso 
Szcrecinski, per la prima volta 
lo Slask è passato in vantaggio 
‘per 45-43. Si è continuato in 
perfetta parità fino al 53-53, ma 
poi la progressiva uscita dei va. 
ri Comelli (ottima partita), Del 
‘Ben e Turra, permetteva ai po- 
lacchi di ottenere un piccolo 
vantaggio che mantenevano fino 
alla fine della partita nonostan- 
te il disperato assalto della Go- 
riziana, 


CUS Trieste-Branik Maribor 
62-55 (29-18) 


CUS: Tommasini, Longo 8, 
Ulini 1, Grancini 2, De Cecco 4, 
Cavazzon 29, Orzan 2, Fonda 2, 
Lipossi, Urizio 4, Tavano 10. 
BRANIK: Zidanik 6, Varl, Jane- 
zic, Bajc 4, Silih 5, Brumen 4, 
Ogrizek 8, Bergoc 14, Globocnik 
14. ARBITRI: Geruzzi e Pado- 
van. NOTE: Usciti per 5 falli: 
Bergoc, Longo, Zidanik, Urizio. 
Tiri liberi realizzati: CUS 14 su 
20; Branik 11 su 18. 

Il CUS che poteva contate 
stavolta oltrecchè su Urizio an- 
che sull’udinese Tovano, si è 
meritatamente aggiudicato la 
terza poltrona togliendola a un 
‘Branik che, pur. avendo lottato 


per tutto l’arco dell’incontro, ha 
fornito una prestazione legger- 
mente inferiore rispetto a quel- 
la della scorsa sera contro lo 
Slask. Gli universitari si sono 
‘portati in vantaggio fin dall’'ini- 
zio con i cesti di Longo e Ta- 
vano, mentre il Branik era pa- 
recchio indeciso e impreciso. 

Dopo aver chiuso in vantag- 
gio di 11 punti il primo tempo, 
il CUS prendeva decisamente 
il largo grazie a Cavazzon, pre- 
ciso tanto nei piazzati quanto 
nelle entrate. Il Branik non si 
arredeva e con Globocnik e 
Bergoc si riportava sotto fino a 
due punti (52-54 al 18"). Due ul- 
teriori cesti di Cavazzon e uno 
di Tavano smorzavano però de- 
finitivamente le speranze degli 
ospiti. 

A. Z. 


—— e 


BASKET A BOLOGNA 


All'Honved di Budapest 
la Coppa Candy 


Bologna, 28 
L’Honved di Budapest, vin. 
cendo tutte e tre le partite ha 
vinto il Torneo Coppa Candy di 
PELNERO: Questa sera ha 
attuto l’Alcisa per 80-61 (41-23), 
mentre la Candy ha superato 
il Lewski per 66-62 (32-28) con- 
quistando così il secondo posto. 


I RISULTATI DEL TORNEO 
T giornata: 


Hofved-Candy 62-51 

Alcisa-Lewski 67-60.» 
I giornata: 

Honved-Lewski 174.58 

Candy-Alcina 85-76 
IMI giornata: | 

Honved-Alcisa 80-61 

Candy-Lewski 66-62 


LA CLASSIFICA FINALE 
Honved Budap. 33 0 216 170 6 
Candy Bologna 32.0 202 200 4 
Alcisa Bologna . 3 1 2 204 2252 
Lewski Sofia 3031802070 


per Genova avverrà martedì 4 
gennaio con il direttissimo del- 
le ore 9.30 dalla Stazione Cen- 
trale di Trieste. 


La Triestina andrà 
in «ritiro» a Grado 


Gli alabardati della Triestina 
hanno ripreso ieri pomeriggio 
la via dello stadio di Valmaura 
dopo la breve parentesi natali 
zia. Venticinque giuocatori, tut- 
ti i titolari ed i rincalzi compre- 
si i militari Scala, Mariani, Al- 
bano e Gobet, hanno risposto 
all'appello mettendosi a dispo- 
sizione dell’allenatore Arcari, 

La preparazione in vista del. 
l’incontro casalingo di domeni. 
ca contro il Como, è ripresa 
con una seduta a base di eser- 
cizi ginnico-atletici e palleggi. 
Gli alabardati si alleneranno og- 
gi in due scaglioni. Nella mat- 
tinata si ritroveranno allo sta- 
dio rincalzi e allievi; i titolari 
lavoreranno nel pomeriggio. Do- 
mani verrà disputata la consue- 
ta partitella a due porte di mez- 
za settimana, che dovrà consen- 
tire all’allenatore Arcari di trar- 
re utili indicazioni per la com- 
posizione della squadra da op- 
porre ai lariani. 

Da venerdì pomeriggio, subito 
dopo lo svolgimento dell’ultima 
seduta preparatoria della setti- 
mana, i titolari andranno in ri- 
tiro a Grado dove rimarranno 
sino a domenica mattina. La de- 
cisione di trasferire la squadra 
nella quiete gradese è stata pre- 
sa per consentire agli alabarda- 
ti di trascorrere assieme la not- 
te di San Silvestro, 


inn, 


La Rappresentativa allievi 
per l'incontro col Veneto 


Ultimo allenamento questo 
‘pomeriggio ad Aquileia della 
‘Rappresentativa regionale «Al- 
lievi» di calcio del Friuli-Vene- 
via Giulia che giovedì 6 gen- 
maio incontrerà il Veneto per i 
sedicesimi di finale del «Torneo 
Nazionale Primavera», la classi. 
ca manifestazione riservata ai 
calciatori che non hanno com- 
piuto ancora i.16 anni d’età. 

Il Selezionatore regionale Stel- 
lio Malabotti ha convocato per 
questo pomeriggio alle ore 13.45 
sul campo di Aquileia, i seguen- 
ti diciannove giuocatori, così 
suddivisi per squadre di appar- 
tenenza: Udinese; Degli Inno- 
centi, Pistidda e Orlando; T'rie- 
stina: Filippaz; Sangiorgina: 
Franzot, Nali e Marcon; Pon- 
ziana: Giannella, Bembo e Gi- 
raldi; Aquileia: Andrian; But- 
trio: Lavaroni; Palazzolo: Mo- 
ruzzi e Dolia; Fiumicello: Ri- 
gonat; Ronchi: Ferletti; San 
Lorenzo: Chiarvesio; Cormon- 
tium: Beltrame; Pieris: Benes. 


Oggi i cantierini 


contro la Saîci 


I calciatori del CRDA Mon- 
falcone hanno osservato due 
giornate di riposo per le festi- 
vità del Natale, Si erano allena- 
ti venerdì scorso e, dopo la bre- 
ve parentesi natalizia, si sono 
ripresentati allo stadio di via 
Cosulich, ieri pomeriggio, ed 
hanno sostenuto un allenamen- 
to ginnico-atletico in palestra, 
causa l’inclemenza del tempo 
che ha rovesciato acqua a ca- 
tinelle e senza interruzione al- 
cuna. 

Oggi, sono stati nuovamente 
al lavoro, nelle ore pomeridia- 
ne. Ancora esercizi ginnico-atle- 
tici e qualche palleggio in vista 
della trasferta impegnativa che 
li attende nei prossimi giorni. 
Domenica, infatti, gli aziendali 
giocheranno a Rapallo, città che 
raggiungeranno già nella serata 
di venerdì 31 dicembre. 

Dopo la partitella in famiglia 
di venerdì scorso, per il pome- 
riggio di oggi mercoledì, i di- 
rigenti cantierini si sono accor- 
dati con i dirigenti della SAICI 
‘per fare disputare tra le due 
compagini un’altra partita ami- 
chevole di allenamento, Anche 
questo nuovo incontro si svol 
gerà a Monfalcone. 


due incontri di finale che sì 
giocheranno domani, ma il loro 
peso aì fini del risultato finale 
è ormai nullo, dato che gli au- 
straliani si sono già assicurati 
la vittoria con tre successi su 
cinque. La grossa, inestetica, 
ma prestigiosa insalatiera d’ar- 
gento rimane così în Australia. 
Come giù è tentativi americani 
ed italiani degli anni scorsi, an- 
che l'assalto spagnolo alla roc- 
caforie australiana è finito în 
un insuccesso, 

Le speranze spagnole per un 
impossibile risultato si sono 
sciolte nel forno del campo 
erboso, dove la colonnina del 
termometro ha toccato în certi 
momenti è 45 gradi al sole e î 
38 all'ombra. Questa è la vente- 
sima vittoria australiana in Cop- 
pa Davis, la tredicesima da 
quando il torneo è stato ripre- 
so dopo la seconda guerra mon- 
diale. L'Australia è ora la na- 
zione che ha vinto più volte il 
«Challenge Round», dato che gli 
Stati Uniti sì sono aggiudicati 
19 volte la vittoria finale. Per 
un certo periodo, Australia e 
Nuova Zelanda giocarono insie- 
me sotto il nome di Australia 
sia, e le vittorie di questa com- 
posizione sono registrate sotto 
il titolo australiano. 

‘Anche l’interesse del pubbli 
co è venuto meno în occasione 
di questo «doppio», perchè 0g- 
gì sugli spalti del campo cen- 
trale del White City non sì con- 
tavano più di 3000 spettatori 
contro î 10.000 di ierîi. Questi 
vuoti potevano trovare giustifi- 
cazione col fatto che oggi îl cal- 
do era davvero soffocante 0 
forse perchè îl risultato quasi 
scontato. di questa edizione del- 
la Coppa Davis, riusciva ad ap- 
passionare ancora soltanto una 
sparuta schiera di accaniti în- 
tenditori. 

Comunque, nonostante il cal- 
do, Newcombe e Roche hanno 
avuto «il coraggio di «scaldarsi» 
i muscoli per un'ora circa pri- 
ma dell’inconiro con Santana e 
Arilla. Un altro sistema di pre- 
parazione che fa parte degli al- 
lenamenti tipici degli austra- 
liani. 

Quando sì comincia, la prima 
impressione che si riceve è che 
gli spagnoli troveranno molta 
difficoltà nel riprendere i ser- 
vizi di Newcombe e Roche, i 
campioni di Wimbledon. Tutta- 
via î primi sei giochi vengono 
conquistati proprio su battuta. 
Poi gli australiani, che avevano 
perduto solamente tre punti nei 
loro primi quattro servizi, tol- 
gono la battuta ad Arilla all’ot- 
tavo game e passano a condur- 
re 5-3. Poì Roche conquista 
anche il nono gioco senza con- 
cedere una palla agli avversari, 
cosicchè il primo set, durato 
23’, è appannaggio della coppia 
australiana per 6-3. 

Il caldo sempre più oppri- 
mente sembra intorpidire i rì- 
fessi di Arilla che viene spesso 
incoraggiato da Santana. Gli 
spagnoli cominciano bene îl se- 
condo set e vanno al comando 
4-3. Ad ogni cambio di cam- 
po il capitano'della squadra ibe- 
rica, Jaime Bartoli, dedica le 
sue maggiori cure ad  Arilla, 
dandogli consigli e invitandolo 
ad una migliore concentrazione, 
Una decisione errata di un giu- 
dice di linea favorisce Santana: 
una sua volée, infatti, uscita 
fuori di un piede circa, viene 
data per buona. Ma dopo sei 
parità consecutivi (40 pari) 
Newcombe e Roche riescono 
ugualmente a pareggiare 4-4, 
Nel game successivo è il turno 
di Santana ad essere în difficol. 
tà: sullo 0-40 su proprio servi. 
zio, lo spagnolo compie però 
uno dei suoì capolavori, pareg- 
gia e vince addirittura îl gioco. 
Poì è la volta di Arilla a met- 
tersi particolarmente in luce 
con una serie di colpi efficaci 
su battuta del mancino Roche. 
Agli spagnoli riesce così il 


«break»: il secondo set è loro|. 


per 6-4. 3 
Tornano a farsi sentire î so- 
stenitori della squadra spagno- 
la: le donne urlano e gli uomini 
agitano, come. hanno. fatto ieri, 
bandiere nazionali. Ma le cose 
sì mettono subito male per San- 
tana e Arilla nel terzo set. Aril- 
la è penalizzato per un fallo di 
piede, poi commette un doppio 
errore e perde così il primo 
gioco. Indispettito, Santana get- 
ta a terra la racchetta. La cop- 
pia spagnola si riprende tutta- 
via nel quarto game, strappan- 
do il servizio a Roche e pareg- 


giando 2-2. Arilla commette pe-. 


tò altri jalli di piede nel gioco 
seguente, ma grazie ad uno 
splendido «smash» non solo si 
riabilita, ma si aggiudica addi 
rittura il game. Nel'sesto gioco 
brilla la classe di Santana che 
compie un vero «erploit» riu- 
scendo a riprendere una serie 
di terribili «smashes». Una tar- 
diva decisione di un giudice di 
linea, contraria agli spagnoli, 
provoca il primo incidente dal- 
l’inizio di questa finalissima. Fra 
il pubblico, gli spagnoli disap- 
provano con urla e fischi la de- 
cisione, mentre sul campo Aril- 
la e Santana vanno a discutere 
con ì giudici. L'arbitro deve în- 
tervenire energicamente affidan- 
dosì al microfono per jar rl- 
spettare il silenzio. Finalmente 
il punto a favore degli austra- 
liani viene annullato e si leva- 
no alte le grida di «Arriba 
Espana». Sembra di essere in 
una corrida. Sul 5 pari, New- 
combe piazza delle meraviglio. 
se risposte e toglie così il ser- 
vizio a Santana. Poi è Roche a 
sfruttare la propria battuta e 
il terzo set sì conclude 7-5 a fa- 
vore degli australiani. 

Santana perde iîl proprio ser- 
vizio anche nel terzo gioco del 
quarto set e gli australiani van- 
no rapidamente al comando 2-1, 
Il game successivo sì risolve în 


un «assolo» di Newcombe, men- 
tre Santana sembra ormai di- 
sinteressarsi dell’incontro: 4-2 
per la coppia locale. Santana 
cade pesantemente e si rialza 
con difficoltà. Affaticato e com- 
pletamente demoralizzato, il n. 
1 spagnolo perde poi ancora il 
proprio servizio: 5-2 per i «can- 
guri». Roche è alla battuta nel 
game decisivo, non solo per 
questo doppio, ma per le sorti 
di questo «Challenge Round». A 
15-40 gli spagnoli annullano due 
match-balls e si portano a 40 
pari. Ma è un fuoco di paglia, 
perchè Newcombe e Roche si 
aggiudicano î due punti succes- 
sivi, vincendo il set e l’incon- 
tro durato complessivamente 
un'ora e 51°. E’ il momento di 
registrare il 13.0 successo del- 
l'Australia in Coppa Davis dal- 
la fine della guerra. «L’insa- 
latiera d’argento» non varcherà 
l'oceano. 

Dopo la conclusione della par- 
tita, il capitano della forma- 
zione iberica, Jaime Bartoli, ha 
spiegato le ragioni che, a suo 
avviso, sono state all’origine del. 
la sconfitta dei suoi atleti. 

«Gli spagnoli — egli ha di 
chiarato — non sono riusciti a 
superare le difficoltà che com- 
porta una partita di tennis gio- 
cata sull'erba, e cioè di un. gio- 
co molto veloce, Gli australiani 
avevano una battuta migliore 
degli spagnoli i quali abitual- 
mente servono molto bene. I 
«lobs» che î miei ragazzi usano 
con successo sulla terra battuta 
non hanno avuto alcun effetto 
sull'erba». 

Jaime Bartoli ha poi detto 
che il fatto di essere giunta 
alla finale è, comunque, una 
grande soddisfazione per la Spa- 
gna ma — ha aggiunto — che 
î suoi giocatori hanno ancora 
molte cose da imparare per po- 
ter vincere la Coppa Davis, «Gli 
australiani — egli ha precisato 
— sono sempre în condizioni 
fisiche eccellenti poichè essi pra. 
ticano la ginnastica da anni, 
mentre i nostri ragazzi hanno 
cominciato la preparazione solo 
in_vista del challenge round». 

Da parte sua Harry Hopman, 
capitano della formazione au- 
straliana, era molto soddisfatto 
della partita giocata da New- 
combe-Roche. «Era la prima 
volta — ha detto :Hopman — 
che Newcombe e Roche difen- 
devano iî colori dell’Australia 
in Coppa Davis ma abbiamo vi- 
sto che con essi disponiamo di 
eccellenti successori della splen- 
dida coppia composta da Emer- 
son-Stolle», 


coli) 
Il campione canadese dei pesi mas- 
simi George Chuvalo affronterà il 25 
gennaio prossimo a Londra l’italo. 
argentino Eduardo Corletti. 


Eito enna 

Vito Taccone ha firmato ieri il 
contratto che lo lega per la stagione 
1966 al G.S. Vittadello. Con Taccone 
è entrato a far parte della società 
mestrina anche il neo professionista 
Di Toro. 


IERI 

La squadra di calcio juniores del 
Pordenone, campione d’Italia della 
categoria, che dal 10 al 21 gennaio 
parteciperà al torneo ‘internazionale 
delle Isole Canarie, è partita ieri per 
Coverciano dove si tratterà alcuni 
giorni, in ritiro collegiale. 


A Copenaghen il 1.0 gennaio 
Hoegberg - Visintin 


per il titolo europeo 


Copenaghen, 28 

Bruno Visintin, campione di 
Europa dei pesi superwelters, è 
giunto dopo un viaggio fatico- 
so a Copenaghen dove il 1.0 
gennaio metterà in palio il ti- 
tolo contro lo svedese Bo 
Hoegberg nella «K. B. Hallen» 
capace di 4.500 posti, I prono- 
stici, negli ambienti sportivi 
della capitale danese, sono tut- 
ti a favore del pugile italiano, 
nonostante i suoi 33 anni. 


II O E 

Souleymane Diallo, uno dei pugili 
francesi più affermati, ha deciso di 
abbandonare l’attività agonistica. Il 
pugile ha 28 anni ed è campione di 
Francia dei medi. 


IL PERICOLO VA AFFRONTATO CON 


Gli autorespiratori 
nella pesca sportiva 


Istituito a Trieste 


con la collaborazione di valenti istruttorià 


COSCIENZA $ 


un corso in Piscina 


Lo sport della pesca subac- 
quea che a Trieste è degna. 
mente rappresentato nelle due 
categorie nazionali e che si è 
imposto anche in incontri a ca- 
rattere internazionale, non è 
che un aspetto delle attività 
subacquee, In un'epoca nella 
quale la fantascienza non rie- 
sce a seguire ciò che in realtà 
l'uomo riesce a conquistare, il 
mondo subacqueo mantiene an- 
cora celati molti appassionanti 
misteri che sono da anni ormai 
oggetto di affascinante ricerca 
da parte di scienziati di tutto 
il mondo, delle branche più di- 
verse, dai geologi, agli ittiologi, 
agli oceanografi, agli ingegneri, 
ai botanici, ecc. Subito sotto il 
sottile velo della superficie, l’uo- 
mo, il subacqueo, d’un tratto 
perde il ricordo della terra e 
senza peso diventa personaggio 


PER LA COPPA DELLE FIERE OGGI ALLE 14.30 


Spareggio a San Siro 


tra Milan 


e Setubal 


I rossoneri ripresentano Angelillo 


Milano, 28 

Il Milan e il CUF Setubal 
hanno anunciato stasera i ri 
spettivi schieramenti per l’in- 
contro di spareggio del secondo 
turno della Coppa delle Fiere 
che disputeranno domani con 
inizio alle ore 14.30 allo stadio 
di San Siro. Liedholm è stato 
costretto ad escludere Pelagalli, 
non ‘ancora in perfette condi. 
zioni fisiche, ma, in compenso, 
ha potuto recuperare Trebbi. 
La formazione del Milan, per- 
tanto, sarà la seguente: Bal 
zarini, Schnellinger, Trebbi; 
Santin, Maldini, Trapattoni; Lo- 
detti, Maddè, Angelillo, Rivera, 
Amarildo. 

La formazione del CUF Setu- 
bal è stata decisa dal giocato- 
te Mario Joao, al quale è stata 
affidata la direzione tecnica del. 
la squadra dopo l’esonero dello 
allenatore Oliveira. I portoghe- 
si schiereranno: Victor Manuel, 
Abalroado, Bambo; Durand, 
Medeiros, Mario Joao; Madei- 
ta, Vieira Dias, Fernando, Spi- 
rito Santo, Uria, Si tratta degli 
stessi undici giocatori che l’8 
dicembre furono sconfitti per 
2-0 nella partita di ritorno gio- 
cata a Sam Siro, 

Il Milan ripresenta ancora 
una volta Angelillo, impiegato 
finora quasi esclusivamente nel- 
le partite 3 Coppa (in campio- 
nato ha disputato soltanto due 
partite): per l’ex giallorosso si 
tratta di una buona occasione 
per dimostrare i suoi progres- 
si, dopo le scialbe prove .forni- 
te precedentemente, anche in 
vista della sua utilizzazione do- 


menica prossima contro l’Ata- 
lanta, specie se Sormani non 
si ristabilisse in tempo. 

La partita sarà diretta dall’ar- 
bitro Scouleneurg della Federa- 
zione germanica. 

LE SETE 


Soggiorno a Torino 
di Osojnak del Rijeka 


Fiume, 28 

Approfittando della sospen- 
sione del massimo campionato 
di calcio jugoslavo, che ripren- 
derà il 6 marzo dopo la stagio- 
ne invernale, Stojan Osojnak, 
allenatore della. locale squadra 
di calcio «Rijeka» (che dopo 15 
partite si trova a metà classi. 
fica con 15 punti), soggiornerà, 
per una decina di giorni, nella 
Prima decade di gennaio, a To- 
rino. Egli seguirà personalmen- 
te i metodi di preparazione de-. 
gli allenatori della Juventus e 
del Torino. 

Osojnak, che in precedenti 
viaggi in Italia aveva osservato 
i sistemi di allenamento attua- 
ti da Helenio Herrera e da 
Liedholm, partirà per il capo- 
luogo piemontese il 2 gennaio 
prossimo. 


Montreal e Madrid hanno fatto per- 
venire alla sede del CIO a Losanna 
le proprie candidature ufficiali per 
l’organizzazione dei Giochi olimpici 
del 1972. Per giovedì è attesa l’iscri. 
zione di Monaco mentre Vienna ha 
chiesto al CIO di protrarre fino al 
20 gennaio il limite massimo per la 
presentazione delle candidature. 


della favolosa realtà sottoma 
rina. 
In molti casi l’uso dell’auto 
respiratore si rende indisperi 
sabile; in molte circostanze s 
può adoperarlo per comoditi 
ma mai si deve usarlo con le 
gerezza ed ignoranza, Purtro] 
po le nostre coste, come quel 
di tutto il mondo dove vie! 
praticato l’uso degli autores 
ratori ad aria e ad ossigeno, 
no state regolarmente funestati 
da numerosi incidenti che dati 
l'ambiente particolare, qui 
sempre si sono conclusi trag 
camente, 
Nell’intento di evitare p 
quanto possibile il ripetersi d 
tali disgrazie, la Federazio 
italiana della pesca sportiva hi 
indetto da alcuni anni dei cof 
si, delle Scuole federali per ii 
uso degli autorespiratori, T: 
corsì, ora organicamente regi 
lamentati in tutta la penisol 
prevedono esami finali che pe. Salisi 
mettono all’allievo di conseg ‘appar 
Te il brevetto di sommozzato: 
sportivo. Esiste una graduatori@& 
di tali brevetti che presupponi 
una maggiore o minore esp@ 
rienza, conoscenza e capaci 
Il valore sportivo di tali i 
ziative è evidente, basti pensa 
re che tre italiani detengono 
titolo mondiale di profondità 
con gli autorespiratori, e che 
squadra di Bologna si è piazzi 
ta seconda ai mondiali di oriet 
tamento sub; ma quello che tal 
li corsi ottengono inoltre, son 
dei traguardi di carattere edi 
cativo e sociale, A tali corsi SH 
accede solamente dopo una mi 
gorosissima visita presso la Fé 
derazione medico-sportiva chis 
in talune città ha già costituità 
degli attrezzatissimi centri d 
‘medicina subacquea con evidi 
ti vantaggi per tutti gli spol@ell 
tivi e per la medicina preventi 
va. Nel corso stesso si insegna 
no le tecniche più aggiorna! } 
per il soccorso dell’annegat@DAL 
tecniche che in altri Paesi fall 
no parte dell’insegnamento si 
lastico. Anche recentemente g 
speleo-sub della Sezione triestil 
na del C.S.J.F. hanno scoperto ft 
e violato nuovi sifoni, procéSuy . 
dendo a scoperte di caratte: 
biologico e geologico; di palpibropo 
tante attualità la ricerca di nuo ‘de 
ve falde idriche che possanf dell 
compensare la annuale scarsi leg 
zzan 


tà estiva di acqua, Questi son 
i punti fondamentali che 


dono validi e indispensabili p 
una Nazione come la nos 
circondata dal mare, la. costit; 
zione di tali corsi federali. 

La Sezione provinciale delli 
Federazione italiana della pesc 
sportiva di Trieste organizzià UL 
quest'anno il secondo corso pél 
l’uso degli autorespiratori ch 
si svolgerà presso la piscina cd 
perta, Le iscrizioni rimarrannifi) 
aperte a tutti nei giorni di HJj fi 
medì, mercoledì e venerdì dall 
ore 19 alle 20 presso la sed 
di via Fonderia 12 (e si chill 
deranno il giorno 7 gennaio 
dove si potranno avere tutte ll 
informazioni necessarie. 

Il corso avrà per direttort! 
Renato Del Castello, per istrul 
tori Giorgio du Ban, Antoni 
de Grandis, Giorgio Cobol e pi 
incaricati Fridio Casalli, Lui; 
Lenardon, Ferruccio Linarolo. 


=» 


IL PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI NAZIONALI DEL TROTTO, a: 


Trionfale comportamento di Elme 
che con l'’<Amérique» concluderà la carriera 


La campionessa pilotata da Fròmming ha segoato un prestigioso 1.18.3 - Impeto 
vince a San Siro - A Trieste in risalto Metallo e Nuovastella - L’addio di Torvajanicak;" 


L'ultima presentazione sulle 
piste italiane di Elma, che par- 
teciperà ancora al «Prix de Lu- 
beron» e al «Prix d’Amèrique» 
prima di essere destinata alla 
riproduzione all’«Hanover Shoe» 


Rodney, poche volte in evidenza 
nei grossi premi, mentre ha de- 
luso completamente Dashing 
Rodney, il recente vincitore del 
milanese Premio Inverno. Ora 
dopo la brillante affermazione 


3 anni Lamour, potevano con- 
cludere nell’ordine i 4 anni Ba- 
sta e Rosset, nonchè Ervin in 
giornata del tutto negativa. 
Una corsa milionaria disputa- 
ta all’Arcoveggio, il Premio del- 


iui 


to 


SE 


nervosa fra i nastri, la gi li po) 
menta sbagliava una prim@py g 
volta ripetendosi subito dopo &" i 
finendo squalificata, Un eso 

dio poco fortunato per la porfrebb 
tacolori della Scuderia Hobbyitasfc 


in Pennsylvania, si è conclusa 


romana, Elma punta al presti. 


la Chiusura, ha visto il sorpren- 


alla quale però non manchéfico 


con la sua scontata vittoria, che 


dente successo di Ivor che si 


ranno le occasioni per rivelaré Palle 


gioso traguardo dell’«Amèrique» 


nel Premio Tor di Valle dispu- 


la sua indubbia qualità, 


tato all'ippodromo romano, nes- 
suno più metteva in forse, 

Con il numero di steccato, El- 
ma ha recitato un monologo 
‘permettendosi di sfiorare il re- 
cord della corsa appartenente a 
Nike Hanover in 1.17.9, segnan- 
do su pista pesante un più che 


una méta che la brillante por- 
tacolori dei coniugi Sheppard 
può cogliere ad onta delle diffi- 
coltà d’ambientamento che ogni 
cavallo d’oltreoceano incontra 
sulla terribile pista del «Pla. 
teau de Gravelle». 

Una specie di rivincita dello 
«Inverno», per soli indigeni, pe- 


è imposto a Mastro Anto e Aria. 
no alla modesta media di 1.244 
sui 1700 metri. a 

La domenica triestina ha 
presentato al pubblico triestino 
più di qualche novità nel con- 
vegno che ha fatto. registrare 
dei campi di partenti molto af- 
follati a tutto favore dello spet. 


Venuta a mancare l’anta; 
nista più pericolosa, per Nuo 
stella non sono esistiti pate 
e la sua seconda vittoria in tr9N0 — 
corse a Montebello, si è belho cr 
presto delineata. Presa la ruofern 
ta di Ivonne, scattata coi i 
una molla al comando, Nuo: 


valido 1.18.38, secondo miglior 


Tò, ha radunato a San Siro un 


tacolo che è risultato abbastan- 


stella ha atteso gli ultimi 200 


tempo della corsa. Nessuno ha 
potuto osare contro la campio- 
nessa pilotata da Fròomming, e 
soltanto Cheer Honey, si è ado- 
perata in un larvato tentativo 
rimasto senza costrutto, anche 
per la scarsa intraprendenza di- 
mostrata da Krùger il quale — 
anzichè insistere all’esterno di 
Elma — ha preferito accompa- 
gnare con la sua allieva finendo 


apprezzabile gruppetto di 3 e 
4 anni, I giovani sono partiti 
con il favore del pronostico ed 
era precipuamente su Gustino 
che si accentravano le preferen- 
ze dei tecnici. Ha vinto infatti 
un 3 anni, ma non è stato il to- 
scano Gustino ad imporsi, ben- 
sì Impeto, figlio di Leopold Ha- 
nover e di Ipeva, una sorella 
del non dimenticato Perosso, in- 


za buono. Nella Maratonina 
d'Inverno è assai piaciuto Me- 
tallo, cavallo di indubbia clas- 
se; il quale ha nettamente vin- 
to il confronto con il diretto 
avversario Agadir, quest’ultimo 
poco fortunato per aver mar- 
cato un errore dopo mezzo giro, 
errore che lo ha costretto a ce- 
dere l'iniziativa a Metallo. Una 
volta che Metallo è riuscito a 


metri prima di scatenarsi in ud 
«rush» di notevole effetto ché 

l'ha portata a primeggiare ci 
notevole sicurezza e con discrefare | 
to margine sul 4 anni Trivento 
sempre pregevole nelle sue pre 
stazioni. Puledra di buon 
gamba la nuova portacolo: 
della Scuderia York, che hi 
‘davanti a sè una proficua caf 
riera. Nelle prove in cui abbi 


itiro 


in bolletta ancor prima della 


mo potuto finora ammirarla lilla c 


digeno che ebbe momenti di ful. 


porsi davanti ad Agadir, la par- 


dirittura d'arrivo. 


gore nello immediato dopoguer- 


tita poteva considerarsi chiusa, 


figlia di Scotch Thistle ha 


Del resto tutti i cavalli avven- 


Ta. La partenza era stata finora 


e infatti il figlio di Mistral e 


sciato un’impressione favo; 


turatisi al largo hanno finito poi 
con il cedere completamente al- 
la distanza, e fra gli altri pos- 
siamo citare i casi di Fury Ha- 
nover, di Fiesse, unico indige- 


il tallone d'Achille di Impeto, 
spesso, sbilanciatosi in quella 
delicata operazione che è l’av- 
viarsi fra i nastri, ma questa 
volta Pasolini ha fatto accom. 


Mimosa si è limitato a control. 
lare lo sporadico tentativo a 
ritornare di Rutenio, avviatosi 
molto lentamente, € quindi 
quello dello stesso Agadir, il 


vole; la si può quindi attende: 

con ancora maggiore fiducia if" 
avanti, quando con il passaggi0)® 
d'età ‘perfezionerà ancora di Aff 
Diù la sua già piacente azionelblego 


Traguardo finale per To one 


quale nulla ha potuto in arrivo 


no in un campo di levrieri ame- 
ricani. Chi invece è riuscito a 
risparmiare le sue forze, vedi 
Pelham Hanover e Delight Ha- 
nover, all’epilogo si è mostra- 
to alquanto intraprendente e 
così Pelham Hanover (apparso 
ben registrato nella nuova edi- 
zione di Gian Carlo Baldi) non- 
chè la velocista Delight Hanover 
sono riusciti a far da scorta a 
Elma sulla linea del traguardo. 
Un quarto posto è venuto a 
‘premiare l’assiduità di Daring 


pagnare il cavallo in partenza 
dal «lad», e Impeto è partito 
come una schioppettata. Una 
volta al comando Impeto ha 
condotto al rallentatore per un 
chilometro (passato in 1.25) ma 
poi ha innestato una marcia so- 
stenuta e per î suoi avversari 
non è stato più possibile acciuf- 
farlo, Gustino, a dire il vero, 
ha cercato l’affondo in arrivo, 


ma si è disunito perdendo ogni 
piazzamento, Così al seguito di 


Impeto, sfasatosi anche l’altro 


Metallo, Pedrazzani 
corse non lo era altrettanto 
per quanto riguardava quella 
della 3 anni Merimée. Apparsa 


contro la lucida classe dell’al- 


lievo di Antonio Pedrazzani. 


Buona anche la prestazione di 
Baroncello, sempre a suo agio 
sui percorsi - faticosi, partito 
svelto ma poi rimasto bloccato 
in corda sino al passaggio del. 
l’ultimo giro. 

Contento della prestazione di 
dopo le 


Janica; la bella creazione 
Luigi Garaldi ha terminato do 
menica una carriera densa 
soddisfazioni, ben meritandosi 
le carezze del suo guidatore coll 
il quale ha iniziato e portato È 
termine sulla nostra pista ui 
intensa attività. La figlia | 
Theme Song e Damina Ned hî 
tenuto orgogliosamente a di 
stanza i furetti Spriano e Gy» 
beppe, concludendo tra gli apx 
plausi del pubblico. “1 
M. G 
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Spiacenti, niente benzina» 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


ANCHE A BERLINO OVEST 


record di vittime natalizie 


Berlino, 28 

A tre giorni dalla fine dell’an- 
no, il dicembre del 1965 si pre- 
senta come il mese nel quale 
si sono avuti il maggior nume- 
ro di incidenti del traffico mor- 
tali a Berlino Ovest dalla fine 
della guerra, I morti sono stati 
finora 55 e gli ultimi due sono 
stati due agenti della polizia 
militare inglese rimasti uccisi 
in uno scontro automobilistico 
lunedì mattina, Nel dicembre 
del 1964 si ebbero 33 morti, 

Il numero complessivo dei 
morti nel 1965 a Berlino Ovest 
è di 320 in confronto a 293 nel 
1964. A Berlino Ovest su una 
popolazione di 2.200.000 abitan- 
ti vi sono oltre 317.000 veicoli 
registrati. 


AUTOMOBILISTA MORSO 


da un pedone «pirata» 
Ragusa, 28 

Un automobilista è stato ag- 
gredito e morso da un pedone 
che lo aveva costretto, attar. 
dandosi sulla sede stradale, ad 
arrestare l’auto. Il fatto è acca- 
duto a Ragusa, nella centrale 
piazza San Giovanni. Il falegna- 
me Vittorio Cavalieri, di 35 an. 
ni, era al volante della propria 
auto, quando si è visto tagliare 
la strada da un pedone che si 
rifiutava di scansarsi, proce. 
dendo in modo da impedirgli la 
marcia, 

‘Dopo aver ripetutamente suo. 
nato ‘il clacson, l'automobilista 
è stato costretto ad arrestarsi; 
il pedone, introducendo la testa 


Salisbury — «Spiacenti, niente benzina» è l’eloquente cartello attraverso il finestrino aperto, 
apparso nei distributori della Rodesia dopo il razionamento 


lo ha morso al viso 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ORMAI NESSUNA SPERANZA PER | DISPERSI NEL MARE DEL NORD 


TREDICI LE VITE STRONCATE 
NELLA TRAGEDIA DELLA «SEA GEM> 


Sembra appurato che la sciagura è avvenuta al distacco dei piloni dal fondo 
Prima missione dei «sub» per saggiare le possibilità di ricupero dell'impianto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grimsby, 28 

I sommozzatori sono scesi 
oggi nelle acque gelide del Ma- 
re del Nord, nella tenue spe 
ranza che qualcuno potesse es- 
sere ancora in vita in una sac- 
ca d’aria nello scafo sommerso 
della tragica piattaforma «Sea 
Gem»; ma tutti i loro sforzi so- 
no stati vani, così come sono 
state vane le ricerche affannose 
condotte da aerei, elicotteri e 
navi una cinquantina di chilo: 
metri al largo della foce dello 
Humber: nessun nuovo naufra- 
go è stato tratto în salvo nelle 
ultime ventiquattro ore. Questa 
sera i morti accertati sono sali- 


ti a cinque, i dispersi sono otto, | 


e le speranze di trovare in vita 
qualcuno di loro si vanno fa 
cendo sempre più esigue, per 


non dire che sono scomparse 
del tutto. 
Uno scopo secondario della 


CAUSA DELLA POLEMICA CONSEGUENTE ALLA RECENTE «LEZIONE» ELETTORALE 


Una crisi sta paralizzando 
il partito socialista francese 


el contrasto personale tra Defferre e Guy Mollet si riflette il problema 


scoella preclusione definitiva ai continui allettamenti dell'estrema sinistra 


ornal 
legato|DAL NOSTRO ‘CORRISPONDENTE 


si fap Parigi, 28 
© 504 Il socialismo franfese è entra- 
ite cito in crisi. La polemica in cor- 
opert@o fra il segretario della SFIO 
procé@uy Mollet ed il Sindaco di 
atteriMarsiglia Gaston Defferre, a 
palpibroposito della lezione da trar- 
li nude dalle elezioni presidenziali 
irsfî della tattica da adottare per 

ll legislative del ’67 sta. para- 
lizzando il partito. Per prote- 
ili pi ‘e contro il rifiuto di Mollet 
n0stràf dei suoi sostenitori di con- 
De ocare un congresso straordi- 
li. 


nario, destinato a promuovere 
una chiarificazione «leale e de- 
finitiva» Defferre e cinque espo- 
nenti della direzione hanno ras- 
segnato le loro dimissioni da 
ogni incarico. Con il loro gesto 
hanno inteso provocare l’inter- 
vento della base, e. costringere 
così Guy Mollet ad accettare 
quella chiarificazione che, fino- 
ra, si è ostinato a negare. 

I cinque dimissionari che han- 
no preso posizione con Deffer- 
re sono personalità di primo 
piano del socialismo francese. 
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TUDIO UFFICIOSO FRANCESE SULLA RIFORMA NATO 


na cdi 


al 


i sed 
- chidl 
mnai0)f | 


retto: 


e pi 
Luig® 
rolo. 


‘forma che, salvaguardando ciò 
e vi è di utile nell’Alleanza 
Ti 

r [jluisione di uno studio sul tema 
E’ necessario modificare l’Al- 
ito da un gruppo di lavoro 
lomposto da esperti militari e 
inchefico in un «semplice trattato 

velaril'alleanza». 
ernenti la diffusione delle ar- 
combi atomiche oppure la «dissua- 
realtà. Quanto alle difficol- 
‘politiche, rappresentate dal 
on esse, ma la forza di dis 
luasione degli Stati Uniti, è la 


Parigi ritiene «pericoloso» 
“lo Stato Maggiore tedesco 


istrullome misura di garanzia si propone di abolire 
ni integrazione tra le forze armate alleate 


rale tedesca». A questo scopo, 
le misure precedenti potrebb: 
to essere completate con l’ado- 
zione di due sistemi: 
1) Un sistema globale, basato 
sulla solidarietà delle Nazioni 
dell'Alleanza che escluda ogni 
integrazione delle forze o degli 
stati maggiori, ma. che com- 
porti un coordinamento perma- 
nente delle strategie alleate. 
2) Un sistema locale europeo 
comprendente le Nazioni euro- 
pee legate «da una reale comu: 
nità di destino». Tale sistema 
potrebbe essere basato su una 
dose assai marcata di integra- 
zione. Esso dovrebbe permette- 
Te la discussione e l'adozione 
dei programmi militari europei, 
Questo sistema non dovrebbe, 
tuttavia, comportare una parte- 
cipazione della Germania alla 
decisione in merito all'arma 
atomica, poichè tale problema 
— afferma «Politique Etrange- 
re» — si porrebbe di nuovo nel 
caso della costituzione di un 
Governo unico dell'Europa. Fi. 
no ad allora, verrebbe concessa 
alla Germania la garanzia di 
un intervento dell'arma atomi. 
ca francese. La Francia si ado- 


nia nelle sue attuali frontiere. 


che si 


pererà, inoltre, a promuovere 
la riunificazione della Germa- 


Alla più importante obiezio- 
ne suggerita dalla riforma, quel. 
la di una «egemonia francese» 
sostituirebbe ad una 
«egemonia americana», lo stu- 
dio risponde che «lo scopo del. 
l’operazione sarebbe appunto 
quello di costituire ‘un’organiz- 
zazione europea tale da permet: 


Si chiamano Francis Leenhardt, 
esponente, come il Sindaco di 
Marsiglia, della federazione del- 
le foci del Rodano, la più nu- 
merosa della SFIO; l’ex Mini. 
stro degli Esteri Christian Pi- 
neau, autore di una recente 
biografia su Kruscev; l’ex Mi. 
nistro delle Informazioni Ge. 
rard Jaquet, direttore del quo- 
tidiano del partito «Le Popi- 
laire»; il vicesegretario genera- 
le Georges Brutelle, che ha fat- 


to parte dell’«équipe» elettora- 


le di Mitterrand in seno alla 
«Federazione democratico-socia- 
lista» e Albert Gazier, numero 
‘uno della federazione della Sen- 
na, la quarta per ordihe di im. 
portanza. 

Il contrasto personale fra 
Defferre e Mollet e la «querel- 
le» di procedura che ha provo- 
cato le attuali dimissioni ri- 
flettono in realtà un conflitto 
più profondo, che concerne 
tanto la gestione politica quan- 
to gli orientamenti futuri del 


denziali del 19 dicembre, che 
hanno visto la rielezione di De 
Gaulle con il 56 per cento dei 
voti, contro il 44 a. Mitterrand, 
Defferre si è rafforzato nella 
convinzione che un’alleanza elet- 
torale tra la SFIO, i radicali ed 
i comunisti (quella per l’appun: 
to, realizzata per sostenere la 
candidatura del deputato della 
Nièvre) non potrà mai portar 
la classe lavoratrice al potere. 
Del resto, anche se un giorno 
la maggioranza degli elettori vo- 
tasse per una coalizione del ge 


clita nel programma, ed ineffi- 
cace nell’azione, 


partito. Dopo le elezioni presi- 


nere, le ipoteche poste dai co- 
munisti la renderebbero etero- 


‘Temperamento manovriero, de. 
ciso a giocare il tutto e per 
tutto pur di rimanere, come lo 
è stato per vent'anni, alla testa 
del partito, Guy Mollet accusa 
invece Defferre di volere annac- 
quare il «vino socialista» strin- 


gendo alleanze indiscriminate 
al centro e a destra, ed igno- 
rando semplicisticamente la 
«realità» degli elettori e dei mi- 
litanti comunisti, Egli mette lo 
accento sull’«anima» classista 
del partito, più per il suo tem: 
peramento. possibilista, che lo 
porta a desiderare una tattica 
«ambivalente», di alleanze «ca 
sO per caso» ora con i comuni 
sti ed ora con i centristi, che 
per reale fiducia nel vecchio 
mito dell'unità d'azione tra la 
SFIO ed il PC. 


missione dei sommozzatori era 
di vedere în che condizioni si 
trova la piattaforma, rovescia- 
tasi e affondata dopo il cedi- 
mento di alcuni suoi piloni di 
appoggio. La «British -Petro- 
leum Company», della quale il 
Governo britannico detiene il 
pacchetto azionario, ha un'inte- 
resse vitale nella prospettiva di 
recupero della «Sea Gem», dato 
che oggi attrezzature del gene- 
re scarseggiano în tutto il mon- 
‘do, e che non potrà disporre di 
una nuova piattaforma per pro- 
spezioni sottomarine prima del- 
la prossima estate, Inoltre, la 
«Sea Gem» era l’unica piatta- 
forma della decina che operano 
nel Mare del Nord, ad avere 
fatto centro, raggiungendo un 
giacimento metanifero che si 
riteneva potesse cominciare ad 
essere sfruttato tra un anno @ 
mezzo circa, 

Intanto vanno chiarendo le 
cause della sciagura: la piatta» 
forma ha una duplice natura 
rispetto all'elemento che la cir- 
conda: durante le operazioni di 
ricerca mineraria emerge dal 
mare grazie ai dieci grandi pi- 
loni (sono alti più di settanta 
metri) che poggiano sul fon- 
dale. Però, al momento di spo- 


starsi, sì comporta come una 
nave, cioè ritira i piloni e gal- 
leggia. 

Il momento più critico è pro- 
prio quello del ritiro dei piloni, 
e precisamente quando la chi. 
glia è già affondata e i piloni 
sono sollevati di pochi centi 
metri dal fondale: basta un po’ 
di mare grosso per fur sbattere 
i piloni appena distaccatisi sul 
fondo, con fortissime sollecita- 
zioni su tutta la struttura della 
piattaforma 

Un altro pericolo è costituito 
dalle maree e dalle correnti, 
che sovente modificano l'assetto 
del fondale, contribuendo @ 
complicare la fase del distacco 
dei piloni, Ieri, la «Sea Gemy 
aveva appunto finito la. sua 
prospezione nel luogo dove è 
avvenuta la disgrazia, e si ac- 
cingeva a spostarsi di tre chi- 
lometri circa, I diciannove su- 
perstiti — cinque dei quali so- 
no gravemente feriti — hanno 
parlato di un violentissimo tra- 


+ |gore di ferraglia quando i pilo- 
Ugo Ronfani ni sono stati ritirati, 


Kevin Topham di 36 anni, si 
trovava a bordo solo da mezza 
ora quando è occorsa la scia- 
gura: era appena tornato dalle 
vacanze natalizie. Ha detto: «Ho 
sentito un fragore al momento 
in cui venivano sollevati, e mi 
sono precipitato in. mare. La 
piattaforma è affondata molto 
rapidamente». Un altro ha detto 
di non essersi reso conto di 
quel che succedeva, sinchè 
qualcuno gli ha detto: «Stiumo 
affondando». 


scoperte in Egitto 


Cairo, 28 
Due tombe faraoniche dell’an- 
tico impero sono state scoperte 
ieri vicino a Sakkara, nei din- 
torni del Cairo, dove sono in 
corso degli scavi archeologici. 
Nelle camere scavate nella roc- 


e pitture ben conservate che 
rappresentano scene della vita 
quotidiana, sono state trovate 
diverse mummie in buono stato 
di conservazione. 


Ea 


L'interruzione di corrente 


improvvisamente a Londra 


lo 


roso annuncio 
LAURA MANNI. 


amici: 
— PIERO e BIANCA SPANIO 
— CALLISTO e RITA GERO- 


— FIRMINA de LINDEGG 


— TALIN e NINI BERGERA 
— MARCELLO e GIULIANA 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 


[roca sarai eta ni 


Dopo lunga malattia, a quat- 
Lu tro mesi di distanza dalla 
scomparsa della sua PAOLA si 


è spento il giorno 27 dicembre 


T 


Il 26 dicembre si è spento 


Ernesto Weisz 
Commerciante in legnami 


Ne danno il doloroso annun-, 
cio la figlia ICA con il marito 
dott. ing. ORESTE SCHNE- 
DITZ e l’adorato nipote TULr 
LIO, 

I funerali seguiranno oggi 29 
dicembre alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 

Si prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 


La presente 
serve da partecipazione diretta 


Prendono parte al lutto gli| (primaria Impresa Zimolo) 


ING. 
Donald B. Evans 


Ne dà, angosciata, il dolo- 
la moglie 


Partecipano al dolore: 
— OTTO e CARLA SACHS 


(nt i vare] 


t Dopo lunga malattia si è 
spento serenamente 


LIMICH 


— PIERO: e THEA FOGAZ- 
ZARO 

— LIBERO e LUCINA SIDE- 
RINI 


Francesco Schioppetto 


RENNETH è MASUSA BA uan se 
Rpsee w 5 È ; 
fa fuggire il ricercato |7 xe Ne danno il triste annuncio a 
Catania, 28 |- FRANCO e —PATRIZIA|quanti lo conobbero le figlie 
: COMPOSTELLA EUGENIA ed ELDA uritamen- 


Un'improvvisa interruzione di 
energia elettrica ha permesso 
ad un latitante di sfuggire alla 
polizia. E' accaduto a Catania, 
in via Scruto, dove una pattu- 
glia della Squadra Mobile si 
era recata per arrestare Emi- 
lio Viezzosi, di 30 anni, ricer- 
cato per tentativo di omicidio. 

Fatta irruzione  nell’abitazio- 
ne dove era stata segnalata la 
presenza del latitante, gli agen- 
ti non hanno trovato il ricerca- 
to, perchè era già fuggito sui 
tetti delle case vicine. Quando 
ormai la cattura sembrava ine- 
vitabile, il Vezzosi ha ricevuto 
un aiuto insperato: l’improvvi- 


cia e decorate con bassorilievi 


sa interruzione di corrente 


APPROFITTANDO DI UNA CLAUSOLA DEL 1945 


Due fuggono da Berlino Est 
travestiti da soldati USA 


Sembra non sia questa Ja 
viene attuato - Le divise 


prima volta che il trucco 
fornite dagli americani ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 

Due berlinesi dell'Est sono 
fuggiti il 19 dicembre scorso 
travestiti da militari ameri- 
cani attraverso il valico del 
la Friedrichstrasse denominato 
«Check point Charlie» su di 
un'automobile rubata. Le divi. 
se sarebbero state confezionate 
da loro stessi o da un sarto 
compiacente, con della stoffa 
del tutto simile a quella in uso 
per le divise dell'Esercito degli 
Stati Uniti. L'automobile ruba: 
ta a Berlino Est, sarebbe stata 
consegnata alle autorità ameri- 
cane subito dopo la fuga, men- 
tre i due autentici soldati ame- 


— 


Hull — Un superstite della «tragedia della piattaforma» mentre viene avviato all'ospedale 


ni 


ricani che a bordo di essa si 
erano recati nel settore orien- 
tale dell'ex capitale tedesca, 
sarebbero rientrati al «Check 
point Charlie» a bordo di un 
taxi, 

La vicenda, che induce al 
sorriso sebbene si riferisca alle 
cronache spesso tragiche del 
muro, è stata rivelata oggi dal. 
le fonti alleate di Berlino occi. 
dentale in margine alle polemi- 
che ridestate dall’uccisione del 
tedesco occidentale che. nella 
notte tra Natale e Santo Ste- 
fano aveva tentato di condurre 
a Berlino Ovest tre abitanti 
del settore comunista. Secondo 
quanto hanno oggi riferito le 
fonti militari occidentali, il 
passaggio delle due persone tra. 
vestite da soldati americani, 
attraverso il «Check point Char- 
lie», è avvenuto secondo le nor- 
me che regolano i rapporti tra 
tussi e occidentali, cioè prati- 
camente senza alcuna forma- 
lità e tra i rispettosi saluti del. 
le guardie comuniste. Tuttavia, 
l'episodio rivelato oggi autoriz: 
za a supporre che questo non 
sia il primo caso del genere. 

Una delle superstiti clausole 
dello statuto di Berlino firma- 
to nel luglio del 1945 a Pots- 
dam, dalle tre potenze vinci. 
trici della Germania (e poi 


esteso anche ai francesi) ri. 
guarda infatti la libera circo- 
lazione dei militari delle quat- 
tro potenze occupanti attraver. 
so i vari settori della città. 

In questo quadro troverebbe. 
ro ubicazione le due fughe av- 


— ALBERTO e MITTA IANE-|te ai familiari e ai parenti tutti. 
SICH Un ringraziamento alla signo- 

— IDA MUSSAPI ra Neva Stecchina che per lun- 
— ALFREDO TARABOCCHIA | go tempo amorevolmente lo assi- 
n | stette, al Personale medico, alla 
| Suora religiosa e alle infermiere 


dell’Ospedale dei Cronici, 
I funerali seguiranno oggi 29 
Dopo lungo soffrire con 
forza e rassegnazione è man. 


dicembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella di via Fabio Severo, 

cato ai suoi cari, munito dei| (Primaria impresa. Zimolo) 

conforti religiosi 


Aldo Gavio Valeria Benedetti 


A funerali avvenuti lo an- ved, Ferrui 
nunciano con immenso do- She 
ha to di a 
lore la moglie MARY, la s0-|"% fil, le sorelle, i nipoti e i fami- 
rella TERESA, la cognata, il {lari Ce] anno avvenuta, 
i j j i jjPe rist annuncio. 
cognato, i. nipoti e i parenti EOS isla panne lohe 
tutti. ._ |hanno partecipato al loro dolore. 
Un particolare ringrazia. co panta pesco si 
j medici e ‘personale 0 lo 
mento al medico curante | pineta del Carso nonchè al dott. Fur: 
dott. Crepaldi per la sua pre-|jani suo medico curante. 
murosa assistenza e a tutti Famiglie ; 
quanti hanno preso parte al CANALETTI - FERRUI . BLASI 
loro dolore. BERTANI - BUSDON - VUSCONI 
CITE II O 
VETERE ZE INTE IALIA N È; h 
fo ooo nea melita si è spenta $ Giovanni Altin 


I MI) si è spento addì 28 lasciando la mo- 

. = | glie, la figlia, il genero, la nipote, la 
Gisella Sabo v. Benedetti |sorcto, i cosnati, 10 comate e 1 pa 
VENE I funerali avranno luogo oggi 29 


alle ore 15.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
A tumulazione avvenuta ne danno | ale della Maddalena, 


il triste annuncio i figli ITALO e LI- 
VIA, la nuora SILVANA, il genero | MIEI 


UGO SEGATO ( te), il nipote % 
DE t Giuseppe Belle 


CLAUDIO e gli altri parenti. 
si è spento addì 28 dicembre. 


Un vivo ringraziamento vada ai 
sigg. Medici dell'Ospedale dei Croni-|' ne danno l’annuncio la moglie, i 
o oggi 29 alle 


ci, a Suor Anterina e a tutte le in-| poli e i nipoti. 
fermiere per le amorevoli cure pre- Del a 
state all'Estinta. ore il dalla Cappella dell’Ospedale 
ro | MOERIOTO 

Tragico destino ha rapito 


improvvisamente il nostro 
caro 


Mario Goruppi 
Gruista MM.GG, 


Il 27 dicembre 


La famiglia MUZZI commossa 
per l’unanime cordoglio ringra- 
zia: la Direzione Generale del 
Consorzio Industrie Fiammife- 

dai la triste notizia il | ri, gli Impiegati e le Maestranze 
tano ERRE cognata, i| dello Stabilimento di Trieste; 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. | gli Insegnanti e i Compagni del 

I funerali avranno luogo oggi | Liceo «G. Oberdan»; tutti i co- 
29 dicembre alle ore 15.30 par-|noscenti del caro, indimentica- 
tendo dall’Ospedale Maggiore. ‘bile 
(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006) 


Mauro 


‘Im particolare ringrazia i me- 
fi + { dici: dott. Vasco Boico per l’as- 
Maria Deponte v. Decarli | sicua, solerte e paterna assisten- 

za prodigata generosamente per 

Addolorati ne danno l’annun- tutta la durata della malattia; 
cio i figli PINO e PAOLO, il fra-| dott, Luigi Guarini; prof. dott. 
tello ANTONIO e i parenti tutti. | Armando Rossi; dott. ran 

i Ravalico; dott. De Monte; dott. 

Bergamo, 17 dicembre 1898. .riccho e dott; Ralmandl del Le: 
SSR ESS | + orotorio di Ricerche Biochimi- 
co-mediche. Infine ringrazia i 
Donatori di. Sangue che si sono 
offerti, 


bi A Bergamo, lontana dalla 
sua Capodistria, si è spenta 


Commossi per il tributo di 
affetto recato al nostro caro 


Giuseppe Boscarol I figli, le nuore e i nipoti del- 


la cara 


venute il 19 scorso, e per quan: 
to non si possa escludere qual. 
che responsabilità americana 
che sinceramente sembrerebbe 
più probabile che non la tesi di 
una laboriosa e difficile fabbri- 
cazione in proprio di divise del. 
l'Esercito degli Stati Uniti, ap- 
pare anche probabile che in 
passato qualche scaltro berli- 
nese dell'Est si sia imposses- 
sato di divise sovietiche e sia 
passato per mezzo di quel 
camuffamento attraverso il 
«Check point Charlie». Si ricor. 


(Telefoto AP al «Plecolo») 


= 


I Cairo, 28 


la vita di Nasser, giornalisti, fra- 
telli musulmani, intellettuali co- 
munisti filo-cinesi; tutti in qual. 
che modo coinvolti in altrettan- 
ti falliti tentativi di uccidere il 
Presidente egiziano o di rove- 


di di primo della serie dei grandi 

Mustafà Amin, ex direttore| processi invernali che vedranno 
dell’infiuente quotidiano cairota | via via sul banco degli imputa- 
«Al Akhbar», è comparso oggi|ti spie vere o 
dinanzi al Tribunale sotto l’ac-! ratori, ssdotatoni attentatori al- 
cusa di aver trasmesso ad un 
funzionario dell'Ambasciata sta- 
tunitense segreti concernenti la 
difesa della RAU e di aver com- 
piuto illegali operazioni valuta- 
Tie. Amin era stato arrestato ad 


resunte, cospì- 


da, infatti, oggi a Berlino, che 
nell'estate scorsa due Soldati 
sovietici ubriachi, furono. tro- 


NASSER DA’ IL VIA AI PROCESSI CONTRO I NEMICI DEL REGIME 


Rischia la pena di morte al Cairo 
Mustafà Amin, presunta spia degli S.U. 


Il dittatore tenta di provare la collusione fra opposizione interna e Washington 


acquisito. 


23 luglio 1952 Nasser e i suoi 
ufficiali tennero le famose po 
terminabili sedute notturne per 
consolidare il potere appena 


Sorridente, dimagrito, bersa- 
gliato dai lampi di varie dozzi- 
ne di fotoreporters, senza ma. 
nette ma tenuto sotto il brac- 
cio da due robusti ufficiali di 


vati in mutande e maglietta 
alla periferia. orientale della 
città. 

Michele Pavissich 


n ERA 


FRIULANO EVADE 


dalla colonia penale 
Cagliari, 28 
Un detenuto è evaso. dalla 
colonia penale di Isili. Si trat- 
ta di Giovanni Mazzeri, nato 19 
anni fa a San Vito di Fagagna 
in provincia di Udine, il quale 
doveva scontare un anno e 10 
mesi per furto aggravato. 


[eee e nn] 
Nel triste anniversario della 
morte del mio caro 


Pino Novak 


zia aveva registrato le conver- 
sazioni fra l'imputato e il pre- 
sunto agente della «CIA» Bru- 
ce Odell Taylor. Il processo 
contro Mustafa Amin ha un 
evidente significato politico poi- 
chè tende a dimostrare la col. 
lusione fra i servizi di spio- 
naggio americani e l’opposizio- 
ne interna egiziana al regime 


ringraziamo di cuore tutti co. 
loro che ci sono stati di con- 
forto e che hanno voluto 
onorarne la memoria, in par- 
ticolare il Gruppo cittadino 
ANA e la Federazione pro- 
vinciale dei coltivatori di- 
retti. 


Vada un ringraziamento 
al Primario dott. Franzin, ai 
signori medici curanti, al per. 
sonale tutto del reparto me- 
dicina-bis dell'Ospedale civi- 
le di Monfalcone, in partico. 
lare a Suor Paola per le amo. 
revoli cure prestate al caro 
Estinto. 


La famiglia BOSCAROL 
Monfalcone, 29.12.1965 


METIN SOCI PAZIENZA 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo 
personalmente, i figli della 
compianta 


Anita Viola in Gasparini 


ringraziano sinceramente 
quanti, con la loro presenza, 
indirettamente o con elargi- 
zioni varie, hanno voluto ma- 
nifestare il loro affetto e sti- 
ma per la dolorosa scompar- 
sa della loro adorata mam- 
ma. 


Francesca ved. Piemonti 


commossi per le molteplici atte- 
stazioni d’affetto tributatele, rin- 
graziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 
foce e een 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 

. Maria Rossi 
ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 
Fam, ROSSI 

TOI TI SIIT 

Commossi per le attestazioni di 


affetto tributate alla nostra cara 
mamma. 


Francesca Ujcic 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 
I FAMILIARI 


Ricorre oggi il primo anniver- 
sario della scomparsa di 


Paolo Da Nova 
La famiglia lo ricorda con in- 


dimenticabile affetto a quanti. 


lo ebbero caro 
[re eni 
‘Ricorre oggi il primo triste anni. 


versario della scomparsa del nostro 
caro 


Parigi, 28 
TO) La necessità di una «seria ri- 
atlantica, ridoni ad essa una suf- 
iciente duttilità tenendo conto 
lei cambiamenti prodottisi nel- 
l'equilibrio del mondo e delle 
sigenze strategiche», è la con- 
atlantica?», pubblicato 
la rivista non ufficiale «Po- 
petoltigue Etrangere», edita dal 
* ‘entro di studi di politica este- 
1C9h» di Parigi. Lo studio, ese 
+ Giuli politica estera, suggerisce an- 
Dei le alcuni elementi della. rifor- 
; il principale dei quali do- 
‘ebbe essere la progressiva 
Tobb, rormazione del Patto atlan- 
Le difficoltà militari e politi- 
e che tale idea comporta — 
sostengono gli autori dello stu- 
— sono superabili. Al pri- 
caso, e cioè le obiezioni con- 
VuoyaHlone multipolare», la risposta 
DRS ta già data poichè, a causa 
lo sforzo nucleare di Fran- 
, Granbretagna e Cina popo- 
la multipolarità è già ora 
litio delle forze americane dal 
ntinente, esse non esistono 
ichè — sempre secondo la ri- 
— «la loro presenza non 
che un valore simbolico. 
Nera garante della sicurezza eu-|tere la collaborazione di  cia- 
ofopea». scuno a stabilire dei piani co- 
Affermato quindi che «’im-|muni di cui la forza nucleare 

lego di questa forza di dissua- 
To: one dipenderà dall’importan. 


francese sarebbe ovviamente lo 
strumento, ma che dovrebbe 


polizia, Amin ha risposto più 
volte «sono innocente» alle do. 
mande del Presidente della Cor- 
te relative alle imputazioni. di 
spionaggio. Ha ammesso inve. 
ce la propria colpevolezza per 


Alessandria il 21 luglio insieme 
col funzionario americano, Bru- 
ce Taylor Odell. L’Ambasciata 
statunitense ha respinto le ac- 
cuse a carico di Odell e questi, 
protetto dall’immunità diploma. 


nasseriano. L'imputato soster- 
rà nella sua difesa di avere 
agito per patriottismo e per 
impedire il presunto progressi- 
vo slittamento della RAU ver. 


sciare il regime. 

Mustafà Amin, che ha 52 an. 
ni e insieme col fratello Ali 
Amin è una delle figure più no- 
te del giornalismo del Medio 


ne che l'America darà, per la|comprendere anche la forza nu- I n Oriente, fu arrestato il 21 luglio a 
to dObropria sicurezza, al manteni- SR britannica e gli impor- tica, ha IO il Paese. In|scorso nella sua casa ad Ales-|il traffico di valuta. so posizioni filosovietiche. 
sa. dibento dell'Europa al di fuori|tanti mezzi classici della Re- apertura d’udienza, Amin si è|sandria mentre consegnava Un| ra sala dell'udienza era gre- 


fascicolo di informazioni al fun- 
zionario della Ambasciata ame- 
ricana Bruce Adell Taylor, pre 
sunto agente della «Central In- 
tellisence Agency». Il ‘Tribunale 
che giudica Mustafà Amin si 
è riunito in una sala dell'ormai 


dichiarato non colpevole. per 
quanto riguarda l’accusa di 
spionaggio, ma ha ammesso le 
sue responsabilità circa il traf- 
fico di valuta, Il processo si 
svolge a porte chiuse. La pub- 
‘blica accusa ha già reso noto 


mita di corrispondenti esteri 
quando la Corte, accettando la 
richiesta dell’Accusa alla quale 
si è associata anche la difesa, 
ha annunciato che il processo 
sarebbe continuato a porte 


influenza sovietica», lo stu- 
lio si occupa dettagliatamente 
]le misure necessarie» per 
ia d'fvitare che lo Stato Maggiore 
ed BAlledesco sia di nuovo in grado 


‘pubblica federale tedesca». Il 
gruppo di lavoro della rivista 
giudica che attualmente la N.A. 
\T.O. non è altro che «uno stru- 
mento della politica americana 


a GM svolgere un ruolo pericoloso | altrettanto quanto uno strumen- : nna h ) bbli i La tiratura de «Il Piccolo» 
È cc lell’espletamento degli affari|to della sicurezza collettiva de- Cioe EE n Son sa rt CRIGnIRa SENTANO TO è controllata dall'Istituto 
hilitari della Repubblica fede-+gli alleati», Il processo contro Amin è ill dove dopo il colpo di stato dell dici î nastri sui quali la. polt- Accertamento Diffusione 


con rimpianto e affetto Lo ri- 
cordo a quanti Lo ebbero caro, 


PIA NOVAK 


VIRRLIFO RIA CI ZITTI 


Nel primo triste anniversario del- 
l’adorato 


Giacomo Faragona 


la moglie GIULIA Lo ricorda con im- 
mutato dolore a quanti Lo amarono 
@ stimarono, 

Domani 30 dicembre verrà celebrata 
una S. Messa alle ore 18.30 nella Pàr- 
rocchia di Servola. 


Gorizia-Gradisca 
29 dicembre 1965 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto dimo- 
strate alla nostra cara mamma 


Luigia Magris 


sentiamo di esprimere il nostro 
Sincero ringraziamento, 
Famiglie: 
MAGRIS e LO RE 
TRARINAASZSZ ETA DI IZTI 


Roberto Valle 


Con infinito affetto e rimpianto, la 
famiglia Lo ricorda a quanti Lo co- 
nobbero e stimarono. 


Nel secondo anniversario della mor-' 


te del 
PROF. 


Narciso Sciolis 


la, famiglia fa celebrare una Messa 
di suffragio oggi alle ore 19 nella 
Parrocchia della Beata Vergine delle 
Grazie (via Rossetti). 


Mercoledì, 29 dicembre 1965 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

‘Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
ho essere ordinati pressc la 
S.P.1, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

Errori di stampa che nop 
pregiudicano l’effetto deli'av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di. 
ritto di veto 


B Ufferte + lavoro 
personale di servizio L. 35 


BAMBINAIA esperienza sola 
mente referenziata cercasi per 
totale assistenza due bambini. 
Telefonare 96291. 49875 B 
CAMERIERA stabile referenzia- 
ta cercasi per famiglia 2 perso- 
ne. Telefonare 95646. 49821 B 
CAMERIERA stabile referenzia- 
ta cercasi per piccola famiglia. 
Presentarsi 9-11, 14-17, Rosset- 
ti 46. 49815 B 
DISTINTA media età, indipen- 
dente, cercasi per compagnia e 
lettura signora cieca. Offerte 
dettagliate casella 50100 B, SPI. 
DOMESTICA referenziata cerca- 
si per famiglia triestina resi. 
dente Milano, Tel. 95646. 49815 B 
DOMESTICA stabile famiglia 3 
persone paga massima cercasi. 
Telefonare 64886. 49867 B 
STABILE per signora sola cer- 
casi. Telefonare 31752. 27126 B 


——— ___ 
C Richieste d'impiego £. 10 


A.A.A.A.A, MURATORE piastrel- 
lista offresi. Tel. 93616. 26881 C 
A.AA.A.A, PITTORE decorato. 
re offresi. Tel. 93616. 26881C 
A.A. TAPPEZZIERE materas- 
saio offresi. Via Scalinata 7. Te- 
lefono 731236. 49582 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
‘portineria. 271700 
AUTISTA per famiglia disponi. 
bile anche subito offresi. Scri- 
vere fermo posta DALEto, LE 
6: 


CAMERIERE 40enne dinamico 
vasta conoscenza pubblico of- 
fresi. Telef. 65632. 49817 C 
CUOCO pratico pasticceria lun- 
ga pratica con referenze offre- 
si. Telefonare 66317. 49829 C 
CUOCO pasticciere offresi buo- 
ne referenze. Cassetta n. 26835 
C, SPI. 
ESPERTO riparazioni pulitura 
stufe kerosene offresi subito. 
Telefonare 31649. 49819 € 
FATTORINI con Ape offronsi 
qualsiasi lavoro. Telef. 94100. 
49823 C 


GIOVANE propria vettura giar- | 


dinetta disposto tutti i pome- 
riggi per qualsiasi lavoro. Re- 
ferenze e garanzia presso Bar 
Rodà, telef. 31537. 27138 C 
MURATORE piastrellista offresi, 
Telefonare n. 812949. 26424 C 
PERITO biennale esperienza 
programmazione, manutenzione 
calcolatori elettronici, buon te- 
desco e francese, cerca impie- 
go. Colja, via Udine 19. 27134 C 
‘RAGIONIERE triestino residen- 
te Germania conoscenza lingue 
offresi seria ditta ottime refe- 
renze. Cassetta 26841 C, SPI. 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A. ARTIGIANO parchettista 
GHERSEVICH _ raschiatura 
VERNICIATURA riparazioni in 
genere preventivi gratuiti. TEL. 


50036. 49761 CC 


A GENOVA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca. 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem. 
bre . Ponte 

TRUSSI — piazza Fontane 
Marose 

SAF — n, 1, n. 2, n, 3 della 
Stazione dì Porta Principe 

SAF — della Stazione. di 
Porta Brignole 


____—@ 


AA. PARCHETTI riparazioni, 
raschiatura verniciatura sinteti- 
ca ‘preventivi gratuiti Abatange 
lo & Gaspari. Telefono 90497 
62784 CO 
CALLISTA diplomato riceve Maz- 
zini 53, angolo piazza Goldoni. 
Telef. 77705. 49075 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 34167. 50082 CC 
IMPIANTI acqua gas, bagni, 
scaldabagni, rubinetterie, ripa- 
razioni garantite. Telef. 723739. 


49883 CG 
LABORATORIO specializzato 
impianti’ antenne, riparazioni 


TV, interventi immediati. Tele- 
fonare 75233. 49787 CC 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
derna ripara. Hollesch, Slata- 
per 22, telef. 55843. 27124 CC 
SANITARI acqua gas riscalda. 
mento esegue officina specia- 
lizzata via Pietà 13, tel. 41410; 
eventualmente condizioni di pa- 
gamento. 49799 CC 


Db Uît. d'impiego L. 35 


AIUTO pasticciere cercasi, via 
Giulia 11 49803 D 
AIUTO pasticciere pratico cer- 
casi. Via S. Lazzaro 5. 49845 D 
APPRENDISTA pasticciere pra- 
tico cercasi 10.000 settimanali. 
Via Giulia 11. 49863 D 
CERCANSI due cameriere. Te- 
lefonare 98266. 49855 D 
CERCASI apprendista. Presen- 
tarsi in mattinata Birreria Rio- 
sa, viale XX Settembre. 49833 D 
LAVORANTE, —mezzalavorante 
parrucchiera ottima retribuzio- 
ne, cercansi. Salone Marina, v. 
Nordio 6, telef. 94543. 49851 D 
NEGOZIO abbigliamento e ri- 
cami cerca ragazza 15-17 anni, 
desiderosa apprendere ccisi ta- 
glio, ricamo, possibilmente co- 
noscenza sloveno, ottima retri- 
buzione. Telef. 723215. 49813 D 
OPERAI tornitori meccanici pra- 
tici torni automatici assume in- 
dustria locale. Esaminiamo of- 
ferte dettagliate, età, occupazio- 
ni precedenti, pretese, massi. 
ma discrezione. Cassetta 26833 
D, SPI. 
OPERAIO qualificato e pastic- 
ciere cercansi. Panificio pastic- 
ceria, v. Matteotti 52, tel. 93563. 
49865 D 
RAGAZZA per legatoria di libri 


cercasi. Via lIanzoni 4. 49857 D 
E . camere > pen: 


BASOVIZZA cerco camera. Cas- 
setta 49879 E, SPI. 

VEDOVA con figlia 22enne im- 
piegata occupata, cercano came- 
Ta. matrimoniale centrale, uso 
cucina, presso buona distinta 
signora. Cassetta 49825 E, SPI. 


———————————+_—+__«<« 
F Uff. camere pens. L. 30 


A.A. MATRIMONIALE soleggia- 
ta centrale affittasi a studenti. 
Telefonare 35269. 49877 F 


C|A. CENTRALE 1.2 letti arreda- 


mento moderno, termosifone, 
bagno, affittasi. Telef. 38369. 
49795 F 
AFFITTASI stanza centro con 
riscaldamento. Tel, 34260. 27146 F 
CAMERA centrale pulita affitta- 
si persona seria. Telef. 43258. 
49847 F 
MOBILIATA bella uso bagno, 
affittasi serio distinto. Tel. 52669 
49839 F 
VUOTE indipendenti cucina; al. 
tre mobiliate; negozietto, affit- 
tansi. Palma, tel. 94756. 027056 F 


G Istruzione L. 30 


RADIOTECNICA, televisione, 
corsi diurni e serali gratuiti, fi- 
nanziati dal Ministero del La- 
voro. ENCIP, XXX Ottobre 6. 
Telefono 35798. 4573 G 
I Off. appart. bott. L. 30 
A.B. APPARTAMENTI Flavia, 
imminente consegna, affittansi 
da 26.000 in poi. AGEP Crispi 14 

27162I 
A. HORTIS, I\piano, 3 stanze 
2 stanzette cucina wc, affittasi 
30.000. ESPERIA, Imbriani 8. 


A. S. MARCO pronto ingresso, 
3 stanze cucina bagno terrazze 
cantina, affittasi 30.000. ESPE- 
RIA, Imbriani 8. 271881 
AFFITTASI appartamento via 
Pauliana 9, completamente mo- 
biliato, 4 stanze stanzino bagno 
cucina telefono autoriscaldamen- 
to. Tel. 30044" ore ufficio. 27142I 
AFFITTASI appartamento causa 
trasferimento, 5 camere, cuci- 
na, bagno, centralissimo, In pia- 
no, ascensore, 35.000, vecchio 
contratto senza spese. Telefono 
61927, ore 8-14 e 17-19. 8971 I 
AFFITTASI alloggio mobiliato 
periferia, anticipando affitto; 
eventualmente signora sola. Te- 
lefonare ‘733224. 49881I 
APPARTAMENTI 1.3 stanze an- 
che primo ingresso, 28 - 40.000 
mensili. La Commerciale, Tor- 
rebianca 24. 498431 
APPARTAMENTO Roiano, pri 
mo ingresso, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
centralnaîta, ascensore, affitta 
Immobiliare Lorenza. Telefono 
17134257. 49859 I 
APPARTAMENTINO camera cu. 
cina gabinetto 12.000. Altra cen- 
tro, due camere 18.000 con spe- 
se, affittansi, Amministrazione, 
Crispi 9. 27184 


. | stanze, 


I|N Acquisti d’occas. 


APPARTAMENTO camera cuci 
na we comune, affittasi 8000 pic- 
cole spese; carsra con focola: 
io affittasi 5000. La Commercia- 
le, Torrebianca 24. 49843 I 
APPARTAMENTO Molino Ven- 
to, 2 stanze, cucinetta, bagno, 
autoriscaldamento, poggiolo af- 
fitta 28.000 Immobiliare Loren. 
za, Tel, 734257. 49859 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
3 camere cucina gabinetto, affit- 
tasi 25.000, Amministrazione lar- 
go Barriera 11 ang. Pondares; 
escluso telefonate. 271921 
APPARTAMENTO in palazzina, 
paraggi Ferdinandec (S, Luigi), 
2 stanze, cucina, bagno, central- 
nafta, 25.000 mensili più spese, 
prontamente affittasi. Agenzia 
Licciardello, San Lazzaro 5. 
27190 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, af. 
fitta prontamente IMMOBILIA- 
RE VESTA, via Gallina 4. 730344, 
27186 I 
APPARTAMENTO due camere, 
cucina, bagno, autoriscaldamen: 
to 32.000, affittasi, Amministra- 
zione, Crispi 9. 27184 I 
APPARTAMENTO in villetta, 
zona FIERA, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, autoriscaldamen- 
to, affitta 26.000 Immobiliare CI. 
VICA, Piazza S, Giovanni 4. Te- 
lefono 61712. 27174 I 
APPARTAMENTO piazza OBER. 
DAN, 5 stanze, cucina, doppi 
servizi, autoriscaldamento naf- 
ta, vasta terrazza, ascensore, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, Piaz- 
za S. Giovanni 4. Tel. 61712, 
27074 I 
APPARTAMENTO lussuoso, tre 
cucina, doppi servizi, 
centralnafta. Altro stanza, stan- 
zetta, cucina, WC con piccole 
spese. Affittasi. ZARA, Piazza S. 
Giovanni 3. 27148 I 
CAMERA, camerino, cucina, sof- 
fitta soleggiata, pressi via Pao- 
lo Veronese, affittasi, Tel. 48900. 
49827 I 
CAMERA, cucina, modesto po- 
che spese. Visite sul posto dal- 
le 9 alle 11, via della Bora 7, II 
piano, affittasi 5.000. 49869 I 


L Rich. appart. bott, L. 30 


AFFITTANZA appartamen- 
ti qualsiasi grandezza, posizio- 
ne indifferente, urgentemente 
cercansi, Telefonare 61309. 
27190 L 
CERCASI affitto magazzino per 
deposito, asciutto, minimo mg. 
500, Offerte cassetta 49811 L SPI. 


M Vendite d’occas. L. 40 


ABITI adatti capodanno, spo- 
glio guardaroba, borsette, ma- 
glie, svendo. Telefonare 27406. 

27168 M 
CARROZZELLA «Giordani» co- 
me nuova, vera occasione ven- 
desi. Telef, 97392. 27176 M 
DUE morse nuove per prosciut- 
to vendonsi. Tel, 221103. 27128 M 
MACCHINA Singer rientrante 
17.000, lussuosa 30.000, nuova 
zig-zag automatica 49.000. Nec- 
chi, Borletti occasionissima. As- 
sortimento mobiletti, riparazio- 
ni, rimodernature convenienti. 
Gramaccini, Barriera 10. 

27144 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon- 
falcone, corso del Popolo 25. 
PELLICCIA persiano occasione 
vedo, Telef. 55843. 27124 M 
STUFA Warm Moming grande; 
altra 4.000; sparherd Zoppas, 
vendo, Bosco 12, magazzino. 

49871 M 
VENDO occasione televisore 23 
pollici originale tedesco. Tele- 
fonare ‘75233. 49787 M 
VENDO televisore originale te- 
desco 23 pollici; telefonare 
presso laboratorio specializzato 
riparazioni TV, impianti anten- 
na, interventi immediati. Telef. 
115233. 50132 M 
JUKE Box Ima Ami occasionis- 
sima vendo, Telef. 47419, ore 
pranzo. 27130 M 


40 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO camere 
letto pranzo salotti mobili uffi- 
cio quadri bronzi cineserie per 
Veneto. Telef. 31428. 26847 N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, cineserie, stan- 
ze, cucine, giacenze ereditarie. 
Telefonare ‘30358. 26875 N 

A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine. Tel. 38196. 50096 N 


NN Mobili è pianot. L. 40 


A.A. ACQUISTIAMO stanze let. 
to, salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Tel. 23485. 26875 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, tinelli, attaccapanni, 
prezzi convenientissimi, Matri. 
moniale, cucina angolo usate, 
occasione, Via dell’Istria 27, Mo. 
bilificio Biecher. 27120 NN 
CUCINE verì gioielli, pronte, 
ordinazioni angolo, pensili, cap- 
pe, avelli. Mobilificio Bruno, v. 
Fonderia 3 (vicino ospedale). 
48482 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti girellini cestine materas- 
sini guancialini grandioso as- 
sortimento prezzi bassissimi. 
«Tutto per il bambino», Tara. 


I! bochia 6. 49339 NN 


MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente, Attenzione: 
Bosco 36. 27098 NN 
MATRIMONIALI, soggiorni, cu- 
cine, prezzi bassissimi; visita- 
teci risparmierete, Crasso, via 
Giuliani 40. 50092 NN 
POLTRONELETTO . 18.000, pan- 
cheletto 30.000, divaniletto, sa- 
lottiletto 55.000, brandine 5500, 
armadi 18.000, guardaroba di- 
verse misure materassi molleg- 
giati 15.000, grandioso assorti- 
mento mobili singoli librerie 
scrivanie matrimoniali cucine 
tinelli prezzi bassissimi. Tara- 
bocchia 6. 49339 NN 


40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien- 
tissimi. Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40 40 


00 Alimentari L. 40 


VINI Cabernet, Merlot, Tocai, 
immediatamente a casa a lire 
145. Tel. 95811. 27166 00 
VINI comuni e superiori a par- 
tire da lire 135 il litro, conse- 
gnati giornalmente a domicilio 
senza cauzione, anche una sola 
gabbia. Prezzi convenientissimi. 
Tel, 40485. 49793 00 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


IMPORTANTE fabbrica milane- 
se nastri ed articoli fioristi di- 
sposta creare deposito zona 
Veneto cerca rappresentanti be- 


Commerciali L. 


ne introdotti ramo. Scrivere 
Casella 29 A, SPI, Milano. 
6740 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


A.A.A,A, OPEL Kadett nuovi mo. 
delli 2-4 porte normale e ver- 
sione lusso, coupe Caravan mo- 
tore normale e spinto, Opel Re- 
kord nuova produzione 1966 di- 
Îmostrazioni e prove presso con- 
cessionario Serri, Brunner 14. 
27100 Q 
A.A. OCCASIONE vendesi anche 
a rate, 1100/103 in buono stato. 
Distributore benzina Fina, Fabio 
Severo. 49849 Q 
A. FORD Cortina ‘63 vende pri- 
vato. Strada del Friuli 206/2. 
26857 Q 
DIP. Fiat vende 850 bianca, 6 
mesi, con garanzia perfetto sta- 
to. Telef. 74654 Monfalcone. 
600 
FIAT 500 N ‘62, Fiat 600 '60, ’61, 
*64; BMW "700 ’63, Volkswagen 
'62, Opel Rekord ’62, ’60 a 2 
porte, Fiat 1100 ’59 ottime con- 


dizioni vendesi. Autorimessa 
Brunner 14. 27100 Q 
FIAT 850 mesi 8 vendo. Telef. 
52541, 49797 Q 


FIAT 1100/103 bellissima vende- 
si 170.000. Distributore Mobil, 
Fabio Severo. 49885 Q 
FIAT 1100 perfetta ’61, occasio- 
ne. Tel. 27347. 49873 Q 
FIAT 850 ottime condizioni ven- 
desi 620.000. Tel. 35869 ore 12-13, 
49853 Q 
FIAT 2300 berlina nera, 1500 ‘65, 
1100 D ’63, 500 N ’62, Opel Ka: 
dett ’63; occasioni vendonsi via 
Belpoggio 8, tel. 38804. 27182 Q. 
FIAT 103 D ’63, 103 special ’62, 
600 ’59, 500 ‘62, 500 ’60. Bosco 20. 
GIULIETTA TI ’61, spider Giu- 
lietta con hard-top molto bello, 
1500 spider con hard-top, ven- 
donsi. Savra, Ghega 6. 178 Q 
PRIVATO vende 1100 familiare 
fine ’62. Tel. 734945 dalle 10. al- 
12. 49791 Q 
VENDESI 600 multipla buone 
condizioni. Tel, 41745 dalle 14 
alle 16. 49805 Q 
VENDESI Giulietta TI cambio 
cloche, novembre ’63. Tel. 53180. 
21136 Q 
500 D 62/53 perfetta vendesi 
presso Officina Bilucaglia via 
della Valle 4. 49801 @Q 
600 D ’61, 500 N ’62 Abarth, 1100 
D ’63, 1500 ’63, Consul 315 Ford, 
500 C. Ratealmente Valle 6. 
49835 Q 
600 ?56 rimessa a nuovo, occa- 
sione. Officina via Rigutti 7, tel. 
93933. 49861 Q 
600 D ottime condizioni vende- 
si via Giulia 23. 27150 Q 


R_ Cap. soc. cess, az. L. 60 


IMPORTANTE deposito all’in- 
grosso maglierie, calzetterie, 
mercerie, confezioni ecc., a 
Trieste cedo per ritiro attività. 
Circa mille clienti nelle tre Ve- 
nezie, cinque rappresentanti 
provinciali Italia, due rappre- 
sentanti all’estero. Commessi e 
impiegati specializzati, attrezza- 
tura completa deposito con uffi. 
ci e automezzi. Possibilità rilie- 
vo azienda con e senza merce. 
Cassetta 49831 R, SPI. 
OCCASIONE, vendesi o dareb- 
besi gestione Bar, Toti 18. 
27178 _R 


S Case, ville, terreni L. 60° 


A.A.A.A.A.A. PROSSIMA conse 
gna accuratamente rifiniti, mar- 
mettoni giganti, parquets lacca- 
ti, ceramiche. Prezzi e facilita 
zioni molto favorevoli. Impre- 
sa Fratelli Rumor, v. Donota 1. 

1067 S 
A.A.A.A.A.A, L. 5.200.000 vera oc- 
casione ultime disponibilità, 3 
stanze cucina abitabile bagno ri. 
postiglio poggiolo, via Cherubi- 
ni. Discuteremo con voi le con- 
dizioni di pagamento secondo 
le vostre possibilità. Impresa 
Fratelli Rumor, Donota 1. 1067 $ 


Giornate di festa, giornate di acquisti: 

si spende più del solito, si spende con piacere 
ci sono tante belle cose da comperare, 

da regalare ai propri cari e a se stessi. 


Ma... attenzione a come si spende: 
bisogna cercare di spendere nel modo migliore. 
Per questo possiamo affermare 
che, specie in questo periodo di acquisti, sarebbe 


un errore imperdonabile 


2 
ui 
\ 


acquistare un televisore, un apparecchio radio 


o un qualsiasi elettrodomestico 
senza aver prima visitato l’ Universaltecnica 
ed aver fatto i dovuti confronti. 


UNIVERSALTECNICA. 


SQ GARIBALDI 4 


IL PICCOLO 


A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e vi. 
sta panoramica zona Passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Ronsenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107, 1157 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio-Vergerio, prossimo 
ingresso, 1-2-3 stanze più servi. 
zi, finiture accurate, comforts 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, eccezio- 
nali condizioni di pagamento. 
Informazioni: Cividin & Rosen- 
wasser, via Diaz 7. telefoni n. 
30088, 35107. 11585 
A.B. APPARTAMENTI pronta 
consegna stabile signorile cen- 
trale, 2-3 stanze doppi servizi 
terrazze centralnafta ascensore 
3-4 milioni contanti saldo. dila- 
zionato. Accettansi aldisiani. 
AGEP Crispîì 14. 27154 S 
A.B, OTTIMO investimento al- 
tissimo reddito, vendonsi ap- 
partamenti ogni comfort. AGEP 
Crispi 14. 27158 S 
A.B. SAN GIACOMO zona aper- 
ta soleggiata, vendonsi apparta- 
menti 1-2 stanze soggiorno, ba- 
gno, centralnafta ascensore, Fa- 
cilitazioni, accettansi aldisiani. 
AGEP Crispi 14 27160 S 
A.B. VALMAURA attiguo Stadio 
vendonsi ultimi appartamenti 1, 
2, 3 stanze ogni comfort. Mutuo 
rateazioni dirette Impresa, ac- 
cettansi aldisiani. AGEP, Cri. 
spi 14. 27152 S 
A.B. ZONA verde tranquilla co- 
struzione palazzina 2 stanze sa- 
lone terrazze ascensore central. 
nafta garage. AGEP Crispi 14. 

27156 S 
APPARTAMENTI signorili dop- 
pi servizi cantina garage finitu- 
re accuratissime pronto ingres- 
so vendonsi. Visitare via Roma- 
gna 9 dalle 8 alle 12, tel. 61732. 

49887 S 
APPARTAMENTO piazza Vico 2 
stanze stanzetta cucina bagno, 
rimesso a nuovo, vendesi vera 
occasione. Tel. 50395, 49837 S 
APPARTAMENTO panoramico 
GRETTA 4 stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio poggioli ga- 
rage centralnafta’ ascensore 
VENDE IMMOBILIARE VESTA 
via Gallina 4, 730344, 27186 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
zona BESENGHI 2 stanze sog» 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo centralnafta ascensore vende 


Q [5.900.000 Immobiliare CIVICA 


piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

27174 S 
APPARTAMENTO GRETTA pa- 
noramicissimo 2 stanze cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
vende 5.000.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4 tel. 
61712. è 27174 S 
APPARTAMENTO 2 stanze, al- 
tro 3 stanze, altro 4 ste ze ac- 
cessori; centrali, occasione, ot- 
timo investimento, vendonsi. 
Telef. 55220. 26907 S 
CERCASI c'acquistare apparta- 
mento città 3 stanze cucina ser- 
vizi, massima serietà e riserva- 
tezza. Tel. 50395. 49837 S 
LOCALI adatti commercio arti 
gianato vendo occasione. Telef. 
29570 ore serali. 26845 S 
QUARTIERINO modesto pur- 
chè sano, chiaro, paraggi San 
Giovanni, Perugino, Barriera, 
massimo II piano, libero, com- 
pero contanti. Tel. 732523 esclu- 
so mediatori. 49789 S 
TARCENTO - La Perla del Friu- 
li. Vendesi terreno corpo unico, 
mq. 6.500, posizione collinare, 
immediata periferia fronte due 
strade, panoramica, splendida, 
frazionabile, acqua, luce, tele: 
fono, Esclusi intermediari. Te- 
lefonare 79204, Tarcento. 50026 S 
VENDONSI appartamenti 5, 3 
stanze con orto garage. Telefo. 
nare 732367 pomeriggio. 27164 S 
——— 
LUNDIZIONI GENERAL: 

PER LE INSERZIONI 

Gli avvisi economici ven. 
Bono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne' modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P.I. ha la fa. 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite. rimane pie. 
na e intera agl inserenti 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


11.36 DD Parigi . Milano . Ve 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 


nezia 


di fronte al 


ore 16-17.30 TH 
ore 21-24. BA L 


UDINE - VIENNA 


SALONE ALCIONE 


Cinema. Fenice) 
PRENOTAZIONI TAVOLI PER LA 


VEGLIA 


DANZANTE DI FINE D'ANNO 


TELEFONO 


ORCHESTRA . RICCHI COTILLONS 


E 
L 


PARIGI - ROMA - BARI | SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE PARTENZE 
5.43 A Portogruaro 3.40 A Udine . Tarvisio 
6.10 R Venezia Bologna 5.20 A. Udine 
Milano (1) . Genova 6.15 D Udine. Tarvisio 
6.40 D Venezia. Milano . To-| 6.21A Udine 
tino Roma 7.16 D Udine . Tarvisio 
8.52 R. Venezia Roma (Ro Vienna . Monaco 
ma prenot. obblig.) 9.45 A Udine . Tarvisio 
9.32 DD Venezia . Milano . Pa- |12.20 D Udine 
rigi 12.30 A Udine 
10.15 A. Portogruaro 13/25 DD Calalzo (dall’11 dicem- 
13.00 R Venezia bre 1965 al 19 febbraio 
13.30 A. Portogruaro 1966 e nei giorni 24 e 
1445 D Venezia 31 dicembre 1965) 
16.50 A. Monfalcone Porto- | 14.30 A Udine 
gruaro 16.35 A. Udine . Tarvisio 
17.28 DD Venezia . Bari Mila |17.48 A Udine 
no L. Parigi 19.15 D Udine 
17.57 A. Portogruaro 19.53 A Udine 
19.20 A Portogruaro 20.52 D Udine Tarvisio è» 
20.30 D Venezia Roma (via Vienna . Monaco 
Mestre) 22.03 A Udine 
22.25 DD Venezia . Milano . To. 
rino Genova Venti ARRIVI 
miglia Marsiglia (let- 1.07 A. Udine 
to e cuccette Trieste | 6.58 A Udine 
e Genova) Mestre .| 7.50 A Udine 
Bologna . Roma (let-| 8.20 D Udine 
to e cuccette Trieste -| 9.07 A__ Udine 
Roma) 9.25 D Vienna Monaco » 
Tarvisio . Udine 
ARRIVI 1202 A Tarvisio . Udine 
6.22 A. Cervignano . Monfal-|15.08 A__ Udine 
cone 17.32 A. Udine 
1:25 A Portogruaro + Monfal | 1855 DD Tarvisio . Udine 
8.00 DD Torino - Milano . Ve.|1947 A Udine 
nezia . Roma (letto|21.05 A Udine 
e cuccette Roma -|2935 A Udine 
Trieste, . Marsiglia -|2245 D Monaco - Vienna - 
(EA Tarvisio . Udine 
Ria 23,55 D Calalzo (dal 12 di 


cembre 1965 al 20 feb- 
braio 1966) 


13.30 D Bari . Venezia 
13.55 A Cervignano . Monfal 
cone LUBIANA - BELGRADO 
15.28 D Venezia POGGIOREAI 7 
17.20 D Venezia . Portogrua- PARTENZE 
po Corno 0.22 D Poggioreale . Lubiana 
18.18 A Monfalcone (**) INNI 
1845 R. Bologna . Venezia (*) pafas: È Desk 
1910 A Portogruaro . Monfal-| 7.03 A Poggioreale 
cone 9.00 D Poggioreale . Lubiana. 
19.54 DD Parigi . Milano . Ve. Zagabria . Belgrado 
TESlE 11.55 DD Poggioreale . Zagabria 
21.16 R. Milano . Roma . Ve - Fiume 
nezia (*) 1340 A Pi 1 
22.55 A Venezia Monfalcone |®* PREDE 
23.48 DD Torino Milano Ge.|18.05 A Poggioreale 
nova (II) Roma -|20.14 D Poggioreale . Lubiana 
‘Bologna . Venezia - Belgrado . Atene - 
(*) Solo I classe — (**) Sospeso MELI 
la domenica. PESO | 90,22 A ‘Poggioreale 


68604 


DANZANTE 
(o) 


RISTORANTE 


LA CARAVELLA 


Sistiana Mare 
CLASSICO CENONE e VEGLIA DANZANTE 


Due note orchestre: 
«VERA CRUZ» 


e 
«THE TRACES» 
Ai sig. Clienti saranno offerti ricchi cotillons 


UO) 
PRENOTAZIONI : 


Sistiana Mare, telefono 20212 


RISTORANTE 


LUSSINO 


Monfalcone 
telef. "72409 


CENONE SAN SILVESTRO 
Menu alla carta - Cotillons 


KATATATATAIAA AA 
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one da aa dra ad è dè dè ded è i 
e . . 
Jrattenimonti 
e cononi per 


SAN SILVESTRO 


NANA 


K 


Jolly Hotel 


CENONE DI SAN SILVESTRO 


BALLO — COTILLONS 


Le prenotazioni si ricevono presso la Segreteria 
dell’Albergo — Telefono 31.701 


Hotel de la Ville 


GALA DI SAN SILVESTRO 


| Cenone 
e dopocena 


Prenotazioni alla Segreteria tel. 30321 


‘Albergo OBELISCO 


OPICINA 


RICCO CENONE DI SAN SILVESTRO 


BALLO con orchestra Prenotazioni tel. 221131 


ORCHIDEA - esistano 


CENONE DI SAN SILVESTRO 


e BALLO con l’orchestra «DOLCI MELODIE» 
PRENOTAZIONI: Telefono 224181 


RISTORANTE <DA DANTE» 


CLASSICO CENONE e VEGLIA DANZANTE 
DUE ORCHESTRE DUE PISTE DA BALLO 


A tutti gli intervenuti verranno offerti dei cotillons 


I sigg. clienti sono pregati di prenotare tempestivamente i 


‘tavoli ancora disponibili: telefono 24038 


PICCOLO MONDO 


Piazza Unità 
NIGHT CLUB - COMPLESSO GIEMME 
PRENOTAZIONE TAVOLI: 


AAA 


GRIGNANO. 


a 
A 


TELEFONO 23070 


Per il CENONE DI SAN SILVESTRO preferite il 


Ristorante Bolognese 


VIA CRISPI 8 
Telefono 93629 


ORCHESTRINA BRILLANTE 


CENONE DI CAPODANNO LIRE 2900 
dal’antipasto allo spumante 
Prenotazioni: GRADISCA, tel, 9141 + 


REDIPUGLIA 
«DA GINO» con ia nuova gestione, tutti al 
« CENONE DI CAPODANNO » 


PREZZI CONVENIENTISSIMI :: 


PIAZZA GOLDONI 1 


PRENOTATEVI 


TRIESTE 46462 | 


RISTORANTE «Al CACCIATORI» | 


TELEF, 9304 


TAVERNA LEON D'ORO - GRADISCA | 


fl 


